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PIENO ACCORDO DEI DODICI A LUSSEMBURGO (GRECIA COMPRESA) 


Cee unita contro la Libia 


Riduzione del personale diplomatico libico in Europa e di quello europeo a Tripoli - Meno 
libertà di movimento - L’espulsione da un paese diventerà espulsione dalla Comunità 


Il guinzaglio 
sovietico 


Tripoli come Aden? Con il 
passare dei giorni, si molti- 
plicano gli indizi secondo i 
quali l’Urss avrebbe svolto 
un ruolo decisivo nei confusi 
avvenimenti della settimana 
scorsa in Libia, risolvendo a 
proprio vantaggio la lotta 


#& il potere scoppiata dopo 


fil «raid» americano. Come 
nello Yemen del Sud, Stato- 
chiave per la sua collocazio- 
ne geostrategica di alleato 
del Cremlino che controlla 
l’accesso meridionale al Mar 
Rosso, Mosca avrebbe getta- 
to la sua spada su un piatto 
della bilancia, facendola 
pendere.a favore della fazio- 
ne ritenuta più utilizzabile 
nel quadro del disegno 
espansionistico globale. 

Molti osservatori riassu- 
mono già la nuova situazio- 
ne con la formula che vuole 
un Gheddafi più subordina- 
to all’Urss e quindi costretto 
a'una maggiore «moderazio- 
ne». È forse ancora prema- 
tùro avanzare ipotesi sulla 
futura configurazione di un 
rapporto bilaterale che ap- 
pare comunque destinato a 
rimanere complesso. 

Il dittatore di Tripoli, 
avrebbe un bisogno accre- 
sciuto del supporto sovietico 
e sarebbe così tenuto a paga- 
re un prezzo politico: Sono 
da prendere sul serio le di- 
chiarazioni del suo vice Jal- 
loud, che prospetta la con- 
cessione di una base navale 
a una flotta russa che appare 
cronicamente indebolita 
dalla mancanza di approdi 
sicuri in un «teatro» strate- 
gico così importante? Le 
analisi più ottimistiche 
vedono in tale «avance» un 
ennesimo gesto teatrale; 
consono ai volteggi retorici 
della «Giamairia». 

Ma forse la stessa figura di 
Jalloud, tanto più abborda- 
bile del suo capo, così prag- 
matico e dotato di proficue 
entrature in Occidente, e, al 
tèmpo stesso, tanto vicino a 
Mosca da essere stato l'ar- 
chitetto di un patto formale 
di amicizia e cooperazione 
(alla fine mai firmato da 
Gheddafi), anticipa l'atteg- 

iamento futuro di una Li- 
Bia «disciplinata» più salda- 
mente inserita nell'orbita 
sovietica, e componente 
«normalizzata» del sistema 
politico internazionale. 

Tra coloro che hanno pre- 
cipitosamente celebrato .il 
«basso profilo» mantenuto 
dai russi, tanto durante i 
giorni del confronto nella 
Sirte, quanto nelle ore del 
bombardamento di Tripoli, 
c'è già chi fa conto sul guin- 
zaglio sovietico riannodato 
al collo di Gheddafi per au- 
spicare una rinnovata stabi- 
lizzazione nel Mediterraneo. 
Ciò equivarrebbe all'apertu- 
ra di un varco per una stra- 
tegia sovietiéa che fa leva 
IL moderazione di faccia- 
ta per goprire un lavorìo 
sotterrafieo indefesso, i cui 
risultati non sono ancora 
evidenti. 

Il.Cremlino ha fatto capire 
inî modo inequivocabile la 
sua volontà di non rinuncia- 
re alla testa di ponte libica: 
ne fa fede il messaggio invia- 
to da Gorbacev a Gheddafi 
proprio nel momento in cui, 
all’Ovest, non mancava chi 
lo contava già'tra le vittime 
da recuperare dalle macerie 
del quartier generale di Tri- 


1a 

Oltre alla promessa di ri- 
costruire l'apparato difensi- 
vo libico, la missiva conte- 
neva anche un passo enig- 
matico che si riferiva, assie- 
me ‘all'aiuto morale, politi 
co, diplomatico e militare 
prestato, all’«altro che voi, 
compagno Gheddafi, cono- 
scete bene». La superpoten- 
za che ha voluto coltivare la 
propria immagine di re- 
sponsabilità e autocontrollo 
— e ha subito trovato ascol- 
tatori entusiasti — ricorda, 
in termini velati e ufficiali, i 
propri indispensabili favori 
a-uno stato-cliente le cui 
velleità di autonomia 
appaiono drasticamente li- 
mitate o addirittura liqui- 
date. 


‘DOMANI 
l'inserto mensile 


««Il Piccolo 
Spesa» 


Seimila «consiglieri» di 
paesi del blocco comunista 
assistono in Libia forze ar- 
mate di 73 mila uomini, il 
cui arsenale dipende in gran 
parte dalle forniture sovieti- 
che, e la cui posizione nei 
confronti del regime è bilan- 
ciata e condizionata dalla 
fitta rete dei «comitati popo- 
lari», struttura di base dive- 
nuta ormai un autentico 
«Stato nello Stato». Quale 
spazio di manovra. possono 
avere eventuali elementi 
golpisti in tale contesto, 
sempreché le loro «chances» 
non siano già state distrutte 
con la sparatoria di mercole- 
dì scorso a El-Azziziya? 


Uno scontro aperto e irri- 
solto tra le ‘fazioni libiche 
costituirebbe. un'occasione 
d’oro per i sovietici, ha scrit- 
to il «Washington Post», ipo- 
tizzando che Mosca dispon- 
ga di un potenziale «gemello 
libico» di Babrak Karmal (il 
Quisling afghano). Tripoli 
uguale Aden uguale Kabul, 
dunque? I fattori sono arci- 
noti: sta anche agli europei 
far sì che essi non si com- 
pongano nella fatale equa- 
zione. 

Mario Nordio 


LUSSEMBURGO — I ministri degli 
esteri dei «dodici» hanno approvato al- 
l’unanimità una serie di misure nei con- 
fronti della Libia: si tratta di provvedi- 
menti in parte già previsti alla riunione 
dell’Aja di lunedì scorso, in'parte nuovi. 
La decisione scaturisce dalla consulta- 
zione di ieri di Lussemburgo, la terza in 
otto giorni, sulle tensioni nel Mediterra- 
neo e sulla lotta al terrorismo. I ministri 
hanno anche esaminato il quadro di 
riferimento di misure anti-terrorismo ela- 
borato dagli esperti. 

I provvedimenti di ieri costituiscono in 
un certo senso la risposta europea alle 
sollecitazioni americane per una lotta 
comune contro il terrorismo e indicano, 
nel contempo, un’alternativa alle azioni 
militari. Il ministro degli esteri olandese 
Hans van Den Broek, presidente di turno 
del consiglio dei ministri della Cee, ne 
informerà il governo di Tripoli, spiegan- 
do le motivazioni delle misure. 

L'Europa non rinuncia, intanto, alla 
«strategia del contatto» per chiamare 
altri paesi a collaborare a una strategia 
anti-terrorismo: van den Broek ha an- 
nunciato che avrà contatti con la presi- 
denza di turno dei paesi neutrali e non 
allineati (all’inizio. di maggio, a Nuova 
Delhi), con la Lega araba e i paesi arabi, 
con l’Urss e i paesi dell’Est. «Il nostro 
approccio — ha detto il ministro — mira 
a erigere un argine contro il terrorismo, 
per evitare interventi militari». 

Le misure, da mettere in pratica «rapi- 
damente» — ha detto van den Broek — 
sono le seguenti: È 

1) il numero dei diplomatici libici 
nella Cee sarà ridotto «a un minimo» 
sulla base di un criterio di parità col 
numero di diplomatici che ogni paese 
Cee ha in Libia; 

2) nello stesso tempo, le rappresentan- 
ze diplomatiche Cee in Libia saranno 
«ridotte al minimo indispensabile»; 

i 


3) la libertà di movimento dei diplo- 
matici libici sarà limitata, in linea di 
massima all’area della città di resi- 
denza; 

4) le procedure delle concessioni dei 
visti saranno applicate con più rigore; 

5) ciascun paese Cee esaminerà la 
‘possibilità di ridurre il numero dei libi- 
ci impiegati in rappresentanze non di- 
plomatiche (per esempio, uffici commer- 
ciali, compagnie aeree, uffici di organi 
di stampa); 

6) i libici espulsi da un paese Cee 
perché sospetti di terrorismo non saran- 
no accolti da alcun altro paese Cee; 

") ciascuno dei «dodici» esaminerà le 
possibilità di evitare abusi dell’immuni- 
tà diplomatica (l’Italia, in questo conte- 
sto, ha insistito sul problema dei cor- 
rieri). 

Inoltre, i. ministri hanno invitato la 
commissione europea a valutare la possi- 
bilità di sospendere le esportazioni sov- 
venzionate, in particolare di prodotti 
agro-alimentari, dalla Cee verso la Libia. 

La consultazione dei «dodici» sulla lot- 
ta al terrorismo, nell’ambito di una nor- 
male sessione di cooperazione politica, 
ha preceduto una riunione di routine nel 
Consiglio dei ministri della Cee. 

La decisione sulle misure nei confronti 
della Libia è venuta dopo che la Grecia 
aveva tolto le proprie riserve sui provve- 
dimenti comunitari. 

Per quanto riguarda il catalogo delle 
sanzioni preparato dagli esperti, Van 
Den Broek l’ha definito «un quadro di 
riferimento da applicare in modo flessibi- 
le, non un manuale rigido». Secondo il 
ministro olandese, «si vedrà come usarlo 
caso per caso. Esso ha un valore di 
monito ai paesi implicati nel terrorismo o 
che rischiano di esservi implicati», 

Guidata dal ministro Andreotti, la de- 
legazione italiana ritiene che l'impegno 
di tutti i «dodici» nella lotta al terrori- 


smo «esca ribadito» dalla consultazione 
di ieri, come la volontà di cercare l’ap- 
poggio di tutti i paesi interessati. 

I ministri non hanno affrontato il pro- 
blema delle prove delle responsabilità 
libiche, sia perché «non sono un tribuna- 
le» — è stato rilevato da parte italiana — 
sia perché alcuni di essi hanno «esperien- 
ze dirette», è il caso di Francia e Spagna, 
Re non parlare dei missili contro Lampe- 

Usa. 

L'attuazione delle misure decise sarà 
ora oggetto di procedure amministrative 
dei singoli paesi, mentre la cooperazione 
antiterrorismo proseguirà anche in altri 
fori, a cominciare dalla riunione, domani 
e giovedì, all’Aia, dei ministri dell'interno 
(o della giustizia) dei «dodici». 

Per quanto riguarda la situazione reci- 
proca degli accreditamenti diplomatici 
fra Libia e Italia, si indica a Lussembur- 
go che una cinquantina di diplomatici 
libici sarebbero attualmente ‘accreditati 
in Italia e che un numero sostanzialmen- 
te equivalente di diplomatici italiani sa- 
rebbe accreditato in Libia. 


Da parte sua, naturalmente, il regime 
libico rigetta le misure diplomatiche de- 
cise dai ministri degli esteri della Cee e 
lancia un nuovo avvertimento all'Italia. 


_In merito al pacchetto di provvedimen- 
ti concordato a Lussemburgo dai mini- 
stri degli esteri della comunità, in un 
editoriale, l'agenzia Jana sottolinea che, 
in caso di attuazione, i «dodici» si rende- 
ranno complici del «perverso crimine 
americano». 

In un altro dispaccio, l’agenzia indiriz- 
za un monito specifico all’Italia. «Se 
l’Italia darà. assistenza alle flotte del 
terrore e dell'aggressione — scrive, allu- 
dendo alle unità Usa — il popolo libico 
rivedrà i conti nell’archivio della storia 
nera d’Italia in Libia». 

M. P. 


COMINCIATA LA VISITA DI COSSIGA IN GERMANIA 


Impegno italo-tedesco 
a battere il terrorismo 


Bonn — Francesco Cossiga e Richard von Weizsàcker 


MENTRE LA LIBIA RESPINGE OTTO GIORNALISTI E GHEDDAFI SOFFRIREBBE DI CRISI PSICHICA 


Reagan minaccia una nuova azione 


Polemic 


WASHINGTON — Stanotte 


è tornata improvvisamente a’ 


farsi calda la questione libica 
per una serie di dichiarazioni 
del Presidente americano 
Reagan che hanno provocato 
polemiche risposte degli. al- 
leati europei degli Stati Uniti. 
In un'intervista, rilasciata nel 
tardo pomeriggio (a mezza- 
notte in Italia), il Presidente 
non'ha escluso ulteriori azioni 
militari americane contro la 
Libia se Gheddafi persisterà 
nell’appoggiare atti di terrori- 
smo nel mondo. «Noi abbia- 
mo fatto tutte le altre cose» 
ha aggiunto e ha concluso: 
«Alcuni dei nostri alleati han- 
no suggerito che se dovessimo 
ricorrere alla forza, allora for- 
se dovrebbe trattarsi di uno 
sforzo su più ampie basi e più 
a fondo e deciso per cambiare 
la politica libica». 

In poche parole il Presiden- 
te americano aveva lasciato 
capire che qualche alleato de- 
gli Stati Uniti (si era parlato 
di Mitterrand) avesse critica- 
to gli americani non per aver 
fatto un'azione militare ma 
per averla fatta con precisi 
limiti e senza andare a fondo. 

Immediate le reazioni. Il mi- 
nistro degli esteri olandese 
Van den Broek (tocca all’O- 
landa la presidenza di turno 
‘nella Cee) ha negato che si sia 
mai parlato di «eventuale im- 
pegno degli europei accanto 
agli Stati Uniti in un interven- 
to contro il regime'libico» ne- 
gli incontri trai dodici mini- 
Stri e che nessuno dei paesi 
della Comunità ha indicato di 
essere prouto a partecipare a 
sanzioni contro la Libia che 
vadano al di là dei settori 
della diplomazia e della sicu- 
rezza. 


e 


risposte degli europei 


Da Palazzo Chigi è stato 
ricordato che la posizione ita- 
liana è stata espressa dal pre- 
sidente del consiglio ed è con- 
traria a una soluzione militare. 
.e la stessa dichiarazione è sta- 
ta fatta dal ministero degli 
esteri a Bonn. 

Forse oggi si saprà qualcosa 
di più sulle dichiarazioni. di 
Reagan mentre la situazione 
in Libia non deve essere poi 
del tutto:tranquilla se ieri so- 
no stati respinti otto giornali- 
sti, di cui tre italiani, con la 
scusa che a Tripoli ce n'erano 
già tanti. 

Negli Stati Uniti si parla 
apertamente di pazzia del co- 
lonnello libico che farebbe 
‘uso di tranquillanti, stimolan- 


ti e allucinogeni mentre la sua 


posizione ‘sarebbe tutt'altro 
che forte. 

Attualmente Gheddafi si 
troverebbe in uno stato di 
profonda depressione e, per 
questo motivo, avrebbe evita- 
to di farsi vedere in pubblico. 
Lo affermano fonti dei servizi 
segreti americani. Gheddafi 
sarebbe rimasto sorpreso e 
impressionato «dalla durezza 
della risposta americana al- 
l’attentato di Berlino Ovest: 
ha avuto due figli feriti, men- 
tre una terza bambina, 15 me- 
si, presumibilmente adottata 
(ma ci sono dubbi), è morta. 

La depressione — scrive 
‘Bob Woodward, premio Pulit- 
zer per il giornalismo dopo il 
famoso caso Watergate — ha 
marcato l’intera prima setti- 


mana di Gheddafi. Ha tenuto 
basso il suo profilo pubblico. 
Solo comparse televisive e di- 
chiarazioni generiche. «Ma 
non sarà così a lungo — riten- 
gono le fontì citate —, presto 
Gheddafi rientrerà nell’abi- 
tuale personaggio, quello che 
il mondo conosce come predi- 
catore e esecutore di violen- 
Ze». «Un giorno agnello e un 
giorno lupo». W 
Si evoca un ritratto psicolo- 
gico, emerso nel 1982 da un’in- 
dagine della Cia. Il dittatore 
risulterebbe un «dissociato 
‘mentale; incapace in alcuni 
momenti di comportamenti e 
reazioni psicologiche raziona- 
li». Ricorre a «quintali» di 
sedativi per riposare e stimo- 
lanti per combattere i prolun- 


Ex diplomatico libico arrestato a Roma 


ROMA — Un ex diplomatico libico, Arebi 
Mohamed Fituri, di 47 anni, di Tripoli, è stato 
arrestato l’altra notte a Roma dalla polizia. 
L’uomo, secondo le prime informazioni, sa- 
rebbe coinvolto, insieme con altri connazio- 
nali, nel progettato attentato contro l’amba- 
sciatore americano a Roma, che sarebbe do- 
vuto avvenire lo scorso anno. 

A disporre l'arresto di Arebi Mohamed 
Fituri è stata la procura della Repubblica di 
Roma che ha anche emesso ordine di cattura 
nei confronti di un altro ex diplomatico 
libico, Mussbah Mahmud Werfalli, di 39 anni, 
che ha lasciato l’Italia nell’aprile dello scorso 
anno e si troverebbe ora a'Malta. i, 

L'accusa per entrambi è quella di detenzio- 
ne abusiva di arma, Si tratterebbe di una 
pistola «Walther P.38» fornita dai due libici a 
un connazionale, Rageb Hammouda Da- 
ghugh, arrestato a Roma il 5 febbraio del 1985. 
Quest'ultimo sarebbe stato incaricato da Wer- 
falli e Fituri di compiere una serie di attenta- 
ti contro gli ambasciatori degli Stati Uniti, 


d’Egitto e dell'Arabia Saudita a Roma. 
Sull’arresto da parte della polizia di Ra- 
geb Hammouda Daghugh circolarono, nel feb- 
braio dello scorso anno, soltanto indiscrezio- 
ni secondo le quali l’uomo era stato bloccato e 
trovato in possesso di una pistola munita di 
silenziatore e di un assegno di oltre 2000 


dollari che sarebbe stato «staccato» dal. li- 


bretto del conto corrente bancario di un 
consigliere dell'ambasciata libica a Roma. 
La polizia non confermò queste voci e l’am- 
basciata libica smentiì la notizia, consideran- 
dola una «pura e semplice diffamazione». 

Rageb Hammouda Daghugh si trova at- 
tualmente in libertà provvisoria per decor- 
renza dei termini della carcerazione preventi- 
va; non è Stato però precisato se l’arabo si 
trovi tuttora in Italia. 

Arebi Mohamed Fituri è stato, fino al 
dicembre scorso, funzionario addetto presso 
l'ambasciata libica a Roma; dal primo gen- 
naio 1986 non gode più dell’immunità diplo- 
matica. Risiede però ancora a Roma, 


gati effetti dei primi. Un'mese 
fa «Newsweek» ha scritto: 
Gheddafi è passato agli allu- 
cinogeni, durante la prima 
crisi della Sirte è apparso ai 
suoi intimi «disorientato e in- 
comprensibile». 

Le indiscrezioni sembrano 
dare concretezza ai giudizi 
impietosi del Presidente Rea- 
gan. Per Reagan, Gheddafi è 
‘un «pazzo» e un «cane rabbio- 
so». Molto più prudenti i giu- 
dizi sovietici, alleati della Li- 
bia, ma comunque indicativi. 
Gheddafi sarebbe solo «im- 
prevedibile». È questa doppia 
condizione, pazzia più impre- 
vedibilità, a rendere più diffi- 
cile ‘una strategia anti- 
terroristica. «Come fare a pia- 
nificare le nostre reazioni se 
quel matto ne pensa sempre 
di nuove?», dicono al diparti- 
mento di stato, 

La sorpresa di Gheddafi di 
fronte alla durezza americana 
è confermata anche dal suo 
ambasciatore all'Onu Ali 
Treiki., «Non ci aspettavamo il 
bombardamento sugli obietti- 
vi civili». Gli americani so- 
stengono chei civili sono stati 
colpiti per errore dalle bombe 
dell’«F-111» abbattuto dalla 
contraerea. Ma anche i milita- 
ri sono stati colti alla sprovvi- 
sta. «Tuttavia — ha detto 
Treiki, intervistato dalla rete 
”Abe” — gli americani hanno 
ottenuto il contrario. Anziché 
indebolirlo, hanno rafforzato 
Gheddafi». o 

Intanto gli Stati Uniti stan- 
no per fornire le prove che 
anche il più recente attentato, 
quello di Kartoum contro un: 
funzionario della loro amba- 
sciata, è stato organizzato 
dalla Libia. 

Cesare De Carlo 


TORNA ALLA RIBALTA L’OMICIDA DI FIRENZE 


Tre pallottole 
dal «mostro» 


FIRENZE — Tre lettere identiche, contenenti ciascuna un 
proiettile Winchester serie H calibro 22 infilato in pezzi di 
guanti da chirurgo, sono arrivate con questa frase: «Ve ne basta 
uno a testa?», ai tre magistrati fiorentini che si occupano del 
mostro di Firenze, il sanguinario assassino che ha già ucciso, 
dal 1968, sedici giovani. Ogni lettera — non firmata — contene- 
va anche una copia della prima pagina della «Nazione» del 29 
settembre 1985.che riproduceva le foto dei tre sostituti procura- 


tori, 


La notizia è trapelata soltanto ora ma le tre lettere sono 
state spedite la mattina del 30 settembre e rappresentavano la 
conclusione di un nuovo «modus operandi» del. mostto che, fino 
a quel momento, aveva ‘soltanto indirizzato alla donna- 
magistrato Silvia Dalla Monica (che si occupò dell'ultimo 
delitto, quello della coppia di francesi, assassinati l’8 settembre 
alla periferia di Firenze), un lembo di tessuto strappato dal 
seno della vittima Nadine Mauriot. Fino a quel giorno, invece, 


non si era mai fatto vivo. 


La lettera — ritenuta autentica dagli esperti ma non da tutti, 
in quanto alcuni ritengono che si tratti di uno scherzo macabro 
— ha voluto forse essere una risposta ai magistrati che avevano 
trovato una pallottola di quelle usate dal mostro, appunto una 
Winchester H calibro 22, durante una perquisizione in un 

‘ospedale fiorentino. Allora i sostituti procuratori parlarono di 
‘un errore del mostro: mandando i tre proiettili, forse, l’assassi- 
no non intendeva minacciare .i magistrati, quanto far loro 
capire che la scoperta di quella pallottola nell'ospedale non era 
decisiva per la sua cattura, come purtroppo le indagini hanno 


dimostrato. 


Una prova — anche questa non decisiva, comunque — che le 
lettere siano state scritte dal mostro, sostengono gli investiga- 
tori, è rappresentata dalla busta che conteneva i proiettili, 
dello stesso tipo .di quella indirizzata alla dottoressa Dalla 
Monica. Anche queste ultime lettere, come l’altra, non erano 
affrancate. L'assassino era sicuro che, appena un impiegato 
delle poste avesse avuto in mano i plichi indirizzati a quelle 
persone con inquietanti gonfiori, non ci avrebbe pensato su due 
volte a farli recapitare d'urgenza. 

C'è anche un altro elemento di sfida in quelle lettere: i pezzi di 
guanto da chirutgo in cui erano avvolte le cartucce. Un 
riferimento alle perquisizioni nell'ospedale fiorentino è al titolo 
che i giornali dettero subito dopo di «chirurgo della morte» per 
quella sua terribile e.macabra abilità di amputare i cadaveri 


delle vittime femminili. 


Ma forse il messaggio ai magistrati non va inteso soltanto 
come una beffa: con quelle pallottole e. con quelle poche parole 
il mostro avrebbe potuto voler dire altre due cose: primo, che di 
cartucce ne ha a disposizione quante ne vuole (e quindi con 
implicito riferimento a nuovi omicidi), secondo che anche i tre 
magistrati sono nel suo mirino. 


FEE 


BONN — È sotto il segno 
dell’Europa che è cominciata 
ieri a Bonn la visita ufficiale 
in Germania del Presidente 
della Repubblica Cossiga. La 
drammatica successione de- 
gli avvenimenti di questi gior- 
ni ha avuto un'influenza diret- 
ta sulle conversazioni del Ca- 
po dello Stato con il Presiden- 
te tedesco Richard von Weiz- 
sacker, orientando il discorso 
sulle responsabilità che 
incombono sui «dodici» della 
Cee di fronte a situazioni co- 
me quella nel Mediterraneo. 

Alle accuse di fiacchezza 
nella lotta contro il terrosimo 
rivolte agli europei dagli Stati 
Uniti, la replica dei due Presi- 
denti è già stata identica: Ita- 
lia e Germania hanno dato 
ripetute prove del loro impe- 
gno al riguardo, pagando un 
prezzo altissimo ma riuscen- 
do. a difendersi nel rispetto 
della democrazia e del diritto. 

«Nessuno può ragionevol- 
mente temere — ha detto Cos- 
siga con un implicito riferi- 
mento alla polemica che è 
divampata dopo i fatti di Li- 
bia tra americani ed europei 
— che valutazioni diverse su 
aspetti della politica di que- 
sto o quell’altro paese amico 
possano minimamente signi- 
ficare tiepidezza nella solida- 
rietà richiesta dall’alleanza». 
Per il Presidente italiano si 
può essere pienamente leali 
nel rapporto senza mortifica- 
re l’esigenza del confronto. 

«Stiamo nell'alleanza con 
impegno e responsabilità, con 
la dignità di popolo indipen- 
dente», ha insistito il Presi 
dente. Ciò detto, nelle parole 
dei due Presidenti si è colta 
una buona dose di insoddisfa- 
zione per lo stato attuale del 
processo di integrazione 

«Eppure — ha detto in pro- 
posito il Presidente della Ger- 
mania — sappiamo che solo 
uniti i popoli europei hanno di 
fronte a loro un futuro libero e 
indipendente». Cossiga è 
andato oltre. Accennarndo al- 
l’esperienza: della Germania, 
che è riuscita a guardare sen- 
za indulgenze al suo terribile 
passato, ha teorizzato che si 
può «fare avanzare la storia 
solo se si è capaci di rivoltarsi 
contro di essa, contro le sue 
incrostazioni e i suoi pregiudi- 
zi, per sostituire alla continui- 
ta la rottura, e a battere quel- 
lo che deve cadere». «All’Eu- 
topa — ha detto il Presidente 
italiano — è affidata la spe- 
ranza di tutti i nostri popoli: 
un’Europa che non deve esse- 
re velleitaria, ma realistica e 
coraggiosa, pronta ad assu- 
‘mersi.tutte le sue responsabi- 
lità». 

Intanto, consapevoli del- 
l’urgenza di definire una stra- 
tegia europea per arginare 
l’ondata terroristica, i due Ca- 
pi di Stato hanno fornito la 
loro ricetta: più incisiva pre- 
senza dell’Europa, costante e 
approfondita collaborazione 
con gli Stati Uniti, bilateral- 
mente e in ogni possibile am- 
bito multilaterale, 

Già affiatati per essersi 
incontrati più volte nei passa- 
ti anni, quando Cossiga era 
Presidente del Senato e Weiz- 
sàcker borgomastro di Berli- 
no, i due Presidenti della Re- 
pubblica hanno trovato un’al- 
trettanta piena identità di 
vedute anche discutendo del- 
la situazione Est-Ovest. Pure 
a questo riguardo l’accento è 
caduto sul ruolo dell'Europa, 
che Cossiga ha sintetizzato in 
questa frase: l'integrazione 
europea strumento della Ost- 
politik ela Ostpolitik occasio- 
ne e stimolo dell’integrazione 
europea. 

Oggi i colloqui con il cancel- 
liere Kohl e altri esponenti del 
governo federale ai quali assi- 
Sterà il ministro degli esteri 
Andreotti, giunto în serata da 
*Lussemburgo. ca 


AUMENTI SOSPESI DAL TAR DEL LAZIO 


No al caro-telefono 


ROMA — Dalla capitale un 
imprevisto «siluro» al caro- 
telefono già scattato. Il tribu- 
nale amministrativo regiona- 
le (Tar) del Lazio ha infatti 
sospeso tutti gli aumenti delle 
tariffe telefoniche, entrati in 
Vigore il primo gennaio. 

La decisione è stata presa in 
‘accoglimento dell'istanza con 
la quale l’associazione utenti 
del telefono e il coordinamen- 
to dei comitati per la difesa 
degli utenti e dei consumatori 
hanno chiesto la sospensione 
del decreto presidenziale 793 
del 1985, che stabiliva le va- 
riazioni tariffarie. 

I giudici amministrativi (la 
sentenza è della terza sezione 
presieduta da Gennaro Ferra- 
ri) hanno ritenuto che, nelle 
more del giudizio sul merito 
del ricorso con il quale viene 
chiesto l’annullamento del 
decreto, possa verificarsi un 
danno grave e irreparabile per 


gli utenti. 

Nel ricorso le due associa- 
zioni, assistite dagli avvocati 
Rienzi, Vaccari e Lo Mastro, 
sostengono tra l’altro che la 
procedura per il varo degli 
aumenti è stata illegittima 
perché non preceduta da un’i- 
struttoria tecnica della com- 
missione centrale prezzi. 

: La decisione del Tar giunge 
quando i cirea undici milioni 
di utenti a essa interessati 
hanno già pagato la bolletta 
del primo bimestre ’86 e men- 
tre è in arrivo la seconda. 

‘Il dubbio per gli utenti del 
telefono è ora come compor- 
tarsi anche se è scontato il 
ricorso al Consiglio di Stato 
da parte della Sip; secondo le 
due associazioni, comunque, 
per il oomento l’utente do- 
vrebbe o ricalcolare la bollet- 
ta in base alle vecchie tariffe o 
‘attendere che la società tele- 
fonica ne riemetta di nuove. 


ALTRA GIORNATA POSITIVA PER | TITOLI MENTRE IL DOLLARO È IN FLESSIONE 


a il «boom» della Borsa preoccupa ancora Goria 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Ancora una gior- 
nata positiva. per la Borsa, 
ma. il ministro del tesoro Go- 
ria continua a essere preoc- 
‘cupato. Anche ieri infatti Bor- 
sain salita e buone notizie dal 
‘mercato dei cambi, con dolla- 
ro in discesa rispetto alla lira. 
Notizie che possono autoriz- 
zare l’ottimismo manifestato 
dal governatore della Banca 
d’Italia Ciampi circa il rag- 
giungimento di un’inflazione 
vicina allo zero. alla fine del 
1988. Goria però non sì fida e, 
così come aveva fatto qualche 
settimana fa, torna a esprime- 


«re le proprie preoccupazioni. 


Potrebbe apparire un para- 
dosso, ma per il ministro del 
tesoro non lo è. 

Il suo ragionamento è que- 
sto. Se il ruolo degli investito- 
ti ufficiali è ridotto, chi sono î 


protagonisti della Borsa? I 
fondi di investimento, secon- 
do il ministro, non sono infatti 
î principali propulsori della 
Borsa: «Negli ultimi mesi — 
dice — i fondi dì investimento 
hanno inciso sulle contratta- 
zioni complessive di Borsa 
per una quota non superiore 
al diecì per cento». Fossero 
loro iprotagonisti in assoluto, 
ha aggiunto Goria, «mi tran- 
quillizerei». 

La preoccupazione nasce 
dalfatto che sono în program: 
ma aumenti di capitale per 
5-6 mila miliardi, senza conta- 
re.le file di società non quota- 
te che vogliono inserirsi nel 
listino. Quindì nei prossimi 
mesì arriveranno în Borsa 
quantità crescenti di attività. 
Goria teme che questa espan- 
sione sì verifichi în concomi- 
tanza con un ciclo basso del 


mercato. «La domanda, per 
quanto sovrabbondante — ag- 
giunge —mnon è rigida. Sì com- 
‘praiîn Borsa perché si vedono 
@ygli altri. guadagnare, ma ciò 
non esclude una possibile di- 
minuzione dei compratori 
qualora vengano a cadere le 
circostanze che attualmente 
spingono la Borsa în alto». 
Tutto sommato però le noti- 
gie meno rassicuranti sono 
sempre quelle che riguardano 
l’enorme mole del debito pub- 
blico e la necessità di trovare 
spesso nuove forme per man- 
tenere vivace un mercato di 


dimensioni enormi (300 mila; 


miliardi all'anno), senza ab- 
bandonare alcuni tipi di titoli. 
Per questo sono stati fatti deî 
tentativi per cogliere le esì- 
genze che il mercato via via 
evidenziava: in questo senso 
vanno le emissioni di certifi- 


catì del'iesoro reali e dì certi- 
ficati controvertibili. Rispetto 
al passato la'scadenza media 
deì titoli. del debito è stata 
allungata (dai 7-11 mesi del 
1982 si è arrivati ai 42-43 mesì 
attuali). Ilcosto del debito per 
interessì resta comunque alto. 
Un aiuto, ‘così come è stato 
suggerito da più parti, potreb- 
be venire da una diminuzione 
deì tassì. Ma Goria è pruden- 
te: «I tassi sono legati alle 
condizioni generali dell’eco- 
nomia, anche se c'è la speran- 
za di poterlì abbassare». 
Tutto dipende dall’anda- 
mento generale, e su questo 
versante le proîezioni appaio- 
nò ‘ottimistiche, anche se non 
tutti; Condividono le rosee 
aspettative di Ciampi. Il sot- 
tosegretario agli esteri Forte 
sostiene che un obiettivo rea- 
listico è la discesa deltasso di 


svalutazione della nostra mo- 
neta intorno al 4 per cento nel 
1986 e al 3 per cento per 
l'anno prossimo. Questi risul- 
tati però non. ci pioveranno 
dal cielo: è necessario, dice 
Forte, un impegno delle asso- 
ciazioni dî categoria per man- 
tenere stabili ì prezzi al con- 
sumo. 

Anche il governo deve fare 
la sua parte adeguando gli 
aumenti delle tariffe al nuovo 
tendenziale di inflazione e 
non a quello programmato 
nella legge finanziaria. Un 
contributo potrà venire dal 
ribasso dei prezzi petroliferi, 
apatto però che i benefici non 
siano dispersi in aumenti dei 
margini di profitto e dei sala- 
ri. «È inutile — prosegue Forte 
— disquisire sulla destinazio- 
ne dei 17 mila miliardi ipotiz- 
zati come ricavo del rispar- 


miò energetico, perché questi 
soldi non esistono în uno Sta- 
to con un debito publico come 
quello italiano». A giudizio di 
Forte, inoltre, il ministro del 
tesoro dovrebbe eliminare î 
vincoli. che hanno bloccato îl 
calo dei tassi di interesse, per- 
mettendo così un’espansione 
monetaria. 

Anche per il vicepresidente 
della Confindustria, Patruc- 
co, è necessario non disperde- 
re la favorevole ‘congiuntura 
internazionale, agevolando il 
trasferimento alle imprese di 
maggiori quote del risparmio 
privato, eliminando alcuni 
vincoli esîstentì. Per avere pe- 
rò un aumento degli occupati, 
aggiunge Patrucco, devono 
essere modificate le leggi che 
regolano il mercato del lavp- 
TO. 

Giuseppe Sanzotta 
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con le polizze complete, chiare, affidabili 
del Lioyd Adriatico come [2(PIÙ) (Elevata 
partecipazione agli utili): per la pensione 
O per un investimento sicuro e redditizio. 


Lloyd Adriatico 
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Martedì, 22 aprile 1986 


DOPO UN MESE DI AGONIA MUORE A NOVI LIGURE UNA DONNA DI 51 ANNI 


Ancora una vittima del metanolo 


Cresce la psicosi del vino-killer 


Nella sua casa un bottiglione di una ditta «all’indice» che usava alcol in quantità trenta volte superiori al consentito 


MILANO — Ancora un’altra 
vittima del metanolo, mentre 
cresce in tutto il paese la psi- 
cosi del vino. La ventitreesi- 
ma. E Carla Laguzzi, una don- 
na di 51 anni spirata ieri mat- 
tina nell'ospedale di Novi Li- 
gure, in provincia di Alessan- 
dria, dopo quasi un mese di 
agonia. Era stata ricoverata 
nel reparto rianimazione del 
nosocomio piemontese il 26 
marzo per un improvviso sta- 
to di coma, dal quale è uscita 
qualche giorno dopo. Ma da 
allora non si è più ripresa e 
rischiava di perdere la vista, 
Poi, improvvisamente, le sue 
condizioni sono peggiorate e 
per lei non c’è stato più niente 
da fare. 

A uccidere Carla Laguzzi 
sarebbe stato il vino contenu- 
to in un bottiglione trovato 
nella sua abitazione dai cara- 
binieri. Era stato imbottiglia- 
to dalla ditta Repetto di Mon- 
taldeo (Al), che a sua volta si 
era rifornita da quella di Gio- 
vanni Mariscotti di Strevi 
(sempre in provincia di Ales- 
sandria), messa sotto inchie- 


sta quando è esploso lo scan- 
dalo del vino «killer». Le ana- 
lisi sui vini dei ‘Repetto — 
eseguite subito dopo che la 
ditta era finita nell’occhio del 
ciclone e nella lista Pandolfi 
— hanno evidenziato metano- 
lo al 26,2 per cento, come dire 
superiore di almeno 30 volte 
alla quantità consentita 


Per il vino avvelenato, a 
oltre un mese dalla scoperta 


dello scandalo, non sono fini. > 


te le indagini, i sequestri, gli 
interrogatori degli arrestati. 
Magistratura, carabinieri e 
Guardia di finanza lavorano 
senza.sosta per assicurare alla 
giustizia i colpevoli di tante 
| morti e per evitare che altre 


vittime vadano ad aggiunger- 
si a una lista fin troppo lunga. 

Il sostituto procuratore Al- 
berto Nobili, il magistrato mi- 
lanese titolare dell'inchiesta 
sul vino al metanolo, è ormai 
convinto che le centrali di 
smistamento dell'alcol metili- 
co siano state ormai definiti. 
vamente smantellate, ma 


Ma le nostre bottiglie sono pulite 


PORDENONE — «L'immagine del Friuli- 
Venezia Giulia, nonostante tutto, non è stata 
smentita e questo ci consente con serenità di 
attivare oggi quella fase promozionale che è 
doverosa e che mira a riconquistare e consoli- 
dare i mercati internazionali e inoltre a svilup- 
pare la nostra presenza e imprenditorialità di 
viticoltori friulani». Lo ha puntualizzato l’as- 
sessore regionale all’agricoltura, Silvano Anto- 
nini durante l'assemblea del settore vitivinico- 
lo dell’Unione cooperative pordenonesi. 

Antonini ha ricordato come esistano delle 
risorse finanziarie e potenzialità anche se non 
sono del tutto adeguate. «Quando però — ha 
affermato — all'impegno dell’amministrazione 
pubblica si affianca quello della cooperazione 


che in regione rappresenta con le proprie 
strutture di primo e secondo grado, ben il 50 
per cento dell'intera produzione, si può essere 
certi che gli spazi operativi saranno sempre 
aperti e la fiducia non verrà meno». 

L'assessore regionale ha infine sottolineato 
di aver messo a punto, d’intesa con l’assessora- 
to alla sanità e gli organi preposti, una strate- 
gia d’urto e di terapia. 

Nel corso dell’assemblea è stata sollecitata 
l'adozione di una serie di provvedimenti che, 
in un momento di incertezza e diffidenza come 
l’attuale, assicurino quella credibilità che non 
è venuta meno ma ché in qualche modo è stata 
intaccata. Le richieste riguardano; l’istituzio- 
ne del catasto vinicolo regionale. 


continua a cercare i clienti, i 
commercianti e i produttori 


.che utilizzavano il veleno, in 


modo da ritrovare fino all’ulti- 
ma partita il vino «killer» 

Quanto prima ultimerà l'in- 
terrogatorio di Raffaele Chiri- 
co, un anziano produttore ti- 
tolare della casa vinicola 
«Nuova Santinoli s.r.l.», arre- 
stato alla fine della scorsa 
settimana a Castelseprio. in 
provincia di Varese. 

Non sono stati ancora com- 
pletati gli esami chimici sui 
campioni di vino sospetto, 
quello cioè contenente alcol 
metilico in quantità superiore 
ai limiti previsti dalla legge. Il 
ministero della sanità, 
comunque, ha reso noti i dati 
relativi ai controlli effettuati 
fino a ora dai laboratori chi- 
mici del servizio sanitario na- 
zionale (ex laboratori d’igiene 
e profilassi), Su 62.601 esami 
eseguiti, 783 hanno evidenzia- 
to contenuti di metanolo su- 
periori al limite previsto, con 
un'incidenza dell’1,25 per cen- 
to. 

Brunella Collini 


MOVIOLA 


... ECCO, TORNIAMO UN 
ATTIMO INDIETRO... 

VEDIAMO CHIARAMENTE 

IL BRACCIO DESTRO DELLA 

MOGLIE DELLO STOPPER 
INTASCARE. L'ASSEGNO... ; 

PER IL MARITO, TUTTO Ù 

REGOLARE. 


| DIECI GIORNI DI PRIGIONIA DI MONSIGNOR MARTINELLI 


PRIMA DEL VERTICE DEI SETTE PAESI PIÙ INDUSTRIALIZZATI 


Sottoposto a tre interrogatori Incontro fra Craxi e Reagan 
Il vescovo bioccato dai libici all'ambasciata Usa di Tokio 


Il telefono suona al vicaria- 
to apostolico di Bengasi, in 
Libia. Risponde una voce, in 
inglese. Poi, dopo pochi atti- 
mi, îl nostro interlocutore co- 
mincia a parlare în italiano. 
E un frate. Dice solo che il 
vescovo di Tripoli mons. Gio- 
‘vanni Martinelli è già partito 
e che si trova nel vicariato di 
Tripoli. Ringraziamo e chie- 
diamo alla Sip di passarci 
quanto prima il nuovo nume- 
ro. Due, tre squilli e una voce, 
sentita la nostra domanda, 
risponde che il vescovo non è 
lì. Chiediamo allora quale è la 
situazione în città: la risposta 
non arriva e viene brusca- 
.mente troncata la comunica- 
zione. 

Dalle notizie di agenzia ap- 
‘prendiamo che mons. Marti 
nelli, dell'Ordine dei frati mi- 
nori conventuali e già vicario 
delegato del vicariato di Ben- 
gasi, è libero ein buona salute 
nella sua residenza di Tripoli. 

Nella tarda mattinata, poi, 
arriva un servizio dall’inviato 
dell'agenzia Ansa, che è riu- 
scito a incontrare per pochi 
minuti il vescovo. «Mi trovavo 
casualmente a Bengasi — ha 
esordito mons. Martinelli — 
quando sono stato fermato da 
unsgruppo di libici non armati 
che mì hanno trasferito in 
una villa dove in dieci giorni 
sono stato interrogato tre vol- 
te. Devo dire che sono stato 
trattato molto, molto bene: i 
libici volevano dei chiarimen- 
ti sulla mia attività in quanto 
erano sorti dei malintesi». 


Sui giornali di ierì mattina, 
infatti, si affermava che il ve- 
scovo era stato accusato dal- 
le autorità libiche di essereun 
agente della Cia. «Sono cose 
— ha risposto mons. Martinel- 
‘li — che non hanno senso». 

Il capo della chiesa di Tri- 
poli, lo ricordiamo, era stato 
fermato a Bengasi, dove si 
trovava in visita pastorale, 
assieme ad altri cinque reli- 
giosi: suor Gemma Mvancini 
(che è stata liberata sabato 
sera assieme a lui), il sacerdo- 
te Alberto Vallarino, îl padre 
francescano polacco Zyg- 
munt Charymski, il padre 
maltese Giustino Sciortino e il 
padre filippino Danilo Pera- 
les (gli ultimi quattro, secon- 
do quanto promesso dalle au- 
torità di polizia, dovrebbero 


tornare in libertà nelle prossi- 
me ore). 

La detenzione e î tre interro- 
gatori cui è stato sottoposto 
hanno molto impressionato il 
prelato. «La mia — ha, infatti, 
detto all’Ansa — è stata un’e- 
sperienza spirituale molto 
bella. Come uomo religioso a 
contatto con il mondo musul- 
mano ho avvertito una sinto- 
nia religiosa e la convinzione 
che si può dialogare con i 
libici di diversa fede religiosa. 

«I libici — ha proseguito i— 
sì sono scusati con me per 
aver dovuto prolungare îl fer- 
mo a causa della situazione 
venutasi a creare in seguito al 
bombardamento americano. 
Mi dicevano: questa per lei è 
una prova. Dio è grande, Dio 
farà luce». 


Lampedusa e i turisti 


LAMPEDUSA — I pescatori di Lampedusa, dopo sei giorni 
di sosta, hanno ripreso il mare con le loro cento imbarcazioni. 
Superata l’angoscia seguita all’attacco libico, compiuto marte- 
dì scorso con il lancio di due missili contro l'isola, la gente è 
tornata alle consuete attività. Ma ì timori non sono cessati. Per 
questo il sindaco Fragapane, assieme al sindaco di Pantelleria, 
ha chiesto al presidente del Consiglio un incontro per affronta- 


Te i problemi delle due isole. 


Sul piano econcmico,,un concreto intervento dovrebbe 
venire dalla Regione siciliana con l'approvazione della legge, 
appunto, per le isole minori che prevede tutta una serie di 
interventi anche per quanto riguarda la dotazione di essenziali 


infrastrutture. 


I problemi immediati appaiono legati alla imminente 


stagione turistica. 


Dal momento în cui è arri- 
vato nella sede del vicariato 
(che, lo ha confermato lui 
stesso, è rimasto danneggiato 
la notte del bombardamento) 
non-ha avuto più pace. Dopo 
un breve incontro con l’amba- 
sciatore d’Italia a Tripoli, 
Giorgio Reitano, ha ricevuto 
îil nunzio apostolico di Algeri 
mons. Gabriele Montalvo e 
tanti, tanti sacerdoti e fedeli 
della diocesi che volevano 
rendersi conto di persona del 
suo stato dì salute. E poi il 
telefono ha cominciato a 
squillare quasi ininterrotta- 
mente. Dall’Italia, da altri 
paesi europei ed. extraeuro- 
pei: tutti volevano sapere co- 
me stava e cosa ersuccesso. 

Proprio per evitare inesatte 
interpretazioni del suo pen- 
stero ha fatto dire dal segreta- 
rio a chi voleva parlargli che 
non c’era altro da aggiunge- 
re: «E libero e sta bene», ci ha 
ribadito poco dopo le 16 diieri 
îl segretario al quale aveva- 
mo chiesto una particolare 
intercessione. 

Mons. Martinelli, che è stato 
trattato dai libici «molto cor- 
tesemente», si trova nel paese 
del colonnello Gheddafi da 
dodici annî e soltanto nell’ot- 
tobre scorso era stato nomi- 
nato vescovo di Tripoli. La 
sua comunità — ha detto ieri 
— che oltre da italiani è for: 
mata anche da seimila polac- 
chi e da molti filippini, «non 
corre attualmente alcun ri- 


schio». 
C. Gio. 


ROMA — Un incontro tra il 
Presidente Reagan e il presi- 
dente del ‘Consiglio Craxi è 
stato concordato tra Wa- 
shington e Roma. Si terrà a 
Tokio, prima dell’apertura del 
vertice dei sette paesi più 
industrializzati dell’Occiden- 
te (in programma dal 4 al 6 
Îmaggio), il pomeriggio di sa- 
bato 3 all'ambasciata ameri- 
cana. > 

Lo ha annunciato il porta- 
voce di Palazzo Chigi, Anto- 
nio Ghirelli, facendo rilevare 
l'importanza che assumerà il 
colloquio alla luce di quanto è 
‘accaduto nel Mediterraneo in 
questi giorni. 

Craxwi aveva incontrato 
l’ultima volta Reagan nell’ot- 
tobre scorso a New York 
quando si era appena conclu- 
sala drammatica vicenda del- 
la «Achille Lauro». 

Lo scambio di vedute fra il 
capo della Casa Bianca e il 
presidente del Consiglio ita- 
liano, per iniziativa delle due 
diplomazie, avrà un carattere 
meno rituale e una durata più 
lunga (un’ora) dei colloqui che 
normalmente si svolgono fra i 
leader delle maggiori potenze 
in occasione del vertice eco- 
nomico. 

Craxi partirà alla volta di 
Tokio mercoledì 30 e avrà, 
subito dopo l’arrivo, un primo 
incontro con il premier nippo- 
nico Nakasone. La visita del 
presidente del Consiglio in 
Giappone è incentrata 
soprattutto sui rapporti com- 
merciali tra i due paesi, poi- 


Va in onda 
questa sera 
l'intervista 

a Gheddafi 


MILANO — La famosa in- 
tervista a Gheddafi, fatta lu- 
nedì scorso, 12 ore prima del- 
l'attacco americano e non tra- 
smessa martedì, andrà in 
onda nel numero di questa 
sera di «Spot» di Enzo Biagi. 
Verranno anche mostrate im- 
magini della caserma di Bab 
el Aziza, dove fu fatta l’inter- 
vista, prima e dopo l’attacco. 

Altri capitoli dell’edizione 
di oggi di «Spot» riguardano 
tra l’altro: interviste alle ma- 
dri di una vittima e di un 
condannato all'ergastolo per 
il delitto delle due bambine di 
Ponticelli; interviste a quat- 
tro ex terroristi delle «Brigate 
rosse» e di «Prima linea» su 
come vivono dopo che la leg- 
ge sui «pentiti» ha permesso 
loro di tornare in libertà (gli 
ex terroristi sono Carlo Bozzo, 
Gianluigi Cristiani, Ernesto 
‘Balducchi e Mario Ferrandi); 
una intervista a Otto d’Asbur- 


80. 


ché, sotto il profilo politico, 
gli orientamenti di Tokio e di 
Roma coincidono per quanto 
Tiguarda sia l'alleanza con gli 
Stati Uniti, sia le relazioni con 
VEst. 

Yasuhiro Nakasone fu'a Ro- 
malo scorso luglio e ora Craxi 
— tredici anni dopo l’ultima 
presenza di un presidente dei 
Consiglio italiano in Giappo- 
ne — si appresta a restituirgli 
la visita, 

Al primo ministro nipponi- 
co — ‘dicono fonti di Palazzo 
Chigi — Craxi chiederà un 
riequilibrio dell’interseambio 
commerciale che ha un anda- 
mento fortemente negativo 
per l’Italia: nel 1985 le nostre 
esportazioni in Giappone so- 
no state pari a 1765 miliardi, 
le importazioni a 2828: siamo 


in «rosso» per più di mille 
miliardi per la competitività 
dei prodotti giapponesi, per i 
prezzi, la qualità e la politica 
«aggressiva» dell’industria 
del Sol Levante verso l’Eu- 
ropa. 


Il Giappone, dove si sta ma- 
nifestando una certa inversio- 
ne di tendenza rispetto alla 
rigida chiusura dei suoi mer- 
cati e ai non pochi ostacoli 
frapposti alla penetrazione 


: del «made in Italy», chiederà 


come contropartita un au: 
mento dei «tetti» dei contin- 
genti all’export di alcuni suoi 
‘prodotti. 


Il negoziato sì prospetta dif- 
ficile, ma Craxi può contare 
tanto sulla dichiarata dispo- 
nibilità di Tokio ad aumenta- 


rela sua domanda interna e di 
aprire ai prodotti degli altri 
paesi, quanto sul fatto che il 
Giappone «comincia ad ap- 
prezzare i notevoli passi in 
avanti compiuti dal nostro 
paese, 

Al vertice dei «sette» che si 
aprirà il pomeriggio del 4 
maggio nel palazzo Akasaka 
superprotetto da un imponen- 
te servizio di sicurezza, i capi 
di governo di Stati Uniti, 
Giappone, Canada, Italia, 
Francia, Gran Bretagna e 
Germania federale discute- 
ranno il sistema migliore per 
sostenere l’apprezzabile ripre- 
sa economica in atto nell’Oc- 
cidente riducendo i deficit 
pubblici, eliminando fin dove 
è possibile le barriere prote- 
zionistiche, 


A Napoli 
indagini 
su Ugo Sisti : 
per il caso ‘ 
Cirillo 


NAPOLI — Una comunica- 
zione giudiziaria è stata invia- 
ta dal giudice istruttore Caflo 
Alemi all’ex direttore genera- 
le degli istituti di detenzione e 
pena, Ugo Sisti, in relazione 
all'inchiesta giudiziaria sulle 
trattative che condussero alla 
liberazione dell’esponente Qe 
napoletano Ciro Cirillo dalla 
prigione Br. Il reato ipotizzato 
riguarda. abusi in atti di uf- 
ficio. = 

Il giudice Alemi ha condot- 
to l’istruzione su tutta l’attivi- 
ta della colonna napoletana 
delle Br, contro la quale è‘in 
‘corso di svolgimento il relati- 
vo processo presso la corte-di 
assise di Napoli, ma ha stral- 
ciato per un ulteriore appro- 
fondimento le parti relative 
alle trattative perla liberazio- 


ne di Cirillo e concernenti 


570 miliardi per 40 mila assunzioni 


ROMA — L'assunzione di 40 mila giovani 
di cui 20 mila nel Mezzogiorno con i contratti 
di formazione-lavoro, è prevista nel piano 
straordinario per l’occupazione giovanile 
pubblicato sulla Gazzetta ufficiale. Il piano, 
che prevede lo stanziamento di 570 miliardi 
di lire per il biennio 1986-87, promuove la 
predisposizione da parte di imprese, enti 
pubblici economici e loro consorzi, di associa- 
zioni e fondazioni con fini di ricerca o di 
assistenza di progetti per l'assunzione con il 
contratto di formazione-lavoro. 

I lavoratori dovranno essere in età com- 
presa trai 18 e i 29 annie risultare iscritti da 
almeno 12 mesi nella prima o seconda classe 
delle liste di collocamento. Le imprese — così 


come stabilisce la legge che ha recepito il 
piano — e gli enti pubblici economici i loro 
consorzi possono proporre progetti da presen- 
tare al ministero del lavoro che li esaminerà. 
In ogni caso — stabilisce il piano — i tempi e 
le modalità di svolgimento dell'attività di 
formazione e lavoro devono essere definiti nei 
progetti presentati, che devono recare l’indi- 
cazione dei progetti presentati che devono 
recare l’indicazione dei programmi formativi 
con le specifiche qualificazioni professionali 
Ai fini dell’approvazione dei progetti han- 
no priorità i progetti da attuare nelle aree 
territoriali che presentano (tenuto conto delle 
condizioni socio-economiche), i livelli della 
disoccupazione giovanile più elevati. 


l’uccisione dell'ex comandan- 
te della squadra mobile di 
Napoli Antonio Ammaturo; 
In entrambi i casi sono stati 
isolati fenomeni di connessio- 
ni tra malavita organizzata, 
terrorismo e servizi segreti, 


In relazione all’uccisione di 
Antonio Ammaturo il magi. 
strato ha ascoltato anche l’èx 
questore di Napoli, Walter 
Scott Locchi, il quale ha de- 
posto anche davanti alla cor- 
te di assise davanti alla quale 
si celebra il processo contro le 
Br. L'ex questore ha detto 
alla corte di non essere a co- 
noscenza di unrapporto riser- 
vato redatto da Ammaturo 
sulle connessioni tra le Br e la 
camorra. 4 


ASSISE DEI GIORNALISTI IN SICILIA A 40 ANNI DALLA RINASCITA DELLA FEDERAZIONE 


Cossiga esalta la libertà di stampa 
lo al congresso Fnsi 


nel suo messagg g 


ACIREALE — «Il congresso 
nazionale della stampa italia- 
na, alla vigilia del quarantesi- 
mo anniversario della Repub- 
blica, mi offre l'occasione per 
sottolineare quanto impor- 
tante sia stato il contributo e 
l'apporto dei giornalisti alla 
crescita civile, culturale e so- 
ciale del nostro paese nella 
libertà e nella democrazia: un 
contributo e un apporto che, 
ne sono certo, continerà a non 
mancare. 

«La libertà e la democrazia, 
infatti, hanno nella corretta e 
tempesta informazione, nel- 
l'ampia pluralità delle voci, 
un fondamento irrinunciabile 
e un presidio insostituibile. 
Guai se questo fondamento si 
allentasse, se questo presidio 
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fosse meno saldo». 

Con queste parole il Presi- 
dente della Repubblica, Fran- 
cesco Cossiga, apre il messag- 
gio inviato in occasione della 
seduta inaugurale del 19.0 
congresso della stampa italia- 
na in programma oggi al tea- 
tro Massimo «Vincenzo Belli- 
ni» di Catania. 

Cossiga rileva nel messag- 
gio che «nell'impegno per la 
libertà di stampa, in un qua- 
dro di trasparenza e di certez- 
ze normative, i giornalisti ita- 
liani e iloro organi rappresen- 
tativi possono contare sul so- 
stegno di tutte le istanze de- 
mocratiche del paese e delle 
istituzioni della Repubblica. 

«La libertà di stampa — 
aggiunge il Capo dello Stato 
— come tutti i diritti di liber- 
tà, non è mai acquisita una 
volta per sempre: essa deve 
essere difesa giorno per gior- 
no, contro tutte le insidie». 

Il Presidente della Repub- 
blica richiama infine il signifi- 
cato della scelta della sede 
siciliana per il congresso della 
stampa. Infatti cade quest’an- 
no il quarantesimo anniversa- 
rio dal primo congresso della 
ricostituita federazione della 
stampa, che si svolse proprio 
in Sicilia nell'ottobre del 1946. 

A questa ricorrenza storica 
— rileva una nota della Fnsi 
— sì unisce la volontà del 
sindacato dei giornalisti ita- 
liani di testimoniare con il 
loro impegno la volontà di 
difendere la legalità e l’ordi- 
namento democratico. 

Per l'apertura del congres- 


so, ha inviato un messaggio 
anche l’on. Nilde Iotti presi- 
dente della Camera: «Abbia- 
mo appreso appieno, proprio 
in questi anni, il valore delle 
libertà, di tutte le libertà, e 
come sia necessario custodir- 
le, difenderle e sempre più 
arricchirle nei contenuti. Tra 
queste libertà, quella dell’in- 
formazione assume sempre 
più rilievo proprio per il carat: 
tere e la vita delle società 
moderne. Per questo la sua 
tutela e la sua affermazione 
interessano tutti i cittadini 

Nel far rilevare quanto sia 
fondamentale l’intervento del 
legislatore nel campo dell’in- 
formazione e, in particolare, 
della libertà di stampa, l’on. 
Totti ha assicurato il suo «per- 


sonale impegno e la piena di- 
sponibilità a conoscere ed 
approfondire insieme ai gior- 
nalisti, i temi che investono 
profili di attività parlamen- 
tari. 

Nell’odierna seduta inaugu- 
rale del congresso, il quaran- 
tennale della federazione del- 
la stampa, sarà celebrato da 
Paolo Murialdi. I lavori ai 
quali parteciperanno oltre 400 
giornalisti di quotidiani, 
agenzie di stampa, periodici e 
dell’informazione radiotelevi- 
siva, avranno inizio domani 
ad Acireale con l'intervento 
del presidente della federazio- 
ne della stampa Miriam Mafai 
e la relazione del segretario 
nazionale della Fnsi, Sergio 
Borsi, 


GLI EFFETTI DELLA GRANDE «RIVOLTA» 


E il professionista 
blocca l’ascensore 


ROMA — Prima i medici, 
poi — a gara — tutti gli altri: 
oltre trecentomila, professio- 
nisti sono scesi da tempo sul 
piede di guerra contro il go- 
verno per ottenere un’apposi- 
ta «area» negoziale in cui con- 
trattare il loro rapporto di 
lavoro, la valorizzazione della 
professionalità nell’ambito 
del pubblico impiego e l’«ade- 
guamento» degli stipendi. 

La loro rivolta, nata sull’e- 
sempio dei medici pubblici, 
prevede un duro pacchetto di 
scioperi: due giornate di 
astensione dal lavoro artico- 
late su base regionale (ieri in 
Trentino, Veneto, Friuli- 
Venezia Giulia, Lombardia, 
Marche, Lazio, Sardegna, Ca- 
labria e Sicilia, il 23 aprile 
nelle ‘altre regioni italiane), e 
uno sciopero nazionale per 


Banco di Napoli: ottavo arresto 


NAPOLI — Il direttore di una filiale di 
Foggia del Banco di Napoli, Giuseppe Lezzi, di 
55 anni, di Galatina (Lecce) è stato arrestato 
dalla Guardia di finanza del nueleo regionale 
di polizia tributaria su mandato di cattura 
emesso dal giudice istruttore Paolo Mancuso. 

E così salito a otto il numero delle persone 
arrestate nell’ambito dell'inchiesta sugli illeci- 
ti finanziamenti del Banco di Napoli. Infatti, 
nei giorni scorsi erano finiti in carcere l'ex 
direttore generale dell’istituto di credito parte- 
nopeo Raffaele Di Somma e gli imprenditori 
Vittorio Prattichizzi, Vincenzo Delle Donne, 
entrambi foggiani, Giovanni Maggiò, caserta- 
no, Domenico e Antonio Bifolco, di Pagani 

‘A eccezione di Antonio Bifolco, tutti gli 
altri hanno ottenuto gli arresti domiciliari. In 
precedenza era stato arrestato un altro funzio- 
nario, Antonio. Maniglio, accusato di falsa 


testimonianza. 


Avellino. 


‘Anche per Lezzi l'accusa è di concorso in 
peculato, concussione e corruzione. Secondo 
l’accusa egli avrebbe fatto da tramite tra uno 
degli imprenditori arrestati, dalle cui ammis- 
sioni sarebbe poi scaturito il provvedimento 
restrittivo nei suoi confronti, ela sede centrale. 
Lezzi è stato anch'egli chiuso nel carcere di 


Il comitato esecutivo del Banco di Napoli 
ha disposto, intanto, un'indagine interna sui 
finanziamenti disposti dall’istituto negli anni 
in cui Raffaele Di Somma era direttore genera- 
le pro tempore. La commissione, formata da 
tre esperti (un penalista, un'amministrativista 
e un civilista), ha l’incarico di accertare even- 
tuali irregolarità nei contratti stipulati da 
Maurizio Di Somma, figlio dell'ex direttore 
generale con la clientela del Banco. 

Maurizio Di Somma è titolare di un'agenzia 


di assicurazione. 


oggi, paralizzando pratica- 
mente tutte le attività profes- 
sionali nella pubblica ammi- 
nistrazione, dal lavoro nei 
cantieri al controllo e alla ma- 
nutenzione degli impianti tec- 
nici degli ospedali, oltre al 
disbrigo corrente delle prati- 
che burocratiche in tutti gli 
uffici. ' 

Ingegneri, architetti, geo- 
metri, periti industriali e 
agronomi a stipendio statale 
sembrano decisi ad andare fi- 
no in fondo: un loro comuni- 
cato parla di una partecipa- 
zione alla tornata di sciopero 
di ieri, la prima dei tre giorni 
programmati, ben superiore 
al novanta per cento. 

Ma più insidiosa, per i suoi 
effetti negativi sull’utenza, 
appare un’altra forma di pro- 
testa, già scattata dal primo 
aprile: il “controsciopero” a 
oltranza attuato da professio- 
nisti pubblici con la rigida 
applicazione di norme e rego- 
lamenti, di leggi e leggine, 

«Tra qualche tempo — spie- 
ga Giuseppe Scirtò, segreta- 
rio del Cnisia, il sindacato 
autonomo degli ingegneri e 


«architetti che con l’Usppi e 


l'Ordine degli ingegneri di Ro- 
‘ma guida la rivolta — il nostro 
«controsciopero» bloccherà al 
piano terra tutti gli ascensori 
italiani, pubblici e privati, 
perché mancherà l’attestato 
di collaudo e di manutenzio- 
ne; inoltre, si dovranno spe- 
gnere gli impianti di climatiz- 
zazione e gli inceneritori di 
rifiuti negli ospedali e nelle 
altre strutture pubbliche, per- 
ché mancherà il:controllo dei 
tecnici. E, infine, rimarranno 
inevase sui tavoli della buro- 
crazia le pratiche di condono 
edilizio». 


Il tempo che farà 


Situazione: sull'Italia giungono 
deboli correnti di aria umida. Una 
perturbazione sull'Europa occi- 
dentale si muove verso Levante e 
tenderà a interessare le nostre 
regioni, 

Tempo previsto per oggi: sulle 
regioni settentrionali e sulla To- 
scana molto nuvoloso con piogge'e 
temporali che localmente potreb- 
bero assumere carattere di forte 
intensità. Sulle rimanenti regioni 
centrali, sulla Campania e sulla 
Sardegna nuvoloso con piogge 
sparse. Sulle altre regioni meridio- 
‘nali e sulla Sicilia poco nuvoloso. 

Temperatura: in aumento. Ù di 

Venti; moderati, localmente forti sulla Liguria, sulla Toscana e| 
sulla Sardegna, in prevalenza da Sud-Ovest. À 

Mari: molto mosso il Mar Ligure, il Tirreno settentrionale e i,mari | 
antistanti la Sardegna, in genere mossi gli altrì mari. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 9, 17; Bolzano:3, 
20; Verona 4, 15; Venezia 5, 15; Milano 5, 16; Torino Caselle 5, 17;| 
Mondovi 6, 14; Cuneo 7, 14; Genova 13, 17; Bologna 6, 20; Firenze 10,1 
16; Pisa 10, 18; Falconara 6, 19; Perugia 6.13; Pescara 5, 20; L'Aquila | 
-2, 15; Roma 4, 18; Roma Fiumicino 5,:17; Campobasso 3, 14: Bari 4, 
16; Napoli 5, Potenza 4, 13; S. Maria di Leuca 9, 16; Reggio? 
Calabria 13, 18; Messina 13, 19; Palermo 13, 18; Catania 6, 21;! 
Alghero 10, 17; Cagliari 7, 19. } 


TEMPO NEL MONDO 


(m.= nuvoloso; p. = pioggia, s:= sereno) È 


Amsterdam n. 7, 12; Atene s. 9, 19; Beirut n. 18, 23; Bruxelles n. 3, 94 
Cairo n. 15, 27; Calgary n. 9, 20; Dublino n. 4, 9; Ginevra p. ;L'Avanan. | 
20, 29; Istanbul n.7, 13; Gerusalemme n. 12,25; Lima s. 1 i Lisbona n. è 
71, 15; Londra n. 6, 12; Los Angeles s. 18, 33; Miami n. 4, 26; Montevideo s. | 
17,24; Montreal n. 7, 15; Mosca n, 77, 12; New York n. 9, 18; Parigi p. 6,12; 
Pechino s. 6, 22; Rio de Janeiro s. 17, 30; Santiago s. 9, 15; Singapore s. 25, si 
32; Sydney s. 13, 24; Tokio n. 13, 20; Vienna p. 3, 10. 
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UN AVVINCENTE (MA NON CONVINCENTE) SAGGIO DELLA GIANI GALLINO 


“nioeSak] 


| Tracce e indizi per scoprire 
| se nell'uomo c'è una donna 


Di fronte a certi libri — o 
anche solo pensieri —, torna 
quasi automaticamente alla 
‘memoria il malinconico detto 
di La Bruyère, distillazione di 
una saggezza satura: «Tutto è 
ormai stato già detto, e venia-! 
mo troppo tardi, dopo più di 
settemila anni che ci sono 
uomini, pensanti». Ma l’ebrai- 

i smo pur crede nella vitalità 
del commento infinito, dell’in- 
terminabile variazione sul già 

| detto. E il cristianesimo po- 

stula la possibilità di abolire i 

secoli nell’autenticità attuale 

di un atto di fede. La cultura 

laica crede ancora nelle pro- 
gressive sorti dell'umano sa- 
pere (modello scientifico), an- 

che se Freud ha denudato il 

meccanismo della coazione a 


| ripetere. 

{ Tali riflessioni, un po’ con- 

| fusamente, si formulano in 
noi dovendo segnalare una ri- 

| cerca quanto mai accattivan- 


te nei suoi presupposti, ma 
sostanzialmente ripetitiva 
| (senza che questo fatto costi- 
|! tuisca minimamente un de- 
i merito): «La Ferita e il Re. Gli 
archetipi femminili della cul- 

‘ tura maschile» (Raffaello Cor- 
! tina editore, pagg. 216, lire 18 
mila), di quella Tilde Giani 
'_ Gallino autrice di un fortuna- 
to «Complesso di Laio» (1977). 

_ Il tema del libro è di quelli 
che fanno tremare: l’archeti- 
po della femminilità... dopo il 
«Matriarcato» di Bachofen e 
la «Grande Madre» di New- 
mann, senza contare i contri- 
buti di Kerenyi, di Eliade, di 
Devereux, ecc. Senonché la 
Gallino imprime al suo lavoro 
— documentatissimo e di una 
tessitura molto coerente e ser- 
rata — il sigillo, junghiano, e 
moderatamente femminista, 
di un rovesciamento delle 
_-barti, che costituisce a un 
«tempo il luogo nuovo e debole 
di un così sapiente discorso. 
Semplificando molto (vale a 

« dire, anche, sacrificando la 
quasi sterminata ricchezza di 

. Tiferimenti a miti, fiabe, leg- 
“«gende, eventi storici e antro- 
‘pologici), si potrebbe ridurre 
‘da tesi a questi presupposti: 
l’uomo si è sempre collegato 
al polo del culturale, la donna 
al polo del naturale, del biolo- 
-Bico; tracce religiose, mitolo- 
giche, archeologiche e antro- 

- Pologiche paiono far intrave- 
dere un tempo originario in 
cui gli esseri umani si sono 
identificati con modelli fem- 


l’uomo, con un gesto repressi- 
vo e fallocentrico, ha fatto 
delle proprie caratteristiche 
(originariamente femminili) 
una cultura (maschilista: o 
Cultura «tout court»), la don- 
na ha finito per allontanarsi 
dalla propria antica sacralità, 
maestosità e «cultura». Rimo- 
zione da un lato, alienazione 
dall’altro. 

La donna, un tempo, era 
parte della ciclicità cosmica, 
degli alterni ritmi della luna e 


nella psiche collettiva ma- 
schile la presenza di quella 
antica cultura «gineco- 
centrata». 

E per esempio: il Re custo- 
de del Graal, in Chrétien de 
Troyes e in Wolfram von 
Eschenbach, è un «re maga- 
gnato» («mehaigné»), un re 
che porta nell’inguine una fe- 
rita che mai si rimargina e che 
duole particolarmente ad 
ogni «passar della luna che 
muta». L'uomo assume la na- 


del sole, del giorno e della 
notte, delle acque e delle mi- 
grazioni, e poteva assurgere 
simbolicamente a Domina 
(Signora) dell’universo, come 
attesta il mito cretese della 
Signora del Labirinto, domi- 
natrice della terra e dei mari, 
dei venti e delle tempeste, 
degli animali, della vita, della 
morte e dell’oltretomba. 

A questa potente nostalgia 
di una radicale «diversità» si 
sovrappone la tesì della Galli- 
no: «Noi abbiamo formulato 
l'ipotesi che la biologia fem- 
‘minile dalla quale si sono ori- 
ginati i contenuti archetipici, 
costituisca l'origine della cul- 
tura maschile». Sotto forma 
di sparsi indizi, tracce, spie, 
sarebbe possibile scorgere 


tura femminile ed è per que- 
sto un essere magico e tauma- 
turgico. Poi nella festa sacrale 
della Sartiglia (Oristano), che 
da secoli si ripete ogni anno, 
‘un cavaliere — eroe feconda- 
tore — viene travestito da 
donna e dimostrerà la propria 
magica fertilità superando 
delle prove che assomigliano 
ai riti iniziatici del labirinto 
cretese. 

E poi ancora: il Labirinto di 
Creta, luogo per eccellenza di 
infinite interpretazioni simbo- 
liche, può designare tanto un 
luogo di iniziazione, quanto 
una dimensione uterina, re- 
gressiva ma anche di nascita, 
può indicare l’oltretomba o 
raffigurare plasticamente una 
danza sacra e rituale; la Galli- 
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‘minili; in particolare, mentre 


NASCE UNA NUOVA COLLANA BOMPIANI 


Per un lettore avere in biblioteca l’opera 
di un autore «classico» è come per una 
signora avere in guardaroba un tailleur 
Chanel: è sempre moderno, senza essere 
necessariamente alla moda, non invecchia 
mai e lo si «indossa» in mille occasioni. Il 
lettore, insomma, può riconoscere lo scrit- 
tore «classico» dall’uso che ne fa, dalle 
ripetute occasioni di lettura, dai ritorni a 
volte appassionati, a volte contriti dopo 
qualche scappatella col best/seller del mo- 
mento. 

Ma come fa un editore a scegliere i 
«nuovi» classici tra gli autori che ha in 
catalogo? Quali domande si pone, quali 
criteri di selezione segue? Valentino Bom- 
piani, presentando la collana «Classici 
Bompiani» che sta per uscire con i primi 
due volumi dedicati ad Alberto Moravia e a 
Marguerite Yourcenar, si chiede: «Come si 
può, ipotecando il futuro, stabilire e dichia- 
rare che uno scrittore è già un classico?», E 
subito risponde: «La dichiarazione di “clas- 
sicità” (...) è affermata proprio perché questi 
scrittori sono legati al loro tempo in modo 
“esemplare e fondamentale”». 

Secondo'le edizioni Bompiani, i nuovi 
classici sono dunque, oltre a Moravia e 
Yourcenar, T.S. Eliot, Vitaliano Brancati, 
Joseph Conrad, Leonardo Sciascia, Joseph 
Roth, Junichiro Tanizaki, Corrado Alvaro, 
Albert Camus, Giuseppe Marotta, André 
Gide. I «Classici Bompiani» presenteranno 
le opere complete di questi autori (è previ- 
sta la pubblicazione di tre/quattro volumi 
l’anno) corredate da un approfondito e ine- 
dito apparato critico, ma non troppo spe- 
cialistico — commenta Mario Andreòse, 
direttore editoriale della casa editrice —; 

° una guida alla conoscenza dell’autore e alla 
sua fortuna critica». 

La collana sarà presentata oggi a Milano 
(Palazzo Isimbardi, alle 18.45) con un incon- 
tro al quale prenderanno parte Carlo Bo, 
Valentino Bompiani, Alberto Moravia, Ge- 
no Pampaloni. La presentazione sarà ripe- 
tuta domani a Torino e il 15 maggio a 
Roma. 

Il volume di Moravia, «Opere 1927/1947» 
si apre con un’autobiografia che lo scrittore 
ha composto per l'occasione, cui seguono 
un’introduzione di Geno Pampaloni, cura- 
tore del volume, e una cronologia. Infine, 
una rassegna della «fortuna critica» e una 
bibliografia. Moravia avrà diritto a un 
secondo volume, nel quale sarà inserita la 
bibliografia generale. 

Le «Opere» di Yourcenar, che compren- 
dono i romanzi e i racconti, sono introdotte 
da un testo inedito della stessa autrice. 

è Anche qui una cronologia e una bibliogra- 
fia. I volumi, come gli altri che usciranno in 
seguito, sono di circa milleduecento pagine 
| (carta uso Bibbia, color crème) e costano 40 
» mila lire (un buon rapporto prezzo/qualità). 
t I «Classici Bompiani» non si propongo- 
no come una collana assolutamente origi- 
nale nell’idea e nelle scelte, e anzi si presen- 
tano quasi come il prolungamento di altre 
fortunate iniziative editoriali italiane e stra- 
» niere, dalla «Pléiade» francese ai «Meridia- 
ni» di Mondadori, Una continuità enunciata 
già in copertina: stesso formato, affinità 
grafica. «Nessun editore — confessa Valen- 
. tino Bompiani — può fare tutto da solo, ma 
" l’uno con l’altro formano una comune serie 
ideale». 


| «Classico» cercasi... 


Guardando la questione con un’altra 
prospettiva, come interpreta la classicità 
un autore contemporaneo? Le sue perples- 
sità e le sue certezze sono le stesse del 
lettore, dell'editore? Quali strumenti ha a 
disposizione per trovare indizi e conferma 
della propria classicità? 

Certo, ci sono i premi, i grandi premi: il 
Nobel, per esempio. Spesso, però, è un 
indizio labile, che inquina le prove. Con il 
Nobel c’è il rischio concreto che un autore 
contemporaneo venga considerato un clas- 
sico proprio in virtù del riconoscimento 
ricevuto, e non viceversa. Allora, del Nobel 
non c’è da fidarsi. 

Ma anche essere nominato Accademico 
di Francia non è che voglia dire molto in 
questo senso. Marguerite Yourcenar, unica 
donna ad aver ricevuto questo onore, con- 
fessa di aver accettato di entrare tra gli 
«immortali» di Francia soprattutto per edu- 
cazione, perché, in fondo, sarebbe stato 
sgarbato deludere persone che si erano 
interessate a lei. Più una faccenda di «poli- 
tesse» che di meriti letterari. 

Certamente una conferma della propria 
classicità non può nemmeno venire dal 
successo ottenuto grazie ai mass/media. 

E allora a che cosa affidare l’autoco- 
scienza della classicità? Alla fortuna che i 
libri incontrano — quando la incontrano — 
nel numero di copie vendute e nella colloca- 
zione editoriale? Ma allora gli apostoli della 
Classicità sarebbero i vari conduttori dei 
salotti televisivi, 

C'è solo da dire che, probabilmente, uno 
scrittore non si pone molte domande sulla 
propria scrittura, sulla propria opera. O, per 
lo meno, se fa autocoscienza, non è per 
ricercare una definizione. 

Il problema, però, resta. La classicità dei 
contemporanei, quando non ci siano i secoli 
a compiere la serematura, non è semplice a 
stabilirsi e comunque non si tratta mai di 
un'investitura definitiva. 

Si può forse parlare di un’ipotesi di 
classicità che si formula attraverso vari 
percorsi. Per esempio, in certi casi — come 
per Moravia, come per Sciascia — la classi 
cità può essere suggerita non solo dai meriti 
strettamente letterari, ma anche dall’auto- 
revolezza morale. Non bastano i best/seller, 
o le classifiche da «inserto libri», a consa- 
crare un «classico». E nemmeno si tratta di 
una questione stilistica o di un contenuto: 
Youcenar, per la sua esplicita frequentazio- 
ne di imperatori e antichità e per la costru- 
zione della sua prosa potrebbe trarre in 
inganno, ma come la mettiamo con un 
Borges (è tra i capofila dei classici Monda- 
dori, i «Meridiani») che programmatica- 
‘mente si propone come anticlassico? 

Alla fine, valutazioni e classificazioni 
corrono un solo rischio: che, magari tra un 
secolo, siano collocati tra i classici del 
Novecento autori che oggi non abbiamo 
saputo individuare. E, se ci sarà un peccato, 
sarà per difetto. 

D'altra parte, a porre riparo alle man- 
canze interverrà quella «serie ideale» di cui 
parla Valentino Bompiani, quella catena 
che lega un autore a un altro, un editore a 
un altro, una collana a un’altra, un libro a 
un altro libro. E domani si potrà rendere 
giustizia agli esclusi di oggi. 

Tiziana Gazzini 


no è propensa a ritenere che il 
mito trasmetta in codice Mel 
linguaggio dell’inconscio) 
l’annunciazione della fecondi- 
tà del maschio. 

Passando all’archeologia e 
all’architettura, i «pozzi sa- 
cri» di Sardegna — oltreché 
connessi con il culto delle ac- 
que, della montagna e della 
dea lunare —, col loro struttu- 
rarsi a «buco di serratura», 
indicherebbero l’accesso al 
corpo della Grande Madre. 
Da ultimo, il desiderio ma- 
schile di rappresentare la 
donna, quindi d’integrarla a 
sé, specie in una cultura come 
quella islamica assai repressi- 
va in proposito, si sarebbe 
incarnato nella gran quantità 
di porte e archi (arabi, moza- 
rabici o moreschi), anch'essi a 
caratteristica forma di buco 
di serratura o ferro di cavallo. 

Se è ‘avvincente (e non è 
pregio da poco che un saggio 
erudito si legga con la spedi- 
tezza di un romanzo a chiave) 
tutta la parte illustrativa, tut- 
te le connessioni che la Galli- 
no stabilisce fra luoghi, ogget- 
ti, riti e tempi lontani fra di 
loro, assai meno poi convince 
l'ipotesi di fondo — come già 
s’accennava —. 

In particolare, l’uso e l’abu- 
so, passato ma anche recente 
(un vero e proprio «revival»), 
degli archetipi e dell’incon- 
scio collettivo, si prestano a 
obiezioni e dubbi non del tut- 
to infondati: fino a che punto 
la creazione umana è un sim- 
bolo? Fino a che punto l’in- 
conscio si dilata, sì da diveni- 
te protagonista sovrano (e di- 
spotico) della storia e della 
civiltà? Fino a che punto il 
concetto stesso di archetipo è 
pertinente, non sottraendosi 
ad una certa staticità imme- 
moriale, in base alla quale 
«tutto» diviene pre/iscritto? 

Si tratta, ovviamente, di po- 
stulati e di riserve che a loro 
volta appartengono alla sto- 
ria della nostra modernità 
(basta ripercorrere lo svolgi- 
mento della psicoanalisi e del- 
l'antropologia per rendersene 
conto benissimo): ma irresi- 
stibile, nel recensore, soprav- 
viene un sentimento inquie- 
tante di «déjà vu», l’impres- 
sione, oscura ma persistente, 
di una banalità del pensiero. 
Senza offesa per nessuno. 

Giovanni Cacciavillani 


Sopra, «I giorni gigante- 
schi» di René Magritte. 


«VENEZIA E LA DIFESA DEL LEVANTE»: LA GRANDE MOSTRA A PALAZZO DUCALE 


Mare nostro serenissimo 


Pur di mantenere la pace e di salvaguardare i propri vasti interessi commerciali nel Mediterraneo orientale 
Venezia affrontò paradossalmente conflitti e attriti continui con i turchi: una strategia saggia e vincente 


Suiiio pi sinnuia 


VENEZIA — «Godere ì frut- 
ti della pace è il vero fine a cui 
tutti gli istituti e le operazioni 
militari devono essere diret- 
ti.. Pertanto il Principe e la 
‘Repubblica che rivolge tutti i 
suoî pensieri e le sue cure alle 
armi, facendo nascere una 
guerra dall’altra per ingran- 
dire le frontiere dei suoi domi- 
ni, non è sulla via che può 
condurre alla felicità, la qua- 
le consiste non nel dominare 
molti popolì ma nel governare 
con giustizia, e nel mantenere 
i sudditi nella pace e nella 
tranquillità». 

Con queste parole, scritte 
pochi anni dopo la grande 
vittoria di Lepanto (1571), 
Paolo Paruta, abile diploma- 
tico e successore di Pietro 
Bembo come storico ufficiale 
della Serenissima Repubbli- 
ca, sintetizzava, idealizzando- 
lo, l'atteggiamento che la 
classe dirigente di Venezia 
avrebbe mantenuto e appro- 
fondito con grande tenacia e 
coerenza nell'intero arco dei 
cent’anni che separano la 
guerra di Cipro (1570/1573) 
dalla sfortunata conclusione 
della strenua difesa di Can- 
dia contro i turchi (1670). 

Venezia vuole, con tutte le 
proprie energie, la pace; ma, 
apparente paradosso, è impe- 
gnata pressoché continua- 
mente in conflitti bellici più 0 
meno aperti e în preparativi 
di carattere militare, nel ten- 
tativo dì contenere, per mare 


e per terra, la crescente pres- 
sione dell’espansionismo otto- 
mano. 

Quali sono, in concreto, le 
strategie, î metodi, gli stru- 
menti che Venezia mette in 
atto per salvaguardare ì pro- 
prì possedimenti, î propri in- 
teressi commerciali e, direm- 
mo oggi, la propria immagine 


nel Mediterraneo orientale? A‘ 


questi interrogativi vuole da- 
re una risposta la mostra «Ve- 
nezia e la difesa del Levante - 
Da Lepanto a Candia, 1570) 
1670» organizzata dall’asses- 
sorato alla cultura del Comu- 
ne di Venezia e aperta fino al 
20 luglio nella sua sede più 
naturale, le sale di Palazzo 
Ducale. 

«Un’esposizione molto bel- 
la, esemplare» commenta il 
prof. Marino Berengo, storico 
veneziano di chiara fama, 
perfettamente a suo agio trai 
preziosi documenti d’epoca. 
«Una mostra di grande rigore 
e di interesse scientifico: î cu- 
ratori hanno saputo resistere 
alla tentazione di una facile 
spettacolarità, dei grandi e 
costosi prestiti di opere d’arte 
famose e di grande richiamo, 
attenendosi al filo conduttore 
di una ricerca storica di note- 
vole interesse». In effetti, sala 
dopo sala, il visitatore non 
superficiale comprende pre- 
sto che la mostra sa meritarsi 
îl paziente interesse che essa 
indubbiamente richiede. 

Sebastiano Venier e Agosti- 


no Barbarigo, con il giusto 
distacco aristocratico che 
compete al vincitore militare, 
fanno gli onori di casa. I loro 
ritratti celebrativi, opera ri- 


spettivamente di Jacopo Tin-. 


toretto e di Paolo Veronese, 
sono infatti ì dipinti artistica- 
mente più significativi tra 
quelli che compongono la se- 
zione iconografica della ras- 
segna. Numerosi gli altri qua- 
dri esposti, con presenze di 
rilievo come «La Spagna che 
soccorre la religione» e «Filip- 
po II offre alla Vittoria l’in- 
fante Don Fernando» del Ti- 
ziano, 0 il «Ritratto di giovane 
trentenne în corazza» ancora 
del Tintoretto. 

Ma anche le opere di artisti 
minori, normalmente trascu- 
rati dalle grandi mostre d’ar- 
te, in questo contesto assumo- 
no notevole rilevanza icono- 


‘grafica; tutti i quadri esposti 


sono infatti legati da un me- 
desimo filo conduttore: îl tra- 
dursi in immagine dell’ideolo- 
gia e della strategia politica 
della classe dirigente venezia- 
na, come celebrazione ed 
esaltazione della propria vo- 
lontà pacifica, anche all’indo- 
mani del trionfo di Lepanto. 

Ecco che, accanto aî grandi 
dipinti commemorativi della 
vittoria navale, il governo 
della Serenissima commissio- 
na agli artisti opere di carat- 
tere allegorico sul tema «Ve- 
nezia come pace» (così 
appunto sì intitola la tela 


A PROPOSITO DELLA «SETTIMANA DEL FILM CECOSLOVACCO» 


E su quel «set» scese il gelo 


I «messaggi dallo schermo» provenienti da Praga hanno subito un traumatico blocco nel 1968 
Solo oggi quella cinematografia comincia a riprendersi timidamente: se ne parla in due libri 


«Facendo un paragone tra 
la nostra generazione e quella 
di oggi, non solo qui, ma in 
Ungheria e anche nell’Urss, 
vediamo una differenza fon- 
damentale. Noi abbiamo vis- 
suto esperienze decisive, loro 
no. Noi siamo entrati nella 
cultura dopo queste esperien- 
ze. Loro, invece, hanno avuto 
la vita facile, senza problemi, 
garantiti dalle famiglie, senza 
difficoltà economiche. 

«Dopo l’esame di maturità 
entrano subito alla «Famu», e 
di colpo vogliono diventare 
registi. Ma non sanno cosa 
dire... Guardano agli esempi 
stranieri e li adottano, e ciò 
vale anche per il teatro. Le 
nuove generazioni dell’Occi- 
dente vivono lotte abbastan- 
za dure per l’esistenza, il lavo- 
To, sono all'opposizione nella 
società, sono più mature e 
combattive. I nostri giovani 
cercano di imitarle, ma solo 
nei tratti esteriori, pensano 
che la vita occidentale sia mi- 
gliore. 

«È un po’ anche una moda. 
Se qualcuno riesce a vivere in 
Occidente, allora si fa un’idea 
diversa della realtà. Nei gio- 
vani d’oggi è avvenuta una 
perdita di illusioni e di valori, 
almeno nei paesi sviluppati, 
giacché nel terzo mondo esi- 
stono ben altri problemi di 
sopravvivenza». 

Sono parole di Antonin 
Kachlik, regista ceco sessan- 
tenne, di media levatura, inse- 
gnante appunto alla «Famu», 
la famosa scuola di cinema 
praghese. Serena D’Arbela le 
ha raccolte e pubblicate nel 
volume «Messaggi dallo 
schermo» (Editori Riuniti), 
primo resoconto dettagliato 
sul cinema cecoslovacco degli 
anni Ottanta, uscito per feli- 
ce, quanto fortuita coinciden- 
za proprio mentre sta com- 
piendo il suo «viaggio in Ita- 
lia» (attualmente è a Trieste) 
la Settimana del cinema ceco- 
slovacco, promossa dalla dire- 
zione generale per gli affari 
culturali del nostro ministero 
degli esteri: primo contatto, 
dopo 16 anni di rimozione, 
con una cinematografia che 
negli anni Sessanta fu al cen- 
tro dell’attenzione mondiale. 

In attesa di un approfondi- 
mento diretto (tramite la vi- 
sione di altri film prodotti in 
questi lunghi anni di assenza), 
il volume della D’Arbela è 
un'ottima bussola di orienta- 
mento. L'autrice conferma 
quanto già si sospettava, e 
cioè che il cinema cecoslovac- 


co subì un vero e proprio bloc- 
co dopo i fatti del ’68, con 
conseguenze traumatiche sul 
piano della creatività e dell’e- 
spressione, smentite solo da 
qualche rara eccezione e dal 
settore dei film di animazione 
che, invece, ha continuato per 
la sua strada senza cedimenti 
di alcun genere. 

Blocco dal quale solo negli 
anni Ottanta la cinematogra- 
fia ceca ha cominciato, sia 
pure timidamente, a liberarsi: 
non solo si sono riaffacciati i 
reduci della «primavera di 
Praga» (da Menzel alla Chyti- 
lova, da Jires a Jakubisko), 
ma sono emerse anche delle 
nuove, promettenti reclute. 

Dalle pagine della D’Arbela 
si esce con la voglia di vedere, 
oltre ai film di Jiri Svoboda la 
Settimana ne presenta tre) i 
film storici di Jaroslav Sou- 
kup («Romanzetto» e «Brivi- 
do di paura»), così come «Il 
padiglione delle tigri», film 
psicologico del regista slovac- 


co Dusan Trantik. 

«Brivido di paura» pare sia 
anche un film fortemente po- 
lemico, dove Soukup, pren- 
dendo le mosse della situazio- 
ne opprimente del 1848, ab- 
bonda in. riferimenti più o 
meno scoperti all’attualità, 
esprimendo quel «bisogno di 
opposizione» di cui Kachlik 
lamenta la mancanza nei suoi 
allievi (mentre abbonda negli 
allievi stranieri). 

«Sono gli stranieri, di solito, 
a rivelarsi più creativi — egli 
dice alla D’Arbela —: gli jugo- 
slavi, per esempio, che appro- 
fondiscono la tematica socia- 
le, o gli arabi e gli africani, i 
giovani dell'America Latina, e 
anche quelli della Germania 
Federale. Appaiono politica- 
mente impegnati, con idee 
chiare». E conclude: «Negli 
anni Sessanta c'erano condi- 
zioni ed entusiasmi diversi...». 

Negli anni Sessanta l’in- 
fluenza del neorealismo era 


| Taccuino 


Polittico senese” 


Mostra a Brera 


MILANO — Dal 24 aprile al 
22 giugno, nella sala V della 
Pinacoteca di Brera, verrà 
esposto il polittico dell’Inco- 
ronazione della Vergine di An- 
drea, figlio di Bartolo di Fredi, 
pittore senese di cui si hanno 
notizie dal 1389 al 1428, 

I recenti studi, condotti pro- 
prio in occasione del restauro, 
hanno permesso di individua- 
Te come facenti parte dello 
stesso polittico dell’Incorona- 
zione, giunto a Brera nel 1811 
dopo le soppressioni napoleo- 
niche, altri due scomparti (ora 
nella Galleria Nazionale di 
Urbino) raffiguranti San Mi- 
chele Arcangelo e San Gio- 
vanni Battista. L’opera origi- 
naria era dunque costituita di 
sette scomparti. 

La mostra di Brera docu- 
‘menterà, con pannelli didatti- 
ci e riproduzioni fotografiche, 
la vicenda dello smembra- 
‘mento dell’opera di Andrea di 
Bartolo, insieme ai documen- 
ti del suo «recupero»: le fasi 
del restauro curato da Paola 
Zanolini, le indagini microa- 
nalitiche condotte da France- 
sco C. Albergoni e Antonietta 
Gallone, i confronti e le anali- 
si su cui si basa la proposta di 
ricostituzione. 


ancora molto forte, tanto che 
Pac: tre rassegne 
(una su Savinio) 

MILANO — Intensa attività 
al Pac (Padiglione di arte con- 
temporanea, via Palestro 14); 
il 14 maggio si apre una mo- 
stra dal titolo «Otto pittori 
italiani, (1952/1954): Afro, Bi- 
rolli, Corpora, Moreni, Morlot- 
ti, Santomaso, Turcato e Ve- 
dova» (resterà allestita fino al 
"l luglio). La mostra raccoglie 
56 opere del cosiddetto 
«Gruppo degli Otto» che si 
manifestò ufficialmente in 
occasione della Biennale di 
Venezia del 1952. 

Lo stesso giorno verrà inau- 
gurata un’antologica di Fau- 
sto Pirandello («Opere su car- 
ta 1921/1975»), a dieci anni 
dalla scomparsa dell’artista. 
Aperta fino al 7 luglio, la ras- 
segna ospiterà più di 150 car- 
te: disegni, sanguigne, pastel- 
li, acquerelli, tecniche miste. 

Infine, dal 21 maggio al 7 
luglio sarà visitabile la 
mostra «Alberto Savinio. 
Opere su carta (1925/1952)», 
un’ampia rassegna dedicata 
esclusivamente all’attività 
grafica di Savinio. L’esposi- 
zione comprende oltre 120 la- 
vori, realizzati in varie tecni- 
che, tutta la produzione inci- 
soria e circa 20 bozzetti tea- 
trali. 


l’inno degli studenti del «Fa- 
mu» era la canzone di «Mira- 
colo a Milano»: lo ricorda il 
regista slovacco Stefan Uher 
in un'intervista a Silvana Sil- 
Vestri compresa in un altro 
volume, uscito meno recente- 
mente per i tipi dell’editore 
De Luca, Si chiama «Cecoslo- 
vacchia, Polonia, Ungheria: 
immagini di una cinemato- 
grafia». I testi sono della Sil- 
vestri; le fotografie di Floria- 
na Joannucci. 

Si tratta di un volume/re- 
portage, che raccoglie le voci 
di cineasti provenienti da tre 
diverse cinematografie, misu- 
randone le inquietudini, gli 
entusiasmi, le frustrazioni. 
Dalfelpato scetticismo dei ce- 
chi e degli slovacchi, si passa 
alla rabbia dei polacchi, per 
finire con la lucidità degli 
ungheresi. 

Elo specchio di tre situazio- 
ni diverse, in almeno due delle 
quali (la cecoslovacca e la po- 
lacca) il potere politico veste 
un ruolo di retroguardia, af- 
flitto da vecchie paure e da 
inutili prudenze, mentre sul 
piccolo schermo appare sem- 
pre più di frequente il «Gran- 
de Fratello» di orwelliana me- 
moria, ma molto diverso da 
come Orwell l'aveva immagi- 
nato: araldo di quella subcul- 
tura americana («country mu- 
sic», serial tipo «Dallas», «me- 
tallari» et similia) che sta ve- 
nendo sempre più un’«univer- 
sal way of life». 

Callisto Cosulich 


A 


esposta del Salviati); ed ecco, 
ancora, che si fanno dipinge- 
re ritratti celebrativi dei co- 
mandanti militari, ma non si 
trascura di commissionare ad 
Alberto De Ollanda un dipin- 
to per ricordare la figura di 
Marcantonio Barbaro, îl bailo 
di Costantinopoli cui viene af- 
fidata la delicatissima missio- 
ne dî trattare segretamente la 
conclusione della pace sepa- 
rata con l'impero turco, pace 
cui sì giunge nel maggio del 
1573 e che sancisce la perdita 
definitiva dell’isola di Cipro. 
Troviamo dunque, nella rap- 
presentazione pittorica uffi- 
ciale, una precisa corrispon- 
denza con le parole del Paru- 
ta sopra ricordate. 

La «filosofia» rimane quella 
della propria strategia pacifi- 
ca con ogni mezzo; la convi- 
venza con il turco, sia pure 
armata, è infatti vitale per 
Venezia. E non è un caso se, 
sbollita rapidamente l’euforia 
per la vittoria, î veneziani 
pensano a ristabilire una pos- 
sibilità di «coabitazione» con 
l’iîmpero di Costantinopoli. Si 
rinuncia a tentare di sfruttare 
il trionfo di Lepanto, cercan- 
do la riconquista, del resto 
militarmente assai probabile, 
di Cipro: per la Serenissima è 
certamente preferibile cedere 
l’isola, acconciarsi a pagare 
tributi anche onerosi ai tur- 
chi, in cambio del manténi- 
mento dei propri privilegi 
commerciali ed economici 
nell’area dell'Egeo e nei con- 
fronti stessi dei domini della 
Porta. 

Persa Cipro, sì presenta al- 
la Repubblica veneziana la 
necessità dì difendere ciò che 
resta dei domini mediterra- 
nei, e in particolare l’isola di 
Candia, possedimento di Ve- 
nezia dal lontano 1204. Ed è 
nel descrivere la molteplicità 
ela vastità delle iniziative che 
la Serenissima prende a tal 
fine che si dipana la seconda, 
e più vasta, sezione della 
mostra. È un percorso straor- 
dinario, tra documenti, dise- 
gni, planimetrie, carte geo- 
grafiche, armi e modelli nava- 
li: un percorso che restituise, 
în maniera quasi plastica, il 
senso di uno sforzo tanto 
grandioso quanto, in definiti 
va, poco fortunato. 

In tre direzioni complemen- 
tari sì sviluppa l’azîone vene- 
ziana în difesa dei propri inte- 
ressi a Oriente: la flotta, la 
fortificazione difensiva delle 
isole, l’attività diplomatica e 
spionistica. 

«Nell’arsenale nostro consi 
ste în buona parte la conser- 
vazione del nostro Stato sì da 
terra che da mar»: îl Senato 
veneziano è perfettamente 
cosciente dell'importanza ne- 
vralgica che la grandiosa fab- 
brica dell’Arsenale riveste 
nell’ambito della propria 
strategia di difesa. Numerosi 
documenti e progetti esposti 
testimoniano la continua at- 
tenzione delle autorità nei 
confronti di questo centro vi- 
tale che, nei decenni successi- 
vi a Lepanto, conobbe nume- 
rosi interventi di ampliamen- 
to, ammodernamento e ri- 
strutturazione, con l’annes- 
sione di nuove aree, la rico- 


struzione delle corderie, l’i- 


naugurazione di nuovi bacini 
e squeri. 

Di pari passo procede l’atti- 
vità nei confronti della flotta: 
se anche non vi sono signifi- 
cativi ampliamenti nel nume- 
ro delle unità navali, è tutta- 
via incessante il lavoro di ri- 


Jean-Philippe Domecq 


Sirene, 
sirene 


Un thrilling 
nel mondo della Formula 1 


‘pristino e di ammodernamen- 
to delle imbarcazioni. Certo, 
Venezia non è più all'avan- 
guardia, dal punto di vista 
tecnico, nella cantieristica 
navale: rniel corso del secolo 
XVII le grandi potenze mari- 
nare come l'Inghilterra e V’O- 
landa disporranno sicura- 
mente di un naviglio migliore. 

Comunque, da parte vene- 
ziana, sì cercherà di introdur- 
re, anche nella propria flotta, 
î più moderni accorgimenti 
tecnici, frutto soprattutto del- 
l’esperienza della navigazio- 
ne atlantica, in pieno svilup- 
po. E la flotta militare vene- 
ziana costituisce ancora una 
forza di tutto rispetto, se è 
vero che, durante î venticin- 
que anni della guerra di Can- 
dia, Venezia vince la maggior 
parte delle battaglie maritti- 
me contro i turchi (senza pe- 
raltro riuscire a impedire che 
essi sì impadroniscano dell’i- 
sola) e se è vero che tale flotta 
continuerà, bene o male, ad 
avere per altri due secoli 
un’importanza primaria. al- 
meno nell’area adriatica. 

Dopo la caduta della Re- 
pubblica infatti, le acque del- 
l’Alto Adriatico diverranno 
pressoché impraticabili a 
causa del diffondersì incon- 
trollato della pirateria: viag- 
giare per mare da Venezia a 
Trieste è un'impresa dall’esi- 
to così incerto che sì preferi- 
sce il più lungo ma molto più 
sicuro viaggio per terra. 

Grandioso, ancorché 
dispendioso per le finanze 
della Serenîssima, è il piano 
di fortificazione dell’isola di 
Candia, così come quelli di 
Zante, Corfù e Cefalonia. I 
centri cretesi di Candia, Ca- 
nea, Rettimo, Sitia vengono 
accuratamente circondati da 
poderose opere difensive, nel- 
la cui progettazione e realiz- 
zazione vengono impiegate 
ingenti energie materiali e in- 
tellettuali, con il pieno coîn- 
volgimento di ingegneri mili- 
tari e scienziati di grande va- 
lore, tra î quali lo stesso Gali- 
leo Galilei, a quel tempo atti- 
vo all’Università di Padova. 

Anche su questo aspetto la 
mostra di Palazzo Ducale of- 
fre un’illustrazione davvero 
ampia, esponendo numerose 
planimetrie e progetti di ca- 
rattere militare, accanto a în- 
cisioni e stampe che per la 
prima volta escono dai polve- 
rosî depositi della Biblioteca 
Marciana e di numerosi altri 
musei e biblioteche. 

Un altro settore che non 
mancherà di attirare l’atten- 
zione del visitatore anche 
frettoloso è quello dedicato 
alla guerra segreta: spionag- 
gio, sabotaggio, attentati. 
Spie e sicari tra Venezia e 
Costantinopoli vengono evo- 
catì da una nutrita serie dì 
documenti provenienti dagli 
archivi segreti della Repub- 
blica. Sono spesso carte del 
tutto inaccessibili alla lettura, 
ma forse per questo piene di 
fascino misterioso. Lettere 
che sollecitano (o accompa- 
gnano) l’invio di veleni e armi 
micidiali, cifrari segreti, pro- 
getti più o meno realizzabili dì 
guerra chimica e batteriologi- 
ca, come il tentativo del medi- 
co ebreo Michiel Angelo Salo- 
mone di preparare «un liquo- 
re scatturito da fieli, bubone 
et carboni d’appestati con al- 
tri ingredienti» per diffondere 
la peste in campo nemico. 

Un breve cenno a parte me- 
rita, infine, la saletta conclu- 
siva dedicata alle testimo- 
nianze fotografiche della mis- 
sione Gerola dell'Istituto ve- 
neto di scienze, lettere e arti 
nell’isola di Creta. Vi sono 
raccolte fotografie e calchi in 
gesso realizzati durante la 
spedizione archeologica svol- 
tasì agli inizi del nostro se- 
colo. 

Sitratta di una documenta- 
zione davvero preziosa di uno 
dei primi tentativi di utilizza- 
re il mezzo fotografico in cam- 
po archeologico, offrendo una 
soluzione al problema della 
descrizione della forma, pro- 
blema al quale il disegno tra- 
dizionale non dava più, în 
‘clima di oggettivismo positivi- 
stico, una risposta adeguata. 
Una testimonianza che meri- 
tava forse una migliore collo- 
cazione e uno spazio più 
ampio, 

Andrea de Marchi 

Sopra, una pianta di Can- 
dia, 1625, e la flotta veneta 


all’isola di Stanchio; 1651 (dal 
catalogo). 
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DA DOMANI IL SALONE DI TORINO 


Anche l'automobile 
si sente coinvolta 


nei quesiti ecologici 


Si dibatterà molto il tema dell’inquinamento 


DAL NOSTRO INVIATO 

TORINO — Domani si apre il 61.0 Salone dell’automobile 
di Torino. Gli oltre 100 mila metri quadrati del Lingotto (di cui 
54 mila coperti) ospiteranno una scintillante esposizione di 
tutta la più qualificata e attuale produzione automobilistica 
mondiale e di tutto ciò che ruota attorno a questo importante 
settore industriale. Duecentodieci espositori di 14 paesi, divisi 
tra case produttrici di vetture di serie, carrozzieri, produttori di 
fuoristrada e promiscui, di componenti e di pneumatici. Per 
l'occasione il Lingotto, la classica fabbrica Fiat, ha rinnovato il 
suo vestito, è tornato a risplendere. 

Il vestito della festa, si potrebbe dire, in omaggio all’automo- 
bile, questo oggetto che, ormai da decenni, è stato e rimane una 
delle componenti essenziali della società moderna e che oggi 
più che mai rappresenta il risultato evidente di un settore 
industriale costantemente ai vertici per livelli di fatturato e di 
produzione. L’industria dell'automobile, in effetti, in questi 
ultimi tempi ha mostrato indici di vitalità senza dubbio 
sorprendenti, spesso ben al di là delle più rosee previsioni. 

L'esposizione del Lingotto, la 61.a che sì tiene in Italia, ha 
come patrimonio di partenza questa certezza, parte dalla 
constatazione che l'attaccamento della gente all’automobile, 
sia come mezzo di lavoro sia per il tempo libero, non ha subito 
cedimenti: un misto di amore, di irrinunciabile utilità, di 
passione dalle forme spesso esasperate. 

I dati, le cifre che ì primi tre mesi dell’86 hanno fornito, sono 
di quelli che fanno parlare di nuovo miracolo. Un’indicazione 
addirittura clamorosa: un incremento di vendite attorno al 
4-5% complessivo previsto per il 1986, con una produzione che 
dovrebbe avvicinarsi al milione e 700 mila unità. Sono entità 
che rendono felici i costruttori ormai certi di poter partecipare, 
con maggiore o minore fortuna, alla spartizione di questa 


attraente torta. 


Ma sono entità che, parallelamente, pongono altri motivi di 
interesse e di discussione. La certezza, o almeno la fondata 
speranza, che questa situazione di sviluppo potrà continuare 
anche nel futuro, quanto meno in quello più vicino, che nei 
prossimi anni, in quelli che chiuderanno questo decennio ’80 e 
in quelli che daranno l'avvio ai ’90, l'industria dell’auto potrà 
continuare l’attuale trend produttivo, portando con sé minacce 


tutt'altro che lontane. 


E sono le minacce di un crescente inquinamento, non solo 
atmosferico ma anche acustico, di mancanza di spazi, di 
affollamento, di crescenti possibilità di paralisi del traffico, 
soprattutto nelle aree di maggior inurbamento nei momenti di 
più intenso movimento. Sono problemi ormai attuali, ormai 
incombenti. Il Salone di Torino, come d’altra parte ormai 
succede da qualche tempo per tutti gli appuntamenti di questo 
tipo, al di là e forse sopra la presentazione dei nuovi modelli 
(occasione, d’altra parte, sempre più rara), delle novità tecniche 
e meccaniche, si prepara a dibattere — alla ricerca non tanto di 
soluzioni immediate, quanto di stimoli e di attuabili suggeri- 
menti — i temi della dimensione ecologica e dell’automobile, 
del suo restare strumento utile e sicuro e non despota e fattore 


opprimente dell’attuale società. 


Ritorna, con tutte le implicazioni politiche già note, il 
problema delle emissioni tossiche: ma adesso si aggiungono 
quelli della carenza di parcheggio, della sempre.più frequente 
paralisi del traffico, della ricerca di spazi utili per la vita 
dell'automobile, e per una pacifica coesistenza fra l’uomo e le 
quattro ruote. Sono domande che cominciano ad affiorare, 
sono impegni che cominciano a coinvolgere anche le «case» 


costruttrici. 


Ecco perché accanto alle manifestazioni, ai dibattiti, ai 
convegni diretti a celebrare il primo secolo di vita dell'automo- 
bile, a ricordarne i progressi e le successive trasformazioni, una 
parte sostanziosa delle giornate del Lingotto sarà spesa per 
constatare quanto si è fatto e quanto si può ancora fare in temi 
di sicurezza e di supporto tecnologico verso un’accettabile 


compatibilità ambientale. 


Alessandro Cappellini 


Gli abusivi 
siciliani 

in campagna 
elettorale 


PALERMO — Rapide e 
chiare bordate socialiste e de- 
mocristiane hanno aperto la 
campagne elettorale în Sici- 
lia: chiedono le prime la «gui- 
da» del governo regionale; ri- 
spondono le seconde che «so- 
gnare è lecîto, ma tra sogno e 
realtà il fossato è incolmabi- 
le». Si voterà nell'isola il 22 
giugno, quasi il 10 per cento 
dell’elettorato nazionale alle 
urne, per scegliere 90 deputa- 
ti regionali. Sarà îl più impor- 
tante test del 1966 e le sue 
indicazioni avranno peso su- 
gli equilibri romani. 

Le ostilità sono state aperte 
proprio dal Psi. Prima Clau- 
dio Martelli, poi Gianni De 
Michelis e Salvatore Lauricel- 
la (presidente uscente della 
regione) hanno detto a chiare 
lettere dì rivendicare la presi- 
denza della regione — îninter- 
rottamente de, se si eccettua 
la confusa parentesi del mi- 
lazzismo — per un’attuazione 
locale del «principio dell’al- 
ternanza». 

Calogero Mannino, segreta- 
rio regionale della Dc, con 
una chiettezza inconsueta al 
linguaggio politico, ha subito 
replicato liquidando come 
«sogno» la richiesta sociali- 
sta. Mannino ha detto a chia- 
re lettere di «lavorare contro 
questa ipotesi». 

Tanto democristiani quanto 
socialisti non mettono în di- 
scussione il pentapartito, ma. 
analizzano i suoì limiti. Gli 
uni agli altri imputando il 
fallimento di una strategia, 
Un fallimento evidente quan- 
do si confrontano i program- 
mì di ieri con i bilanci di fine 
legislatura. 

Motivo dominante di questa 
campagna elettorale è lo sta- 


to di salute dell’istituto auto- 


nomistico. Della sua malattia 
è sintomo evidente — ma solo 
per fare un esempio — la guer- 
riglia siciliana per il condono 
edilizio. La Regione ha certa- 
mente competenza primaria 
in materia urbanistica: non 
l’ha utilizzata, pure in presen- 
za di situazione di acuto disa- 
gio; ha atteso passivamente 
un provvedimento nazionale 
e ha tentato di azzerarlo con 
una legge dettata dalla piaz- 
za— alla vigilia delle elezioni 
— che îl commissario dello 
Stato ha subito impugnato di- 
nanzi la Corte costituzionale. 

L'episodio è tutt’altro che 
concluso: da Agrigento a Cal- 
tanissetta comitati dì «abusi- 
vi per forza» stanno infatti 
discutendo per presentare li- 
ste autonome. Contano dî rac- 
cogliere un milione di voti; 
ma anche questo è un sogno. 


Enzo Tortora 
torna in tivù 
a un programma 
dell’«accesso» 


ROMA — Perla prima volta 
dal suo arresto, Enzo Tortora 
oggi tornerà in televisione. 
Ma non nella sua veste con- 
sueta: prenderà parte a una 
trasmissione dell’«accesso» 
che la Rai manderà in onda 
alle 18.10 su Raiuno. Si tratta 
di un programma riservato al 
«comitato per una giustizia 
giusta», che dedicherà 15 
minuti.a Tortora per permet- 
tergli di parlare, appunto, di 
giustizia e referendum. 


Enzo Tortora ha potuto la- 
sciare ieri temporaneamente 
gli arresti domiciliari di Mila- 
no per comparire a Roma, 
quale parte lesa, in tre giudizi 
per diffamazione che, in mar- 
gine alle vicende processuali 
in cui è coinvolto a Napoli, ha 
intentato contro i quotidiani 
romani «Paese Sera», colpito 
da due distinte querele, e «Il 


Tempo». 


lì giorno 21 aprile è macato 
all’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Puppo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie AMELIA, il figlio RO- 
MANO, la sorella ALESSAN- 
DRA, nipoti e parenti tutti. 

'Un grazie di cuore a LICIA, al 
personale medico e paramedico 
della Terza Geriatria dell’Ospe- 
dale maggiore. 

I funerali si svolgeranno. mer- 
coledì 23 corrente alle ore 11.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 22 aprile 1986 
rei 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Umberto Bizzotto 
ringraziano sentitamente quan- 
n hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 22 aprile 1986 


Nel terzo anniversario della 
scomparsa della cara mamma 


lolanda Pavone 
ved. Rugo 


il figlio LIVIO La ricorda sem- 
pre con tanto affetto. 


Trieste, 22 aprile 1986 
TEZZE TEN IN EEE I 


Nell’anniversario apparso do- 
‘menica 20 si doveva leggere LU- 
CIANO TACCHEO e non TAC- 
CHERO. 


Trieste, 22 aprile 1986 
ENDSTNETT NI TINTI EE IZ] 


t 


È mancato ai suoi cari il 


DOTT. 


Antonio Bosco 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LISETTA, i figli GIOR- 
GIO e FABIO, la sorella MA- 
RIA, nuore e nipoti. 

Un sentito ringraziamento va- 
da al medico curante dott. 
SCARDI, al prof. CAMERINI e 
al personale tutto. 

I funerali seguiranno a Strem- 
bo (pr. TN) con partenza dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re giovedì 24 aprile alle ore 9.30. 


‘Trieste, 22 aprile 1986 


Partecipano al lutto i cognati 
DANTE e ANITA FANTOMA 
con i figli BARBARA, GIACO- 
MO e STEFANO. 


Trieste, 22 aprile 1986 


Partecipa al lutto la suocera 
LUCIA FANTOMA 


Trieste, 22 aprile 1986 


Partecipano al lutto GIOR- 
GIO e SONIA OSVALDELLA 


Trieste, 22 aprile 1986 


Partecipano al lutto NINO e 
MARCELLA MARASCHIN e 
ALDO D’ONOFRIO. 


Trieste, 22 aprile 1986 


Vicini nel dolore partecipano 
commosse le famiglie: 
— ELIO ed EZIO BOTTERI 


Trieste, 22 aprile 1986 


Addolorati per la perdita del- 
l’amico 
Nino Bosco 


ENRICO, ANTONELLA, EMA- 
NUELA e MARIA sono vicini 
alla cugina LISETTA e figli. 


Trieste, 22 aprile 1986 


Partecipano al lutto: 
— ARMANDO e IDA BUFFA 
con SILVANO e ORNELLA 


Trieste, 22 aprile 1986 


Nino 


sarai sempre nei nostri cuori. 

Amico carissimo, Ti abbrac- 
ciano e salutano ancora una 
volta: GIULIANO e ANITA con 
ROBERTO e DANIELA; SER- 
GIO e MARCELLA con BRU- 
NO; ETTA con PAOLO e MAS- 
SIMO; FALIERO e ROSETTA; 
PINO con la mamma. 


Trieste, 22 aprile 1986 


Partecipano al dolore della 
famiglia: LIDIA BELTRAME, 
LAURA e SILVANO BELTRA- 
ME; LAURA, SILVANO; CICCI 
e famiglia; famiglia POTLECA; 
RO KOKA; famiglia VAT- 
TA; famiglia KOBEZ. 


Trieste, 22 aprile 1986 


Partecipano commossi al do- 
lore di GIORGIO e FABIO: OD- 
DO, OSCAR, ODMAR, SERE 
NA, PIER, ENZA, GIAN, SISSI, 
LUCIANO, DONATELLA, GIU- 
LIANA, MARZIO, GIANNA, 
FRANCO, MARIANO, GRA- 
ZIA, SUSANNA, LUISELLA, 
GIOVANNI, MARIA, ELISA- 
BETTA, FRANCO, GIULIANA, 
PIERLUIGI, ANNA, FREDY, 
KETTY, PAOLO, SANDRA. 


"Trieste, 22 aprile 1986 


Sono affettuosamente vicini a 
LISETTA, GIORGIO e FABIO 
per la perdita del caro 

Nino 
MARINO, GLORIA ed ELISA- 
BETTA 
Trieste, 22 aprile 1986 


Partecipano al lutto: 

— LICIO e NIVES SPAN- 
GARO 

— FRANCO e PATRIZIA 
SPANGARO 


Trieste, 22 aprile 1986 


CLAUDIO, GIANNI TOR- 
RENTI e famiglie addolorati 
partecipano al lutto della fami- 
glia BOSCO per la perdita del- 
l’amico 


Nino Bosco 


Trieste, 22 aprile 1986 


Prendono parte al dolore: 

— UMBERTO e PATRIZIA 
MARTELLATO e fam. TOM- 
MASINI 


Trieste, 22 aprile 1986 


ENZO e ANITA RICCI parte- 
cipano al dolore della famiglia. 


Trieste, 22 aprile 1986 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia BOSCO le famiglie: 
— BETTIN, MONICO: e 
MARCHI 


Trieste, 22 aprile 1986 


Profondamente addolorati 
partecipano al lutto: 
— FABIO e GABRIELLA RA- 
NIERI 


Trieste, 22 aprile 1986 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa del caro 


Nino 


SERGIO, GUIDO e GIORDA- 
NO BOTTERI e famiglie 


Trieste, 22 aprile 1986 


TATIANA è affettuosamente 
vicina a FABIO e a GIORGIO e 
alla loro carissima mamma. 


Trieste, 22 aprile 1986 
TSO ZETA ETA 


Il Consiglio Direttivo e tutti i 
Soci del Club Ignoranti ricorda- 
no con commossa partecipazio- 
ne la scomparsa del 


DOTT. 


Antonio Bosco 


Trieste, 22 aprile 1986 


Partecipa al lutto: 
— LORENZO BERTAZZO 


Trieste, 22 aprile 1986 


Partecipa al lutto: 
— LILIANA CIOCCHI 


Trieste, 22 aprile 1986 


ELDA, ENRICO GIUSTINA 
partecipano al lutto con profon- 
do dolore per la perdita di un 
sincero amico. 


Trieste, 22 aprile 1986 


Partecipano commossi: 
— NINO e MARY CALLIE- 
ROTTI 


Trieste, 22 aprile 1986 


Costernati per la dolorosa 
scomparsa del caro 
Nino 
siamo vicini con affetto a LI- 
SETTA, GIORGIO, FABIO e 
famiglie: 
— ZENONE, ADA con FRAN- 
CO, MARLY e NELLO 
— MARIO, LICI e FULVIA 
— RENATO, ALDA con ELI 
SABETTA ed ENRICO 


Trieste, 22 aprile 1986 


ULRICO BIANCHI e famiglia 
con rimpianto partecipano al 
lutto e sono vicini alla moglie 
LISETTA, a GIORGIO e a 
FABIA. 


Trieste, 22 aprile 1986 


Partecipano al lutto: NELLA, 
GISELLA e CESARE. 


Trieste, 22 aprile 1986 


La Presidenza, la Giunta ese- 
cutiva e il Consiglio direttivo 
dell’Unione commercianti della 
‘provincia di Trieste partecipano 
‘al lutto della famiglia per l’im- 
provvisa scomparsa de! 


DOTT. 


Antonio Bosco 


dirigente dell’organizzazione si- 
no dalla sua costituzione. 


‘Trieste, 22 aprile 1986 


I dipendenti tutti partecipano 
commossi al lutto per la scom- 
parsa del 


DOTT. 
Antonio Bosco 


Trieste, 22 aprile 1986 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia di 
Nino Bosco 


le famiglie: GAMBINO, 
ZURCH, GRION. 


Trieste, 22 aprile 1986 


Partecipa al lutto: GIORDA- 
NO ZEMANEK. 


‘Trieste, 22 aprile 1986 
U 


Partecipano al lutto: MASSI- 
MO GARGIULLO, GIANCAR- 
LO e DANIELA VALLON, TUL- 
LIO e CLAUDIA CIANCIOLO. 


Trieste, 22 aprile 1986 


Partecipa famiglia GLAVINA. 
Trieste, 22 aprile 1986 


Commossi partecipano al lut- 
to: ALDO, NIVES DALLAGIA- 
COMA; MONDO, BRUNA CO- 
SLOVICH; LIBERO, LUISA 
COSLOVICH; SILVIO, LAURA 
CAGNUS. 


Trieste, 22 aprile 1986 


Partecipano al lutto: PAOLO 
e GABRY. 


Trieste, 22 aprile 1986 


Il personale della Ditta 
CREMCAFFE partecipa al 
dolore. 


"Trieste, 22 aprile 1986 


Partecipa al dolore la famiglia 
PRIMO ROVIS. 


Trieste, 22 aprile 1986 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia: LIVIO ed ELEONORA. 


Trieste, 22 aprile 1986 


Si associa al grave lutto LISI 
MARINSER. 


Trieste, 22 aprile 1986 


Con immenso dolore parteci- 
pano: LUCIA, DINO e VALEN- 
TINA MAGNANI. 


Trieste, 22 aprile 1986 


Addolorati partecipano: 
BRUNETTA, GIANNI e SISI. 


‘Trieste, 22 aprile 1986 


‘Partecipano al lutto: TATIA- 
NA, NIDIA, DARIO e FURIO. 


Trieste, 22 aprile 1986 


ANDREA e CRISTIANA pro- 
fondamente addolorati sono vi- 
cini a LISETTA, GIORGIO e 
FABIO in questo triste mo- 
mento. 


Trieste, 22 aprile 1986 


Si associano al dolore: SIL- 
VIA e famiglia. 


‘Trieste, 22 aprile 1986 


Nel ricordo del 
DOTT... 
Nino 
siamo vicini a tutta la famiglia 
BOSCO: famiglia BERNES. 
"Trieste, 22 aprile 1986 


Partecipano addolorati al do- 
lore di LISETTA, FABIO e 
GIORGIO: SANDRA PAIERO, 
PIERO GERIN e famiglia. » 


"Trieste, 22 aprile 1986 
se] 


Il Gruppo tecnico commesti- 
bilisti dell’ASSOCIAZIONE 
COMMERCIANTI AL DETTA- 
GLIO prende parte al grave lut- 
to per la scomparsa del suo 
capogruppo 


DOTT. 
Antonio Bosco 


Trieste, 22 aprile 1986 


Il Consiglio direttivo, la Giun- 
ta esecutiva e il Presidente del- 
l’ASSOCIAZIONE COMMER- 
CIANTI AL DETTAGLIO della 
provincia di Trieste partecipano 
costernati e profondamente ad- 
dolorati per l'improvvisa scom- 
parsa del 


DOTT. 


Antonio Bosco 


per lunghi anni 
apprezzato e stimato dirigente 
e componente 
degli organi sociali 


Trieste, 22 aprile 1986 


Profondamente addolorati 
piangono il caro 
Nino 
zio SILVIO, zia LISETTA, 


FRANCO, LICIA, ALESSIO e 
SISI ZALAR., 


Trieste, 22 aprile 1986 


I membri del Consorzio DE- 
SPAR ITALIA mal si rassegna- 
no alla scomparsa di 


Antonio Bosco 


e lo ricorderanno in tutta la sua 
importanza nello sviluppo della 
propria organizzazione. 


Milano, 22 aprile 1986 


Dirigenti e collaboratori della 
SCAMBI COMMERCIALI SPA, 
Centro distribuzione DESPAR 
Friuli-Venezia Giulia, parteci- 
pano al grave lutto delle fami- 
glie BOSCO. 


Trieste, 22 aprile 1986 


Le famiglie CATTARUZZI, 
BEE e COLLA ricor- 
‘ano 


Antonio Bosco 


come amico e partner di rango e 
partecipano al dolore della fa- 
miglia. 

‘Trieste, 22 aprile 1986 


LUCIO e ALESSANDRO 
BELTRAME e famiglie saluta- 
no l’amico 


Nino Bosco 


e si avvicinano ai familiari nel 
rimpiangerlo. 


‘Trieste, 22 aprile 1986 


Prendono parte al lutto: 
GIORGIO e NUCCI NAIBO. 


‘Trieste, 22 aprile 1986 


Partecipano al grande dolore 
di LISETTA e famiglia le ami- 
che dello studio BRADASSI. 


Trieste, 22 aprile. 1986 


Partecipano commossi LI- 
CURGO, FULVIO BENVE- 
NUTI. 


Trieste, 22 aprile 1986 


€on vera commozione parte- 
cipiamo al vostro dolore: NEL- 
LA e WALTER MARCHI, FE- 
DERICA e GIOVANNI MAR- 
CHI, WANNA e PAOLO de 
CARLI. 


Trieste, 22 aprile 1986 


La ditta EGON STAREC e i 
suoi dipendenti partecipano al- 
la grave perdita del 


DOTT. 
Bosco 


Trieste, 22 aprile 1986 


Si associa al lutto MARIO 
PUGLIESE e famiglia. 


Trieste, 22 aprile 1986 


Profondamente addolorati 
partecipano al lutto per la per- 
dita del 


DOTT. 
Bosco 


ROBERTO e ROSANNA DI 
PIAZZA e famiglia. 


Trieste, 22 aprile 1986 


FULVIO ZOPPOLATO parte- 
cipa al dolore dei familiari di 


Nino Bosco 


ricordandolo con affetto. 
Trieste, 22 aprile 1986 


MARIO e FLAVIA SPAN- 
GHER partecipano. commossi 
al lutto delle famiglie BOSCO. 


Trieste, 22. aprile 1986 


È vicino al dolore dei familiari 
CLAUDIO TOMBACCO e fami 
glia. 

Trieste, 22 aprile 1986 


Si associano al lutto le fami 
glie DONA e MOCENIGO, 


Trieste, 22 aprile 1986 
TT 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Mario Furlan 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
23 corr. alle ore 8.45 dall’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 22 aprile 1986 
RIZZI IEEE MZIAVIOA 
1936 1986 


Anna Fontanot 
De Lorenzis 


Mamma, Ti ricordiamo sem- 
pre con tanto amore e rim- 
pianto. | 

AMALIA e NICLES 

Trieste, 22 aprile 1986 

(TERIOS SZ TENTI I 


T 

«La tua parola, Signore mi 
ha rapito e la risposta è* 
giunta, piena di serenità e 
di speranza. Tu erì lì, ad 
aspettarmi, le braccia spa- 
lancate, per guidarmi verso 

un nuovo mattino». 
Dopo una prolungata soffe- 
renza, vissuta con spirito alta- 
mente umano e profondamente 
cristiano, in punta di piedi, co- 
me era vissuta, domenica 20 
aprile, è tornata alla Casa del 
Padre, attesa da suo papà, l'in- 


segnante 


PROF. DOTT. 


Lucia Norbedo 


da Capodistria 


Lascia nel dolore più profon- 
do, confortato dalla fede, la 
mamma ANGELA, le sorelle 
MARIELLA e NORMA, i cogna- 
ti SILVIO e PAOLO, i nipoti 
MAURIZIO e CRISTINA, don 
ANTONIO DESSANTI, gli ami- 
ci fraterni ARMIDA e CELE- 
STE DELLA SANTA, la cara 
PIERINA SEVERINI e i parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
professori SCARDI, CAMERI- 
NI, BRANCHINI e alle loro 
équipe per le cure prestatele 
durante la lunga malattia. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 23 corrente alle ore 9 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 22 aprile 1986 


Zia Luci 


ti ricorderò sempre: 
— CRISTINA 


Trieste, 22 aprile 1986 


Partecipano al dolore: fami- 
glie ANTONIETTA, LIBERO e 
SERGIO NORBEDO. 


Trieste, 22 aprile 1986 


T 


Il 20 aprile cì ha lasciati 


Amedeo Grandis 
(Dejo) 


Lo piangono.la moglie, le fi- 
glie, il genero, i nipoti e i parenti 
tutti. ; 

Non fiori ma opere di bene 

Si dispensa dalle 
visite di condoglianza 


‘Trieste, 22 aprile 1986 


Partecipano al lutto: 
— RENATO e ALBINA 


Trieste, 22 aprile 1986 


Vicini nel dolore: 
— ANTONIETTA, LUCIANO, 
MASSIMILIAN, CHRI 
STIAN 


Trieste, 22 aprile 1986 


L’AMIS (Amici Iniziative 
Scout) partecipa al lutto di 
NNA. 


Trieste, 22 aprile 1986 


T 


Si è spenta serenamente 


Alda Bradac 
ved. Rossetti 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti EURO, MILENA, MAU- 
RO, BARBARA, FABIO, LI 
VIANA, VALENTINA, ELISA- 
BETTA e famiglia, parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale della II 
Pneumo dell'Ospedale San- 
torio. 

I funerali seguiranno oggi alle 
11.30 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 22 aprile 1986 


Partecipano al lutto: 
— famiglie GODINA 


Trieste, 22 aprile 1986 


T 


1120 aprile è mancato il nostro 
caro 


Livio Fontana 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il fratello, la cognata, la 
nipote, la cugina CLAUDIA ei 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 23 aprile alle ore 11,45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Trieste, 22 aprile 1986 


Rinaldo Simsig 


È\passato un anno da quando 
ci hai lasciati. 

ERNESTA, GIANNA, LICE- 
RIO, RAFFAELLA e MAURA 
sentono la Tua mancanza come 
allora. 

Trieste, 22 aprile 1986 
e — eee 


IX ANNIVERSARIO 


Armida Orlandini 


Il marito, i figli, parenti e ami- 
ci Ti ricordano sempre. 


Trieste, 22 aprile 1986 
Cr—r—°rr  _c——@_; 


t 


, Il 20 corrente è mancata 
improvvisamente 


Olga Guastia 
in Favretto 


Ne danno il triste annuncio il 
marito BRUNO, le sorelle, il 
fratello, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 23 alle ore 10 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


‘Trieste, 22 aprile 1986 


Partecipano commosse fami- 


Trieste, 22 aprile 1986 


Prendono viva parte al dolore: 

— l’amico fraterno e socio LI- 
NO BARZELATTO con la 
moglie ONDINA 

— l'amica EMMA SIDERINI e 
famiglia 

— RINA e BRUNO BARZE- 
LATTO 


‘Trieste, 22 aprile 1986 


Piangono l’indimenticabile 


Olga 


la sorella NELLA PACE con i 
nipoti ALDO, NIVES, TULLIA e 
i pronipoti. 


Milano, 22 aprile 1986 


Partecipano al lutto. i condo- 
mini di via Felluga 108. 


Trieste, 22 aprile 1986 


Partecipano al grande dolore 
del marito BRUNO: GIORGIO 
RAMANI e famiglia. 


Trieste, 22 aprile 1986 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Lino Pinzan 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANGELA, le figlie MIM- 
MA e LAURA, i generi MARIO 
ed EGIDIO. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 9.45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 22 aprile 1986 


All’adorato 


nonno Lino 


- i nipoti DANIELA BELLO, 
MARCO e MATTEO CA- 
LABRO 


Trieste, 22 aprile 1986 


Partecipano al dolore i nipoti 
e parenti tutti. 


Trieste, 22 aprile 1986 


ANITA MALVESTITI e fami- 
glie partecipano al dolore di 
MIMMA. 


Trieste, 22 aprile 1986 


T 


Il 19 aprile ha raggiunto in 
Cielo il suo caro FEDERICO 


Rosa Seewald 
ved. Barini 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia MARGHERITA con 
il marito CLAUDIO, le adorate 
nipoti CLARA e ANNALISA 
con FABIO, il fratello ALFRED 
con ANNIE, i cognati GIANNI, 
TINA, ANNA e ANGELA, i ni 
poti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 23 aprile alle ore 11 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 22 aprile 1986 


Partecipa al lutto: 
— famiglia GIANNETTI 


Trieste, 22 aprile 1986 


T 


Improvvisamente è mancata 


Iris Bazzarello 
ved. Lowenthal 


di anni 70 
(Albergo OASI) 


Ne danno il triste annuncio i 
figli MAURO e ILARIA, la nuo- 
ra, il genero, il cognato, i nipoti, 
parenti e amici tutti. 

I funerali avranno luogo a Pia- 
no Arta martedì 22 aprile alle 
ore 15 dove la cara salma giun- 
gerà dall'ospedale Civile di Tol- 
mezzo. 


Piano Arta, 22 aprile 1986 


T 


Il giorno 20 aprile sì è spento 
serenamente 


Ferdinando Volk 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, le nuore, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 22 aprile 1986 


Partecipano al lutto famiglie 
FLEGAR. 


Trieste, 22 aprile 1986 
Lo cnT-@»P@ hh 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Antonio Ruzzier 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore. 


Trieste, 22 aprile 1986 


f-__ T—_ o GÎlì 
HI ANNIVERSARIO 


Guglielmo Grubissa 


Sempre vivo nei nostri cuori 
con infinito rimpianto. 
La figlia 
TONI, ANDREA 
Trieste, 22 aprile 1986 


t 


È venuta a mancare 


Luigia Denk Cerni 


Ne danno il triste annuncio il 
suo caro ERVINO, il figlio GUI- 
DO con la moglie ANDREANA 
e figli, la sorella BRUNA, le 
cognate ALBERTINA e NIVES, 
i parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to vada al medico curante dott. 
FRANCESCO FORTUNATO. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 23 aprile alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 22 aprile 1986 


Partecipano: 

— la consuocera ANNA 
BARBO 

— INO e ROSANNA 

— NIVES ZERIAL 

— GILDO, MARIUCCIA e 
PAOLA ZORZUT 


Trieste, 22 aprile 1986 


Partecipano al lutto ELENA e 
MAX SORNIG. 


Trieste, 22 aprile 1986 © 


Si associa al lutto: UCCIA. 
Trieste, 22 aprile 1986 


t 


1120 aprile è mancato all'affet- 
to dei suoi cari 


Gennaro (Rino) 
Paparella 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NINA, il figlio PINO, la 
nuora ELVI, i nipoti ELENA e 
MORENO, i fratelli e_ sorelle 
PASQUALE, MARIA, ISA, UC- 
CIO, LUCIA e PINA, cognati e 
cognate, nipoti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale della Clini- 
ca Oculistica. 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. 

‘Trieste, 22 aprile 1986 


Partecipa al lutto: 
— famiglia PAMIC-SANZIN 


Trieste, 22 aprile 1986 


Nonna NADA è vicina a ELE- 
NA e MORENO che hanno per- 
duto il loro adorato 


nonno Rino 


"Trieste, 22 aprile 1986 


t 


La cara mamma 


Elisabetta Bartoli 
ved. Cecconi 


non è più. 

Ne danno il triste annuncio le 
figlie ANITA e GIANNA, i nipoti 
BRUNO, FRANCO, MAURI. 
ZIO, ALESSANDRO, ROSAN- 
NA, FLORIANA, parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 10.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 22 aprile 1986 


Affettuosamente vicine all’a- 


|. mica ANITA, partecipano al do- 


lore: 
— GIULIA e MARIANA 


Trieste, 22 aprile 1986 


Si associano al lutto: 
— DIEGO e MAURO 


Trieste, 22 aprile 1986 


t 


Top e è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Italo Medeot 
(fu Lino) 


di anni 51 

Addolorati ne danno il triste 
annuncio lamamma GISELLA, 
le sorelle RITA, CARMEN e 
MARTA, i cognati unitamente 
agli zii, nipoti, cugini e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno a Mossa 
i 22 corrente alle ore 


Mossa, 22 aprile 1986 


t 


Dopo lunghe e penose soffe- 
renze è mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Anna Kosoveu 
ved. Muggia 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio, la nuora, nipoti, pronipoti 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 22 aprile 1986 
cei 


Nel ITI anniversario della mor- 
te della nostra cara 


Zora Cattaruzzi 


il marito GALLIANO, i figli, 
nipoti, parenti tutti e famiglia 
SOI La ricordano con af- 
Tetto. 


Trieste, 22 aprile 1986 
Tr 
IV ANNIVERSARIO 


Paola Mogorovich 


I Suoi cari La ricordano 
sempre. 


Trieste, 22 aprile 1986 
TERZI N I N I 


È 


In data 20 aprile 1986 è spirato 


Lorenzo Incontrera 


Lo piangono la nipotina FE- 
DERICA, i figli RENATA, MA- 
RIA ROSA e ROLANDO, le 
sorelle e i fratelli, la nuora e il 
genero, i cognati, i cugini, i nipo- 
ti e i parenti tutti. 1 

La famiglia ringrazia per de 
cure e l'assistenza prestate tu 
to il personale della Divisione II 
Pneumologica dell'Ospedale 
Santorio. 

Ringrazia inoltre il medico cu- 
rante dottor GIORGIO PRE- 
SCA, il dottor OLIVINO MOR- 
GANTE, il dottor FULVIO CIA- 
NI, il dottor GIOVANNI RI- 
NALDI, il dottor ROMANO 
BOTTEGHELLI. i 

Le esequie avranno luogo oggi 
22 corrente alle ore 11.45 presso 
la Cappella di via della Pietà. 

Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Trieste, 22 aprile 1986 


Partecipano al dolore: 
— GIOVANNA e GIOVANNI 
MARCONI 


"Trieste, 22 aprile 1986 


PRIMO ROVIS e tutto il per- 
sonale della Degustazione 
CREMCAFFE partecipano al 
grave lutto che ha colpito la 
nostra dipendente e collega RE- 
NATA per la morte del padre 


Lorenzo Incontrera 


Trieste, 22 aprile 1986 


t 


Il giorno 19 aprile è mancata 


la 


PROFESSORESSA 


Anita Pellegrini 


Lo annuncia con dolore il fra- 
tello PIERO (assente) con MA- 
RY a tutti gli amici e conò- 
scenti. 

Tl funerale avrà luogo merca- 
ledì 23 alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


‘Trieste-New York, 
22 aprile 1986 


Ricorderanno con affetto 
«Anita È 
— MIRANDA e famiglia, 
Trieste, 22 aprile 1986 È 


T 


È mancato ai suoi cari 


Giovanni Mazzer 


Lo piangono la moglie NERI- 
NA, i figli BRUNO, ALDO, le 
nuore ERSILIA, MARIUCCIA, 
l’adorata nipote ANTONELLA, 
le care nipoti ROSETTA e LI- 
GIA, le sorelle, cognati, nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
‘martedì alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 22 aprile 1986 


Fraternamente partecipano 
al lutto le famiglie: ARMANDO 
COCOLO, TULLIO COCOLO, 
PISON, FLEGAR, ZOTTI, VA- 
SILE, BOSCOLO. 


Trieste, 22 aprile 1986 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: UJCIC, SPINELLI, MORO- 
NI, BONITO. ) 


Trieste, 22 aprile 1986 


t 


Si è spenta serenamente 


Elda Ortolani 
ved. Gamberini 


lasciando nel dolore la figlia 
LAURA con il marito ANGIO- 
LO e parenti tutti. 

‘Un sentito ringraziamento ai 
medici, personale della Clinica 
Dermatologica e al medico cu- 
rante dott. LUCIO LOVISATO. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell’Ospedale mag: 
giore. ; 


Trieste, 22 aprile 1986 


Partecipano al lutto: NINO, 
VERA e MAURIZIO BURLO; 
BEPI e MARIA DAL BON. 


Trieste, 22 aprile 1986 


t 


La nostra cara amata mamma 
e nonna 


Cecilia Milotti 


ci ha lasciati, La ricordano con 
dolore i figli ENRICO, FOSCA, 
ROMANA, la nuora, i generi, i 
nipoti e i parenti. 


Gimino-Trieste, 
22 aprile 1986 


VENIRE LIE ENI TE DREI IE 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Ondina Brajnik 
in Giacomini 
ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 


Trieste, 22 aprile 1986 

RREIZO A PRA OI 

ERRATA CORRIGE 
Nella necrologia’ di 


Giuseppina Crevatin 
in Bertocchi 


è stato erroneamente omesso il: 
marito GIOVANNI. % 


Muggia, 22 aprile 1986 * 
* 


% 
ni 


Martedì, 22 aprile 1986 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


LA MANCATA DEROGA ALLA CHIUSURA DEGLI ESERCIZI 


Ristoranti e bar si difendono: 
per crocieristi di passaggio 


non conveniva tenere aperto 


L’associazione di categoria chiama in causa la Camera di commercio 


* Precisazioni della Fipe, la 


federazione dei pubblici eser- 
centi, sulla rinuncia alla dero- 
ga all'obbligo di chiusura di 
bar e ristoranti inizialmente 
prevista dal Comune per do- 
menica, in. coincidenza con 
l’arrivo alla Stazione Maritti- 
ma delle navi da crociera rus- 
se «Suslov» e «Ivan Franco». 
Era stata la Camera di com- 
mercio — spiega la Fipe — a 
comunicare alla nostra asso- 
ciazione, a metà febbraio, che 
i crocieristi (oltre 1.600) in ar- 
srivo a Trieste il 20 aprile 
‘avrebbero lasciato subito la 
città, o sarebbero saliti a bor- 
do in serata provenienti diret- 
tamente dalla Germania. 

La lettera inviata dal presi- 
dente camerale Tombesi al- 
Vassociazione degli esercenti 
concludeva, anzi, con questa 
frase: «Si tratterà quindi di un 
rapido transito nei due sensi 
dei due gruppi di crocieristi, e 
non di una giornata di sosta 
con possibilità di shopping, 
per cui non sussite il proble- 
ma di sollecitare eventuali 
aperture di pubblici esercizi». 

Edecco chela Fipe segnala- 
va il 3 marzo al Comune «la 
nuova situazione» e chiedeva 
se, modificatesi le «iniziali 
aspettative», non fosse il caso 
di revocare la concessa gior- 
nata di deroga. Revoca che — 
riassume la Fipe — è stata 
‘effettivamente disposta dal 
sindaco il 17 aprile, una volta 
interpellate le organizzazioni 
sindacali e di categoria e otte- 
nuta dalla maggioranza di es- 
‘se parere favorevole, ivi com- 
preso — spiegano gli esercenti 
— quello dell'Azienda di sog- 
giorno e turismo. 

A riprova della dichiarata 
sensibilità della categoria a 
rispondere alle esigenze turi- 
stiche della città e «ad acco- 


Lavori 
per dieci aree 


di parcheggio 


Per la realizzazione della se- 
gnaletica orizzontale di dieci 
nuove aree di parcheggio con 
custodia a pagamento, nei 
prossimi giorni sarà istituito 
un temporaneo divieto di so- 
‘sta e di fermata nelle seguenti 
località: su ambo i lati della 
carreggiata di piazza San- 
t'Antonio nuovo che collega 
le vie San Spiridione e Filzi; 
su tutta la careggiata di piaz- 
za Oberdan compresa tra il 
prolungamento ideale di via 
Carducci e gli stabili contras- 
segnati dai civici 1, 2,3 e 8; su 
tutto il perimetro dell’aiuola 
centrale di piazza della Borsa. 

Il provvedimento scatterà 
anche sul lato a mare del 
l’aiuola alberata di riva del 
Mandracchio, nel tratto com- 
preso tra la piazza dell'Unità 
d'Italia e la via del Mercato 
Vecchio; lungo il lato a mare 
dell’aiuola sita in piazza del- 
PUnità d’Italia, tra la riva del 
Mandracchio e la riva Tre No- 
vembre; sulla careggiata di 
piazza Giotti antistante gli 
edifici contrassegnati dai civi- 
ci 3, 4,5 e 6; su ambo i lati 
della via Rossini, nel tratto 
‘compreso tra la piazza Duca 
degli Abruzzi e il n. 8; suambo 
i lati della via Bellini, nel 
tratto compreso tra la riva 
"Tre Novembre e la via Cassa 
di Risparmio; sull'area cen- 
trale di Foro Ulpiano, nel trat- 
to compreso tra le vie del 
Coroneo e Giustiniano; sulla 
carreggiata di piazza della Li- 
bertà antistante gli edifici 
contrassegnati dai civici 5 e 6. 


gliere nel modo migliore i cro- 
cieristi», la Fipe ricorda, an- 
cora, che la richiesta al Comu- 
ne di una deroga all'obbligo di 
chiusura nella giornata di do- 
menica 20 aprile era stata for- 
mulata ancora lo scorso otto- 
bre, dopo che il presidente 
camerale aveva segnalato al- 
l'associazione il programma 
1986 delle toccate delle navi 
da crociera a Trieste, ram- 
mentando «lo spiacevole epi- 
sodio», verificatosi lunedì 17 
settembre 1985, quando i turi- 
sti giunti via mare trovarono i 
negozi chiusi per turno setti- 
manale senza che nessuno 
avesse pensato di chiedere la 
deroga al Comune. È 

La Fipe esaminò il calenda- 
rio delle toccate e verificò che 
carenze di servizio si sarebbe- 
ro potute teoricamente verifi- 


care domenica 20 aprile e de- 
cise di chiedere la deroga al 
Comune, Seguì, poi, la rettifi- 
ca della Camera di commer- 
cio, sul transito a volo d’uccel- 
lo dei croceristi, e il resto è 
nostro. 


STATO CIVILE 


NATI: Giuricin Andrea, Loy 
Stephanie, Olivieti Sara. 

MORTI: Silvini Renato anni 78, 
Bertocchi Elvira 69, Neffat Giusep- 
‘pina 73, Pinzan Lino 76, Novacco 
Antonia 85, Bradac Alda 73, Bandi 
Antonia 73, Merlo Anna Maria 63, 
Kobec Mario 78, Volk Ferdinando 
78, Guastia Olga 72, Grandis Ame- 
deo 80, Bartoli Elisabetta 78, Bo- 
sco Antonio 63, Zein Giovanna 98, 
Kosuven Anna 79, Paparella Gen- 
naro 65, Norbedo Lucia 42, Furlan 
Mario 75, Ortolani Elda 85, Denk 
Luigia 77. = 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


IN GIUGNO ALL'ISTITUTO DI STUDI SUI DIRITTI DELL'UOMO 


Fecondazione in provetta 


A Trieste un supervertice 


La scelta è della Cee - Dibattito sugli aspetti morali e scientifici del tema 


Il consiglio dei ministri del- 
la Cee ha scelto Trieste quale 
sede di un convegno interna- 
zionale, che si terrà in giugno, 
sul grande problema della 
procreazione artificiale in re- 
lazione ai progressi della 
scienza biomedicale. Motivo 
della scelta: Trieste è sede 
dell’Istituto internazionale di 
studi sui diritti dell’uomo, ed 
è a quest’ultimo che è stata 
affidata l’organizzazione del- 
l'importante assise. Ne ha da- 
to notizia ieri il presidente 
dell’Istituto, avv. Guido Geri- 
no, annunciando che il conve- 
gno si terrà nella stessa sede 
di via Cantù. 

L'Istituto ha predisposto la 
convocazione di esperti desi- 
gnati dalle varie organizzazio- 
ni internazionali (Consiglio 
d’Europa, Onu, Organizzazio- 
ne mondiale della sanità, 
World Medical Association, 


Cee, Unesco e Ocde), nonché 
dei rappresentanti delle orga- 
nizzazioni specializzate non 
governative e dei rappresen- 
tanti delle varie Chiese per i 
giorni 23-24 giugno; inoltre, 
dal 25 al 27 giugno si terrà una 
riunione dello speciale comi- 
tato costituito dall’Assem- 
blea parlamentare europea, 
assieme alla Commissione 
scientifica dell'Istituto stesso 
che si occupa della materia e 
che è presieduta daPremio 
Nobel prof. John Eccles. 
Non è chi non veda l’impor- 
tanza e l’attualità di un simile 
incontro a carattere interna- 
zionale. Il problema etico del- 
la fecondazione artificiale è 
indubbiamente di difficile so- 
luzione; ma vi è la possibilità 
di ottenere un'uniformità di 
indirizzi, di arrivare a una 
confluenza di idee. Quali le 
questioni principali che sor- 


gono da questi problemi? An- 
zitutto, com'è ovvio, il con- 
senso delle parti interessate; 
quindi la garanzia di salute; i 
rapporti di filiazione; la rela- 
zione tra i bambini e i genitori 
ei donatori di gameti (cellule 
sessuali), 

Che cosa chiediamo? Anzi 
tutto — ha aggiunto Gerin — 
di arrivare a un’armonizzazio- 
ne a livello europeo di alcune 
regole. La responsabilità del 
medico e delle istituzioni deve 
garantire la sicurezza che i 
donatori siano sani; tutto de- 
V'essere gratuito, senza la- 
sciare il minimo spazio a pos- 
sibilità affaristiche; sia pure 
ammessa la sperimentazione 
scientifica, ma sotto il con- 
trollo del medico che deve 
assumersi la netta responsa- 
bilità. E lo stesso medico 
dovrebbe avere l'obbligo di 
conservare tutte le informa- 


IL DIFFICILE QUADRO POLITICO DOPO LA SPACCATURA DEL MELONE 


Oggi la LpT inizia a trattare con i partiti 


ma l’UsI (nuovo rinvio) è in un vicolo cieco 


LpT e De sì ritroveranno 
questo pomeriggio attorno al- 
lo stesso tavolo. La via degli 
incontri bilaterali indicata 
domenica all’assemblea po- 
polare della Lista dal segreta- 
rio politico Giulio Staffieri, 
come premessa operativa al- 
la trattativa collegiale fra î 
partiti dell’attuale maggio- 
ranza, comincia dunque a es- 
sere percorsa. 

Entro stamane dovrebbe 
venir definito l’intero calen- 
«dario di questo «giro» dì con- 
sultazioni a due, che Staffieri 
mira a esaurire già in questa 
settimana. Il segretario della 
Lista afferma di voler riserva- 
re alle trattative una corsia 
preferenziale, sgombrando il 
terreno da ostacoli e proble- 
mi. Ma un problema già si 
affaccia con prepotenza. E 
quello del voto sul bilancio 
dell’USI. 


L’assemblea generale del- 
l’Unità sanitaria, già convo- 
cata per domani con all’ordi- 
ne del giorno appunto il bilan- 
cio, è stata rinviata.a merco- 
ledì 30. Una decisione, questa 
del rinvio, concordata fra î 
partiti della maggioranza, 
per consentire alla. LpT dì 
definire la sua posizione, che 
appare legata all'andamento 
delle trattative. Il 30 aprile è 
d’altra parte l’ultimo giorno 
‘utile per il varo del bilancio 
dell’Usl prima dell’invio di un 
commissario ad actum. 

Il segretario della Lista, 
Staffieri, minimizza la porta- 
ta del voto all'Usl. Tiene a 
precisare che l'Unità sanita- 
ria è una sede dove sì deve 
fare più amministrazione del- 
la salute pubblica che non 
politica attiva. «IL bilancio 


' dell’Usl — soggiunge — è uno 


strano bilancio» e spiega che 


vi è una situazione di consi- 
glieri in scadenza che potreb- 
be influire sulle espressioni dì 
voto. Da quì l'orientamento, 
che sarebbe stato preannun- 
ciato dal capogruppo della 
lista all’Usl, Gambassini, che i 
rappresentanti della LpT in 
seno all’Unità sanitaria non 
siano condizionati da una ri- 
gida disciplina di partito. 


Per quanto riguarda l’in- 
contro odierno Lista-Dc, c'è 
da precisare che, per parte 
democristiana, vi interverrà 
anche il segretario regionale 
Bruno Longo. La LpT ha dun- 
que ottenuto che gli incontri 
bilaterali avvengano a livello 
regionale. La Dc ha però già 
fatto sapere che i verî nodi sul 
tappeto richiedono un succes- 
sivo confronto limitato al- 
l’ambito provinciale. 


B. U. 


Almirante: nuove elezioni 


Viene ribadita dall’Msi la 
richiesta di nuove elezioni 
‘amministrative a Trieste in 
risposta a quella che viene 
giudicata dai missini una si- 
tuazione di paralisi politica al 
Comune dopo la scissione nel- 
la Lista. Il segretario naziona- 
le dell’Msi, on. Giorgio Almi- 
rante, ha voluto confermare 
ieri mattina, nel corso di una 
conferenza stampa, la posizio- 
ne assunta negli scorsi giorni 
dall’avv. Giacomelli, che reg- 
ge la federazione provinciale 
del partito, 

Almirante: ha parlato di 
«cocci della LpT» e ha soste- 
nuto, riferendosi alla necessi- 
tà di una nuova consultazione 
popolare, che «la soluzione 
chirurgica è la più adatta». 
Gli hanno fatto ecolo stesso 


ADOLFO BERIA DI ARGENTINE IERI AL CCA 


Giustizia, anni difficili 


SI È SPENTO IL COMMERCIANTE ANTONIO BOSCO 


Pioniere del supermarket 


In seguito a un arresto cardiocircolatorio si è spento all’età 


di 63 anni il commerciante triestino dott. Antonio Bosco, 
proprietario di una catena di supermercati. Nato a Trieste nel 
1923, Antonio Bosco, appena ultimati gli studi universitari, ha 
voluto proseguire l’attività nel settore alimentare inaugurata 
nel 1880 dal nonno Antonio. * 

Per stare al passo con i tempi, nel 1962 ha trasformato, fra i 
primi a Trieste, il suo negozio in un moderno supermarket. 
Bosco lascia la moglie Lisetta e i figli Giorgio e Fabio che 
hanno già intrapreso la strada del padre. I funerali si svolgeran- 
no a Strembo, un paesino del Trentino dove è nata la consorte 
del defunto, giovedì 24 aprile con partenza alle 9.30 dalla 


Il terrorismo, la criminalità organizzata, la droga, il ruolo del 
magistrato in una società che cambia; il difficile rapporto.tra 
la magistratura e le altre istituzioni. Questi i temi al centro di 
uno dei più attesi appuntamenti promossi dal Circolo della 
Cultura e delle arti: l’incontro svoltosi ieri con il magistrato 
Adolfo Beria di Argentine, in occasione della presentazione 
del suo recente libro «Giustizia anni difficili». Nella foto il 


magistrato con il presidente del Cca, Giorgio Tombesi 


Cappella dell'Ospedale maggiore di Trieste. 


CALENDARIETTO 


Oggi: Ss. Sotero e Caio — Il sole 
sorge alle 6.07 e tramonta alle 20; 
la luna si leva alle 17.33 e si leva 
alle 5.17. 

Maree: oggi, alta alle 9.16 concem 
33 e alle 21.21 con cm 98 sopra il 
livello medio; bassa alle 3.21 con 
cm 45 e alle 15.03 con em 42 sotto il 
livello medio del mare. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperta anche dalle 13 
alle 16: piazza Goldoni 8, via Bel- 
poggio 4, via L. Stock 9 (Roiano), 
piazzale Valmaura 11. Sistiana tel. 
299751, Basovizza tel. 226210, 
Aquilinia tel. 274630 (solo per chia- 
mata telefonica urgente). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30. alle 20.30: piazza Goldoni 8, 


tel. 64144; via Belpoggio 4, tel. 
306283; via L. Stock (Roiano) tel. 
414304; piazzale Valmaura 11, tel. 
812308; via Rossetti 33, tel. 727612; 
via Roma 16, tel. 631998. Sistiana 
tel. 299751, Basovizza tel. 226210, 
Aquilinia tel. 274630 (solo per chia- 
mata telefonica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 Mmotturno): via 
Rossetti 33, via Roma 16. Sistiana 
tel. 299751, Basovizza tel. 226210, 
Aquilinia tel. 274630 (solo per chia- 
mata telefonica con ricetta ur 
gente). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

Telefono amico: 766666-766667. 


Giacomelli e il consigliere re- 
gionale dell’Msi, Alfio Morelli. 
Giacomelli ha soggiunto che i 
partiti della maggioranza «so- 
no moralmente corresponsa- 
bili della scissione dei me- 
loni». 

L'on. Almirante si è tratte- 
nuto per tutto il giorno, ieri, a 
Trieste, intervenendo nel po- 
meriggio alla Marittima, alla 
presentazione del volumetto 
(il secondo della serie), curato 
dall’avv. Giacomelli, «Trieste 
nel periodo fascista: 1925- 
1934», e partecipando in sera- 
ta alla celebrazione convivia- 
le dei 40 anni dell’Msi, che ha 
visto presenti oltre duecento 
esponenti missini di Trieste e 
delle province vicine. 

Il segretario nazionale 
dell’Msi ha esaminato anche 
le situazioni di crisi che hanno 
investito l'apparato produtti- 
vo locale, sostenendo che i 
problemi economici e sociali 
triestini hanno una comune 
origine politica. Alla confe- 
renza stampa di ieri mattina 
era presente anche il senatore 
missino Antonio Rastrelli, 
membro della commissione 
affari costituzionali di palazzo 
Madama e componente del 
comitato senatoriale che se- 
gue il problema della legge di 
tutela delle minoranze. 

Rastrelli ha rivendicato al 
successo missino alle elezioni 
amministrative a Bolzano la 
battuta d'arresto verificatasi, 
a suo dire, nell'iter legislativo 
dei provvedimenti sul «bilin- 
guismo». «Ho espresso il con- 
vincimento che neppure il 
progetto governativo in mate- 
ria vedrà la luce in questa 
legislatura, anche se la nor- 
mativa proposta potrebbe an- 
che passare, visto che — ha 
detto — non fa che conferma- 
re le forme di tutela della 
minoranza slovena in atto». 


NUOVO ORARIO *? 
AMBULATORIO ODONTOIATRICO 
del dott. DARIO GODAS 
di VIA BELPOGGIO 1 - TEL. 303787 
giornalmente 10-13 (sabato escluso) 
pomeriggi: lunedì 16-18 
martedì-giovedì: 18-19,30 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


zioni, senza però i nominativi 
delle persone interessate, al- 
l'insegna quindi della massi- 
ma privacy. Come dire, sì alle 
banche di dati, ma con esclu- 
sione dei nomi. 


Il prof. Gerin ha tenuto a 
rilevare che il progresso della 
scienza e della tecnica nella 
riproduzione comporta la re- 
Visione di molti principì giuri- 
dici finora vigenti in ordine al 
«momento» del riconoscimen- 
to del soggetto umano. Ne 
deriva quindi anche l'esame 
delle modificazioni delle cel 
lule germinali per quanto ri- 
guarda l'operazione di far na- 
scere un maschio o una fem- 
mina. Ma la stessa tecnica 
può portare a moditicazioni 
del nascituro molto più gravi, 
sia per la salute dello stesso 
sia per evitare che si abbia 
una modificazione sensibile 
della specie. 


L'istituto di Trieste, che ha 
affrontato. per primo questi 
problemi in relazione al dirit- 
to della tutela della persona 
umana, si attende da questo 
incontro risultati validi per la 
futura azione sia nel campo 
etico sia soprattutto sotto l’a- 
spetto giuridico. 


Ranieri Ponis 


|| In poche righe 


Dita schiacciate da una pressa 


Grave infortunio sul lavoro ieri nelle officine «Navalmo- 
tor» di via Monte d’Oro 4. L’operaio Giancarlo Rota, 41 anni, 
via Valmaura 67, è rimasto inavvertitamente imprigionato 
con le mani sotto una pressa. La scena è stata agghiacciante. I 
colleghi l'hanno prontamente soccorso dopodiché è stato 
trasportato all'ospedale di Cattinara. 

Ha riportato lo schiacciamento dell’indice e del medio di 
entrambi gli arti. Dopo quattro ore di intervento chirurgico î 
medici sono riusciti a salvargli fortunatamente le dita. 


Pensionato investito a San Giacomo 


Un pensionato di 82 anni, Teodoro Giovannini, è stato 
investito ieri pomeriggio da un «Autobianchi» condotta da 
Maria Ferlazzi, abitante in via dei Giuliani 4, mentre sì 
accingeva ad attraversare la Strada vecchia dell'Istria. L'anzia- 
no è stato trasportato all'ospedale di Cattinara dove gli sono 
stati riscontrati trauma cranico, otorragia e contusioni al 
labbro. Guarirà in una ventina di giorni. 


Si prende una scarica di 320 volt 


Si ustiona le mani e le braccia e si ferisce a un occhio 
prendendo una scarica di 320 volt. L'infortunio è accaduto ieri 
all’elettricista Elio Lubiana di 27 anni via Pola, mentre stava 
affettuando alcuni lavori all'interno del palazzo della Regione 
in piazza Oberdan. L'uomo è stato ricoverato all'ospedale 
Maggiore. Purtroppo la prognosi non è stata comunicata. 


Identificato il morto di Sistiana 


Il corpo dell'anziano trovato senza vita sabato scorso da tre 
giovani a qualche passo da un costone che cade a picco sulla 
Costiera era effettivamente quello del pensionato Giovanni 
Vidonis di 74 anni, allontanatosi il 2 aprile dalla casa di riposo 
Fratelli Stuparich di Sistiana. Lo ha confermato ieri la nipote 
che ha riconosciuto i suoi indumenti personali e il suo portafo- 
gli. La donna non ha però potuto vedere la salma perché il 
magistrato non aveva ancora rilasciato l'autorizzazione. 


Conferenza dei quadri Fincantieri 


Oggi alle 9.30 al Circolo della stampa in corso Italia 12, si 
terrà la conferenza nazionale dei quadri della Fincantieri. 
Interverranno Luciano Hlacia, coordinatore nazionale del set- 
tore, e Corrado Rossitto, presidente nazionale dell'Union- 
quadri. 


UNITA FORTIOR 


LA SCELTA GIUSTA 


ipo, 
v.le Venezia, 88 tel. 0432/906354 
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NON CI SONO PIÙ | FONDI PER PAGARE BUONI VIVERI SUSSIDI E BOLLETTE 


Ii Comune per l'assistenza 
chiede di essere assistito 


L’assessore Colombis fa appello alla Regione per ottenere un contributo straordinario 


N Comune, nel settore assi- 
stenza, chiede di essere assi- 
stito dalla Regione. Sembra 
un paradosso ma è invece 
realtà. 

Già una decina di giorni fa 
avevamo riferito che i fondi 
destinati a coprire il mese di 
aprile erano esauriti, da allora 
la situazione si è mantenuta 
in posizione di stallo assoluto. 

«Le risorse di cui disponia- 
mo sono addirittura inferiori 
‘a quelle dell’85 — dice l'asses- 
sore comunale Colombis — e 
facciamo quello che possia- 
mo. Siamo quindi in grado di 
assegnare i sussidi mensili, 
secondo il solito criterio dei 
«dodicesimi» (la quota annua- 
le è divisa in dodici parti 
n.d.r.) ma non possiamo far 
fronte a quelli «spiccioli», 
straordinari. 

Leggermente migliore si 
presenta la situazione degli 
assistiti a domicilio, circa 800, 
per i quali il servizio continua 
a essere prestato regolarmen- 
te. Si tratta in massima parte 


di anziani e disabili che posso- 
no contare per 12 ore alla 
settimana sul lavoro degli 
operatori. Maggiori difficoltà 
incontrano invece quelle 15 
case di ricovero convenziona- 
te con la Regione, che si ap- 
poggiano economicamente al- 
le casse comunali. Anche in 
questo caso la cifra stanziata 
è rimasta ferma mentre conti- 
nuano ad aumentare le ri- 
chieste. 

Resta il problema fonda- 
mentale degli indigenti. Il Co- 
mune ne' assiste settimanal- 
mente dai 50 ai 60, fornendo 
loro buoni viveri, buoni pasto 
o sussidi. In certi casi arriva 
anche a pagar loro i conti 
dell’acqua, della luce e del 
gas. Un esborso notevole, che 


ha nettamente spiazzato gli 
amministratori. 


Il dato è doppiamente 
preoccupante se si pensa che 
nel settore si sta registrando 
un'inversione di tendenza. 
Non è più solo l'anziano ad 
aver bisogno di sostegno eco- 
nomico, ma sono anche, in 
maniera crescente, i giovani. 
La crisi occupazionale, in par- 
ticolare, costringe molte gio- 
vani coppie a chiedere aiuti al 
Comune. E la cassa, di conse- 
guenza si vuota non appena 
riempita con il «dodicesimo». 


Nella prima seduta di mag- 
gio — aggiunge l’assessore 
Colombis — prenderemo in 
esame i casì più urgenti, ma 
una cosa è certa: non siamo 


Divieto di sosta in 


via Frescobaldi 


Per lavori edili è stato temporaneamente istituito il divieto 
di sosta sul lato dei numeri pari della via Frescobaldi, in 
corrispondenza dei numeri 25 e 27, limitatamente ai soli giorni 
feriali da domani a venerdì, dalle 7.30 alle 17. 


assolutamente in grado di 
aiutare tutti».L'unica speran- 
za di uscire dall’impasse è 
adesso legata dunque‘a un 
eventuale contributo. straor- 
dinario da parte della Regio- 
ne, che potrebbe disporlo at- 
tendendosi alla legge quadro 
sull'assistenza. Ma nel frat- 
tempo dove possono rivolger- 
‘si quelli che si sono visti, me- 
taforicamente, tagliare i vi 
veri? ù 

In certi casi intervengono le 
parrocchie ma al momento 
sembra che la situazione non 
le abbia ancora pienamente 
coinvolte. «A qualcuno dei 
nostri abituali assistiti abbia- 
mo dato qualcosa in più — 
afferma il parroco di San Gia- 
como, don Mario Penco — ma 
non abbiamo ancora la di- 
mensione di un aggravamen- 
to. Certo abbiamo percepito 
qualcosa, sappiamo che alcu- 
ni cominciano a risentire del- 
la condizione in cui si trova- 
no. Possiamo solo sperare che 
tutto si risolva». 


CONFERENZA AL REPARTO «M» DELL'OPP 
Servizi psichiatrici: 
qual è la situazione 
nel Nord America? 


Parlerà il prof. Segal dell'ateneo di Berkeley 


Come funzionano i servizi psichiatrici negli Stati Uniti? 
(Com'è organizzata l’assistenza ai malati di-rmente e in generale 
qual è l'atteggiamento nei confronti della scelta tra «ospedale 
sì/ ospedale no» che nel nostro Paese continua ciclicamente a 
essere tema di dibattito? E ancora, cosa è successo in California 
dopo che una decina di.anni fa vennero chiusi gli ospedali 
psichiatrici da Ronald Reagan, allora governatore dello Stato? 

Un quadro della situazione, che si preannuncia ricco di 
dettagli e informazioni, verrà data stasera, nella sala riunioni 
del reparto M dell’ex ospedale psichiatrico di San Giovanni, da 
un docente dell'università di Berkeley in California,il prof. 
Steven Paul Segal, direttore di un gruppo di ricerca sui 
problemi della malattia mentale. 

Il prof, Segal ha condotto una trentina di ricerche negli 
Stati Uniti sul tema dell'assistenza psichiatrica e ha soprattut- 
to pubblicato lavori sul «dopo de-ospedalizzazione» in Califor- 
nia, andando a cercare i pazienti dimessi dagli ospedali 
psichiatrici per seguirne le condizioni di vita successive. Ora, 
grazie a un premio vinto, il prof. Segal dispone di una borsa di 
studio che gli ha permesso di venire in Europa a studiare e fare 
confronti con situazioni alternative, pubbliche o private, a 
quelle ospedaliere. Dopo essere stato in Inghilterra, ha scelto 
Trieste come tappa di studio, dove si fermerà qualche giorno 
per conoscere l’organizzazione dei servizi psichiatrici locali. 

Contemporaneamente sarà a Trieste anche il vicedirettore 
del maggiore ospedale psichiatrico londinese, anch’egli motiva- 
to dalla volontà di farsi un’idea «sul campo» di un'esperienza 
ormai internazionalmente nota. Con lo stesso intento recente- 
mente era giunta in città una delegazione inviata dal ministero 


della sanità giapponese. 


Blocco 
stradale: 
amnistia 

ai dimostranti 


Amnistia per un ormai lon- 
tano. blocco stradale. L’accu- 
sa contesta questa violazione 
di legge a Vincenzo Sattin, di 
47 anni, via Revoltella 138/11 
e a Vittorio Mazzelli, di 56 
anni, Scala al Monticello 3, i 
quali, assieme a persone rima- 
ste sconosciute, avrebbero 
ostacolato il traffico in via 
Carducci. 

Difesi dall'avv. Mogorovich, 
ì due vengono giudicati dal 
Tribunale penale, presieduto 
dal dott. Alessandro Brenci, 
pubblico ministero il dott. 
Staffa, cancelliere Marinella 
Bertossi, che applica nei loro 
confronti il decreto presiden- 
Ziele di clemenza. 

I fatti si svolsero nella mat- 
tinata del 18 marzo dell’gi 
quando le maestranze del 
cantiere Alto Adriatico insce- 
narono una manifestazione 
per difendere i loro posti di 
lavoro. Da largo Barriera cir- 
ca 150 persone imboccarono 
la via Carducci dirette verso 
la sede della giunta regionale 
e si sarebbero arrestate all’in- 
erocio con la via Milano, dove 
gli attuali.imputati avrebbero 
paralizzato il flusso veicolare, 
servendosi delle rispettive 
utilitarie. La polizia, che pat- 
tugliava la zona già dalle 8.30 
del mattino sarebbe riuscita a 
identificare soltanto Sattin e 
Mazzelli e non gli altri dimo- 
stranti. 


Maltrattamenti 
in famiglia: 
aumentata > 
la pena 


Aumentata leggermente la 
pena a Guido Vernoni, di 57 
anni, via della Zonta 4. Per 
mancata assistenza familiare, 
lesioni, furto di una serratura, 
violazione di domicilio e 
omessa ottemperanza a un or- 
dine delle autorità, il 18 
novembre dello scorso anno, 
il Tribunale penale gli inflisse 
sei mesi di reclusione e 100 
mila di multa con i benefici di 
legge. 

Ricorse l’Accusa, e la vicen- 
da viene. riesaminata dalla 
Corte d'appello, presieduta 
dal dott. Silvio Costa, procu- 
ratore generale il dott. Balla- 
tini, cancelliere il dott. Milco- 
vich, che aggiunge alla con- 
danna irrogata dai primi giu- 
dici ulteriori 100 mila di am- 
menda con i già accordati 
benefici. 

La causa ha origine da tre 
querele, sporte tra il febbraio 
dell’82 e il marzo dell’83, da 
Maria Gabriella, moglie sepa- 
rata di Vernoni. Negli atti, la 
donna accusava il consorte di 
far mancare a lei e ai loro due 
figli i mezzi per vivere, lamen- 
tava di essere stata percossa 
dall'uomo, il quale l'aveva an- 
che derubata del blocco della 
serratura della porta di casa, 
dove sarebbe entrato arbitra- 
riamente. Convocato dai ca- 
rabinieri per essere interroga- 
to in merito a questi episodi, 
Vernoni tenne in non cale l’in- 
vito e si tirò addosso un’altra 
accusa. 

Quando venne finalmente 
esaminato, smenti la moglie e 
ammise soltanto che una vol- 
ta, in un momento d'ira, le 
aveva allungato un ceffone. 


uo] 


Ippodromo di Montehello 
DOMENICA 27 APRILE 


Memorial: Giorgio Jegher 
la rassegna del trotto italiano 


inizio ore 15.30 


SPECIALIZZATA IN FURTI NEI NEGOZI CHE VENDONO OGGETTI DI UTENSILERIA 


Finita al Coroneo la «banda del trapano» 


Le indagini avviate dopo il grisbi alla Commerciale Colori hanno portato all’arresto di tre uomini 
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Nell'immagine una parte della refurtiva recuperata in casa di uno degli arrestati ein un garage 


L'INCIDENTE AVVENNE A OPICINA NEL GIUGNO DEL 1982 


Uccise un vespista investendolo 
Attenuata la condanna in appello 


Leggermente ridotta nel giudizio di secon- 
do grado la pena a Luciano Izzi, di 59 anni, 
Salita Madonna di Gretta 7. Per omicidio 
colposo, il 9 gennaio dell’84, il Tribunale pena- 
le gli inflisse 6 mesi di reclusione con i doppi 
benefici di legge, gli sospese la patente di 
guida per lo stesso periodo di tempo e lo 
condannò, infine, al risarcimento dei danni ai 
congiunti della vittima, costituitisi parte civile 


con l'avv. Grisafi. 


Ricorse con l’avv. Piero Borgna, e la Corte 
d’appello, presieduta dal dott. Ferruccio Rubi- 
ni, procuratore generale il dott. Ballarini, can- 
celliere il dott. Paolich, riconosce nella misura 
del 20 per cento il concorso di colpa dell’estin- 
to e riduce la pena a Izzi a 5 mesi di reclusione 
con i già concessi benefici e conferma la 
statuizione inerente alle parti lese. n 

La disgrazia di cui si discute avvenne la 
sera del 9 giugno dell’82. Intorno alle 19.30, a 
Opicina, all'incrocio della via Nazionale con la 
via per Monrupino, Izzi, che era alla guida di 
un’Alfetta, si accinse a svoltare a sinistra per 
immettersi nella seconda strada. 

Nello stesso istante, in sella a una Vespa, 
sopraggiunse Giuliano Bertocchi, di 19 anni, 
via dell’Assenzio 39, che entrò in collisione con 
l'auto e, dopo l’urto, venne sbalzato su una 
vettura di Zagabria e, infine, si abbattè cada- 
vere sulla carreggiata. I rilievi del mortale 
incidente furono assunti dai carabinieri, 


provvisoria. 


di patente. 


"sO SCOPO. 


. pogrfa gli 
Furto di un’utilitaria 

Ridotta di un terzo nel giudizio di secondo 
grado la pena inflitta a Ennio Della Ianna, 21 
anni, via Gatteri 52. Per furto di un’utilitaria e 
guida senza patente, il 23 ottobre scorso il 
Pretore lo condannò a tre mesi di reclusione, 
altrettanti di arresto, 300 mila di multa e 300 
mila di ammenda ma gli accordò la libertà 


Ricorse con l’avv. Maura Rescinitti, e la 
Corte d’appello, presieduta dal dott. Ferruccio 
Rubini, procuratore generale il dott. Ballarini, 
cancelliere il dott. Paolich, gli riduce la con- 
danna a 4 mesi di reclusione e 400 mila dì 
multa con î doppi benefici di legge. 

Della Ianna venne fermato all'alba del 17 
ottobre, cinque giorni prima del processo per‘ 
direttissima. Intorno alle 4.30, una pattuglia dî 
carabinieri intercettò in piazza del Sansovino 
una «500», che risultava essere stata sottratta 
a Silvano Tesan, di 39 anni, via Carpison 11. 

I militari inseguirono l’utilitaria sino in via 
Chiadino, dove si arrestò în quanto il serba- 
toio era rimasto in secca. Al volante c’era 
Della Ianna e, per di più, era anche sprovvisto 


Interrogato, egli non seppe fornire alcuna 
spiegazione del suo gesto: ammise di essersi 
impadronito dell’utilitaria, ma senza un preci- 


Gli agenti della squadra 
mobile hanno fatto scattare le 
manette ai polsi di tre compo- 
nenti della «banda del trapa- 
no» che si era specializzata in 
furti ai danni di negozi:che 
vendono oggetti di utensile 
ria. Si tratta di Libero Strain, 
44 anni salita di Zugnano, Lu- 
ciano Busechian, 44 anni, 
piazzale Giarizzole e Bruno 
Sain, 34 anni, abitante a Mug- 
gia in piazzale Foschiatti. 

Il terzetto è stato denuncia- 
to in stato di arresto per furto 
pluriaggravato e ricettazione 
e ora si trova al Coroneo a 
disposizione dell’autorità giu- 
diziaria. Busechian e Strain 
sono due volti già molto noti 
alla polizia, dato che hanno a 
proprio carico numerosi pre- 
cedenti penali per réati con- 
tro il patrimonio. Da un paio 
di anni si erano però come 
eclissati. 

Le indagini condotte dall’i- 
spettore Luciano Scozzai e 
dagli agenti Forte, Pavanello, 
Zinutti e Pinaffo con la colla- 
borazione del commissariato 
dello scalo marittimo, hanno 
preso avvio dopo il furto avve- 
nuto il 12 aprile nella ditta 
«Commerciale colori» di viale 
d'Annunzio. In quella occa- 
sione ignoti'si erano introdot- 
ti nel locale asportando trapa- 
ni e utensili vari di marca 
«Bosch» per un valore di circa 
30 milioni, I ladri si erano 
impossessati anche del furgo- 
ne dell'azienda che il giorno 
successivo veniva rinvenuto 
vuoto e danneggiato. 

Gli inquirenti avevano subi- 
to collegato questo furto con 
un altro perpetrato ai danni 


della ditta «Oti», strada di, 


Basovizza 2, da dove era stata 
sottratta utensileria per alcu- 
ni milioni. + 

In entrambe le circostanze i 
malviventi avevano provve- 
duto, nella serata precedente 
ai colpi, a occupare il passo 
carrabile dei negozi con un 
autovettura «Ford» di colore 
chiaro per avere evidente- 
mente la sicurezza di poter 
usufruire del parcheggio per i 
furgoni usati per il furto. Un 
piano congegnato non c’è che 
dire, ma i ladri alla fine hanno 
dovuto fare i conti con gli 
uomini del dottor Padulano. 

Dopo lunghi accertamenti e 
pedinamenti gli agenti della 
squadra mobile sono risaliti 
allo Strain, il quale possedeva 
proprio una Ford di colore 
chiaro. Una volta ottenuta 
l'autorizzazione del pretore, 
dottor Reinotti, i poliziotti 
bloccavano lo Strain e perqui- 
sivano la sua abitazione, dove 
trovavano trapani «Bosch», 
seghe, frese e smerigliatrici, 


Luciano Busechian 


Bruno Sain 


nonché stecche di sigarette, . 
L'intera refurtiva sottratta al- 
la «Commerciale colori» veni- 
Va poi rinvenuta in un garage 
della zona orientale della cit- 
tà e da qui trasferita in Que- 
stura, dove riempiva un inte- 
to ufficio della squadra mo- 
ile. 


Successivamente sono stati 
arrestati Busechian e Sain e 
sono stati sequestrati parte 
del malloppo preso a Basoviz- 
za e stecche di sigarette che 
risultavano rubate al bar «Al- 
la Torre» in passeggio San- 
t'Andrea 30. Le indagini non 
sono ancora concluse perché 
si ritiene che -la banda del 
trapano abbia messo a segno 
altri colpi in città. 

M. C. 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Ezio Rinaldi da 
Dario, Gabriella, Massimiliano, 
Gabriella, Sandro, Lucia, Mauro, 
Massimo, Andrea e Claudio 43.000 
pro «Banda Refolo». 

In memoria di Silva Coelli nel 
47.0 anniversario (22.4) dalla mam- 
ma 20.000 pro Aia spastici (bam- 
bini). 

In memoria di Eleonora Loser 
per il compleanno (22.4) da Fran- 
cesca Gropaiz 30.000 pro Bibliote- 
ca Eleonora Loser. 

In memoria di Angelica Petrin 
Vianello nel V anniversario (21.4) 
dalla figlia Marisa 10.000 pro Cri. 

In memoria di Carlo Rizzo nel II 
anniversario (22.4) dalla moglie 
50.000 pro Lega Nazionale; 20.000 
pro Istituto Burlo Garofolo, 15.000 
pro Croce rossa italiana, 15.000 pro 
Ass. italiana ricerche sul cancro 
(Milano). 

In memoria di Bruno Ruan (22.4) 


da Luciana, Mario e Claudio 25.000‘ 


‘pro Pro Senectute, 25.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Ada Simonetti 
nel IV anniv. (22.4) dalla figlia 
10.000. pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

Per un felice anniversario (18.4) 
da Maria Liessi 10.000 pro Fameia 
cittanovese. 


In memoria di Anna Simonetti 
nel XIII anniversario (22.4) dalle 
figlie Noemi e Luisa 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Pasqua Stolfa nel 
I anniversario (22.4) dalle sorelle e 
nipoti 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Giordano Ventu- 
rini per l’80.0 compleanno (22.4) da 
‘Anna e figlie Annamaria, Mirella, 
Renata 100.000 pro Istituto Burlo 
Garofolo (centro tumori). 

In memoria di Claudio Zanne 
per il compleanno (22.4) dalla 
mamma 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti; dai nipoti 25.000 pro 
Ass. Amici del cuore, 25.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

Da Marco 13.000 pro Mani Tese, 

In memoria di Flavio Staffieri da 
Giuliana e Fulvio 50.000, da Maria 
D’Henry 20.000, da Sava Purger 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria dell’ing. Plinio Stu- 
parich da Luisa degli Ivanissevich 
20.000 pro Astad. 

In memoria di Giordano Sturh 
dalle famiglie Stuparich-Maniacco 
30.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Giovanna Vusio 
ved. Coccetti dai nipoti Scipio .e 
Bianca Tommasini 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


In memoria di Vittorio Sestan 
da Ester e Nives Piccini 20.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Luigina Sillanoni 


- dalle famiglie Micalizzi 50.000 pro 


Centro emodialisi. 

In memoria di Brunilde Allegret- 
ti dal cognato Pino 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Pompeo Barmas- 
se dalla fam. Battistelli 50.000 pro 
Ist. Rittmeyer; da Alice e Alfio 
Sklemba 50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

In memoria di Nerina Benedetti 
dagli zii Aldo, Carmela 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giorgio Benussi 
dagli inquilini di via S. Marco 10 e 
negozio alimentari 110.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giusy Bradaschia 
Del Figlio dalle socie della Fidapa 
50.000 pro Centro tumori «Love- 
nati». 

In memoria di Gisella Canevari 
dalla fam. Ghersina 30.000 pro 
Chiesa «Immacolato cuore di 
Maria». 

In memoria di Oscar D'Orlando 
da Fulvio e Michela Colombin 
20.000 pro Astad; da Lidia ed Ervi- 
no Sbisà 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


In memoria del dott. Carlo Cogoj 
da Nina, Edda, Aldo e Germana 
Pacor 20.000 pro Centro tumori 
‘Lovenati. È 

In memoria di Uccio Cosmini 
dalla famiglia Geri 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Doriana e Ada 
Dolce da Claudio e Tiziana 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Renato Facchi- 
netti da Uccia e Viviana 50.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Gabriella Ferluga 
in Pahor dai colleghi Divisione 
manutenzione Eapt 148.000. pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Ferluga 
Golob da Carmela Fogher e Uccia 
Rasi 40.000 pro Lega italiana lotta 
contro i tumori (Manni). 

In memoria dei genitori da N.N. 
20.000 pro Chiesa Madonna del 
Mare. 

In memoria di Primo Giacca 
dalla sorella Libera Giacca in De 
Poli 100.000 pro Chiesa Madonna 
‘del Mare, .100,000 pro Famiglia 
portolana; da Edda e Fausto Bas- 
sanese 20.000 pro Fameia porto- 
lana. 

In memoria di Diana Giraldi in 
Cattonar da Bruno Fabro 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


è 


In memoria di Norma Lagoi da 
Vittoria Lagoi 50.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 

In memoria di Flavio Staffieri 
dalla moglie Luisella e dalla figlia 
Foscarina 250.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 250.000. pro Asso- 
ciazione italiana per la ricerca sul 
cancro (Milano); da Livia ed Enri-. 
co Staffieri 50.000, dalla famiglia 
Emanuele Cozzi 30.000, da Franco 
‘Tononi 20.000 pro Pro Senectute. 

Iri memoria di Plinio Stuparich 
da Callisto e Rita Gerolimich Co- 
sulich 100.000 pro Fondo cap. Ba- 
nelli; da Enrico e Giuliana Sperco 
30.000 pro Croce rossa italiana (se- 
zione femminile); da Maurizio e 
Mirella Toti 20.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

In memoria di Teresa Trampus 
dal cognato e cognate 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppe Trebez 
‘da Paola Rauber 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Santina Zangran- 
do Bartole da Giordana Viezzoli 
Nasi 10.000 pro Voce di S. Giorgio 
(în cambio:di un fiore). 

In memoria del marito Galliano 
e dei quattro figli da Emilia Pribe- 
tich Grego 30,000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 


Martedì, 22 aprile 1986 
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per ogni i 
occasione 2 Si 
importante 


IL LETTO è uno splendido, gran 
de negozio nel quale potrete tro- | | 
Vare non solo i più bei letti | | 
d'ottone, ma anche materassi 
reti metalliche, guanciali, e tut 
gli accessori per il letto, in una 
Varietà forse mai vista. 
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Trieste, Tarabochia. 5 i 


MANCINELLI 


PARCHETTI 
TRIESTE - VIA GAMBINI, 25 
RIPARAZIONI - RASCHIATURE - VERNICIATURE 


Per qualsiasi problema la soluzione giusta 
telefonando al 


PERCHE 


non approfittarne‘? 


TV COLOR GRUNDIG SONO ARRIVATI f 
18 POLLICI P47-142 CONDIZIONATORI, D’ARIA 
L. 720.000 IL PINGUINO de’ Longhi 


LAVASCIUGA ZEROWATT LAVASCIUGA CANDY 


vasca inox, 7 kg lavaggio, capacità asciugatura Alisé P 160, 18 programmi 
3,5 kg, 16 programmi, riduzione carico, no stiro, termostato regolabile, riduzione carico, asciugatura 


esclusione centrifuga ‘automatica regolabile a prezzo interessantissimo "Fi 
IRSA Fin: 
CUCINE A GAS RACK Hi-Fi ra 4 
a partire da L. 210.000 a partire da L. 450.000 de 
e AMPIA GAMMA CUCINE «LA GERMANIA» © ciar 
VASTO ASSORTIMENTO LAVATRICI E FRIGORIFERI ZEROWATT, CANDY, REX A PREZZI VERAMENTE RISPARMIOSI (Ris 
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Martedì, 22 aprile 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


| SEGNALAZIONI 


II 


| ORE DELLA CIVTA' 


| Scomparea bordo la figura dell'allievo ufficiale 


| |. L'articolo pubblicato mar- 


tedì scorso sulla soppressione 
della figura dell’allievo uffi- 
ciale a bordo delle navi, previ- 
sta dalle tabelle d’armamento 
| delnuovo contratto collettivo 
dei marittimi, non può certa- 
mente passare inosservato e 
non destare delle preoccupate 
‘considerazioni, in particolare 
a \coloro che stanno. ancora 
frequentando o si sono da po- 
| co diplomati in un Istituto 
+ nautico e si vedono preclude- 
re le possibilità di lavoro e 
carriera. 

Îl fatto in questione è noto 
da tempo e sta succedendo 
già da prima del nuovo con- 
tratto; infatti in questi ultimi 
anni, a motivo soprattutto 
della crisi attraversata e dalla 

p quale non è ancora ben uscito 
Ù il settore marittimo, parecchi 
è armatori, a partire da quelli 
‘ | privati, hanno iniziato a non 
imbarcare più gli allievi su 
navi che sia per tonnellaggio 
cheperi viaggi di lungo corso 
cui sono adibite, avrebbero 
invece l'obbligo di portarli. 
Da parte armatoriale si è 
niotivato il tutto con l’eccessi- 
vo costo che graverebbe sui 
| propri budget, sproporziona- 
| to,sièdetto, alla resa utile di 


| :. Piccolo albo 


‘La persona che domenica 20 aprile, 
intorno alle 22.30, ha visto danneggia- 
ré la Ford Fiesta, di colore grigio 
metallizzato, parcheggiata lungo il 
‘Passeggio Sant'Andrea, e che ha la- 
| sciato un messaggio sul parabrezza, è 
| pregata di telefonare al numero 
Î 630830. 


| {una ragazzina ha smarrito domeni- 
ca scorsa nella zona Tribunale-via 
Mazzini un braccialetto d'oro a cate- 
na. Chi l'avesse.trovato è pregato di 
telefonare al numero 732369 (ore pa- 
Sti), Ricompensa. 


“Finzi Giorgio (9/3/10) 52, 
Finzi Manlio 27 (Mocher Lau- 
| TA 4), Fiocchi Luciana 28, Fior 
È Renato 50 (Vigi Alessandra 2), 
Lal | Fiore Vinicio 16 (Murgia Lu- 
ciana 15), Fiorentin Mario 18 
(Risi Mirella-14), Fioretti Sil- 
vano 47, Fiorini Domenico 20 
(Srichia Giuliana 16), Fioriti 
Tullio 32 (Micalli Maria 3), 
Fiorito Antonio 19 (Del Giudi- 
ce Giovanna 27), Fischbein 
Giacomo 26, Fischer Giovan- 
hi 20 (Reggente Ludmilla 20), 
Flegar Olga 48, Flegar Sergio 
26 (Calabrese Maria 400 mila), 
Plego Carmen 55, Flego Rug- 
gero 26, Floegel Natalia 37, 
Elora Giulio 136 (Tissina Licia 
17), Flora Silvio 36. 
“.Florano Fulvio 33, Focardi 
Vittorio 33 (Carnincich Car- 
men 2), Fogazzaro Pietro 202 
(Visintin Anthea 17), Fogher 
Lorenzo 31, Fois Gian Mario 
16 (Comel Livia 18), Fonda 
Albino 32, Fonda Erika 28, 
Fonda Fabio 26, Fonda Ful- 
Vio 33 (Paolin Nerina 600 mi- 
| la), Fonda Fulvio (2/5/43) 21 
| (Bracci Serena 12), Fonda 
| Giovanni (1/7/45) 29, Fonda 
Giuseppe (18/10/27) 34 (Di 
| Piazza Giulia 600 mila), Fon- 
| Bla Luciano (12/12/31) 47, Fon- 


da Mansueto 27 (Budal Dio- 
Tmira 3), Fonda Mario (10/5/31) 
25, Fonda Paolo (22/9/42) 19 
(Mozina Alenka 12). 
© Fonda Pietro (3/3/44) 28, 
» Fonda Vittorio 32, Fontana 
Argeo 37 (Anzalone Concetta 
500 mila), Fontana Aristide 


tuzza Lucia 21), Forcesin Egi- 
dio 32, Foreman Kathleen. 26, 
Forgini Luigi 26, Forlivesi 
Luigi 42 (Lepuschitz .Hilde- 
gard 600 mila), Fornasaro Ma- 
Tino 10 (Parenzan Claudia 25), 
Fornasaro Mario 26, Fornasa- 
to Renato 25, Fornazaric Elio 
20 (Velikogna Francesca 14), 
Fortini Giuseppe 28, Fortu- 
nat Silvano 20 (Mannucci 
Marcella 13), Fortunato Fran- 
cesco 37, Forzato Gianfranco 
18 (Colonna Graziella 13), 
{Fossi Fortunato 59 (Reggio 
Elena 41). 

| Foti Giuseppe 47, Fracassi 


26, Fontanot Flavio 23 (Catta- , 


questi allievi e questo in bar- 
ba alle disposizioni dell’auto- 
rità marittima ed in mezzo 
all’acquiescenza quasi totale 
dei sindacati che sinora ben 
poco hanno fatto al riguardo. 

Questa situazione partico- 
lare si inquadra, purtroppo, in 
‘una più generale di disarmo e 
mancanza di idee che caratte- 
rizza e penalizza gravemente 
la nostra Marina mercantile. 

Essa si è dimostrata princi- 
palmente carente di una ocu- 
lata politica che sappia vede- 
re l’utile del presente ed intra- 
vedere le possibilità ed i rischi 
del futuro volendo adeguare 
in tempo le proprie strutture 
secondo. le esigenze del mo- 
mento (leggi navi, acquisizio- 


ne di traffici, addestramento 
del personale marittimo). 
Questa assenza in Italia di 
politica marinara ha portato 
nel passato allo sparaccamen- 
to e alla vendita delle più 
belle unità passeggeri di cui si 
poteva prevedere l’utilizzo 
mediante trasformazione nel 
settore crocieristico, come 
hanno fatto invece altri paesi; 
ora ha determinato la tardiva 
ratifica di una convenzione 
internazionale sugli standard 
d’addestramento del persona- 
le navigante e l'essere pratica- 
mente inadempienti agli ob- 
blighi derivanti, con grave 
danno in particolare di chi 
naviga con le bandiere estere. 
Questo succede in un paese 


Dc, minoranza e tutela 


Caro direttore, in relazione 
alla nota del gruppo di «Nuo- 
ve cronache» della Dc, firma- 
ta dall'amico Renzo Codarine 
pubblicata domenica 13 apri- 
Je sulle Segnalazioni, mi corre 
l'obbligo di precisare, quale 
rappresentante dell’Area Bia- 
sutti-De Mita in seno alla spe- 
ciale commissione per lo stu- 
dio dei problemi delle mino- 
ranze costituita presso la De- 
mocrazia cristiana di Trieste, 
che la componente cui appar- 
tengo segue con la dovuta, 
particolare attenzione tale ar- 
gomento, d’indubbia rilevan- 
za per la nostra comunità. 


Non posso pertanto che as- 
sociarmi alle critiche dell’a- 
mico Renzo sulla mancanza 
di un dibattito interno al par- 
tito sulle proposte di legge 
presentate al Parlamento in 
materia di tutela della mino- 
ranza slovena, fra le quali fi- 


‘gura, com’è noto, anche quel 
la dell’on. Coloni, 

L'inerzia dell'attuale mag- 
gioranza che governa la De 
triestina rischia, se non tra- 
dotta in termini di reale con- 
fronto con soci ed elettori, di 
tradursi ancora una volta in 
scelte verticistiche: e comun- 
que non conformi agli interes- 
si della città e delle popolazio- 
ni che qui convivono. 

In tal senso, credo ferma- 
mente che il rinnovamento 
del partito, da tutti a parole 
auspicato ma da pochi espo- 
nenti della maggioranza per- 
seguito nei fatti, si realizzi 
anche mediante il definitivo 
ripudio di schemi precostitui- 
ti da imporre alla collettività, 
che si risolverebbe in ogni 
caso in nuove fratture fra la 
De e l'opinione pubblica, ana- 
loghe a quelle prodottesi all’e- 
poca degli Accordi di Osimo. 

Fulvio Rocco 


Continuiamo la pubbli- 
cazione degli elenchi dei 
contribuenti triestini che 
hanno presentato la, di- 
chiarazione ai fini dell’Ir- 
pef relativa al 1981. Ab- 
biamo trascritto i nomi di 
quelli che hanno dichiara- 
to da soli un reddito supe- 
riore o pari ai 25 milioni, 
oppure sopra i 30 milioni 
assieme al coniuge. Per 
rendere più agevole la let- 
tura abbiamo inserito il 
nome tra parentesi. Se 
due contribuenti hanno 


cognome e nome uguali è 
indicata anche la data di 
nascita di entrambi. 

Ricordiamo anche che 
abbiamo scelto di propor- 
re ai lettori il reddito 
complessivo dichiarato e 
non quello imponibile: 
per ottenere il secondo, su 
cui si pagano le tasse, si 
devono togliere i cosid- 
detti «oneri deducibili». 
Per una questione di pra- 
ticità le cifre sono state 
arrotondate per eccesso 0 
per difetto. 


Agostino 18 (Ghiraldi Lina 
20), Fracchioni Vittorio 31, 
Fradeloni Guido 32 (Prato Ri- 
ta 800 mila), Fragiacomo Atti- 
lio 188, Fragiacomo Dino 74 
(Tassini Liliana 500 mila), 
Fragiacomo Lucio 13 (Pie- 
monte Rita. 17), Fragiacomo 
Sergio (12/12/39) 16 (Belli 
Gianna 15), Franca Franco 40, 
Francescato Giuseppe 32 (So- 
lari Paola 1), Franceschi Ro- 
berto 15 (Nacinovic Nevia 15), 
Franceschin Paolo 21 (Skerl 
Giunia 13), Francese France- 
sco 19 (Cardinali Laura 13), 
Franchi Ettore 145 (Fantini 
Lidia 6), Franchi Nereo 19 
(Conte Bruna 19). 

Franchi Roberto 256 (An- 
gioletti Giuliana 9), Franco 
Giorgio (15/1/44) 17 (Gregori 
Bianca 17), Franco Giuseppe 
(17/10/35) 16 (Lenardon Grazia 
18), Franco Luciano 27, Fran- 
co Mario (4/12/18) 20 (Giadros- 
si Ada 11), Frandoli Giovanni 
26, Frandoli Mario 26 (Scarla- 
vai Livia 7), Frandoli Piero 25, 
Franzot Ferruccio 39 (Ro- 
mualdo Calzi Fulvia 13), 
Franzot Guido 28 (Zali Giulia- 
na 28), Frasca Fulvio 38, Fra- 
schetti Lucio 44, Fratnik Da- 
rio 20 (Saburri Maria Claudia 
11), Fraulini Enrico 41, Frau- 
‘sin Flavio 25, Frausin Giorgio 
70 (Vossi Luciana 900 mila). 

Frausin Giovanni 27 (Vec- 
chiet Giuseppina 9), Frausin 
Giulio 50, Frausin Guido (27/ 
9/17) 16 (Rossi Maria 14), Fre- 
diani Giuliano 31, Fresco Fio- 
retta 13 (Strudthoff Claudio 
23), Frezza Bruno 26 (Fabiana 


Silvana 6), Frezza Lucio (26/ 
‘7/30) 26, Frezza Lucio (19/7/39) 
28 (Minfi Cleva Mirella 800 
mila), Frezza Mario 32 (Longo 
Giuseppina 8), Friganovich 
Claudio 33 (Prelec ‘Elda 33), 


Frizzi Ugo 43, Frisoni Tonello 


Iliana 30, Froglia Mario (21/ 
4/10) 76, Froglia Mario 88, Fu- 
maneri Adalberto Enzo 29 
(Cuccagna Luciana 13), Fumi 
Fulvio 28 (Furian Renata 400 
mila). 

Fumis Fulvio 29; Fumis 
Giorgio 17 (Setz Maria Cristi 
na 17); Furlan Germano 50 
(Fabris Luisa 60); Furlan 
Giorgio (27-5-40) 22 (Milia Sil- 
vana 12); Furlan Giuseppe 
(24-4-15) 30; Furlan Giuseppe 
(3-3-32) 32; Furlan Giuseppe 
(27-1-35) 40 (Sedmak Furlan 
Milvia 10); Furlan Vladimiro 
26 (Uccini Bianca 5); Furla- 
netto Giulio 26 (Balzer Liliana 
3); Furlanetto Lionello 25; 
Furlani Eduardo 42; Furlani 
Lucio (27-9-47) 26; Furlani Ma- 
ria (20-11-13) 72; Furlani Ma- 
rio (25-4-53) 25; Furlani Nereo 
32; Furlani Tullio 36 (Pacini 
Nada 3); Furlanic Mario (18- 
11-39) 19 (Codiglia Maria Re- 
nata 19); Fusco Renato (10-9- 
48) 17 (Piscopello Graziana 


13). 


Gabbino Aldo 14 (Paliaga 
Silvana 19); Gabersi Enzo 16 
(Caffou Eliana 17); Gabrielli 
Francesco 29; Gabrielli Ga- 
briella 27; Gabrielli Giovanni 


dalla lunga tradizione mari- 
nara che oggi però è ammini- 
strato da chi di queste cose 
poco ne sa e probabilmente 
non per colpa sua bensì per- 
ché messo in una posizione 
determinata da precise alchi- 
mie politiche. 

In questo frangente critico 
l’unica speranza è che si 
sblocchi l’iter della legge sulla 
marineria e si attui il piano di 
nuove costruzioni, fra l’altro 
preziosa boccata d’ossigeno 
per la nostra cantieristica, e sì 
manifesti così quella tenden- 
za al rilancio assolutamente 
indispensabile in un campo 
vitale per l’Italia quale quello 
dei traffici marittimi. 

Confidando che l’importan- 
za di tutto ciò sia tempestiva- 
mente capita e tradotta in 
provvedimenti esecutivi, ri- 
mane da dire che in questo 
quadro lo Stato dovrà farsi 
carico, unitamente agli arma- 
tori, delle spese derivanti dal- 
l'imbarco degli allievi, in mo- 
do da garantire il loro neces- 
sario oltreché obbligatorio 
periodo di training, indispen- 
sabile per la formazione di un 
futuro ufficiale e per il periodi- 
co avvicendarsi di una cate- 
goria che, non dimentichia- 
moci, è in possesso di un pre- 
zioso patrimonio professiona- 
le ed opera alacremente e sen- 
za clamore a beneficio della 
comunità. 

Cap. Franco dì Lauro 
Cap. Maurizio Tulliach 


Aiuti anonimi 


Care Segnalazioni, desidero 
ringraziare di cuore tutte le 
persone che hanno voluto ge- 
nerosamente aiutarmi nel tri- 
ste frangente occorsomi. Lo 
faccio tramite il giornale per- 
ché tutti gli aiuti sono risulta- 
ti anonimi. Grazie ancora. 

Elena Mauro Meriggioli 
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La vetrina dei contribuenti triestini 


25 (Simionato Luisa 11); Gae- 
ta Tullio 28 (Baracco Maria 
480 mila); Gaggi Fabio 35; 
Galassi Umberto 38 (Noulian. 
Liliana 1); Galazzi Giorgio 26 
(Emili Teodora 615 mila); Gal- 
diolo Luciano 33; Galeotti Ro- 
berto 21 (Lisini Ada 39); Ga- 
limberti Sergio 46; Gallegati 
Franco 46; Galletto Giovanni 
44 (Stefani Giovanna 1); Galli- 
co Bruno 29 (Persini Nives 7); 
Gallina Giacinto 50. 
Gallinotti Mario 28; Galli- 
notti Ottavio 26; Gallo Rug- 
giero 36; Gallopin Mario 74; 
Galluzzi Walter 48; Gamba 
Pasquale 36 (Groppi Gabriela 
4); G..mbaccini Giampaolo 42 
(Fiorito Maria Pia 12); Gam- 
badoro Ferdinando 20 (Sgra- 
blich Maria 20); Gambardella 
Saverio 36; Gambazzi Marco 
63; Gambi Diego 27 (Botteri 
‘Anna Luisa 550 mila); Gambi 
Umberto 54; Gandini Elio 39 
(Anselmi Carla 3); Gantar 
Carlo 54; Garano Giuseppe 25 
(Sancin Anna Maria 3); Gar- 
buglia Francesco 44; Gargano 
Arturo 210 (Pumo Romana 2); 
Garofalo Elvio 29 (Persurich 
Margherita 750 mila). 


Garofalo Ignazio 18 (Bole 
Lucia 12); Garzia Dario Maria 
19 (Di Pietro Alba 12); Gaspa- 
rini Giulio 60; Gasparo Clau- 
dio 46 (Benvenuti Angela 950 
mila); Gasperi Antonio 29 
(Nahne Maria 3); Gasser Bian- 
camaria 46; Gasser Edoardo 
26 (Lindtner Melania 6); Gat- 
tegno Fulvio 13 (Franco Lavi- 
nia 39); Gattesco Vittorio 34; 
Gattinoni Carlo 17 (Draschler 
Giuseppina 16); Gattuso An- 
tonio 32 (Montuori Elvira 850 
mila); Gattuso Marcello 25; 
Gaudio Renato 27 (Amato Va- 
leria 6); Gava Aldo 27; Gavar- 
do De Paolo 19 (Albertini Ri- 
naldi Adriana 14). 

Gavinel Adriano 16 (Catta- 
rini Romana 16); Gazzola 
Giuseppe 27; Gefter Riccardo 
29 (Mayer De Heldenfeld Ma- 
ria 2); Gei Costantino 40; Gei 
Giampaolo 30 (Callegari Cri- 
stina 10); Geissa Aldo 44; 
Gelb Rahela 141; Gelleni 
Claudio 43 (Farina Maria 13); 
Gelleti Fabio 24; Gelleti Ne- 
reo 25 (Sabelli Giuliana 25); 
Gelletti Bruto 68 (Wuste Do- 


«Missione Antartide» 
Oggi alle 18, nel salone del Circo: 
lo ufficiali di presidio (via dell'U- 

niversità 8), il generale Ezio Sterpone. 

della Regione militare Nord Es! di 

Padova, terra una conferenza dal tito: 

lo «Missione Antartide» 


i e 
Ateneo della terza età 

‘Queste le lezioni in programma 

oggi all'Università della terza età 
nella sala del Centro giovanile Ma- 
donna del Mare (via don Sturzo 4); 
alle 16 dott. Fanlo Y Cortes («Corso di 
cultura religiosa: il nome santo di 
Dio»); alle 17.30 Emilio Curiel («L'o- 
peretta di Franz Lehar»), 


Tumori della mammella 
Oggi, alle 19, nella sala conferen- 
ze dell'ospedale Maggiore (via 

Stuparich) il prof. Francesco Marotti 

parlerà sul tema: «Possibilità e limiti 

del trattamento chirurgico delle me- 
tastasi ossee nel cancro della mam- 
mella», L'incontro è organizzato dalla 

Lega italiana per la lotta contro i 

tumori, dall'Università e dall'Ordine 

dei medici. 


Mostra su: Moissi 
Nell'ambito della mostra su Ale- 
xander Moissi, al Civico museo 

teatrale C. Schmidl (piazza Verdi 1) 

oggi, alle 17.15, avrà luogo una visita 

guidata del dott. Adriano Dugulin, 

curatore dell'esposizione. Alle 18.15. 

nella stessa sede, verranno presenta- 

te alcune rare registrazioni di lettura 

e monologhi interpretati dallo stesso 

Moissi negli anni 1912-1932. 


«Cantonzin de Vienna» 
Il Gruppo artistico Alabarda pre- 
‘senterà venefdì, alle 17.30 (repli- 

che sabato alle 20,30, domenica alle 

17.30 e giovedì 1.0 maggio alle 17.30) 

nel teatro di via Ananian, nell'ambito 

della Rassegna «teatro in dialetto» il 

nuovo testo teatrale di Elisabetta 

Rigotti «Quel cantonzin de Vienna». 

"Tra gli interpreti Pino Tanfani, Gino 

Tomsic, e Mario Manfio. 


Tommasini sport 
Ultimi arrivi primavera-estate: 
Daniel Hechter jeans, Cacharel. 
Charade, Livio de Simone, Deni-Cler, 
Xibania, in via Mazzini 37, 39. 


Mountain bike 


vasto assortimento bici da mon- 
tagna, solo da Tommasini Sport. 
via Mazzini 37-39. 


rotea 1); Geilner Ernesto 39 
(Calci Armida 9); Gemiti Fa- 
bio 19 (Pescani Giuliana 13); 
Gennaro Walter 21 (Zaina Sil- 
vana! 12); Genzo Sergio (18-1- 
30) 54; Geppi Elio 70; Geppi 
Roberto 34 (Orzan Egle 6); 
Geraci Luigi 45. 

Gerbini Daniele 27 (Bisiac- 
chi Iolanda 26); Gerbini Maria 
25; Gerebizza Mario Walter 16 
(Treu Mariagrazia 15); Gere- 
bizza Remigio 26 (Rubino Lui- 
gia 26); Geri Marcello 34; Ge- 
rin Fabio 16 (Zago Nevia 16); 
Gerin Guido 108; Gerin Mar- 
gherita 35; Gerin Roberto 15 
(‘Tamaro Rosanna 15); Ger- 
man Emilio 42; Germani 
Edoardo 30 (Zudettich Jolan- 
da 11); Germani Elvezio 54 
(Lusignani’ Elda 690 mila); 
Germani Glauco 41 (Gandrus 
Laura 2); Germelli Salvatore 
26 (Valussi Valeria 3); Geroli- 
mich Giovanni 31; Geroli- 
mich Cosulich Callisto 42 (Si- 
govesi Rita 2). 

Gerometta Raffaele 37; Ge- 
ronti Gabriella 33; Geronti Ni 
coletta 30 (Conte Giovanni 
12); Gervasi Michele 35 (Erice 
Giovanna 720 mila); Geyer 
Mario 28; Gherbitz Claudio 
25; Ghersa Lionello 30 (Pacini 
Castiglia 6); Ghersetti Lino 28 
(Humar Elena 28); Ghersina 
Amerigo 165; Ghirardelli El 
vezio 38; Gherbaz Franco 23 
(Chiaradia Fulvia 7); Giacaz 
Umberto 35; Giacchetti Save- 
rio 21 (Tommasini Nerina 16); 
Giacconi Gualtiero 19 (Zam- 
bonelli Margherita 13); Giaco- 
mazzo Giacinto 35 (Bazzolo 
Maria Teresa 2); Giacomelli 
Sergio 13 (Belli Daniela 21). 

Giacometti Bortolo 47; Gia- 
cometti Giovanni 30; Giaco- 
mini Giorgio 20 (Calvani Mad- 
dalena 38); Giacomini Quiri- 
no 25; Giacopelli Mario 65; 
Giadrossi Giovanni 23 (Bra- 
damante Marisa 12); Giam- 
mattei Giorgio 126 (Bensaia 
Carmela 4); Giammusso Vit- 
torio 55 (Marchi Clara 995 mi- 
la); Giamporcaro Furio 42; 
Giamporcaro Sergio 28 (De- 
gliotti Lucia 12); Gianfre Ar- 
mando 57; Giani Alberto (3- 
12-1938) 34; Giani Luigi 29 
(Repelli Gabriella 6). 

(Continua) 


Mostra-mercato 
di arte sacra 


La «Mostra mercato d'arte 
sacra per la casa moderna», 
organizzata dalla parrocchia 
Madonna del Mare di piazza. 
le Rosmini, ha gia ottenuto 
la partecipazione di una cin- 
quantina di artisti tra i quali 
figurano dei nomi illustri. 

La mostra ha io scopo di 
proporre il segno del sacro 
nell'ambiente familiare, at- 
traverso il linguaggio privile- 
giato dell’arte, che da sem- 
pre ha-manifestato il «divi- 
no» nelle forme sensibili. Gli 
artisti, nati e operanti nella 
provincia di Trieste, possono 
partecipare alla «Mostra 
mercato» con non più di tre 
opere di carattere sacro, 
possibilmente inedite. 

Le opere possono essere 
consegnate entro domenica 
27 aprile al Centro giovanile 
di via Don Sturzo 4 dalle 10 
alle 12 e dalle 17 alle 19. 


Spiritualità francescana 
Oggi: alle 18. nella sala dei Servi 
dell'Eterna sapienza (via San Ni- 

colò 22), si svolgerà la terza conferen- 

za del ciclo promosso dal Movimento 
francescano sul tema »I francescani 
secolari dei terz'ordine di San Fran- 

cesco — La nuova regola nella vita di 

oggi». Parlerà Desiderio Cingano, ter- 

ziario francescano. 


Maestri cattolici | 


Oggi, alle 17. in via Mazzini 26. il 
prof. Ettore Malnati parlerà sul 
tema: «Ripensare il Concilio». 


[c onsigli rionali 


San Vito-Città Vecchia: 
seduta stasera alle 20 nella 
sede di via Colautti 6. 

San Giacomo: riunione sta- 
sera alle 19.30 al centro civico 
di via Caprin 18/1. 


Assemblea Astad 


Il consiglio direttivo dell'Astad 
imblea generale 


informa che l'as 
avrà luogo mercoledì 
in prima ed alle 17 


del verbale dell'assemblea preceden- 
, la relazione del presidente sull'at- 
tiv ‘approvazione dei bilanci con- 
suntivo 1985 e preventivo 1986) e le 
varie 


Rotary Trieste Nord 


A causa dei cungiessu dis uetuia- 
l sista svolgendo a Verona la 
conviviale odierna ‘è sospesa 


Rotaract club 


Si.tiene stasera con, inizio alle 

21.10. nella sede del Circolo italo- 
gustriaco,una riunione del Rotaract 
club per fare un bilancio della giorna- 
ta distrettuale. 


Incontri biblici 


Domani, alle 17.30 nella sala dei 

«Servi dell'eterna sapienza» (via 
San Nicolò 22), mons. Luigi Parentin: 
commenterà alcuni salmi di supplica 
e di lamentazione. 


Mostre d’arte 


Postuma di Komel 
alla Galleria TK 


Si è aperta nella Galleria «TK» 
(via San Francesco 20) la( mostra 
del pittore sloveno Vester Komel, 
goriziano, morto nel 1983 all'età di 
52 annì. 

Diplomatosi all'Accademia delle 
belle arti di Lubiana, fin dall'inizio 
della sua carriera artistica Komel 
si è dedicato all’arte astratta, pur 
restando fedele ad alcuni aspetti 
della produzione culturale slo- 
vena. 


DORD 


GOCOTTOTA 
Galleria Banelli 

, Via Banelli 10 - Servola 
NUOVO INFORMALE ITALIANO 
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Galleria Cartesius 
LILIANA GRAMBERG 


Il «Progetto 
Istituto ‘90» 


Domani, alle 12, al Circolo 
| della stampa (Corso Italia 
12), l'Istituto triestino per 
interventi sociali presenterà 
il «Progetto Istituto ‘90». 
Presenzieranno alla confe- 
renza stampa l'assessore re- 
gionale al lavoro e all’assi- 
stenza sociale Mario Branca- 
ti, l'assessore regionale alle 
finanze Dario Rinaldi, il sin- 
daco di Trieste Franco. Ri- 
chetti e il commissario am- 
ministratore dell’Itis Giorgio 
Satti. Illustrerà il progetto 
l'ing. Giovanni Cervesi. 


Il punto franco 


Oggi, alle 18.30. all'Hotel Jolly. 

verranno presentati gli atti relati- 
vi alla tavola rotonda su «Il punto 
franco di Trieste: miti e realtà» tenu- 
tasi il 18 gennaio 1985 sotto gli auspi- 
ci del Comitato di Trieste dell'Asso- 
ciazione italiana di diritto marittimo 
e di questo Rotary club. 


Tele Antenna 


Va in onda oggi alle ore 12 la 

rubrica «Medicina in casa»'a cura 
di Fulvia Costantinides. Interverrà in 
studio il prof. Giuseppe Cazzato. 


Profumeria «Rosa» 
Elisabeth Arden invita: una 
beauty consultant sarà lieta di 

dare tutte le informazioni e consigli 

che si desidera in via S. Lazzaro, 6, tel. 

61762. 


Azienda e informatica 


Stamane, alle 10. ‘alla facolta di 

economia e commercio, sì terrà 
un incontro-dibattito sul tema: 
«Azienda e informatica: il reparto 
‘sistemi informativi». Questa presen- 
tazione non svilupperà il tema della 
struttura di un elaboratore elettroni- 
coné dell'informatica, ma sì occupera 
del ruolo che essa attualmente svolge 
nelle aziende, delle figure professio- 
nali che a essa sono collegate. dei 
prevedibili sviluppi che avrà nel futu- 
ro. L'incontro è organizzato dall'As- 
sociazione internazionale degli stu- 
denti dì scienze economiche e com- 
merciali. 


Il libro di Barbi 


Il Circolo della cultura e delle arti 

comunica che l'annunciata pre- 
sentazione del libro di Paolo Barbi 
«Napoli-Strasburgo e ritorno», a cura 
di Gustavo Selva e Marcello Modia- 
no. prevista per domani è stata rin: 
viata a data da destinarsi 


| premi letterari 


Stasera, coninizio alle 18.45, nella 

sede del Circolo della cultura è 
della arti (via San Carlo 2), il critico 
letterario Antonio Cibotto, terra una 
conversazione sul tema: «Il problema 
dei premi letterari in Italia». L'ingres- 
so è libero, 


Filo diretto Gau 
Una'linea che ti 
ende, ti ai 
76 dal lunedì a È 
festivi. dalle 17.30 alle 21.30. 


Operatori video-computer 


I vostri occhi sono troppo impor- 

tanti, proteggili con occhiali 0 
pannelli polarizzanti Panoply. Infor- 
mazioni da A.Z. Centro ottico, Roton- 
da Boschetto 1, tel. 54374. 


esigenze operative 


ertert 


Abbiamo riorganizzato 
le file nella nuova, sede 


ia ristrutturazione della nuova sede é un importante passo 
che la cassa di risparmio di trieste ha intrapreso 

per continuare a percorrere la strada della modernità e del 
progresso. si tratta del primo lotto della nuova struttura 
della sede centrale, quello riservato in gran parte al 
pubblico, realizzato con criteri rispondenti alle più moderne 


nuovo ingresso clienti 
via Mazzini 4/a 


nuovo numero 
telefonico 67.71 passante 


ortertortertort ert 
ertertortertortort 
ertortertort ertort 
crtortertortertort 
ertertertertertert 
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BIT CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


lE 


studio gigi salvador 


L’auto d’occasione 


senza sorprese 


solo alla concessionaria 


CITROÈN 


VOLKSWAGEN 


AUDI 


NT 


TRIESTE 
VIA FLAVIA 
TEL. 281444 
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IL PICCOLO 


Martedì, 22 aprile 1986 


DALLA REGIONE 


PARLA L’AMMINISTRATORE DELEGATO DELLA COMPAGNIA AEREA REGIONALE 


Nel futuro dell'Aligiulia 


non c'è solo l' 


a Khan 


La trattativa con l’Alisarda non è l’unica in piedi - L’esito di tutto dipende dalla Regione 


Non c’è solo l’Aga Khan nel futuro dell’Aligiulia, la compa- 
gnia regionale di terzo livello che ha base all’aeroporto di 
Ronchi. 

«E vero trattiamo da sei mesi con l’Alisarda, la società del 
capo spirituale degli ismaeliti. Ma non è l’unica trattativa in 
piedi. Ce ne sono altre. L'esito di tutte dipende dall’atteggia- 
mento della Regione» sostiene Mario Rusconi, poco più di 40 
anni, amministratore delegato della piccola società. 

Trenta dipendenti, due bimotori francesi «Nord 262», uno 
in linea, l’altro in officina, l'Aligiulia dall'aprile 1983 a oggi ha 
trasportato più di 50 mila passeggeri da Trieste a Torino e 
Genova, da Firenze a Milano e da Venezia a Firenze. Tutto è 
filato liscio, senza mai un incidente, ma non sono mancate 
difficoltà e sospensioni dei voli. In effetti la compagnia ha 
sempre avuto a disposizione limitati mezzi finanziari. Nell'85 è 
stata ricapitalizzata da privati. 

«L'intervento della Friulia, la finanziaria regionale, ci è 
stato promesso più volte, ma si fa ancora attendere — sostiene 
Rusconi —. Ci sono stati dei contributi, votati molti anni fa 
all'epoca della giunta Comelli. Stiamo però cercando nuovi 
soci. L'Alisarda si è fatta'avanti, ha dimostrato interesse e 
disponibilità. Ha messo evidentemente gli occhi sulla linea che 
stiamo per aprire come Vienna e Monaco. Se le trattative si 
concluderanno favorevolmente l’Aga Khan avrà a disposizione 
un aereo che collegherà la Sardegna al cuore dell'Europa, 


scenderà a Ronchi per poi volare a Genova. Dal capoluogo 
ligure l’Alisarda ha in concessione la linea per Olbia. In questo 
modo nuovi mercati si aprono alle iniziative turistiche sarde...». 

Le linee per Vienna e Monaco oltra a trasportare sulla 
Costa Smeralda ricchi vacanzieri di lingua tedesca possono 
assicurare all'aeroporto di Ronchi quei collegamenti interna- 
zionali che finora gli sono mancati. «A Vienna — dice ancora 
Rusconi — fanno scalo i principali voli per l'Est europeo. Praga, 
Bucarest, Varsavia, Berlino, Sofia, Mosca. Da Monaco, invece, 
si alzano molti aerei diretti in Inghilterra, America e Africa. 
Sono voli migliori di quelli garantiti da Milano... 

«La trattativa con l’Alisarda ha anche altre implicazioni — 
continua Rusconi —. I centri decisionali e tecnici dell’Aligiulia 
potrebbero lasciare Ronchi e la nostra Regione. In altre parole 
andrebbe disperso un patrimorio che abbiamo costruito in 
tanti anni di lavoro. 

«Tutto il mercato aereo del terzo livello in queste settimane 
è al centro di grandi manovre» sostiene un esperto del settore. 
«Il decreto Signorile che si rifà alla normativa della Cee 
aumenta le possibilità delle compagnie ’’frontaliere’’. Si può 
volare più facilmente verso città estere. Nello stesso tempo le 
piccole compagnie non possono più ottenere voli negli aeropor- 
ti di primo livello. A Roma e Milano per intenderci. L’Aligiulia 
ha in concessione la linea Firenze-Milano. Ecco perché interes- 
sa ad altri oltre che all’Aga Khan». 


A CONCLUSIONE DEL CONGRESSO DELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA FRIULANA 


Stravince il gruppo dei demitiani 
Escono di scena i forzanovisti 


Il segretario provinciale uscente Danilo Bartoli rieletto quasi per acclamazione 


Sì guarda al congresso pro- 
vinciale friulano. in termini 
anche di consistenza e quindi 
di rapporti numerici, come 
specchio di quello che potrà 
essere almeno in linea genera- 
le l'orientamento in regione 
del partito di maggioranza re- 
lativa. 

A) di la della stessa vittoria, 
molto perentoria, del gruppo 
demitiano che ha come leader 
il presidente della giunta re- 
gionale Biasutti e, per quanto 
riguarda Udine, il segretario 
provinciale uscente Danilo 
Bertoli, rieletto quasi per ac- 
clamazione, c'è da rilevare la 
quasi uscita di scena dei for- 
zanovisti. In base alle norme 
statutarie, non ha diritto a 
entrare a far parte del comita- 
to provinciale la componente 
che non raggiunge almeno il 
dieci per cento dei voti. E la 
formazione del sen. Mario To- 
ros ha mancato l’obiettivo per 
‘un soffio: ha riportato infatti 


il 9,8 dei suffragi, per cui do- 
vrebbe essere esclusa dal 
«parlamentino» dei democri- 
stiani friulani. 

Il sen. T'oros però non dispe- 
ra: «Non vedo perché il voto 
debba essere segreto solo per 
il segretario provinciale, po- 
nendo in questo modo i dele- 
gati di fronte a delicate que- 
stioni di carattere umano 
quando si tratti di votare pa- 
lesemente un candidati piut- 
tosto che un altro. Per quanto 
riguarda il sistema di elezione 
e soprattutto l'imposizione 
del ’quorum”, ribadisco per il 
primo la mia convinzione che 
quello più giusto sia quello 
promozionale e maggiorita- 
rio; per quanto riguarda il 
’minimo” ricordo che Aldo 
Moro si è battuto perché fosse 
tolta questa norma, che co- 
munque non è mai stata 
applicata finché c'è stato lui. 
Al di là di ogni considerazio- 
ne, mi rimetto alla sensibilità 


di tutti, e chi vuole intendere 
intenda». 

Per quanto riguarda l’anda- 
mento dell’assise provinciale 
friulana, dicevamo della netta 
vittoria dei demitiani, che 
hanno ottenuto ben il 53,9 dei 
consensi, la maggioranza as- 
soluta cioè come non si era 
mai verificato finora per nes- 
suna componente interna, 
mentre il 10,4 è andato a 
Impegno popolare dell’euro- 
parlamentare Mizzau. Più di 
un quarto dei suffragi è anda- 
to infine all'area Zaccagnini- 
De Mita, che fa capo all'ex 
presidente della giunta regio- 
nale avv. Antonio Comelli: un 
successo in termini assoluti, 
ma forse qualche punto in 
percentuale in meno rispetto 
alle previsioni, che non hanno 
evidentemente potuto tenere 
conto dei «movimenti» delle 
ultimissime giornate precon- 
gressuali. 


Emerge comunque una 
realtà ben precisa proprio da 
questi «numeri», che cioè esi- 
ste. ed è ben viva, l’articola- 
zione interna in seno alla De. 
che oltretutto per alcuni è 
l'anima stessa del partito in 
Virtù della dialettica e del 
confronto che comporta. In 
questo senso il congresso re- 
gionale di Gorizia del 1984 
non ha avuto molto seguito: 
fino ad allora si chiamavano 
«correnti», ora si chiamano 
componenti, ma la sostanza 
del discorso non cambia. 

Un «messaggio» viene an- 
che dai suffragi ottenuti per- 
sonalmente da Danilo Bertoli. 
sul quale è confluito quasi il 
novanta per cento dei voti: 
una dimostrazione di unità 
nella conduzione politica del 
partito, ma il rifiuto dell’una- 
nimismo interno giudicato da 
più parti una specie di agonia 
del partito. 

Giorgio Verbi 


«CODA» DELLA MAXI-OPERAZIONE AVVIATA DAL NUCLEO OPERATIVO DEI CARABINIERI DI TRIESTE NELLO SCORSO AUTUNNO | 


Altri sei in carcere 
r traffico di droga 


\ 


Sei trafficanti di droga sono 
finiti in carcere e circa due 
chili e mezzo di hashish sono 
stati sequestrati assieme a 
cento grammi di marijuana. E 
questa la «coda» della maxi- 
operazione antidroga che ha 
preso avvio ancora lo scorso 
autunno. L'indagine si sta al- 
largando a macchia d'olio e si 
ha la sensazione che da questi 
arresti potrebbero scaturire 
fatti e nomi nuovi. In dicem- 
bre, rimase intrappolata nella 
rete tesa dal nucleo operativo 
dei carabinieri del gruppo di 
Trieste una quindicina di 
grossisti in parte padovani in 
parte triestini. 

Dopo quell’operazione, Ro- 
berto Staffa, il sostituto pro- 
curatore della Repubblica 
che aveva coordinato l’inchie- 


sta, trasmise i fascicoli relati 
vi al traffico di stupefacenti al 
giudice istruttore Filippo Gu- 
lotta, il quale non ha lasciato 
riposare quelle pratiche su 
uno scaffale. Il giudice istrut- 
tore ha portato avanti con 
pazienza certosina le indagini 
al fine di individuare le perso- 
ne che rifornivano il mercato 
triestino. E i risultati non si 
sono fatti attendere. 

In base agli accertamenti 
effettuati e agli elementi rac- 
colti dai carabinieri, il giudice 
istruttore Filippo Gulotta ha 
spiccato sei mandati di cattu- 
ra nei confronti di altrettanti 
giovani veneti gravitanti at- 
torno all'area padovana. Si 
tratta di Orietta Vettorato, 27 
anni, di Bagnoli di Sopra (Pa- 
dova), Flavio Schiavo, 28 anni 


i _i 


Orietta Vettorato 


Ivana Silvello 


Claudio Ferronato 


Flavio Schiavo 


Ferruccio Stampetta 


tà rl 


L'offerta è riservata a clienti con requisiti di affida! 
tenuti idonei da GMAC Italia S.p.A. - Assistenza qualifi- 
cata e ricambi originali in oltre 700 centri di servizio Opel. 


© 


| 


di Padova, Ferruccio Stam- 
petta, 29 anni nato a Milano 
ma residente a Padova, Giu- 
seppe Sartori, 20 anni di Bas- 
sano del Grappa, Claudio Fer- 
ronato, 26 anni, di San Marti- 
no di Lupari di Padova e Iva- 
na Silvello, 21 anni, di Gallie- 
ra Veneta (Padova). 


Il sestetto, responsabile di 
concorso in detenzione, spac- 
cio e traffico di sostanze stu- 
pefacenti, si trova attualmen- 
te nelle carceri del Coroneo a 
disposizione dell’autorità giu- 
diziaria per gli interrogatori 
di rito. 

Nel corso delle perquisizioni 
effettuate prima a Galliera 
Veneta e poi ad Asiago, nella 
Ritmo che Ivana Silvello ave- 
va prestato al fidanzato Clau- 
dio Ferronato è stato seque- 
strato più di mezzo chilo di 
olio di hashish. Nella ruota di 
scorta dell’autovettura erano 
occultati inoltre un chilo e 900 


Un carabiniere del nucleo operativo del gruppo di Trieste sistema su un tavolo le sostanze 
stupefacenti (due chili e mezzo di hashish e cento grammi di marijuana) sequestrate nel corso 
dell’operazione effettuata in Veneto e che ha portato all’arresto di sei giovani. Nell’organizza- 
zione sono coinvolti anche alcuni basisti triestini i quali avrebbero recitato un ruolo 
marginale nel traffico internazionale 


In poche righe 


Abitare dove per vivere come 


Si svolge giovedì a Trieste nella sala Baroncini delle 
Assicurazioni Generali di via Trento 8 la conferenza «Abitare 
dove per vivere come» organizzata dall’Associazione regionale 
dei sociologi del Friuli-Venezia Giulia. 

Tlavori si apriranno alle 17.30 con l'intervento del presiden- 
te ‘dell'associazione Augusto Debernardi. Interverranno poi 
Fabio Punis, esperto del settore dell’edilizia residenziale sulla 
domanda di casa a Trieste, Raffaello Moggian, responsabile 
della sezione «politica sociale» dell’associazione sul disagio 
abitativo, Anna Maria Boileau, direttore dell’istituto di sociolo- 
gia internazionale di Gorizia sulla «casa ideale» e Gabriele 
Marucelli, operatore nei servizi di salute mentale di Trieste. Al 
termine delle relazioni è previsto un dibattito. 


Leggi regionali e controllo governativo 


Si è svolto in Sardegna un convegno di studi sul tema del 
«controllo governativo sulle leggi regionali — analisi dell’espe- 
rienza e prospettive di riforma». 

Al convegno, organizzato dal Consiglio regionale della 
Sardegna con l'adesione del comitato di coordinamento dei 
presidenti dei consigli regionali, ha partecipato per il Friuli 
Venezia Giulia il vicepresidente del consiglio Claudio Tonel. 

Il convegno, dopo l'introduzione del presidente del consi- 
glio sardo Emanuele Sanna, ha approfondito il tema dei rinvii 
delle leggi regionali attraverso l’analisi della più recente 
esperienza delle regioni a statuto speciale ed ordinario, costi- 
tuendo un'occasione di riflessione sui caratteri del controllo 
governativo e stimolando la prospettazione di ipotesi di rifor- 
ma. Il vicepresidente Tonel ha presentato una memoria scritta 
sull’attualissimo problema, mentre la relazione conclusiva di 
sintesi è stata svolta dal prof. Sergio Bartole. Le proposte 
conclusive scaturite dal convegno saranno oggetto di definizio- 
ne da parte del comitato di coordinamento dei presidenti dei 
Consigli regionali per essere quindi prospettate al Parlamento 


ed al Governo. 


Deliberati 
ventinove 
interventi 
per la difesa 
degli argini 


Ammontano a 13 miliardî e 
775 milioni di lire gli interven- 
ti che la Giunta regionale — 
su proposta dell'assessore ai 
lavori pubblici, Bomben — ha 
deliberato per «opere idrauli- 
che regionali non classificate» 
(vale a dire non di competeti- 
za statale) per gli esercizi fi- 
nanziari 1985-86 in attuazione 
della legge regionale n. 38 del 
1985. 


In totale sono 29 gli inter- 
venti previsti, ripartiti su tut- 
to il territorio regionale: essi 
riguardano, principalmente, 
la difesa delle sponde, la ricg- 
libratura dei corsi d'acqua, la 
realizzazione di briglie, la pù- 
lizia dei fiumi, le opere di 
protezione in genere. î 

Come ha fatto osservare 
l'assessore Bomben «si tratta 
di un programma organico di 
interventi per l'attuazione di 
un piano a suo tempo predi- 
sposto dall’'amministrazione 
regionale e volto a risolvere.i 
casi più urgenti in questo deli- 
cato settore». È 

Fra gli interventi più signifi- 
cativi e di maggiore spesa,si 
possono citare quelli relativi 
al fiume Sile nel Comune di 
Azzano Decimo (1700 milioni]; 
ai corsi d’acqua affluenti del 
Livenza in corrispondenza dél 
centro abitato di Sacile (970 
milioni); al torrente Monga- 
nizza e al Rio Rivolo nei Co- 
muni di Buttrio, Manzano e 
Premariacco (600 milioni: si 
tratta della prosecuzione di 
lavori già iniziati); ‘al fiume 
Ledra nel Comune di Buia 
(600 milioni: anche in questo 
caso si tratta di prosecuzione 
dei lavori); al torrente Rosan- 
dra nei Comuni di San Dorli- 
go, Muggia e. Trieste (1.100 
Imilioni); al torrente Corno nel 
Comune di Gorizia (1.450 mi 
lioni); alla sistemazione delle 
sponde dell’isola della Schiu- 
sa nel canale lagunare di Gra: 
do (650 milioni); al fiume Nati 
sone nel Comune di Cividale 
(500 milioni); alla Roggia dei 
Molini nei Comuni di Farra e 
di Gradisca d'Isonzo (500 mi- 
lioni) al fiume Fiume nel co- 
mune di Fiume Veneto (500 
milioni per prosecuzione di 
lavori); alla sistemazione del; 
la rete idrografica minore nel 
Comune di San Giorgio della 
Richinvelda (590 milioni); allé 
opere di protezione della zona 
industriale di Tolmezzo lungo 
il corso del Tagliamento (un 
miliardo); al Fella nel Comu: 
ne di Moggio Udinese (600 
milioni). 


grammi di pani di «marocchi- 
no chiaro», e cento grammi di 
marijuana. In tutto, quindi, 


LA TESTIMONIANZA DI UNO DEI MEDICI DELL'ISTITUTO BURLO GAROFOLO IN MISSIONE NEL PAESE AFRICANO 


LA TRADIZIONALE RASSEGNA ENOLOGICA 


sono saltati fuori due chili e 
mezzo di hashish che era de- 
stinato al mercato triestino. 

Se si tiene conto che questa 
sostanza stupefacente viene 
solitamente venduta al prezzo 
di 15-20 mila lire.al grammo, i 
carabinieri hanno recuperato 
droga per un valore che oltre- 
passa i 40 milioni. ; 

È ormai appurato che il 
traffico internazionale di stu- 
pefacenti si snodava sull’asse 
Spagna-Milano-Padova- 
Trieste. Dalla penisola iberica 
attraverso canali ancora se- 
greti, l’hashish raggiungeva 
Milano e Padova, città che i 
trafficanti hanno usato come 
centri di smistamento. Alcuni 
«corrieri» provvedevano a 
portare la droga a Trieste, 

In seguito all'offensiva sfer- 
rata dal sostituto procuratore 
Roberto Staffa a partire da 
quest’autunno l’hashish è 
quasi sparit: dal mercato. I 
carabinieri hanno chiuso i ru- 
binetti e i grossi spacciatori 
sono quasi tutti in galera o 
comunque nel mirino degli in- 
quirenti. Il solo canale di rifor- 
nimento in funzione è forse 
quello dei piccoli spacciatori- 
consumatori che hanno poco 
denaro e sono il più delle volte 
solo ai margini dei grossi 
traffici. 

Otto triestini legati in qual- 
che modo all’organizzazione 
di Padova sono stati denun- 
ciati a piede libero per spac- 
cio e detenzione di stupefa- 
centi. Per il momento si vuole 
mantenere il più stretto riser- 
bo sui loro nomi, 

Maurizio Cattaruzza 


È una scommessa difficile 
quella che il gruppo di pedia- 
tri dell’Istituto per l’Infanzia 
«Burlo Garofolo» sta giocan- 
do in Mozambico. La pattu- 
glia, formata da tre medici e 
una infermiera, è partita nel- 
lo scorso agosto alla volta del 
paese africano dilaniato dal- 
la guerra civile e dalla fame. 
Scopo della missione, realiz- 
zare un programma di inter- 
vento sanitario nell’ambito 
della cooperazione interna- 
zionale. «Un programma — 
spiega il pediatra Franco Co- 
lonna giunto în questì giorni a. 
Trieste dal Mozambico per 
una breve vacanza — che ha 
come fine l'autonomia sanita- 
ria del paese. Obiettivo ambi- 
zioso, se si calcola che tuttora 
i medici locali non sono più di 
cento». 

Oltre a Colonna nell’ospe- 
dale della capitale, Maputo, 
lavorano î medici Nathan Le- 
vi e Giulio Borgnolo e l’infer- 
miera Marina Fragiacomo. I 
quattro hanno affrontato una 
realtà a prima vista disar- 


conta Colonna — è uno dei 
venti paesi più poveri della 
Terra. Il reddito pro-capite è 
inferiore a trecento dollari 
l’anno. Concretamente, signi- 
fica che la gente muore di 


mante. «Il Mozambico — rac- 


fame». 

Se non è.fame è malnutri- 
zione grave. La metà dei bam- 
bini che muoiono nell'ospeda- 
le di Maputo sono affetti da 
questa piaga. Al reparto di 
neonatologia; quello dove lo- 
vora Colonna, se ne spengono 
circa 70 al mese, dei 50 mila 
nati ogni anno soltanto nella 
capitale. L'indice di mortalità 
è almeno 15 volte Più alto del 
nostro. La vita media è di 
appena quarant'anni. E due 
terzi delle donne che hanno 
avuto figli ha nella sua storia 
almeno un bambino morto. 

«Il dato più drammatico — 
spiega Colonna — è che a 
causa dellà malnutrizione sì 
muore per malattie banali. In- 
fezioni, febbri malariche, 
bronchiti. La malattia che 
provoca più decessì è il mor- 
billo, seguita dalla malaria». 

Proprio la prevedibilità di 
queste infezioni ha reso più 
semplice, dal punto di vista 
sanitario, l'intervento dei me- 
dicì. «I successi terapeutici 
sonofacili — dice Colonna —il 
difficile invece è organizzare 
la prevenzione e soprattutto 
rendere autonomo il Mozam- 
bico nel campo della medici- 
na pediatrica, che è il fine 
ultimo della nostra missione». 

Oggi il ministero della salu- 
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te mozambicano punta so- 
prattutto sulla medicina di 
base. Una miriade di piccoli 
ambulatori gestiti anche da 
soli infermieri, sono stati 
creati in tutto il paese e dopo 
l'indipendenza si è dato il via 
a una vaccinazione di massa 
della popolazione. Il 90% del- 
le malattie però è ancora 
curato negli ospedali, anche 
perché i centri fuori dalla 
capitale continuano a essere 
esposti alle incursioni della 
guerriglia. 

L’educazione sanîtaria è 
impostata în modo drastico: 
chi non fa vaccinare il pro- 
prio bambino perde la tessera 
per il cibo; alle donne che non 
partoriscono negli ospedali 
‘viene negato il latte per l’al- 
lattamento. «La gente — rac- 
conta ancora Colonna — ha 
una cultura molto diversa 
dalla nostra. L'esistenza è 
vista sotto un aspetto quasi 
sempre magico. Ogni azione, 
per loro, ha un risultato iîm- 
mediato. Prendere una pillo- 
la, fare un prelievo, significa 
star bene subito». 

Il medico come stregone, 
dunque. Ed è allo stregone, 
ma quello vero, che i mozam- 
bicani si rivolgono in prima 
battuta. Il «curandeiro», l’uo- 
mo che cura con gli amuleti e 
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Come i triestini formano i nuovi pediatri 


nel Mozambico afflitto da guerra e fame 


le pozioni di erbe, che orga- 
nizza intorno al malato riti 
misteriosi segnando il suo 
corpo di piccoli tagli, è la 
prima risorsa. Poî quando la 
magia è impotente sì ricorre 
all'ospedale. Il medico del 
2000 convive con quello tradi- 
zionale. 

È in questa regltà che sì fa 
strada il programma a lungo 
respiro della pattuglia del 
Burlo. «Cerchiamo di puntare 
molto sulla didattica per for- 
mare degli operatori sanîtari 
che non siano deì medici eu- 
ropeizzati, ma che si adattino 
alle esigenze del paese. Non 
vogliamo esportare la nostra 
cultura, colonizzare il Mo- 
zambico, vogliamo cercare di 
renderlo autosufficiente. La 
medicina da insegnare è quel- 
la primaria: cure semplici che 
possano essere gestite anche 
da personale non medico». 

Intanto sì intensificano i 
contatti per sviluppare îl set- 
tore della ricerca. Proprio neî 
mesi scorsi il direttore scienti- 
fico del Burlo, il professor 
Sergio Nordio, si è recato a 
Maputo per gettare le basi di 
un gemellaggio fra la pedia- 
tria di Trieste e quella della 
capitale mozambicana nel 
campo della ricerca scienti- 
fica. M. Ne. 


Festeggia 21 anni 
il Gran Premio Noè 


Non c’è bisogno del metano- 
lo ( che continua a far notizia 
ma che riguarda, per fortuna, 
altre regioni) per esaltare la 
qualità dei vini del Friuli- 
Venezia Giulia, che restano, a 
livello ormai non solo nazio- 
nale, tra i migliori e i più 
genuini. Le riprove si susse- 
guono a ritmo serrato anche 
se non sono provocate per 
contrapporre il nostro vino a 
quello velenoso: ad esempio, 
il Gran premio Noé di Gradi- 
sca festeggia quest'anno la 
sua ventunesima edizione; l’i- 
naugurazione avverrà vener- 
dî, all’enoteca regionale «La 
serenissima», mentre l'esposi- 
zione dei prodotti prescelti si 
protrarrà fino al 4 maggio nel- 
la sala civica «Bergamas». 

Il lavoro della giuria è stato 
— ma ormai è una tradizione 
— quanto mai impegnativo e 
severo: basti pensare che alla 
tradizionale rassegna enologi- 
ca sono stati ammessi 225 dei 
394 campioni dei vini proposti 
da una settantina di aziende 
del Friuli-Venezia Giulia. Le 
commissioni d’assaggio, coor- 
dinate da Marcellino Pillon, 
non hanno avuto alcun ri- 
guardo nello scartare vini che 
al profano probabilmente sa- 
Tebbero apparsi pregiatissimi. 
Anche quest'anno il «Noé» 


sarà accompagnato da alcuné 
manifestazioni di contorno 
quali la «Giornata del produt: 
tore» in programma per il 29 
aprile e l'abbinamento dei vii 
ni regionali con una cucina 
d’una regione (quest'anno è il 
turno di quella romagnola). . 

Anche quest'anno, infine; 
verranno consegnate, per be- 
nemerenze legate alla promo: 
zione della produzione vitivi: 
nicola, le statuette del Noé: i 
premiati 1986 sono l’eurode: 
putato Alfeo Mizzau, il diret: 
tore della rivista «Civiltà del 
bere» Pino Khail e l’attore 
Renzo Palmer e a un medico, 
il dottor Vittorio Fasola, im- 
pegnato nell’educazione al 
bere sano. Premi anche per 
alcune aziende che da ven- 
t’'anni partecipano al con- 
corso. 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 
8,9 17,2 
3,8 15 

6,2 15,7 


Trieste 
Gorizia 


Monfalcone 
Pordenone 10. 17 


Udine 4,2 16 


6.000.000 di finanziamento 
su Ascona, Kadett e Rekord. 
Solo 250.000 lire al mese per 2 anni, 
senza interessi, senza cambiali, 
senza ipoteche, senza precedenti, subito! 


PUNTA DRITTO DAL TUO CONCESSIONARIO OPEL. 


Pandulo 


STRADA DELLA ROSANDRA, 2 - TRIESTE - TEL. 820256-7 


QPEES 


IDEE IN MOVIMENTO. 
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Martedì, 22 aprile 1986 


ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


INTERVISTA A PATRICK BERHAULT 


<«Arrampicare 
ma in libertà» 


Patrick Berhault impegnato in una delle sue ardite esibizioni sulla via da lui aperta nella 
«Bombement de Pichenibule» 


Vivere in una fattoria sper- 
duta nelle campagne francesi 
lavorando i campi, creare una 
piccola riserva naturale, inse- 
gnare a quanti lo desiderano 
l'amore e il rispetto per la 
natura e per gli uomini trami- 
te stages ecologico-alpinistici, 
questi sono i progetti, da rea- 
lizzare nell'immediato futuro, 
di Patrick Berhault, ventot- 
tenne arrampicatore francese 
considerato non a torto uno 
dei massimi esponenti dell’al- 
pinismo europeo. 

Mercoledì scorso a Trieste, 
nel corso di una serata orga- 
nizzata dal Club alpinistico 
triestino e da Bruno Maranza- 
na, Patrick Berhault Mella fo- 
to) ha stupito un folto pubbli- 
co di appassionati con le im- 


[Ma torna 
la gara 


Ritornano le competizio- 
ni su roccia: il secondo 
meeting si svilupperà in 
cinque prove di difficoltà 
dal sesto al decimo grado, 
con qualificazioni il vener- 
dì e sabato e finali la 
domenica. Velocità e stile 
risolveranno i casi di estre- 
ma parità. Per la prima 
volta in Europa è annun- 
ciato un campionato italia- 
no della nuova disciplina 
sportiva derivata dall’ar- 
rampicata alpinistica. Ci 
sarà una classifica interna- 
zionale e italiana per le 
singole prove, una classifi- 
ca finale internazionale e 
una di campionato. La no- 
vità è costituita dal patro- 
cinio ufficiale della Feder- 
ginnastica aderente al 
Coni. 

Il meeting e il campiona- 
to italiano si svolgeranno 
ad Arco di Trento dal 4 al 6 
luglio e a Bardonecchia 
dall’11 al 13 luglio di que- 
st’anno. 


magini delle sue incredibili 
acrobazie su roccia, un susse- 
guirsi di spettacolari evolu- 
zioni, flutto di anni di intensa 
attività alpinistica che lo han- 
no reso famoso e lo hanno 
fatto entrare di diritto nella 
ristretta élite dei principi del- 
l'arrampicata estrema. 

Ma al di là dei suoi meriti 
atletici, sicuro punto di riferi- 
mento per molti giovani free- 
climbers, Patrick Berhault ha 
dimostrato di avere una visio- 
ne dell’alpinismo che si disco- 
Sta non poco dagli usuali ca- 
noni adottati da molti alpini- 
sti di professione. Ne abbiamo 
parlato con lui a serata con- 
clusa. 

— Patrick, tu hai fatto del- 
l’alpinismo la tua professione, 
è così importante per te? 

«Solo in parte. L’alpinismo 
mi aiuta e mi fa guadagnare 
quel tanto per vivere nella 
maniera più ecologica possi- 
bile, ma è l’ecologia che mi 
interessa sopra ogni cosa, l’e- 
cologia intesa come un vivere 
con intelligenza». 

— Spiegatì meglio. 

«E semplice: vivere in armo- 
nia con sé stessi; con gli uomi- 
hi e con la natura. Pensare 
con la propria testa in funzio- 
ne del benessere proprio e 
degli altri, questo io intendo 
per intelligenza. E l’alpinismo 

juò essere d’aiuto, perché ti 

insegna a conoscerti, ad avere 

un certo equilibrio psicofisico, 
è una scuola di sensibilità, ti 
fa scoprire tante cose, ti aiuta 
ad andare in profondità. Per 
comportarti intelligentemen- 
te, devi imparare a sentire le 
cose, gli altri, te stesso. E 
proprio una questione di edu- 
cazione e oggi difficilmente 
qualcuno può educarti in que- 
Sto senso». 

— Perciò hai deciso di vive- 
re con la tua famiglia in una 
fattoria. 


_- 


«Si, ora il progetto della 
fattoria è quello che mi pren- 
de di più. Vorrei mettere i 
miei figli in condizione di po- 
ter fare delle scelte autonome 
e di poterle realizzare. Troppo 
spesso siamo condizionati 
nelle nostre scelte di vita, e 
perdiamo di vista la cosa più 
importante, e cioè che gli 
uomini devono vivere e com- 
portarsi in funzione del mon- 
do degli uomini, in armonia, 
senza egoismi. Io voglio pro- 
vare a realizzare una vita di 
questo tipo per dimustrare 
che si può fare, che non è 
impossibile. E voglio uscire 
dal circolo, vizioso dei condi- 
zionamenti. Certo è difficile, 
in realtà è questo il IX grado, 
quello che si supera in roccia 
è niente in confronto». 


— Come pensi di trasmette- 
re agli altri quesio mes- 
saggio? 


«Con l’arrampicata anzitut- 
to. Con le mie imprese alpini- 
stiche posso farmi conoscere, 
e attraverso la notorietà pos- 
so comunicare agli altri ciò 
che davvero reputo valido e 
necessario. Posso sensibiliz- 
zare la gente tramite progetti 
come gli stages che inizierò 
tra poco in Francia, lezioni 
miste di educazione ecologica 
e arrampicata, mezza giorna- 
ta ad arrampicare e mezza 
giornata a conoscere la natu- 
ra. E poi con libri, film, confe- 
renze... ci sono tanti modi. 
Comunque devo fare tutto da 
solo, in questo tipo di scelte 
non ti aiuta nessuno... altro 
che arrampicata estrema». 


— L'anno scorso si sono 
svolte a Bardonecchia le pri- 
me gare internazionali di ar- 
rampicata sportiva, e que- 
st’anno la manifestazione si 
ripeterà. Che ne pensi della 
competizione agonistica su 
roccia? 


«Penso che ognuno fa quel- 
lo che vuole. A me non inte- 
ressa, è fuori del mio cammi- 
no. Comunque credo che per 
molti alpinisti l'arrampicata è 
troppo importante. Vedono 
solo quella, e non è un modo 
equilibrato di vivere. In fondo 
non è nemmeno colpa loro, è 
che sono imprigionati in un 
sistema, come le gare d’ar- 
rampicata, appunto, dove ciò 
che conta è vincere e dimo- 
strare di essere più forti. Certo 
la competizione esiste dap- 
pertutto in molte forme, ma... 
infine sappiamo dove può 
portare». 

Piero Spirito 


Da oggi 
film e TV 


a Salsomaggiore 


SALSOMAGGIORE _— 
Laura Betti, Maurizio Ponzi, 
Pedro Almodovar, Mario 
Schifano, Helmar Sanders 
Brahams per la sezione cine- 
matografica, Franco Quadri, 
Giuseppe Bertolucci, Goffre- 
do Fofi, Steve Ricci, Massimo 
Maccianti per quella televisi- 
va, comporranno le giurie del- 
la nona edizione del «Salso 
Film e Tv Festival» che si 
apre oggi a Salsomaggiore 
Terme. 

Per il cinema, oltre a una 
selezione di film fuori concot- 
so, verranno presentate dieci 
opere di sette paesi che con- 
correranno a un premio di 
dieci milioni. 

Per la sezione televisiva 
«Video per un anno» sono sta- 
te scelte soltanto opere di au- 
tori italiani, indipendenti e 
no, prodotte dopo l’uitima 
edizione del «Salso Festival», 
e verranno assegnati due 
premi. é 

Senza concorsi e premi in- 
vece la rassegna «originale te- 
levisivo», pensata per indivi- 
duare proposte diverse per 
una «Nuova televisione». 


ARMANDO TESTA SPA 


ALESSANDRIA Tel. 0131/444479 - ANCONA Tel. 071/22896-7 - AOSTA Tel. 0165/363121 - AREZZO Tel. 0575/350113 - 
CAGLIARI Tel. 070/6866125 - CAMPOBASSO Tel. 0874/9880 - CATANIA Tel. 095/373532 - CASSINO Tel. 0776/23036 - CO: 
‘GENOVA Tel. 010/542465 - GORIZIA Tel, 0481/85460 - GROSSETO Tel. 0564/411941 - IMPERIA Tel. 0189/23567 - L'AQUILA Tel, 0882/55955 - LA SPEZIA Tel. 0187/208: 
MATERA Tel. 0835/213887 - MESSINA Tel. 090/713500 - MILANO Tel. 02/8690298 - 744793 - 743592 - MODENA Tel. 059/220032 - 
PIACENZA Tel. 0523/20227 - PISA Tel. 050/500137 - PISTOIA Tel. 0573/33845 - PORDENONE Tel. 049/8650418 - PRATO Tel. 0574/584014 
‘SASSARI Tel. 079/237241-2 - SAVONA Tel, 019/26988 - SIENA Tel, 0577/41174 - SIRACUSA Tel, 0931/6555 
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UN’ISTITUZIONE DI CUI TANTO SI PARLA IN QUESTI ULTIMI TEMPI 


Due centri dell'Opus Dei 
a Trieste e a Pordenone 


Rapida indagine nelle quattro diocesi delia regione Friuli-Venezia Giulia 


L’Opus Dei è stata sottopo- 
sta in questi giorni a fuochi 
incrociati: stampa, interroga- 
zioni parlamentari, richieste 
di informazioni al governo. 
L'onorevole Bassanini, della 
sinistra indipendente, già pre- 
sidente della Fuci milanese, 
la considera alla stregua della 
loggia P2. In un comunicato 
la prelatura smentisce simili 
accuse e dichiara che i suoi 
statuti sono consultabili pres- 
so la congregazione per i ve- 
scovi e che ne sono in posses- 
so tutti i presuli nelle cui dio- 
cesi esiste un centro dell’O- 
pus Dei. 

Per sapere qualche cosa di 
più su questa organizzazione 
cattolica, una delle più amate 
da Papa Wojtyla, abbiamo 
svolto un'indagine nelle quat- 
tro diocesi della nostra regio- 
ne. Non è stato facile per il 
cronista raccogliere dati pre- 
cisi, in quanto negli uffici del- 
le curie non si parla volentieri 
dell'Opus Dei e i più dicono di 
non saperne nulla. 

«Non ne ho mai sentito par- 
lare — dichiara il cancelliere 
della curia di Gorizia —. Io so 
che l’Opus Dei è una cosa 
molto riservata. Se c’è un pre- 
te che ne fa parte stia sicuro 
che non glielo dirà mai». 
Nonostante questa afferma- 
zione abbiamo proseguito la 


Fondata nel 1928 a Madrid da monsignor José Maria Escrivà de Balguer y Albas, un 
vescovo di nobili origini che sta per essere beatificato, l’Opus Dei ha ricevuto l'approvazione 
dalla Santa Sede il 16 giugno 1950. Scopo dichiarato dell’organizzazione è la propagazione 
della fede cattolica. | suoi aderenti si impegnano in questo apostolato nei rispettivi ambienti 
di lavoro. Vi è una sezione maschile, una femminile e una società sacerdotale. 

L'Opus Dei è diffusa in ottanta: nazioni e si calcola che i suoi membri siano almeno 


settantamila. 


Tre anni orsono Giovanni Paolo Il la eresse a prelatura personale. 


nostra ricerca. Anche nella j 


vasta diocesi di Udine non vi è 
traccia di questa organizza- 
zione. Monsignor Soravito, vi- 
cario episcopale per i laici, ha 
raccolto di recente tutti i no- 
minativi dei gruppi operanti 
nell’arcidiocesi ma fra questi 
non risulta l’«Opus». «C'è 
allergia in Friuli per queste 
organizzazioni» — afferma —. 

Alla curia di Pordenone fi- 
nalmente fanno un nome: dot- 
tor Stefano Abate, aiuto 
pneumologo all'ospedale del- 
la città. Ci mettiamo subito in 
contatto. «Nonla posso aiuta- 
re — risponde —. Ho letto 
qualche libro del fondatore 
dell’Opus Dei; mi piace molto 
questa associazione ma non 
ne faccio parte. Se ci fosse un 
centro qui a Pordenone certa- 
mente vi aderirei». Un simpa- 
tizzante dunque. Passati al 
setaccio gli ambienti ecclesia- 
stici friulani senza alcuni esi- 
to, spostiamo a Trieste la no- 


stra attenzione. + 

Nel capoluogo giuliano» è 
sorto due anni fa un centro 
dell'Opus Dei. L'indirizzo è 
via Filzi 21, È un appartamen- 
to dove vivono alcuni univer- 
sitari e dove ha sede il centro 
culturale «Rialto», un'asso- 
ciazione che rivolge la sua 
attività soprattutto verso gli 
studenti liceali e universitari. 
Ne è direttore Domenico Alfa- 
no, insegnante di lettere mila- 
nese che si dedica — par di 
capire — a tempo pieno all'O- 
pus facendo la spola tra Vero- 
na, dove con alcuni genitori 
sta istituendo una cooperati- 
va scolatica, e Trieste. Vero- 
nese è pure l'assistente eccle- 
siastico, don Sebastiano: Vel- 
la, che viene a Trieste due 
giorni alla settimana. Inoltre 
sta per sorgere anche un cen- 
tro femminile a dimostrazione 
che in città l’Opus Dei ha 
attecchito e intende affondare 
le sue radici. 


Ma chi sono, quanti sono e 
cosù fanno i suoì aderenti e 
perché hanno istituito una 
residenza proprio a Trieste? 

«Siamo presenti a Trieste 
come nelle più importanti cit- 
tà italiane», risponde Alfano. 
«Il centro “Rialto” ha promos- 
so diverse iniziative di carat- 
tere civile. Ultimamente si so- 
no tenuti un corso per studen- 
ti liceali di metodologia dello 
studio e incontri per matrico- 
le di ingegneria». 

— Operate quindi nella 
scuola e nell’università dov'è 
particolarmente attiva la pre- 
senza di Comunione e libera- 
zione. Che rapporti avete con 
questo movimento? 

«Conosciamo e stimiamo al- 
cuni esponenti di Cl però la 
nostra attività si svolge in 
forme molto diverse». 

Sin qui nulla di illecito o di 
segreto, dunque, a parte il 
numero degli aderenti all’O- 
pus che secondo Alfano non 

è 


può essere quantificato. A sbi- 
lanciarsi su questo dato è un 
notaio molto conosciuto in 
città che però vuol mantenere 
l’incognito per non compro- 
mettere la sua attività. «Sare- 
mo una cinquantina di perso- 
ne. Svolgiamo un lavoro di 
apostolato in modo intenso e 
qualificato. Cerchiamo di an- 
nunciare il Vangelo alle perso- 
ne che incontriamo in modo 
discreto». 

Si dice che all’Opus Dei 
aderiscono solo persone di 
elevato ceto sociale o che rive- 
stono importanti cariche an- 
che istituzionali. «Vede, io fre- 
quento un determinato am- 
biente — risponde il professio- 
nista — e comunico normal 
mente con un certo tipo di 
persone alle quali mi è più 
facile. rivolgermi e invitarle 
alle nostra riunione. E ognuno 
di noi fa lo stesso nel proprio 
‘ambiente». 

Con un altro professionista, 
Paolo Sardos Albertini, già 
presidente diocesano dell’A- 
zione cattolica negli anni ’70- 
‘76, parliamo dell’originale ve- 
ste giuridica che è stata attri- 
buita all’Opus Dei da Giovan- 
ni Paolo Il e che non ha analo- 
gie nella Chiesa cattolica. 
«L'Opera è divenuta una pre- 
latura personale, cioè una dio- 
cesi, con la differenza che in 


questo caso la giurisdizione 
non è territoriale ma, appun- 
to, personale e limitata a sin- 
gole materie. Affianca la pre- 
latura la società sacerdotale 
della Santa Croce di cui fanno 
parte i membri dell’bopera di- 
ventati sacerdoti». 

Secondo Sardos Albertini 
all’interno dell'Opera non vi è 
alcuna struttura gerarchica 
né vengono date particolari 
istruzioni dal centro alla peri- 
feria, pur non smentendo l’esi- 
stenza di strumenti di collega- 
mento. «Non siamo una asso- 
ciazione o un’organizzazione 
come può essere, a esempio, 
l’Azione cattolica. Dall'Opera 
uno riceve la formazione spiri- 
tuale e poi agisce di conse- 
guenza come crede». 

Ei rapporti con il vescovo? 
«Sono ottimi — risponde Do- 
menico Alfano che consegnò 
personalmente a monsignor 
Bellomi lo statuto dell'Opus 
Dei —. Ha letto cosa ha detto 
il Papa ai sacerdoti dell'Opus 
Dei a Roma? “Tirate la carret- 
ta nella direzione indicata dai 
vescovi”. Monsignor Bellomi 
è a conoscenza della nostra 
attività. Si è recato nella 
nostra sede poco prima di Na- 
tale e ci ha incoraggiati a 
proseguire nel nostro im- 
pegno». 

Sergio Paroni 


il più grande complesso 


bancario assicurativo 
per dirigere al meglio i vostri risparmi 


INTERBANCARIA 


BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 


BANCO DI SICILIA 


BANCO DI SANTO SPIRITO 
CASSA DI RISPARMIO DI ROMA 
BANCA DELLA PROVINCIA DI NAPOLI 
BANCA DEL SALENTO 
BANCA TIBURTINA DI CREDITO E SERVIZI 
CREDITO COMMERCIALE TIRRENO 


L'unione di questi nove soci è una garanzia assoluta: 
la responsabilità della direzione dei vostri risparmi è in mani sicure. 
Basta scegliere fra i nostri fondi comuni quello che meglio si armonizza 
con le esigenze dei vostri risparmi. 


LA FORZA DEI TUOI 


Per maggiori informazioni telefonateci presso le nostre Agenzie. 
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SENZA Tel 0984/394941 - CREMONA Tel. 0372/414194 - CUNEO Tel. 0171/5604 - FERRARA Tel. 0532/25481 - FIRENZE Tel, 055/2130988 + FOGGIA Tel. 0881/28440 - 20203 - FORLÌ Tel. 0543/31426 - FROSINONE Tel. 0775/853383 - GALLARATE Tel 0331/785409 
53 - LATINA Tel. 073/4869978 - LECCE Tel. 0832/40413 - LIVORNO Tel 0586/37017 - LUCCA Tel. 0583/955444 - MACERATA Tel 0733/47309 - MANTOVA Tel.0376/365222 - MASSA CARRARA Tel. 0585/489017, 
"401989 - NOVARA Tel. 011/5934734 - PADOVA Tel. 049/656365 - PALERMO Tel. 091/324311 - 324437 - PARMA Tel. 0521/208123 - PAVIA Tel 0382/2279 - PERUGIA Tel. 075751068 - PESARO Tel 0721/317593 

< RAVENNA Tel. 0544/35456 - REGGIO CALABRIA Tel. 0965/94427 - REGGIO EMILIA Tel 0522/43748 - ROMA Tel 06/483791 - 868112 - 4745040 - 464453 - 462273 - ROVIGO Tel 0425/22446-7- SALERNO Tel. 089/229290 - SAN MARINO Tel, 0541/908211 
"TERAMO Tei. 0861/320170 - TORINO Tel. 011/534734 - TRAPANI Tel, 0923/24230 - TRENTO Tel. 0461/983000 - TREVISO Tel. 0422/544801-2-3 - TRIESTE Tel 0401630802 - UDINE Tel. 0432/297836 
VENEZIA/MESTRE Tel. 041/986769 - VERCELLI Tel. 0181/501475 - VERONA Tel 045/591055 - VIAREGGIO Tel. 0584/47529 - VIGENZA Tel. 044433070 
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- SONDRIO Tel. 0342/212671 - TARANTO Tel, 099/25995 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


PERCHÉ L'INPS HA ESCLUSO COMMERCIO, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA? 


ULTERIORE ESAME DELLA SITUAZIONE 


Ora infuria la polemica Per l'Isotta Fraschini 
sul «pacchetto giuliano» 


Le richieste del Comune di Trieste ai ministri Altissimo e De Michelis 


Per il «pacchetto Trieste» 
ieri è scaduto il tempo utile 
per il pagamento dei contri- 
buti ai lavoratori e perché le 
imprese possano godere dei 
benefici contenuti nell'ormai 
famosa legge numero 26. 

La legge — come ormai è a 
tutti noto — è composta di 
dodici articoli, ma uno in par- 
ticolare, il numero 4 (quello 
relativo agli sgravi aggiuntivi 
degli oneri sociali, e che pro- 
prio da ierì è divenuto opera- 
tivo) ha fatto scoppiare il fuo- 
co della polemica, dopo che 
l'Inps aveva fatto conoscere le 
sue norme interpretative. Re- 
stano infatti esclusi da questi 
benefici il settore delcommer- 
cio, quello dell’agricoltura e 
quello delle imprese artigiane 
di produzione di beni. 

I benefici del pacchetto, in 
base all’articolo uno della leg- 
ge, avrebbero dovuto riguar- 
dare tutte le imprese che già 
godevano di sgravi sugli oneri 
sociali, e cioè anche le catego- 
rie che ora risultano escluse, 
ma nello stesso articolo com- 
mercio, agricoltura e piccole 
imprese sono escluse da un 
elenco dettagliato di attività 
di tipo industriale. L'Inps ha 
adottato l’interpretazione più 
restrittiva. 

Commercianti, agricoltori e 
artigiani sono su tutte le furie. 
I commercianti hanno già 

abbassato le saracinesche, 
per protesta, in occasione del- 
lo sciopero generale a Trieste 
di mercoledì scorso. Ieri, al 
Circolo della stampa di Trie- 
ste, gli artigiani hanno con- 
centrato un'iniziativa unita- 
ria con le forze politiche e i 
parlamentari per far cambia- 
re opinione al ministero del 
lavoro e all’Inps. 

Si è mosso tempestivamen- 
te anche il comune di Trieste, 
che ha chiesto una rettifica 
dell’interpretazione limitati- 
va fornita dall’ente previden- 
ziale. Il prosindaco Sergio 
Trauner ha interessato in tal 
senso i ministri Altissimo e 
De Michelis e il sottosegreta- 
rio alla presidenza del Consi- 
glio Amato, manifestando la 
più viva preoccupazione per 
la limitazione della portata 
dei. benefici previdenziali e 
chiedendo una modifica. Il 
«pacchetto Trieste», come è 
ormai noto, si può dividere in 
quattro componenti: norme 
programmatiche; agevolazio- 
ni fiscali; agevolazioni previ- 
denziali (il famoso articolo 4); 
norme per il finanziamento e 
la gestione di enti e consorzi. 


L'articolo sotto accusa isti- 
tuisce uno sgravio aggiuntivo 
degli oneri previdenziali pari 
a quattro punti per i lavorato- 
ri occupati al 1.0 giugno '85 e 
a quindici punti per gli incre- 
menti di occupazione rispetto 
alla medesima data. 

Già per quanto riguarda la 
data, qualche industriale si è 
messo le mani nei capelli: le 
agevolazioni non valgono, in- 
fatti, per gli assunti il primo 
giugno ’85, ma scattano sol- 
tanto per quelli assunti dal 2. 
Se qualcuno aveva avuto, lo 
scorso anno, qualche soffiati- 
na sui contenuti della legge e 
si era adeguato assumendo il 
personale il primo giugno, ha 
commesso un grave errore in- 
terpretativo. 

Lo sgravio suppletivo, come 
si diceva, riguarda le sole im- 
prese che già godono di sgravi 
degli oneri sociali, quindi ri- 
sulta implicita l’esclusione 
del settore edile (che potrà 
invece godere dei benefici di 
tipo fiscale). Il settore com- 
merciale, che sembra essere 
interessato unicamente dal- 
l'articolo 4 nell’ambito della 
legge, dovrebbe invece rien- 
trare nella fruizione degli 
sgravi. Questo, almeno secon- 
do un’interpretazione data 
dall’Associazione industriali 
di Trieste. 

La formulazione della nor- 
ma induce qualche perplessi- 
tà per alcuni problemi di 
capienza derivanti da una re- 
cente previsione legislativa, 
che prescrive che gli sgravi 


non possono essere superiori 
alla contribuzione per l’assi- 
stenza di malattia (ex Inam). 
Questo riguarderebbe in par- 
ticolare lo sgravio aggiuntivo 
di quindici punti sugli incre- 
menti di occupazione nel set- 
tore della mano d’opera fem- 
minile. 


evince invece un particolare 
importante. Per godere degli 
sgravi aggiuntivi, non è neces- 
sario che i datori di lavoro 
abbiano l’intero complesso 
aziendale nel territorio di 
Trieste o Gorizia, né che vi 
svolgano in maniera premi 
nente la loro attività, ma è 
sufficiente che vi abbiano uno 
o più stabilimenti o cantieri. 
Ovviamente il beneficio sarà 
concesso per il personale che 
lavora in questi ultimi. Il be- 
neficio non spetta per le cate- 
gorie (apprendisti, assunti 
con contratti di formazione 
lavoro) già escluse dalla fisca- 
lizzazione. 


colo 4 dispone che lo sgravio 
aggiuntivo è di quindici punti 
(invece di quattro) per le as- 
sunzioni fatte nel periodo 1.0 


giugno ’85-31 dicembre 1991, 
che comportino incrementi 
delle unità effettivamente 
occupate nella stessa data del 
1.0 giugno ’85, e per quelle 
derivanti da nuove iniziative 
aziendali nello stesso arco di 
tempo (1.0 giugno ‘85-31 di- 
cembre ’91). La concessione 
dell’agevolazione è condizio- 
nata dalla circostanza ‘che 
l'incremento numerico dei la- 
voratori sia mantenuto per 
tutta la durata dell’agevola- 
zione. 

A questo proposito, va sot- 
tolineato, a esempio, che non 
si può parlare di «nuove ini- 
ziative aziendali» nei casì di 
fusione o divisione di aziende 
preesistenti, di frazionamento 
di società in una pluralità di 
imprese individuali o di costi- 
tuzione di imprese societarie 
quale somma di imprese indi- 
viduali e così via. La decor- 
renza dell’esenzione scatta 
quando parte la nuova inizia- 
tiva, anche se la società è 
stata fondata prima. A questo 
punto si tratta di stabilire 
cosa si intende per «nuova 
iniziativa produttiva». 

Deve trattarsi della prima 


Dalla circolare dell'Inps si 


Il secondo comma dell’arti- 


Brevi di finanza 


Incontro per Bagnoli 


ROMA — Il futuro assetto produttivo e occupazionale dello 


stabilimento siderurgico dell’Italsider di Bagnoli sarà al centro 
di una riunione in programma a Palazzo Chigi per il tardo 
pomeriggio di oggi. 


Il sottosegretario alla presidenza del Consiglio, accompa- 


gnato dal ministro delle partecipazioni statali Darida e dai 
rappresentanti 
possibilità di aumentare la capacità produttiva dello stabili- 
mento siderurgico Italsider di Bagnoli fino a un milione e 
duecentomila tonnellate l’anno. 


della Finsider, esaminerà con il sindacato le 


In questo senso, secondo quanto si apprende in ambienti 


sindacali, la Finsider avrebbe individuato un «percorso» per 
mettere lo stabilimento campano in condizione di tomare 


all’economicità di gestione. 


Riunione delle «Generali» 


All’annuale incontro con il Comitato Assicurati Grandine 
delle «Generali», che ha riunito nell’Azienda Ca’ Corniani di 
«Genagricola» oltre una cinquantina di operatori provenienti 
da ogni parte d’Italia, sono intervenuti il Presidente della 
Compagnia avv. Randone, con il presidente di «Genagricola» 
dott. Perissinotto, insieme al direttore generale delle «Genera- 
li» avv. Sironi e al responsabile del ramo Grandine Ciampi con 
il dirigente dott. Grassì, 

La riunione comprendeva una visita all’azienda (la maggio- 
re del Gruppo) e una riunione di lavoro, nella quale sono stati 
messi a fuoco i maggiori temi del settore agricolo nell’attuale 
momento economico del Paese e la posizione preminente di 
«Genagricola» nell’ambito delle imprese nazionali. 


Conversazione all’università 


Questa sera, con inizio alle 17.15, presso la Facoltà di 
Economia e Commercio della nostra Università, per il ciclo di 
conversazioni Isa dedicate ad illustrare l'innovazione finanzia- 
ria nel campo bancario ed assicurativo, il dott. Amerigo Borrini 
delle «Generali» intratterrà l’uditorio sul tema «Mercati a 
termine e financial futures». 


Contributo artigiani 


ROMA — Gli artigiani e i commercianti hanno tempo fino 
al 26 aprile per versare all'Inps la prima rata 1986 del contribu- 
to, stabilito in misura fissa e relativo all'assicurazione per la 
pensione. 

Il versamento — sottolinea un comunicato dell'Istituto 
nazionale di previdenza — va effettuato con l'apposito bolletti- 
no di conto corrente — già inviato dall’Inps al domicilio di ogni 
interessato — sul quale è già prestampato l'importo dovuto. 
Nell’eventualità che il blocchetto dei bollettini non pervenisse 
in tempo utile, gli interessati dovranno chiederne il duplicato 
alla sede Inps competente. 

Con l'occasione, l'istituto rammenta che in caso di omesso 
o ritardato versamento dei contributi relativi all’assicurazione 
per la pensione e per V’assistenza sanitaria, sarà applicata la 
muova somma aggiuntiva che è prevista in misura graduale fino 
ad un massimo del 200% dei contributi stessi. 


Artigiani: viaggio dit studio 

In occasione dell’Interbimail — Sasmil 86 — Salone delle 
macchine ed accessori per la lavorazione del legno — che si 
terrà a Milano dal 22 al 27 maggio 1986, l’Esa (Ente per lo 
Sviluppo dell’Artigianato del Friuli-Venezia Giulia) ha in 
programma un viaggio di studio per gli artigiani della regione 
operanti nel settore della lavorazione del legno in genere. Il 
viaggio avrà inizio nel primo pomeriggio di venerdì 23 e 
terminerà nella serata di domenica 25 maggio, secondo un 
dettagliato programma che verrà successivamente comunicato 
agli interessati. 

Per favorire la partecipazione degli imprenditori del setto- 
re, l’Esa assumerà a suo carico oltre la metà delle spese di 
viaggio, vitto e alloggio a Milano, Le ditte interessate al viaggio 
potranno dare la loro adesione direttamente all’Esa, viale 
Venezia 100, Udine, tel. 0432/35512, tenendo presente chei posti 
a disposizione sono limitati e che se ne terrà conto nell’ordine 
di arrivo. 


attività di quel tipo messa in 
atto dall’imprenditore nelle 
zone considerate, cioè Trieste 
o Gorizia. Ma le difficolta sul- 
l’interpretazione dell'articolo 
4 non finiscono qui..Come ha 
detto il direttore dell’Associa- 
zione industriali di Trieste, 
Ferretti, a un recente incon- 
tro sull’applicazione del «pac- 
chetto», l'articolo 1 è un arti- 
colo programmatico e non un 
articolo direttivo. Rappresen- 
ta cioè la volontà della legge, 
ma non dà una chiave per 
leggere gli articoli successivi e 
soltanto questi danno la mi- 
sura delle novità previste. 

Il «pacchetto Trieste», na- 
turalmente, non è tutto conte- 
nuto nell’articolo 4. C'è la par- 
te che riguarda gli incentivi 
fiscali (che riguardano anche 
l'edilizia) e la parte finanzia- 
menti. Questi gli incentivi fi- 
scali; riduzione al 50 per cento 
dell’Irpeg per le nuove azien- 
de industriali; imposta di re- 
gistro ridotta all’1 per cento 
per le fusioni di società; esen- 
zione decennale dell’Ilor per 
investimenti industriali; esen- 
zione dell’Invim e riduzione 
alla misura fissa delle imposte 
di registro e ipotecarie, per le 
operazioni immobiliari con 
lente zona industriale, con 
l'Area di ricerca e coni con- 
sorzi industriali di Gorizia e 
Monfalcone. Finanziamenti. 
Fondo di rotazione: assegna- 
zione di cento miliardi gra- 
duati fino al, 1989, con una 
riserva di impiego della dota- 


zione del Fondo fino al 20 per 
cento a sostegno dell’edilizia 
per la costruzione di alloggi 
da assegnare con priorità ai 
lavoratori di imprese (e qui 
anche i privati sperano di fare 
la loro parte); Fondo Trieste: 
assegnazione di 283 miliardi 
graduati fino al 1995, con ri- 
serva del 50 per cento a soste- 
gno di, iniziative nel settore 
produttivo; Fondo Gorizia: 
assegnazione di 95 miliardi; 
Area di ricerca: assegnazione 
di 85 miliardi e modifiche e 
innovazioni strutturali; Os- 
servatorio geofisico: assegna- 
zione di 4 miliardi; Università 
di Trieste: assegnazione di 25 
miliardi. Il. tutto dovrebbe 
comportare un costo allo Sta- 
to di 336 miliardi nel qua- 
driennio ’85-88, e di 783 miliar- 
di in dieci anni. 
Fulvio Gon 


incontro al ministero 


La Fincantieri convalida 


ROMA — Un incontro per 
l'ulteriore esame della situa- 
zione della Isotta Fraschini di 
Saronno. si è svolto presso il 
ministero delle Pp.Ss., presie- 
duto dal sottosegretario Gia- 
cometti. 

Hanno partecipato — infor- 
ma un comunicato — rappre- 
sentanti dell’Iri, Fincantieri, 
dell’azienda e le organizzazio- 
ni sindacali nazionali e terri- 
toriali. Erano altresì presenti 
il sindaco di Saronno, un rap- 
presentante della Regione 
Lombardia e gli onorevoli 
Trebbi, Gatti e Marte Ferrari. 


Nel corso dell'incontro, è 
stata illustrata la situazione 
dello stabilimento di Saronno 
a seguito della decisione del- 
JIri di passare il controllo del- 
la Isotta Fraschini dalla Fin- 
meccanica alla Fincantieri. 


Al termine della discussio- 


ne, Giacometti ha confermato 


il piano Finmeccanica 


il proposito della Fincantieri 
di convalidare il piano Fin- 
meccanica, fornendo le relati 
ve garanzie e ha altresì assicu- 
rato che'eventuali significati- 
ve modifiche di esso saranno 
presentate, in via preliminare, 
alle organizzazioni sindacali 
per gli opportuni approfondi- 
menti. 

Interprete delle istanze so- 
ciali rappresentate, il sottose- 
gretario si è inoltre impegna- 
to ad assecondare ogni utile 
iniziativa, eventualmente 
promossa dagli enti locali, al 
lo scopo di alleviare i proble- 
mi occupazionali derivanti 
dal piano in questione. 

Nell’assicurare il proprio co- 
stante interessamento e im- 
pegno e nel ribadire la propria 
disponibilità, il sottosegreta- 
rio — conclude il comunicato 
— ha invitato le parti a prose- 
guire in sede sindacale il con- 


fronto in atto. 


ANALISI DELLA CAMERA DI COMMERCIO GORIZIANA SULL'85 


Si è allentata nell’Isontino 
la morsa della recessione 


Fiducia per l'economia della provincia anche per il 1986 


GORIZIA — «Nel 1985 la 
dura morsa della recessione è 
sembrata allentarsi nell’Ison- 
tino, lasciando finalmente 
spazio a prospettive di ripresa 
abbastanza concrete e discre- 
tamente estese sul piano set- 
toriale». 

È questo, in sintesi, il con- 
cetto che autorizza una certa 
fiducia per l'economia della 
provincia di Gorizia anche 
per il 1986, e che fa da sotto- 
fondo all'analisi, particolar- 
‘mente dettagliata, che la Ca- 
mera di commercio di Gorizia 
ha resa nota circa l’andamen- 
to, in tutti i settori, dell'eco- 
nomia nel 1985. 

Ciò vale maggiormente nel 
comparto che più di altri, 
negli ultimi anni, aveva pe- 
santemente pagato i prezzi 
della crisi e della marginalità 
geografica isontina: l’indu- 
stria. - 

Gli indicatori, in proposito, 


si commentano da sé:.il grado 
di utilizzo degli impianti è 
salito dal 64 per cento del 1984 
al 73 per cento del 1985 e si è 
registrato pure un leggero al- 
lungamento del periodo di 
produzione coperto da ordi- 
nativi (in media dai 3 mesi 
dell 1984 ai 3,4 del 1985, con 
una punta massima di 4,3 nel- 
l’ultimo trimestre). 

Il mutamento di tendenza, 
in larga parte, ha interessato 
la sfera delle piccole e medie 
imprese, tra le quali (come 
dimostrano ad esempio i dati 
sulla cassa integrazione) sol- 
tanto quelle legate in qualche 
modo all'edilizia hanno conti- 
nuato ad accusare una situa- 
zione molto pesante. 

Sul fronte della grande in- 
dustria che nell’Isontino si 
identifica con le Partecipazio- 
ni statali — qualcosa si è mos- 
so, specialmente al cantiere 
navale di Monfalcone, grazie 


OGGI L'INCONTRO A ROMA CON LA DELEGAZIONE SINDACALE 


Total, l’asse della trattativa 
si sposta a livello ministeriale 


«Finché non conosciamo î 
progetti di riconversione non 
firmiamo nulla. Né un licen- 
ziamento, né la cassa integra- 
zione. Tu ministro dell’Indu- 
stria intanto tì devi impegna- 
re a ottenere dalla Total il 
congelamento della situazio- 
ne, almeno fino a quando non 
sarai in grado di presentarci 
quei piani cui stai lavorando 
da sei mesì e che dici di aver 
nel cassetto». 

Questo il mandato che l’as- 
semblea dei dipendenti dell’A- 
quila ha affidato ieri alla de- 
legazione sindacale che oggi 
incontrerà a Roma i vertici 
della multinazionale francese 
e il sottosegretario Sisinio Zi- 
to. È improbabile infatti — 
secondo Cgil, Cisl e Vil — che 
oggîì vengano resi noti nei det- 
tagli è progetti:di riconversio- 
ne che dovrebbero assicurare 
un posto di lavoro ai 493 di- 
pendenti triestini della Total. 


Il sindacato col voto dell’as- 
semblea si è assicurato un 
duplice vantaggio. Per prima 
cosa ha spostato l’asse della 
trattativa dal tavolo piuttosto 
«ostico» della multinazionale 
francese a quello più morbido 
del ministero e della Regione. 
Un tavolo «pubblico» sul qua- 


i le pesa il pronunciamento 


unanime dei partiti triestini 
per il mantenimento di una 
attività industriale nell’area 
della raffineria. 

Il secondo vantaggio i sin- 
dacati provinciali e regionali 
lo hanno ottenuto nei riguar- 
di dei loro vertici nazionali. Il 
piano energetico, da loro sot- 
toscritto, più che sulla nostra 
raffineria sembra puntare sul 
potenziamento di Marghera. I 
sindacati ieri hanno illustrato 
i progetti su cui il ministero e 
l'assessorato regionale all’in- 
dustria stanno lavorando. 
Hanno parlato senza far nomi 


di finanziarie interessate al- 
l’area triestina e alle sue 
provvidenze, di progetti della 
«Geni», una società dell'Ente 
nazionale idrocarburi, di con- 
tatti con «marchant bank» 
francesi e di velate «advan- 
ces» per la continuazione del- 
l’attività di raffinazione. 

Questa soluzione, oggi la 
più vantaggiosa dal punto di 
vista economico e dei tempi 
d’attuazione trova però soste- 
nitori piuttosto tiepidi. Il sin- 
dacato non la vede con entu- 
siasmo perché teme i contrac- 
colpi sull'occupazione delle 
alterne vicende del mercato 
petrolifero. I prezzi del greg- 
gio oggi bassissimi consento- 
no grandi guadagni ai raffi- 
natori. 

Fra altri sei mesi — pensano 
i sindacati — îl mercato po- 
trebbe cambiare ancora e la 
vertenza Aquila potrebbe ria- 
prirsi. Un contratto dî raffina- 


zione a tempo determinato — 
come quello di cui si è sentito 
parlare —non cambierebbe la 
situazione deì dipendenti. Ne 
sposterebbe solo i termini. 
Nemmeno la Total vede di 
buon occhio la ripresa dell’at- 
tività di raffinazione, perché 
il vero e unico obiettivo della 
sua iniziativa è stato sempre 
quello di ottenere la licenza di 
esercizio per un deposito co- 
stiero con cui alimentare tut- 
ta la sua rete di distribuzione. 
«Proprio in questi spazi sì 
deve inserire l’iniziativa della 
Regione e del ministero» han- 
no detto î sindacalisti durante 
l'assemblea. «Vogliamo cono- 
scere i progetti în dettaglio 
per evitare che tra qualche 
mese qualcuno ci venga a dire 
che nuove iniziative non pos- 
sono partire perché l’area 
migliore è già occupata dai 
serbatoi costieri della Total». 
Claudio Ernè 


alla supercommessa della 
«Micoperi», la grande nave: 
officina la cui realizzazione ha 
messo in moto il graduale 
rientro dei cassintegrati (che 
a fine settembre erano ancora 
2.300). 


Nell’altro importante com- 
parto economico provinciale, 
l'agricoltura, il 1985 è stato, al 
pari di altre zone, l’anno della 
scoperta della soia: il racco 
to, infatti, è passato dai 16 
mila quintali dell’84 ai 55 milà 
dell’anno passato; per gli altri 
cereali, la flessione produttiva 
è abbastanza generalizzata è 
la causa è da imputarsi alle 
condizioni meteorologiche 
che non sono state delle più 
felici; soltanto l’orzo ha subitò 
‘una vistosa impennata. 


Gli eventi atmosferici (la di 
sastrosa grandinata del 21 lu- 
glio e la prolungata siccità) 
hanno influito negativamente 
sul settore fondamentale gori 
ziano e provinciale, quello vi- 
tivinicolo. La flessione delle 
vendemmie è stata'‘rilevante 
sia nei confronti dell'annata 
precedente (250 mila 700-quin- 
tali circa, il 14 per cento in 
meno), che pure non aveva 
dato risultati esaltanti, sia in 
rapporto alla media produtti 
va dell'ultimo quadriennio 
(un calo del 16 per cento) e ciò. 
nonostante siano aumentate 
in modo consistente le super- 
fici destinate ai vigneti. 


Tutto ciò, tuttavia, non ha 
impedito che la qualità dei 
mosti ottenuti sia stata molto 
elevata sia in collina sia in 
pianura. Nella ‘zootecnia, in 
generale, il 1985 non ha de- 
nunciato mutamenti partico- 
lari. Ù 


Quanto all’economia legata 
al confine con la Jugoslavia, 
la situazione è stata caratte- 
rizzata più da ombre che da 
luci: la crisi che ha investito la 
vicina repubblica ha avuto. 
negativi riflessi sia sul com- 
mercio al minuto goriziano, 
sia sui grandi traffici. 


L'interscambio gestito dal 
Conto autonomo di compen- 
sazione, ad esempio, è calato 
da un anno all’altro del 19 per 
cento e non-ha fruttato più:di 
230 miliardi di lire. 


To. Ba. 


[| MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI 


Data | Ora Nave Provenienza Ormeggio 
21/4. 12.00 RECOMONE Fos Scalo L. (A) 
21/4. 12.00 ARABIAN TRADER Capodistria rada/provv. 
21/4 pom.  ALKHALED Il Beirut 9 
21/4 18.00 PELTAINER © Capodistria 51 (18) 
22/4 6.30 COMAND. REVELLO —Sedda 49 (8) 
22/4 6.30 P. RAMON S. CASTILLO Capodistria 33 
22/4 6.30 YUSUF ZIYA ONIS Izmir 4 
22/4 8.00 DRACO Richard Bay 54 (36) 
22/4 . matt. KURILA Capodistria rada/bunker 
2214 matt. NADA Capodistria rada/bunker 
PARTENZE 

Data | Ora Nave Ormeggio | Destinazione 
21/4 17.00. KARPATHOS 50 (10) Pireo. 

21/4. sera  ARABIAN TRADER . rada Turchia 

21/4 sera TIHA 45 Skikda 

27/4 sera NORASIA ADRIA 51 (15) ordini 

21/4. sera CHELIA 44 Algeri 

21/4. 23.00 YATES TRADER rada Ceyhan 

21/4. notte  PELTAINER 51 (18) ordini 

22/4. 6.30 BAYERN Siot 4 ordini 

22/4. 14.00 KARAMARA 49 Misurata 

22/4. pom. KURILA rada Pola 

22/4 pom. NADA rada Fiume 

22/4 pom. SAZANI 16 Durazzo 

MOVIMENTI 

Data| Ora Nave da ormeggio | a ormeggio 
21/4! 18.00. SOCARSEI 54 48 

22/4 6.30 KARAMARA 39 49 n 

Punto franco nuovo 
NAVI 'IN'PORTO TRIESTE (inoperoso) 


Punto franco vecchio 
ANTONELLA A. (dimora) 
SAZANI (inoperoso) 

APULIA (att. Arsenale) 

HOSS M. (att. imb. bestiame) 
Frigorifero 

HUXTERTOR 


SERENA (inoperoso) 
KARAMARA (imb. varie) 
MARITEA (lavori) 

CHELIA (imb. carta) 

TIHA (imb. carta) 

TORRE DEL GRECO (inoperoso) 
KARPATHOS (sb.limb. conten.) 


NORASIA ADRIA (inoperoso) 
UMBERTO D'AMATO (sb, carb.) 
SOCARTRE (imb. carbone) 
SOCARSEI (imb. carbone) 
SOCARCINQUE (inoperoso) 
Italsider 

GRAND WISDOM 

BAYERN 

Frigomar È 
INDIANIC (sb. tonno) 
Arsenale Triestino S. Marco 
TONY SECONDO 

LAGUNA 

ADRIA 

CASTORO 2 

SAIPEM DELFINO 

Sidemar 

PINGUIN 

VENERATA 

GIANNIESSE 

Rada 

YATES TRADER (att. partenza) 
NIGBOLU (in movim.) 

LAITA (in movim.) 


[MONFALCONE 


NAVI IN ARRIVO 


IONIO (Italia), prov. Venezia; SO- 
CARCINQUE (Italia), prov. Trieste. 


[E NAVI IN PARTENZA 
CHARITAS (Italia); dest. Milazzo. 


NAVI ALL'ORMEGGIO. 


B. KERBABAYEV (Un. Sovietica), 
ag. Carsica, sbarco tondello, Porto- 
rosega; PEDER MOST (Danimar- 
ca), ag. Lisert, sbarco cellulosa, 
Portorosega; PATRICIA SKY (Ita- 
lia), ag. Cattaruzza, imbarco ce- 
mento, Portorosega. 


La Jugoslavia modernizza la flotta 


La Jugoslavia ha annuncia- 
to un ambizioso piano di mo- 
dernizzazione della flotta, che 
prevede l'acquisto di 158 navi 
nuove o di seconda mano. 
Obiettivo principale del piano 
è quello di rimpiazzare le vec- 
chie unità con 2.5 milioni di 
tonnellate di stazza lorda, che 
si andranno ad aggiungere al 
tonnellaggio delle compagnie 
marittime di Stato; comtem- 
poraneamente, più di 1 milio- 
ne di tonnellate. dì portata del 
naviglio esistente saranno 


Nuove tariffe 
1 : 

dei Lloyds 

per la Libia 

LONDRA — I premi as- 
sicurativi dei Lloyds per 
le navi dirette in Libia 
saranno aumentati a par- 
tire dal 25 aprile prossi- 
mo. Lo hanno annunciato 
ieri a Londra gli stessi 
Lloyds. 

A partire da tale data 
saranno applicate nei con- 
fronti del traffico navale 
da e per la Libia le stesse 
tariffe attualmente appli- 
cate per il golfo. Sono le 
tariffe «rischi di guerra», 
applicate dagli assicura- 
tori londinesi solo per le 
«zone calde» del nostro 
pianeta. 

Il recente inasprirsi 
della crisi libica ha au- 
mentato i rischi. 


inviate alla demolizione.” 

Secondo l’agenzia jugosla- 
va «Tanjug», dovrebbe essere 
ordinata la costruzione di 80 
nuove navi, 57 presso i cantie- 
ri nazionali e le rimanenti 23 
in cantieri esteri. 


Gli acquisti di seconda ma-. 


no dovrebbero completare 
l'attuazione del piano, anche 
se si tratterà di navi relativa- 
mente moderne, considerato 
che il 44% delle unità mercan- 
tilijugoslave ha più di 15 anni 
di età, e oltre un terzo della 
flotta ha più di 20 anni. 

Sempre secondo le notizie 
diramate dalla agenzia «Tan- 
jug», lo scorso anno la flotta 
‘mercantile del paese ha rica- 
vato circa 710 milioni di dolla- 
ri dai traffici internazionali, 
registrando un piccolo incre- 
mento rispetto al 1984, 

A] 1.0 gennaio 1985, la flotta 
mercantile jugoslava era com- 
posta di 320 navi per 2.61 
milioni di tonnellate, con una 
riduzione di 10 unità rispetto 
all’anno precedente. L'80% 
della flotta è composta da 
navi per carichi di massa, il 
10% da navi portacontainers 
e navi ro/ro e il 10% da ci- 
sterne, 

Il problema dell’età della 
flotta già da molti anni preoc- 
cupa le autorità jugoslave, a 
causa di un continuo peggio- 
ramento della situazione oc- 
cupazionale. Inoltre molti 
paesi hanno imposto restri- 
zioni all'entrata di navi con 
più di 15 anni di età nei loro 
porti. 


i 

Con quest’ultimo piano si 
spera di ridurre l'età, media 
delle navi, aumentando allo 
stesso tempo la competitività 
della flotta con unità più 
moderne. 

In realtà gli armatori e. i 
costruttori di navi jugoslavi si 
sono mostrati molto scettici 
nei riguardi di questo pro- 
gramma. I cantieri europei e 
dell'Estremo Oriente dovreb- 
bero.trarre un certo beneficio. 
dalla realizzazione del piano 
di costruzioni navali. | 


Por 
AVVISO AI SIGNORI 
GARICATORI E RICEVITORI 
DELLA SOUTH AND | 
SOUTH - EAST. AFRICA 
CONFERENCE LINES. > 


La Conferenza comunica 
che il C.A.F. è stato aumen- 
tato dal —30,72, per cento 
(negativo) al 31,53 per. cen- 
to (negativo) a partire dalla 
T/N Europa Voy 105 in par- 
tenza da Trieste il 23.5.86, 
da Livorno il 26.5.86 e da 
Genova il 28.5.86. ii 


Lo stesso: livello di C.A.F. 
verrà naturalmente applicato 
anche nei viaggi di ritorno 
dall'area Walwis Bay/Beira a 
partire dal 1° maggio ’86. 
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IL PICCOLO 


ECONOMIA E FINANZA 


PASSA A MAGGIORANZA, 10 A 3, LA FISSAZIONE DEL NUOVO TETTO PRODUTTIVO 


| BORSE E MERCATI 


Opec, raggiunto un accordo 
ma i «falchi» lo contestano 


Algeria, Libia ed Iran proponevano una quota estratiiva ancora inferiore ed un aumento immediato del prezzo 


GINEVRA — La maggio- 
ranza dei 13 membri dell’O- 
pec ha detto finalmente «sì» 
alla proposta della commis- 
sione di tre esperti di fissare il 
tetto massimo produttivo a 
16,3 milioni di barili di petro- 
lio al giorno nel terzo e a 17,28 
milioni di Bpd nel quarto tri- 
mestre di quest'anno. Lo ha 
annunciato il ministro irania- 
no del petrolio Gholamreza 
Aqgazadeh, osservando che le 
proposte sono state accettate 
da 10 dei 13 membri, mentre 
‘Algeria, Libia e Iran si sono 
opposti alla fissazione del li- 
mite proposto sostenendo la 
necessità di ridurlo a 14 milio- 
ni di Bpd contro la produzio- 
ne attuale pari a circa 17,5 
milioni. 

Aqdazadeh ha detto ai gior- 
nalisti che nel documento 
congiunto che verrà stilato 
dall’Opec, oltre alla decisione 
di una maggioranza di 10 stati 
sul massimo produttivo del 
terzo trimestre, sarà fatto rife- 
rimento alla precedente deci- 
‘sione dell’organizzazione di ri- 
‘portare i prezzi del greggio a 
28 dollari al barile. Il ministro 
‘ha infine reso noto che un 
igruppo di cinque ministri del- 
la maggioranza dei 10 ha crea- 
to una commissione con il 
compito di contattare i paesi 
non Opec produttori di pe- 
trolio. 

A sua volta il ministro ira- 
cheno del petrolio, Qassem 
Ahmed Tagi, ha dichiarato 
Che l'Iraq che sta producendo 
2 milioni di Bpd di greggio, 
non intende ridurre la sua 
quota produttiva ora del 
13,1% qualunque accordo 
venga preso sui tetti massimi 
di produzione. 


Tuttavia, uno dei due mini- 
stri ha aggiunto che il nuovo 
tetto non andra in vigore fin 
quando il gruppo non avrà 

7deciso sulle quote di produ- 
zione per ogni singolo paese, il 
‘che potrebbe non avvenire 
prima di diversi mesi. Due 
ministri che fanno parte della 
maggioranza dei 10 paesi che 
‘icon l'opposizione di Iran, Li- 
bia e Algeria si sono espressi 

uper assicurare una «quota 

“equa» di mercato all’Opec, 
hanno detto che.il gruppo ha 
raggiunto un accordo basato 
su sei punti: 

1) Ridurre gradualmente la 
produzione a 16,3 milioni di 
barili al giorno; 


2) Istituire una commissio- . 


ne per contattare i paesi pro- 
duttori non aderenti all’Opec; 

3) Aggiornare i dati su do- 
manda e offerta basati su fat- 
tori economici; 

4) Controllare la produzione 
di petrolio sia all'interno sia 
all’esterno dell’Opec tenendo 
conto dei tagli produttivi sia 
volontari sia forzati che av- 
vengono nei paesi non-Opec; 

5) Cominciare la lavorare 
sulle quote da assegnare a 
ogni paese in base al nuovo 
tetto produttivo; 

6) Impegnare i ministri de- 
gli Esteri dell’Opec in un dia- 
logo sulla produzione e sulla 
strategia. 

Il problema chiave rimane 
l’Iraqg, dal momento che que- 
sto paese non intende ridurre 
la propria produzione, ma ha 
anzi chiesto di raddoppiarla. 
Si è poi fatto notare ad alcuni 
ministri che i mercati interna- 
zionali potrebbero non acco- 
gliere questo accordo in ma- 


niera del tutto favorevole ma 
essi hanno risposto che è sem- 
pre meglio di un nulla di fatto. 
«Dobbiamo andare avanti 
passo dopo passo. Certo que- 
sto passo è molto piccolo ma 
porta verso una direzione ben 
chiara su cui si può lavorare». 

Il fatto che il tetto attual- 
mente proposto sia considere- 
volmente più alto del livello 
di 14-14,5 milioni di barili in 
discussione nella precedente 
conferenza Opec, fa ritenere a 
molti ‘operatori che il cartello 
stia di nuovo mutando orien- 
tamento, dopo aver cercato 
inutilmente di puntare a un 
rialzo dei prezzi attraverso un 
contenimento della produzio- 
ne si torna ora a insistere 
sulla difesa di una adeguata 
quota di mercato. 

L’Algeria, l'Iran e la Libia si 
oppongono a questo muta- 
mento di direzione, facendo 
osservare che un livello di 16 
milioni di barili al giorno cor- 
risponde ad un prezzo di 15 


dollari, che seppure superiore 
agli attuali 12 dollari, è giudi- 
cato insufficiente dai tre «fal- 
chi» del cartello. 

La proposta di ridurre mag- 
giormente il tetto del cartello 
avanzata nella conferenza di 
marzo si è dimostrata impra- 
ticabile nel momento in cui 
toccava decidere le nuove 
quote dei singoli paesi mem- 
bri. Molti paesi infatti non 
erano disposti ad accettare 
dei tagli del loro output petro- 
lifero ed anzi qualcuno, l'Iraq 
ad esempio, chiedeva un au- 
mento del suo tetto produt- 
tivo, È 

E l'atteggiamento degli ira- 
cheni non è ora mutato; infat- 
ti, il ministro petrolifero Qas- 
sem Tagi ha detto che il suo 
paese chiede che la quota pro- 
duttiva venga praticamente 
raddoppiata, passando da 1,2 
milioni di barili a 2,3. «Insi- 
stiamo nella nostra richiesta e 
non siamo disposti ad accet- 
tare nemmeno un barile in 


| meno», egli ha detto a chiare 
note, sostenendo che un tale 
livello produttivo non è in 
contrasto con un tetto globale 
di 16,3 milioni di barili-giorno. 

Dal canto suo, il ministro 
algerino Belkacem Nabi, an- 
cora prima della votazione 
dell’accordo, interrogato se 
fosse possibile che l’Opec 
adotti una decisione di mag- 
gioranza, così ha. risposto: 
«Non è costume dell’Opec; 
una decisione va presa all'in- 
terno dello statuto» ed ha ag- 
giunto «una decisione di mag- 
gioranza non può impegnare 
tutti i paesi membri. In que- 
sto caso l’Algeria non si ade- 
guerà». 

Anche il ministro iraniano 
Aqazadeh, prima del termine 
della riunione si è dissociato 
pubblicamente dalla maggio- 
ranza ed ha aggiunto che, se- 
condo i regolamenti dell’O- 
pec, il gruppo non può stabili- 
re un tetto ufficiale di produ- 
zione. 


UNA DIRETTIVA CEE ENTRERÀ IN VIGORE IL 3 MAGGIO PROSSIMO 


ontrollo partecipazioni bancarie: 
più potere all'istituto d'emissione 


ROMA — Entreranno in vigore il 3 
maggio prossimo le nuove norme sul 
controllo delle partecipazioni bancarie 
stabilite con una legge, pubblicata saba- 
to scorso sulla «Gazzetta ufficiale» n. 91, 
che ha rec:pito nell'ordinamento giuridi- 
co italiano una direttiva della Comunità 


europea del 1983. 


La nuova legge autorizza in particolare 
la Banca d’Italia a richiedere agli istituti 
di credito sottoposti alla sua vigilanza 
l'invio di informazioni e aei dati consoli- 
dati riguardanti le loro partecipazioni, 
detenute «anche attraverso società con- 
trollate o fiduciarie o, comunque, sogget- 
ti interposti, in società con sedi in Italia o 
all’estero, esercenti attività creditizia o, 
in via principale o esclusiva, attività 
finanziaria consistente nella concessione 
di finanziamenti sotto ogni forma, nel- 
l'assunzione di partecipazioni, nella com- 
‘pravendita, possesso, gestione o colloca- 


mento di valori mobiliari». 


Le modalità per la trasmissione dei 
dati saranno stabilite dal comitato inter- 
ministeriale per il credito e il risparmio 
che indicherà anche la misura della par- 


dal codice civile. 


tecipazione rilevante ai fini dei controlli 
previsti dalla legge. Questa non potrà 
‘comunque essere inferiore al 25 per cen- 
to, salvo il caso in cui emergano situazio- 
ni di controllo azionario, già disciplinate 


La nuova legge obbliga anche le socie- 
tà interessate a fornire tutti i dati richie- 
sti dagli istituti bancari per il successivo 
inoltro alla Banca d’Italia; per verificare 
l'esattezza dei dati forniti, la Banca d’Ita- 
lia potrà disporre ispezioni presso le 
stesse società, anche se queste non sono 
sottoposte alla sua vigilanza. 

Oltre a stabilire le modalità per la 
collaborazione, in materia di controllo 
sulle partecipazioni bancarie, tra le auto- 
rità di vigilanza dei vari paesi della Cee, 
la nuova legge inasprisce le pene previste 
per gli amministratori delle banche che 
non rispetteranno l’obbligo di comunica- 
re idati chiesti dalla Banca-d’Italia o che 
dovessero fornire informazioni false. 

Nel caso, ad esempio, di ripetute i 
osservanze dei nuovi obblighi imposti 
dalla legge, la Banca d’Italia potrà 
disporre l’alienazione delle partecipazio- | to. 


ni detenute dalle banche. In caso di 
falsità gli amministratori delle banche 
rischieranno invece la reclusione fino a 
cinque anni e una multa fino a 20 milioni. 

Intanto, per il provvedimento che eli- 


mina la «prorogatio», il cui esame in 


po, de. 
Dopo 


Camera 


porre i 


‘Parlamento è stato aggiornato a dopo il 
congresso nazionale di Dp, cioè a fine 
aprile, si dovrebbe giungere a un chiari- 
mento a breve scadenza. Gli esperti dei 
pattiti della maggioranza governativa, 
infatti, si riuniranno a metà settimana 
con il ministro del tesoro Goria per 
superare l’impasse, determinata soprat- 
tutto da divergenze all’interno del grup- 


l'aggiornamento della seduta 


della commissione finanza e tesoro della 


deciso la scorsa settimana, il 


sen. Emilio Rubbi, capo del dipartimento 
economico del partito di maggioranza 
relativa, 


ha tentato inutilmente di com- 
dissidi fra chi ritiene che la 


prorogatio vada abolita e coloro, invece, 
che sostengono che tale istituto debba 
essere ridimensionato, ma non cancella- 


| Notizie in breve 


“Cect: riduzione interessi 
ROMA — Scende dal 14,40 al 13,55% il tasso d’interesse 
, sulla cedola annuale pagabile il primo maggio 1987 dei 
certificati di credito del tesoro decennali emessi, per 8.000 
i miliardi di lire, il primo maggio 1985 e con scadenza nel 1995. 
‘Lo ha stabilito il ministro del tesoro Goria con un decreto 
pubblicato sulla «Gazzetta ufficiale». 


Accordo metanizzazione 


x MILANO — La Snam ha raggiunto un accordo con l’Asso- 
‘’ciazione dei comuni italiani (Anci) e delle aziende municipaliz- 
zate per convertire a metano gli impianti di riscaldamento 
centralizzati in circa 650 comuni italiani ad alto insediamento 
urbano: «In termini di risparmio — ha spiegato il presidente 
della Snam Pio Pigorino — il beneficio è di circa 200 mila lire 
l’anno per una famiglia media del Nord». I promotori del 
programma sì accolleranno i costi della trasformazione degli 
impianti (per due terzi la Snam, per un terzo le. aziende 
distributrici) in modo da realizzare il «costo zero» per l'utente. 


! Utili banca slovena 


. La Bancadi credito di Trieste (Trzaska Kreditna Banka)ha 
chiuso il bilancio del ventisettesimo esercizio al 31 dicembre 
«1985 con un utile di 1 miliardo 301 milioni. L'incremento, 
rispetto! all'anno precedente, è stato del 14,3%. L'assemblea 
degli azionisti, nell’approvare il bilancio, ha deliberato di 
destinare l’utile a riserva ordinaria, rafforzando così la consi- 
| stenza patrimoniale dell’istituto di credito a 11,1 miliardi. 
h I dati di bilancio evidenziano un’ulteriore crescita dell’atti- 
vità della Banca di credito di Trieste nei suoi vari aspetti. I 
| mezzi amministrati sono ammontati a 258.011 milioni con un 
incremento del 19,1%; gli impieghi registrano un valore pari a 
| 61,323 milioni di lire, mentre i titoli di proprietà ammontano a 
| 26.850 milioni, il 16,4% in più rispetto al 1984. 


| Cattolica del Veneto 


n MILANO — Il bilancio 1985 della Banca Cattolica del 
Veneto, che verrà sottoposto all'assemblea il 24 aprile prossi- 
mo, presenta solo risultanze di gestione avendo chiuso le 

_ vecchie pendenze che si rifacevano alle vicende della capogrup- 
po Vecchio Banco Ambrosiano. Il risultato è stato più apprez- 

© zabile in quanto l’utile netto è cresciuto da 57,3 a 68,4 miliardi 

. dopo che Sono stati effettuati accantonamenti per 84 miliardi 

‘rispetto ai 40,2 miliardi di un anno prima. Un risultato che 

‘consentirà di aumentare il dividendo da 200 a 225 lire. 


“Alfa Romeo Avio 


ROMA — È più che tripliato l’utile netto della Alfa Romeo 
“Avio ‘società del gruppo Alfa Romeo (Iri-Finmeccanica): il 
bilancio, dell'esercizio 1985 approvato dall’assemblea degli 
“azionisti si è infatti chiuso con un utile netto di un miliardo 504 
“milioni. contro i 457 milioni di lire dell'esercizio precedente. 
“L'utile netto è stato conseguito dopo aver effettuato ammorta- 
mento per complessivi 18,7 miliardi di lire, di cui 8,6 miliardi 
lestinati alla ricerca. Il fatturato 1985 della Alfa Romeo Avio è 
tato pari a 149,8 miliardi di lire, il 13,8% in più rispetto ai 131,6 
iliardi del 1984; mentre gli ordini contabilizzati in portafoglio, 
fine ’85, risultavano pari a 212 miliardi di lire. Durante il 
passato esercizio, inoltre, si sono ridotti l'indebitamento, dimi- 
© fiuito di 17 miliardi (da 38,7 a:21,6 miliardi), e gli oneri finanziari, 
“scesi allo 0,9 per cento del fatturato. 


taltel: commessa in Columbia 


= MILANO — Unarete numerica di telecomunicazioni per un 
Valore di 4,5 milioni di dollari sarà fornita «chiavi in mano» 


dalla Italtel (gruppo Iri-Stet) alla Colombia. Ne dà notizia la 
stessa Italtel in un comunicato nel quale precisa che la 
commessa riguarda centrali telefoniche numeriche della «Li- 
nea Ut», con una capacità iniziale di 10 mila linee; sistemi di 
trasmissione numerica; sistemi di energia. La Italtel provvede- 
rà, inoltre, all’installazione e manutenzione degli impianti e 


“-all’addestramento in Italia e in Colombia, del personale locale. 


Intanto 

a Milano 

è nata 
Finbancaria 


MILANO — Nella sede cen- 
trale della Cariplo, ieri è stato 
sottoscritto l'atto costitutivo 
di «Finbancaria Spa» al cui 
capitale di 5 miliardi parteci- 
pano, in modo paritetico: 
Banca popolare di Novara, 
Cariplo-Cassa di risparmio 
delle provincie Lombarde, 
Istituto Mobiliare Italiano- 
Imi, Istituto bancario S. Pao- 
lo di Torino e Monte dei Pa- 
schi di Siena. 


Finbancaria si propone di 
offrire, alle imprese, servizi 
collaterali e integrativi del- 
l’attività bancaria attraverso 
Y'assistenza per il reperimento 
di capitali, nonché di promuo- 
vere gli investimenti mobilia- 
tì per concorrere allo sviluppo 
di aziende economicamente 
valide. 


Finbancaria, in particolare, 
potrà effettuare attività di 
mediazione nel settore dei ti- 
toli di credito, delle azioni, 
quote, obbligazioni, dei valori 
del mercato monetario e mo- 
biliare, nonché organizzare 
sindacati di garanzia e di col 
locamento di valori mobiliari. 
La società potrà anche assu- 
‘mere mandati per la compra- 
Vendita di aziende con esclu- 
sione, sia di investimenti in. 
proprio in capitali di rischio, 
sia della raccolta del rispar- 
mio, tra il pubblico, 


Presidente di Finbancaria è 


Piero Barucci (presidente del 
Monte deì Paschi di Siena), 
vicepresidenti; Camillo Ferra- 
ti (vicepresidente Cariplo), 
Enrico Salza (vicepresidente 
Istituto Bancario San Paolo 
di Torino). Del comitato ese- 
cutivo di Finbancaria fanno 
anche parte: Luigi Arcuti 
(Imi), Pietro Bongianino 
(Banca Popolare di Novara), 
Zeffirino Franco (Istituto 
Bancario San Paolo di Tori- 
no), Sandro Molinari (Cari- 
plo), Carlo Piantanida (Banca 
Popolare di Novara), Giusep- 
pe Saracini (Imi), Carlo Zini 
(Monte dei Paschi di Siena). 


Intanto, aumenteranno 
quest'anno le emissioni obbli- 
gazionarie in Ecu in paesi del- 
la Cee. E questa la previsione, 
contenuta in un articolo pub- 
blicato dal mensile «Impren- 
ditorialità» del presidente 
dell'Istituto San Paolo di To- 
rino, Gianni Zandano. Ameri- 
cani e giapponesi appaiono 
tra coluro che faranno sempre 
maggior uso dello scudo eu- 
ropeo. 


1513,50 LIRE 


Scendono 
ancora 
dollaro 

e «prime 
rate» 


MILANO — Dollaro in fles- 
sione su tutti i mercati valu- 
tari internazionali, dopo la 
riduzione avvenuta lo scorso 
week-end del tasso di sconto 
Usa dal 7 al 6,5%. La divisa 
americana è stata fissata in 
Italia è 1513,50 contro le 1524 
di venerdì, mentre a Franco- 
forte è scesa a 2,2053 marchi 
dai 2,2240 della fissazione 
precedente. Poco variata la 
lira contro il marco, indicata 
a 668 lire contro 685,45. 

La divisa americana è 
risultata particolarmente de- 
bole contro lo yen. Sul merca- 
to di Tokio, infatti, la banca 
del Giappone è intervenuta 
più volte a sostegno della 
valuta Usa acquistando circa 
1,5 miliardi di dollari, ma tali 
supporti non sono stati in 
grado di sollevare il dollaro 
sceso a un nuovo minimo sto- 
rico di 171,90 yen, 3,95 punti 
in meno di venerdì, il valore 
più basso dal marzo scorso. 

L'attività è risultata mode- 
rata sulle piazze valutarie eu- 
ropee in quanto gli operatori 
si attendevano possibili in- 
terventi della Bundesbank e 
delle altre banche centrali. 

Intanto, allineandosi alla 
riduzione del tasso di sconto, 
alcune delle maggiori banche 
statunitensi hanno ribassato 
di mezzo punto anche il «pri- 
me rate», portandolo dal 9 
all’8,50%. Si tratta del livello 
più basso dal maggio-giugno 
del 1978, cioè degli ultimi 
otto anni. Le prime a muover- 
si in questo senso sono state 
la Chase Manhattan e la Mor- 
gan Guaranty, seguite da al- 
tre banche minori. 

Anche per il tasso di scon- 
to, sceso al 6,50%, siamo al 
valore più basso in otto anni, 
e precisamente dal gennaio- 
maggio del 1978. 

Il valore massimo del «pri- 
me rate» o tasso primario fu 
toccato nel 1980 con il 21,50%. 


Nuovo 
record 
a Wall Street 


NEW YORK — L’indice 
Dow Jones della Borsa di 
New York ha chiuso ieri con 
un nuovo record, a quota 
1,855.90 punti, al rialzo di 
15,50 punti rispetto alla chiu- 
sura di venerdì e superando 
il record di giovedì scorso, 
quando l’indice chiuse a quo- 
ta 1,855.03. 


IN SETTIMANA, FORSE GIÀ OGGI, SARÀ UFFICIALE 


La Triumph-Adler sta passando 
dalla Volkswagen alla Olivetti 


MILANO — Sarà ufficializzato questa setti 
mana il passaggio della Triumph-Adler dalla 
Volkswagen all: Olivetti. Lo hanno anticipato 
ambienti della Volkswagen precisando che la 


firma tra le due holding è 


‘prossimi giorni. L'operazione, che secondo gli 
stessi ambienti è stata approvata dal consiglio 
dei supervisori della Vw nella riunione della 
scorsa settimana, prevede il passaggio alla 
Olivetti del 98,4% del capitale Triumph-Adler. 
La Volkswagen, dal canto suo, riceverà in 
cambio un pacchetto del 5-10% di azioni della 


Olivetti. 


Queste anticipazioni non sono state com- 
mentate da ambienti della Olivetti, ma — 
secondo altre fonti finanziarie — l'accordo con 
la Volkswagen potrebbe essere ufficializzato 
proprio oggi in occasione della riunione del 
Consiglio di amministrazione della società di 
Ivrea, che dovrà esaminare il bilancio ’85. 


Per oggi è prevista anche 


consiglio dei supervisori della Triumph-Adler, 
mentre mercoledì il passaggio di proprietà 
dovrebbe essere comunicato ai dipendenti del- 


prevista per î 


la riunione del 


tralpe. 


l'azienda tedesca di macchine per scrivere. 
Proprio a metà della settimana sono previsti 
inoltre alcuni incontri tra la Volkswagen e 
l’ufficio federale dei cartelli (l’ente tedesco 
anti-trust) che dovrà valutare l’operazione. 

Le azioni Olivetti, dopo aver guadagnato la 
scorsa settimana il 44% hanno toccato ieri 
alla Borsa di Milano un massimo di 19250 lire 
per poì chiudere a 18850, conservando un 
progresso di solo 50 punti rispetto a venerdì. 


Il 1985 è stato per la Olivetti un anno di 
vistosa crescita: l’esercizio si è chiuso con un 
utile netto dî circa 500 miliardi con un incre- 
mento del 41% rispetto al 1984 mentre il 
fatturato ha superato i 6 mila miliardi facendo 
Tegistrare un aumento del 34 per cento sull’an- 
no precedente. 

Questi i dati di bilancio che arriveranno 
oggi sul tavolo del consiglio di amministrazio- 
ne. A servizio dell’intera operazione Triumph- 
Adler il consiglio di amministrazione dovrebbe 
decidere anche di dare îl via a un consistente 
aumento di capitale riservato al socio d'ol- 


IN CONTINUO PROGRESSO | RISULTATI ECONOMICI 


Montefibre aumenta il capitale 


e 


prepara il ritorno in Borsa 


MILANO — Ulteriore raffor- 
zamento del margine operati- 
vo lordo, che potrà toccare a 
fine anno il 19% del fatturato, 
dopo essere salito dal 5,7 
dell’82 al 17 lo scorso anno, e 
riduzione a circa il sette per 
cento del peso degli oneri fi- 
nanziari sul fatturato, già 
diminuiti dal 13 per cento 
dell’83 al 9 per cento dell’85: 
questi gli obiettivi per que- 
st'anno di Montefibre (gruppo 
Montedison), società che si 
appresta entro l’estate a rien- 
trare nel listino azionario. 

‘Parallelamente al ritorno in 
Borsa (dalla quale era stata 
sospesa nel ’78 per essere poi 
cancellata nell’81) Montefibre 
realizzerà — come approvato 
dall'assemblea straordinaria 
— l'aumento del capitale so- 


ciale da 200 a 300 miliardi di 
lire, con l’emissione alla parì 
di 50 milioni di azioni ordina- 
rie e di un pari numero di 
titoli di risparmio, 

Coni cento miliardi raccolti 
— ha detto l'amministratore 
delegato Giancarlo ‘ Cimoli, 
nel corso di una conferenza 
stampa a conclusione dell’as- 
semblea — Montefibre inten- 
de sostenere i programmi di 
investimento che interessano, 
oltre la ricerca e il migliora- 
mento degli impianti, anche 
la diversificazione delle pro- 
duzioni in settori non tessili e 
tecnologicamente più avan- 
zati. 

Lo sforzo di diversificazione 
della produzione nel campo 
delle fibre artificiali dovrebbe 
consentire a Montefibre — ha 


Berlusconi: no alla Borsa 


MILANO — In merito alle ipotesi di quotazione di Finin- 
vest in Borsa, Berlusconi ha detto che Fininvest ha fatto 


ancora detto Cimoli — di ele- 
vare entro un biennio dal 5 al 
13 per cento il peso di tali 
produzioni sul fatturato, che 
per l'86 dovrebbe restare atte- 
stato sui mille miliardi di lire, 
a fronte però di un numero di 
impianti ridotti perla fermata 
di uno stabilimento all’estero. 

Per quanto riguarda infine 
la quotazione del titolo, Cimo- 
li ha precisato che è stata già 
ultimata la presentazione del- 
la documentazione alla Con- 
sob (Commissione nazionale 
per le società e la Borsa), per 
cui l'ammissione del titolo è 
attesa in tempi brevi. 


‘La maggioranza del capita- 
le Montefibre è detenuta dal 
gruppo: Montedison (73 per 
cento), mentre tra gli altri 
principali azionisti figurano a 
libro soci la Società consortile 
Montefibre (che probabilmen- 
te ha già smobilizzato sul 
mercato la quota dell’otto per 
cento del capitale), un fondo 


La domanda spinge ancora 


MILANO — Mercato azionario 
ben sostenuto dalla domanda 
anche nella riunione di apertura 
della nuova settimana alla Bor- 
sa valori di Milano. In evidenza i 
valori delle grandi holding indu- 
striali (specie Montedison e 
Fiat), gli assicurativi, molti fi- 
nanziari. Montedison è risultata 


in vantaggio del 3,43%, mentre 
le due Fiat hanno segnato prezzi 
superiori dell‘1,70%, l’ordinaria 
dell’1,90%, la privilegiata. Per 
quanto concerne gli assicurati- 
vi, calma è apparsa Generali 
mentre Ras ha progredito del 
2,80%. Più calma anche Fondia- 
ria, con le controllate. 


| BORSA DI TRIESTE 


Mercato Ufficiale 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


214 184 214 184 
Alimentari e agricole Caboto risp. 12200 12490 
Alivar 13001 13120 Gir 12950 12940 
Bonifiche ferraresi 30990 30000 . Cir risp. 12070 12200 
Btitoni 9020 9120 Cir risp. no 68760 6760 
Buitoni risp. 5850 5995 Cofide 6500 6700 
Eridania 16800 16360 Eurogest 3130 3150 
Perugina 5600 5600 Eurogest risp. 2930 3040 
Perugina risp 2900 2910 Eurogest risp. n.c 2200 2050 
Buitoni priv. 8850 8850. Euromobiliare 96109480 
Buîtoni risp. priv. 5250 5400 Euromobil risp. 50005030 
Assicurative EOS 2490024900 
Alleanza Assicuraz: 79500 77000 Breda 11490 11450 
Comp. Ass. Milano 52400 47000 Finrex i 1540 1525 
C. Ass. Milano risp. 34000 32000. Fiscambi 8650 8700 
Comp. Latina 15000 13500 Fiscambi risp. 5700 5750 
Comp. Latina priv. 14000 13600 Gemina 3205 3260 
Firs 6630. 6450 Gemina risp. 3099 3156 
Firs risp. 4130 3920 Gim 11485 11140 
Generali 139900 139975 Gim risp. 5500 5610 
Italia Assicurazioni 20980 18980 If priv. 27990 26490 
L'Abeille Italiana 103800 101000 ll 6910 6795 
La Fondiaria 110800 110000 fil risp. 38003899 
Previdente 65900 60500 Iniz. Me. T.A. 24500 23000 
Lioyd Adriatico 27500 27000 n. Me. T.A. risp. n.c. 13200 11700 
Ras 62000 60000 Italmobiliare 122000. 122800 
Sai 65450 63940 Mittel 38003810 
Sai priv. 70900 64000 Part. Finan. 7100 7120 
Toro Assicurazioni | 48150 47400 Pirelli Co. 8045 7940 
Toro priv. 37790 36995 Rol Co. risp. 5829 do 
iena 15000 1 
Banca! agric. Pancerle go raso Rena risp. 15000 15000 
Banca agric. priv. 4240 4300, do ; RAI IZ00 
BNL risp. 32105 31950 abaudia 9238 3250 
aci ada RESTA oa A ea 
Banco Lariano 6700. 6411 Schiapparelli 1130.1100 
Banco di Roma 19501 19000 Sem. 2300. 2100 
Banca Comm. Ital (28410 28300 . SOMNSP: 2100 2100 
Cr. Fondiario 60455900 Seri 5660 5640 
Credito Italiano 3790 3785 Sita 8400 6309 
Credito Varesino a e II 6000 5980 
Credito Varesino risp. 2880 2870 Sar i 2550 2501 
Interbanca priv. 31980. 30010 mi metalli > 4526 4550 
Mediobanca 241500 238500 SMi metalli risp. 3500 3500 
NBA 4235 4190 SR 3100 Se 
NBA risp. 2998 3061 SR DEE 2010 
Cartarie ed editoriali Sr SERIO 
e EE 4600 4700 
biso priv. 9800 9330 piso 8920 o 
Burgo risp. 11900. 11590 ame Do doo, 55 
Espresso 15000 15000 tot warrant aan 
Mondadori 13600 13550 RE 
Mondadori priv. 7900. 7900 Immobllerz Edilizio 
Mondadori pr 13300 13200 Aedes 12900 12850 
Mondadori priv. pr 7655 7550 e I de Z° 
Cementi-Ceramiche Inv. Imm. It. 4230 ‘4080 
Cementir S539 DA Inv. Imm. it. risp. 4010 8950 
Pozzi — si &71 Risanamento 15510 15400 
Pozzi risp. 71000 70100 Risanamento risp. {0590 10400 
IRR dea Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem ; 32900 39105 Aturia | sa 2000 
Unicem risp. 18490 17999 uria risp. 
Chimiche-ldrocarburi-Gomma Dali VE 
Cellro Sace 1850 (A 18000 16010 
E Fiat 12875 12660 
Gaffaro risp. 1825 1830 Fiat priv. 10700. 10500 
ne, 5140 5101 Fiat Warrant 11200 11010 
FARLO Lite io So Fiat Warrant priv. 90508800 
S Fochi 4150 4070 
Maiges 3905 113150" — Giardini 26300. 25010 
REI Ù SS oa Franco Tosi 26200 26200 
Sue Magneti 4348 4295 
i 14600 | 14800 Magneti ep n 
Hicasi 9700 3730 Necchi risp. 4940 4750 
Pierrel. risp. 2820. 2800. Olivetti 150018500 
Pirelli spa 6139.6090 parata 
Pirelli risp dist tengo O 121 30/ER 12000 
Di Olivetti risp. 18850 18800 
ER Da Li Olivetti risp. n.c. 10890 10800 
Setta 0220 5900 Sano CR 
Salta nop, 89004 28958 Sas) priv. 12000 11680 
Siossigeno 86500 39000. Sa<ip risp. no. ERO 
Snia Bpd 7340 7249 Teknecomp. — 3751 4080 
Sa: do AO Westinghouse 34750 34440 
Tio Eh Worthington 2950 2242 
bee 2640 2510 Gilardini risp. 18860 18700 
È Commercio Secco 3950 3985 
SIRENE 1295 1295 Minerarie-Metallurgiche 
quan Di SE Ci Cantieri Metal. 6050 7000 
Silos di Genova 3790 3228 E Co 13501 
SARCA 19500 17530 Falck risp. 11500. 11410 
SHEO ce i 14500 13700 lissa Viola 3101 3015 
Di cazion Magona 87509800 
Alitalia priv. 1665 1675 Trstene 3100. 3110 
Ausiliare 4910. 4670 Falck risp. priv. {1400 12600 
Aut. Torino-Milano | 40000 9800 St 
Italcabiez? 28000 28000 Cantoni 97009200 
er Vasi 27200 SOA Cucirini 2800 2420 
Sr ri IE 
i isac 
SE Warrant DESO pei ia risp, sro DE 
Re inificio 
Ainett 1800 1850. Linificio risp. 2275 2280 
Elettrotecniche Marzotto 5001 4999 
Zu E 4292 se Marzotto risp. 5095 5039 
elm risp. 4292 © 4201 Olcese 444. 440 
Tecnomasio 1930 1940 Rotondi 15000, 16299 
Finanziarie Zucchi 4460 4460 
Acqua Marcia 6540 6500 Diverse 
Agricola 5000 4600 Acq. De Ferrari 31553120 
Bastogi 745760 Acq. De Ferrari risp. 2450 2500 
Bon Siele 51900 51500 Condotte To 5900 5900 
Bon Siele risp. 25500 26000 Ciga 6710. 6599 
Brioschi 11701249 volly Hotels 9700.9500 
Buton 4330.4150. Jolly risp. 9630. 9510 
Caboto 17000 17100 Pacchetti 401 409 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE [ COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1513,50 :1520;—= 1513,37 
» USA TP , 1490, 3 
Marco tedesco 686, 684,50 686,05 
Franco francese 215,05 215,50 215,08 
Fiorino olandese 608, 608, 608, 
Franco belga 33,56 33,10 33,55. 
Lira sterlina 2288, 2300, 2288,25. 
Lira irlandese 2083,50 2090, 2085,25 
Corona danese 185,72 185, 185,66 
Ecu 1471,10 ess 1471,10 
Dollaro. canadese 1090,70 ea 1090,87 
Yen giapponese 8,82 8,65 8,82 
Franco svizzero 818,80 816,— 818,79 
Scellino austriaco 97,74 98,75 97,71 
Corona norvegese 215,43 ZIA, 
Corona svedese 212,60 212,50 
Marco finlandese 302,80 302, 
Escudo portoghese 10,29 9,90 
Peseta spagnola 10,79 11,30 
Dinaro (Milano) TG Tr 4,10 
»... (Milano) TP. —_ 3,50 
» (Roma) e 4, 
» (Trieste) "i 4,10-4,. 
Dracma greca TG 10,85 10,25 
» greca TP = ti, —, 
Dollaro australiano 1097,75 1055, 1098,12 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1978, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 61,61 (61,88); delle valute Cee 61,62 
(61,65); di tutte le valute 62,04 (62,14). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino. 16930-17130; argento 265000-273000; sterlina ve 124000-130000; sterlina vo 
(ante 73) 125000-131000; sterlina nc (post 78) 124000-130000; krugerrand 530000- 


certificare i bilanci non per andare in Borsa ma «per evitare 
ogni possibile illazione sul gruppo», e ha aggiunto: «Quando 
non si hanno debiti, quando si dispone dei mezzi necessari al 
proprio sviluppo non si ha bisogno di capitali esterni». E ha 
aggiunto, riferendosi al boom del mercato azionario degli 
ultimi mesi: «In quest’ultimo periodo mi pare che in Borsa si 


monti troppo la panna». 


imprese (Quilter Goodison e 
C.) con il cinque per cento, la 
Banca Comoerciale italiana 
(3,01) e la Delma (società 
mista Maltauro-Del Favero) 
con l’1,50 per cento’ delle 
azioni. 


560000; 50 pesos messicani 660000-700000; 20 dollari oro 650000-950000; marengo 
svizzero ‘114000-120000; marengo italiano 108000-115000; marengo belga 100000- 
106000; marengo francese 104000-110000. 


MONETE D’ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


214 184 

Generali* 138450 140100 
Ras 62000 60000 
Montedison® 4480. 4367 
Pirelli 6140 6100 
Pirelli risp. 6145 6040 
Pirelli risp. n.c 3750 2 
Snia BPD* 7310 7270 
Snia BPD risp.” 7100.6950 
La Rinascente 1290 1250 
La Rinascente priv. 800. 775 
La Rinascente risp 760. 765 
Gerolimich & C. 252 227 
Gerolimich risp. 170 166 
G.L. Premuda 2650 2650 
G.L. Premuda risp 2200 2200 
Sip 3960 3920 
Sip risp. 4020. 4070 
Warrant Sip? 4900 4280 
Bastogi Irbs 770780 
Fidis 25000 22000 
Finmare SOSp. Sosp. 
Finsider Ssosp. | SOSp 
Sme 2550 2500 
Stet” 6720.6890 
Stet Warrant” 4300. 5050 
Stet risp.” 6550 68550 
D. Tripcovich 89009000 
Attività. immobil 9100 8850 
Gen. Imm. Sogene  sosp. sosp 
Fiat 12680 12665 
Warrant Fiat ord." 11120 11000 
Fiat priv” 10520 10500 
Warrant Fiat priv” 8950 9000 
Gilardini 25000 25000 
Gilardini risp. 18500 18500 
Dalmine 760. 750 
| Lane Marzotto 5000. 5000 
Lane Marzotto priv 5095 - 5040 
Patriarca SOSp. SOSP. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


to all'anno precedente). 


lecu 1000. 1000 
So.pro,z00, 1000. 1000 
Banca del Friuli 20000 20000 
Camnica Ass. 8500 8400 
Certificati 
di credito al Tesoro 
‘lug. 88 sem. 7,45% 100.90 
ago. 88 sem. 7.35% 101,35 
set. 88 sem. 7,45% 101,20 
. ott. 88 sem. 7,55% 101,60 
nov. 90 sem. 7,75% 103.25 
. dic. 90 sem. 7,60% 102,75 
. gen. 91 sem. 7,45% 102.10 
. feb. 91 sem. 7,35% 102 
mar. 91 sem. 7,20% 100,75 
apr. 91 sem. 7,30% 101,60 
mag. 91 sem. 7,50% 101,05 
T. giu. 91 sem. 7,35% 101,— 
Jug. 91 sem. 7,05% 100,35 
. ago. 91 sem. 6,95% 100,40 
set. 91 sem. 7,05% 100,50 
ott. 91 sem. 7,15% 100,35 
. nov. 91 sem. 7,35% 100,40 
. dic. 91 sem. 7,10% 99,90 
. gen: 92 ann: 14,20% 99,50 
. feb. 92 ann. 13,90% 98,55 
" feb. 95 ann. 14,15% 99,50 
mar. 95 ann. 13,65% 97,60 
apr. 95 ann. 1370% 97.70 
mag. 95 ann. 14,40% 97.60 
. giu. 95 ann. 14,40% 97.50 
lug. 95 ann. 14:40% 98,30 
. ECU 82/89 ann. 13% 113 
ECU 82/89 ann. 14% 114,20 
- ECU 88/90 ann. 11.50% 108,75 
EGU 84/91 ann. 11,25% 109,10 
ECU 84/92 ann. 10,50% 109.50 
. ECU 85/93 ann. 9,60% 104.90 
Buoni del Tesoro 
poliennali 
B.T.P. lug. 86 ann. 18,50% 100— 
B.T.P. ott. 86 ann. 13,50% 100,60 
B.T.P. gen. 87 ann. 12,50% 99,90 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 100,55 
B.IT.P. feb. 88 ann. 12% 100,25 
B.T.P. mar. 88 ann. 12% 100,40 
B.IT.P. mag. 88 ann. 12,25% 100,50 
B.I.P. lug. 88 ann. 12,50% 100,85 
B.T.P. ott. 88 ann. 12,50% 100,75 
Obbligazioni convertibili 
Generali 1981/88 12% 1040,— 
Gerolimich 1981/88 19% 100,— 
Pirelli S.p.A. 81/91 13% 409— 
Tripcovich B4/89 14% 197 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia — doll'— 6573 — 
Interfund » 3201. — 
Int. Sec. Fund.» 2441 — 
Italfortune » 33,84 95,87 
Italunion » 19,79 20,72 
Multinvest » 30,82 — 
Capital Italia » 30,91 - 
Mediolanum |» 34,70 37,63 
Rominvest » 32.72 34,68 
Robeco fior. 92,60. — 
Rolinco » 85,20 — 
Rasfund lire 89613. — 
Fondo TreR lire 35710 — 
Indice Studi finanziari (31/12 


82=100): 352,81 (+2,21% rispetto al 
giorno precedente e +99,66% rispet- 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 11.211 
Arca BB 19.373 
Arca RR 11.484 
Aureo 14.952 
Azzurro 16.192 
BN Multifondo 12.176 
BN Rendifondo 10.696 
Capitalcredit 10.000 
Capitalfit 11.513 
Capitalgest 14.198 
Cash Management Fund 13.020 
Corona ferrea 10.070 
Euro Andromeda 16.029 
Euro Antares 12.370 
Euro Vega 10.516 
Fiorino 19.251 
Fondattivo 14.922 
Fondersel 24.312 
Fondicri 1° 11,053 
Fondinvest 1° 11.482 
Fondinvest 2° 14.187 
Fondo centrale 13.959 
Fondo Professionale 25.503 
Genercomit 16.279 
Gestielle B 10.000 
Gestielle: M 10.000 
Gestiras 14.986 
Imicapital 24.008 
Imirend 13.808 
Interb. Azionario. 18.314 
Interb. Obbligaz. 12.511 
Interb, Rendita 11.708 
Libra 15.834 
Multiras 16.379 
Nagracapital 14.295 
Nagrarend “14.500 
Nordfondo 12.000 
Primecash 11.802 
Primerend 18.189 
Primecapital 25.506 
Rendicredit 10.000 
Rendifit 11.308 
Risparmio Italia bilanc. 17.246 
Risparmio, Italia. reddito 12.045 
Redditosette 14.177 
Sforzesco 11.930 
Visconteo 16.287 
Verde 11.305 
Fondo Ina 1.725,897 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italianidbase 2.1.1985=100) con 
variazione percentuale rispetto al 
giorno precedente: 


Generale 176,39 (+ 0,87%) 
Azionari 216,20 (+ 1,36%) 
Bilanciati 182,88 (+ 1,02%) 


Obbligazionari 130,11 (+ 0,23%) 


=_=" 


ento 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi. 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d'Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 - MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco ?, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 - LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago;, 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


MIR 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art, 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


cotu iii aio 
OFFRESI cassiera serietà velo- 
cità esperienza. Scrivere a 
Cassetta n. 32/I Publied, 34100 


este. 
cs 54661/3 
PADRONCINO offresi a ditta 
con camioncino centinato per 
qualsiasi trasporto per Trie- 
ste, regione e Veneto. Tel. 
725213-748606. 
50433/3 


RAGAZZA 18.enne attestato 
contabilità dattilografia cono- 
scenza tedesco corso compu- 
ter cerca qualunque lavoro 
purche serio. Tel. 0481/90244. 5 

156/: 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A.A. CERCO urgentemente 
personale automunito minimo 
25 anni guadagno immediato 
ottimo. Presentarsi martedì 22 
aprile ore 15-17.30 ristorante 
La Tunisina S. Giovanni al 
Natisone. 2/4 

A tempo libero cercasi persona- 
le per vendita accessori d’ab- 
bigliamento, Tel. 030/9120962. 

944/4 

AFFIDASI ambosessi semplice 
lavoro ricalco. Scrivere: Ar- 
com, Casella Postale 17183, 


20170 Milano. 35267/4 
NET 
Sì Rappresentanti 

Piazzisti 


e ea 
ABBIAMO oltre 100.000 soci/ 
clienti, azienda produttrice 
beni largo consumo offre: as- 
sunzione alti livelli contratto 
chimici, rimborso spese e in- 
centivi. Cerca: collaboratori/ 
rici spiccate doti organizzati. 
ve. Inviare curriculum dattilo- 
scritto. Scrivere a Cassetta 48/ 
Z Publied, 40100 Bologna. 
4185/5 


IL PICCOLO 


IL DIESEL PIU' 
VENDUTO IN ITALIA 


E UNO, 
A IN 
DIVERSI. 


UNO DIESEL 3 PORTE 
L. 10.797.000 IVA COMPRESA 


([(S 
TE 


TRE MODI 


Martedì, 22 aprile 1986 


UNO DIESEL SUPER 5 PORTE 
L. 12.561.000 IVA COMPRESA 


NUOVA 


UNO DIESEL 5 PORTE 
L. 11.581.000 IVA COMPRESA 


Alitalia | 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Algeri 07.30 13.50 
Amsterdam 07.05. 10.40 
Atene 07.30 14.55 
Barcellona 07.30 12.15 
Bruxelles 16.10 20.50 
Cairo 11.00 20.20 
Colonia/Bonn 16.10 22.10! 
Copenaghen 07.05. 12.55» 
Dusseldorf 16.10 21.15 
Francoforte 16.10 20.40 
Ginevra 16.10 19.00 
\ Istanbul 07.30 13.20 
Lione 16.10 21.00 
Londra 07.05. 10.00 
Madrid 07.05 11.00 
11.00 17.10 
Malta. 11.00 14.40 
Monaco 16.10 20.59 
New York 07.30 15.00 
Parigi 07.05. 14.30 
16.10 20.00 
Stoccarda 07.05 12.05 
Stoccolma 16.10 20.55 
Tripoli 07.30 ‘11.50. 
Tunisi 11.00. 17.05 
Zurigo 16.10 18.40 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Algeri 14.50. 21.55 
Amburgo 08.00 15.20. 
‘Amsterdam 11.30 15.20 
‘Atene 15.55. 21.59 
Barcellona 10.50 15.20 
13.05 18.30. 
Bruxelles 10.20. 15.20; 
Colonia/Bonn 07.25. 15.20, 
14.35 22.10 
Copenaghen 13.50 22.10 
Dusseldorf 17.10. 22.10, 
Francoforte 10.00. 15.20 
16.10 22.10 
Istanbul 14.15 18.30 
Lione 08.20 15.20 
. Londra 16.30 22.10 
Madrid 13.20 18.30 
17.00 22.10 
Malta 15.30 21.55 
Monaco 18.05. 22.10 
New York 19.30 *15.20 
Parigi 1110. 15.20 
15.20. 22.10 
Stoccolma 09.15 15.20 
Stoccarda 12.50. 22.10 
Tripoli 13.10. 18.30 
Vienna 18.50 22.10 
Zurigo 09.05. 15.20 
19.30. 22.10 


* il giorno dopo 


Alitalia Am 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


Uno Diesel. Il massimo della modernità e silenziosità. il minimo del soperbollo Il massimo dell'autonomia, TE/I/A/T] 
900 km con un pieno, con minimi consumi: 21,3 km con un litro a 90 km/h. Non c'è da stupirsi, quindi,se 


la Uno Diesel è da sempre il 


Diesel più venduto in Italia, co 


le 27, via Canova 9, via Paglia- 


Sport, 131 Superm., Ritmo Cl 


CONCESSIONARIA Peugeot 


sì venduto da lasciare gli altri chilometri e chilometri indietro. 


FIAT 750, jeep Jungla, Citroén 


6 Lavoro a domicilio I 10 Acquisti | 12 Commerciali | ricci’'2 oppure direttamente a | diesel, Ritmo 65 Cl, Escort Talbot Padovan De Carli, Fla- |  Mehari, Alfa 2600, Lancia Fla- 
Artigianato d'occasione casa SU telefonando ai n. 1100, Fiesta 900, Horizon Gls, via 47, 827782: A112 Elite/84, via 1800 Spyder, Giuliette, 
569602-418762-728215. 2140/13 Delta 1500, DI 90, Ronda GÌ Al I iO DL I da ed 
A.A.A. RESTAURI apparta- j ispi CENTRALGOLD compra ORO o diesel, R5 GTL, Mercedes mo 60, s, , Panda 30, ‘e da ‘e vendonsi. 
AA eee impianti fermo: | A2ANTIQUARIO via Crispi sì | “a prezzi superiori disimpegna | = | SE Sereni 'GOlE GTI, | Uno55 S, Escoru84 Fiesta1.1, | ‘Tel.231193. 
sifoni idrosanitari gas elettri- | | giocattoli, interi arredamenti; | | Polizze. CORSO ITALIA 28 | 14 Auto, moto | PERMUTE CONUSATO, AU- | Visa super, Dyane 6, Golf 1.1, ° 1887/14 
cità, rivestimenti, piastrelle, ‘Telefonare 306226-774886. primo piano. 1451/12 Lerro TOCCASIONI v. Romagna 6, Mini 90, R5 TS, BMW_320 i, | GARAGE Ferrari esposizione 
murature, modifiche, pittura- 2137/10 GIULIO Bernardi numismatico cicli 040/61126 SABATO APERTO. Ascona 1.3, Horizon LS/GLS, via Zanetti. Usati garantiti tre 


zioni, prezzi modici. Tel. 


ANTIQUARIATO Il Giardino 


‘compra oro. Via Roma 3 primo 


_—_—_—_______—Tr__- 
A.A.A. AUTODEMOLITORE 


2141/14 


Solara 25, Peugeot 104 ZL., 200 
GRD, 305 GL'SR/GLD, 305 


mesi, Mercedes 380 ’83, 280 ’82, 
190 E ’83, 500 Sec ’83, 200 "80, 


ca 55568/6 | via Mazzini 12 acquista ogget- piano. 050003/12 | ‘Zequista macchine da demoli- JUMOSSLONE noe, RIACE: Fam Diesel, 505 turbo diesel | 240 '81, 300D ’79, Volvo 240 
SGOMBERIAMO gratuitamen- ti antichi mobili e intere gia- | TTTTT (| 18 Hbirandole sul posto. Tel. LO vero HA Fist, Mer 82. 2099/14 GLE ’83, 81, BMW 735 i '82, 520 
te purché sia conveniente | cenzeeredìtarie. Tel. 68242. 13 Alimentari | 821378574952. autovettu 0) PÒ : "80, 320778, Golf GTI '82, GTD 
appartamenti cantine ese- 1685/10 2040/14 cedes nuove d'importazione: | EUROCASION Citro8n. offre 183. Porsche 2400 ‘79, 30 Carre- 
guiamo trasporti Telefonare » A.A,A. AUTODEMOLIZIONE 190 E, 190 D, 200, 250 D. Pron- l’usato revisionato e garanti. | - ra '84 accessoriato, Jaguar 4.2 
757376. 5 Tese ritira macchine da demolire. ta consegna. Occasioni: Fiat to. Questa settimana: Fiat Ferrari 208 GTA, R: Roval 

i 55445/6 | 11 Mobili | DIBE.MA. offerta valida sino al | Tel.566355. 126 ’74, 127 3 p. ‘81, 127 Sport | | Uno 45 S 83, Fiat Uno 55 S 83 i ; T4, Range Rover 

Polli | 3 maggio birra Nastro Azzurro : 3 nigaa | 126778 1273 PBI I2I SPOT | Fiat Panda 8015/83, Golf 1100 | (60 Pajero diesel 6 Fiazer 

7 e pianoforti |  Amstel2/3 vap 990, lattina 550, | ATTENZIONE: AMPIA SCEL- | omo, 131 RO DO OL oto Regata | GL 81, Golf Cabriolet: 1800 | Mezzo amine Bedford diesel, 

9 Vendite ant minettie Ferrarelle 1/1 | TA DELL'USATO, GARAN: | 10%, GO GL SÌ, Rò TL '80, | GLI 84, A_112 Elite 82, Talbot MGB Spider, Duetto 2000 84, 
d'occasione | A. ACQUISTO mobili e oggetti | | 445, plastica 690, Tropical | TITO 3 MESI FAC ANTO | Giulietta 16/78 BMW 320316 | Samba Gite, Mat Giano ti iO Pre IGIBGA. 0 


VENDO completo judo per ra- 


gazzo 10-11 anni. Tel. 70852. 
54120/9 


vari di qualsiasi genere più 
sgomberi. Interpellateci 
43038-768102. 


55589/11 


Un piccolo spazio 


arancio: pompelmo Zuegg 1/1 
1.650, McArthur's original 
scotch whisky 4.950 presso le 
bottiglierie di via Commercia- 


n Piu 
velefonare 7a. 498. 


‘Alfasud 1200, Bmw 320 M60, 
Ferrari 208 Gt4, 126 P., 127 
Special 3p., 127 confort, 127 


ala . 


d CON Plivuu. 
2/21 


780, Mercedes 200 D ’76, 200 ’77, 
Alfetta 2000 Clo Mercedes 
280 SL Pagoda 83. 2017/14 


83, Citroén Dyane 79, Citroèn 
Visa So DRS e rateazioni 
via del Coroneo 33. 19gg,14 


2015/14 
Continua in 14.a pagina 


un gran risultato. 


Per rendere efficiente e rapido questo servizio sono a vostra disposizione le 
filiali e agenzie della Società Pubblicità Editoriale. 


da Ronchi.per: Partenze Arrivi 

Alghero 07.30. 11.10 

16.10 21.40 

Bari 11.00. 14.20 

19.15 22.50, 

‘Brindisi 11.00 18.05 

19.15 22.55 

Cagliari 07.30 11.05 

11.00 13.55 

19.15 22.09 

Catania 11.00. 14.10 

19.15. 23.30 

Lametia Terme 11.00. 21.50 

Milano 07.05. 07.55 

16.10 17.00 

Napoli 11.00. 17.25 

19.159 23.59 

Olbia 19.15 21.59 

Palermo 07.30 10.50 

11.00. 14,00 

19.15 22.20 

Pantelleria 07.30 13,20 

Reggio Calabria 07.30, 10.45 

Roma 07.30 08.40 

11.00 12.10 

19,15. 20.25 

Trapani 07.30 12.10 
ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 

Alghero 07.00. 10.15 

Bari 07.20 10.15 

15.05 18.30 

18.00 21.55 

Brindisi 07.00. 10.15 

18.50 21.55 

Cagliari 07.00 10.15 

14.45 18.30 

18.55 21.55 

Catania 06.40 10.15 

x 14.59 18.30 

16.00. 21.55 

Lametia Terme 07.15. 10.15 

15.25 18.30 

Lampedusa 12.10 18.30 

Milano 14.30 15.20 

21.20. 22.10 

Napoli 07.00 10.15 

14.35 18.30 

18.10 21,55 

Olbia 07.25, 10.15 

Palermo 06.50 10.15 

1445 18.30 

18.00. 21.50 

Pantelleria 13.50 18.30 

- 14.50 21.55 

Reggio Calabria 07.10 10.15 

Roma 09.05 10.15 

17.20 18.30 

20.45 21.59 

Trapani 14.55 18.30 


4/14 x 4 = 
Vendere, affittare, offrire, acquistare... Gli annunci economici su “IL PICCOLO” , 127 | 22 Case, ville, terreni | ! 
sono la risposta più semplice ed efficace per raggiungere lo scopo. Con | Golf Vendite 
“IL PICCOLO” avete la certezza che ogni tipo di messaggio arrivi capillarmente (endo È 
in tutta la regione e nel resto dell'Italia, alle persone più motivate a conoscere Cor A.A. TARVISIO Camporosso 
quello che accade da noi. Tra le migliaia di lettori è facile cercare pers .ine Valbruna agenzia Fabris ven- x ri f . 
interessate a un determinato affare. Così il vostro giornale serve anche alle rlotte de appartamenti HLA, GL os 1. 7 
vostre necessità commerciali. E in economia, perché la piccola pubblicità fa vort . VEE 5 È SE 3 
contenere al minimo la spesa di questa ricerca. Servirsi della piccola pubblicità = 2553. ‘Piazza Unita d'Italia TARSIA TRIESTE - Tel. 040 65065 8) 
è una sicurezza: è piccola solo nei costi. “AGENZIA MENao Sportelli: 34121 Trieste - Via Einauc'i 3'B - Galleria Tergesteo 

sona S. QIACO Corso Italia 36 - 34170 Gorizia - Tel. 0481 34111 
tion: Via Duca d'Aosta 102 - 34074 Monfalcone - Tel. 0481 72597 


Piazza Marconi 9 - 33100 Udine - Tel. 0432 203924 


gfroS'o Go TI doo SI 


Martedì, 22 aprile 1986 


ESTERI 


IL PICCOLO 
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SOTTO INCHIESTA IL GIORNALISTA CHE HA RIVELATO | MOTIVI POLITICI DEL TRAGICO GESTO 


Ha scosso la Jugoslavia intera 
il suicidio dell'ex partigiano 


Una decisione «maturata con l'amarezza di assistere al passaggio dal socialismo al tardo feudalesimo» 


Statalismo sotto accusa 


,BELGRADO — Ha scosso 
la Jugoslavia intera la notizia 
del clamoroso suicidio politi- 
co dell'ex comandante parti- 
giano Ljubiscia Veselinovic 
che si è sparato un colpo di 
pistola alla tempia davanti al 
monumento ossario dei suoi 
compagni caduti in battaglia 
perché amareggiato dalle 
condizioni del suo paese. 
cA quanto si afferma a Bel- 
grado, un'inchiesta politica 
sarebbe in corso nei confronti 
del giornalista che ha infor- 
mato il pubblico della tragica 
fine di Veselinovic, e del suo 
direttore. La notizia è com- 
parsa su «Politika Svet», edi- 
tò dalla stessa casa editrice di 
«Politika», il più diffuso quo- 
tidiano di Belgrado e il gior- 
nalista che ha fatto esplodere 
il caso era stato colpito dal 
necrologio di Veselinovie in 
cui i suoi familiari annuncia- 
vano la «tragica» scomparsa 
di un «devoto servitore della 
causa per la quale aveva com- 
battuto». 


o Nella lettera indirizzata alla 
magistratura che Veselinovie 
ha scritto prima di uccidersi 
si legge fra l’altro: «Il naziona- 
lismo e il separatismo, peggio- 
ri di prima del 1941, hanno 
aggravato le divisioni fra i 
popoli jugoslavi e portato la 
classe operaia sull'orlo del di- 
sfacimento», dato l’«irrespon- 
sabile comportamento dei di. 
rigenti politici». Questi ven- 
gono definiti dal suicida: 
«vampiri e briganti che acce- 
cati dal potere e dalle macchi- 
nazioni hanno vanificato le 
conquiste della rivoluzione 
comunista e della guerra di 
liberazione». 

«Avevo deciso — ha scritto 
inoltre Veselinovie — di com- 
piere questo gesto davanti al- 


la ’Skupstina” (l'assemblea 
federale) ma una ferita al pie- 
de mi impedisce di cammina- 
re molto». 

L’ex comandante partigia- 
no ha lasciato anche altre cin- 
que lettere: un diretta al figlio 
con alcune istruzioni («desi 
dero che, senza alcuna ceri- 
monia, il mio corpo sia crema- 
to e le ceneri disperse al ven- 
to»), tre a suoi amici ex com- 
battenti e la quinta al presi- 
dente della Lega comunista 
Vidoje Zarkovic. Tutte comin- 
ciano con la stessa riflessione: 
«La decisione di concludere 
così la mia vita è maturata 
insieme con l'amarezza di as- 


sistere al passaggio in Jugo- 
slavia dal socialismo al tardo 
feudalesimo». 


Nella lettera a Zarkovic af- 
ferma: «Forse potrei campare 
ancora, ma dovrei incatenare 
il mio cervello, per non farlo 
reagire a nulla. Non riesco a 
persuadermi che così debba 
essere. Ogni giorno sento pro- 
fondamente quel che avviene; 
assisto allo svilimento della 
nostra rivoluzione e al ricorso 
a compromessi, davanti al po- 
polo e in campo internazio- 
nale. 


«Non sento titubanza o sfi- 
ducia, ma rivolta e sdegno. 


LUBIANA — Anche la Slo- 
venia, la più sviluppata 
repubblica della federazione 
jugoslava, è malata di statali- 
smo e tale malanno viene ri 
conosciuto come il principale 
ostacolo allo sviluppo dell’au- 
togestione, ovvero all’affer- 
mazione di uno dei cardini 
fondamentali del regime. 

La denuncia, fatta dal presi- 
dente uscente della Lega co- 
munista Andrej Marine al de- 
cimo congresso svoltosi nei 


L’«ultima» 
di Gorbacev: 
«Sciogliamo 
Nato e Patto 


di Varsavia» 


BERLINO EST — Il lea- 
der sovietico Mikhail Gor- 
bacev, parlando di fronte 
agli operai di una fabbri- 
ca di Marzahn, un sobbor- 
go di Berlino Est, ha detto 
si essere disponibile «allo 
scioglimento simultaneo 
del Patto di Varsavia e 
della Nato o almeno, per 
iniziare, della loro orga- 
nizzazione militare». Gor- 
bacev ha anche ripetuto 
che è pronto a incontrare 
Ronald Reagan «non ap- 
pena si sarà creata un’at- 
mosfera internazionale 
opportuna e saranno pos- 
sibili passi reali verso il 
disarmo», 


Honeeker rieletto a Berlino ESt 


BERLINO EST — Con entusiastica unanimità — come 
ampiamente previsto — Erich Honecker è stato rieletto segre- 
tario generale del Partito socialista unitario (comunista) della 
Rdt dall’undicesimo congresso del partito che si è concluso ieri 


a Berlino Est. 


Dopo la lettura della relazione sull’attività del partito negli 
ultimi cinque anni, fatta da Honecker all’apertura del congres- 
so, Gorbacev gli aveva dato subito la sua «piena approvazio- 
ne». La rielezione di Honecker, già data matematicamente 
certa, era così divenuta matematicamente tale: e i fatti lo 
hanno dimostrato. Honecker che ha ora 73 anni, ma è ancora 
pieno di energia: è capo del partito dal 1971 e conserva 
naturalmente anche la carica di Presidente della Repubblica 


democratica tedesca. 


Uno degli ultimi oratori al congresso è stato Meir Wilner, 
capo dei comunisti israeliani, che ha denunciato «un complot- 
to» tra Washington e Gerusalemme per «insidiare» non solo la 
Libia, ma anche la Siria. Egli ha poi parlato dei «giusti diritti» 
dei palestinesi più accaloratamente di quanto abbia fatto 
Arafat dalla stessa tribuna, guadagnandosi una ovazione. 

Gorbacev è riuscito a non far inasprire ulteriormente la 

rammatica crisi libica parlando, proprio al congresso di 
Berlino, di pace e di distensione, mentre tutti si aspettavano — 
e temevano — che avrebbe minacciato ritorsioni e promesso 
aiuto incondizionato all’«amico» Gheddafi. 


giorni scorsì a Lubiana, è sta- 
ta recepita dal documento 
conclusivo e dal nuovo presi- 
dente Milan Kucian. «Se non 
vinceremo la lotta contro lo 
statalismo, ha detto costui, 
non potranno esservi migliori 
rapporti in seno alla federa- 
zione». 

Nel prendere atto del diffu- 
so malcontento per la situa- 
zione attuale, frutto di deci 
sioni del passato, egli ha ag- 
giunto che «sono necessari 
più socialismo, libertà e crea- 
tività», augurandosi quindi 
che gli uomini alla guida del 

‘ partito possano edificare fi- 
nalmente «una vita migliore e 
più umana, non solo come 
prospettiva futura ma come 
concreta realtà odierna». 

Le assise dei comunisti slo- 
veni hanno aperto la serie dei 
congressi della Lega nelle re- 
pubbliche e nelle regioni au- 
tonome in vista di quello della 
federazione che si svolgerà 
dal 25 al 28 giugno. 

Nella relazione introduttiva 
Marine ha riecheggiato anti- 
che e note lamentele slovene 
nei confronti di quella gran 
parte della Jugoslavia che 
«non vive dei risultati del pro- 
prio lavoro e, in nome di una 
falsa solidarietà, beneficia di 
un reddito non derivante da 
guadagni per attività econo- 
miche» ma prodotto da altri, 
cioè, come ha fatto chiara- 
mente intendere, in particola- 
re dagli sloveni. 

Esplicita nei documenti 
congressuali la denuncia del 
«leaderismo e del carrierismo 
di professione» all’interno del 
partita 


L'ATTENTATO CHE DOVEVA FAR SALTARE IL «JUMBO» CON 400 PASSEGGERI 


Sovietica la bomba per la El Al 
Nuovo arresto di Scotland Yard 


Berlino: apolide palestinese accusato dell'esplosione in discoteca - | francesi con Reagan 


LONDRA — La polizia lon- 
dinese ha arrestato un altro 
uomo nell’ambito delle inda- 
gini sul fallito attentato con- 
tro un aereo della compagnia 
di bandiera israeliana El Al. la 
cui bomba sarebbe di fabbri- 
cazione sovietica, una squa- 
dra antiterrorismo ha inoltre 
sequestrato diversi documen- 
ti perquisendo un apparta- 
mento nella parte occidentale 
della città, senza precisare 
tuttavia se questo era abitato 
da arabi. 

Per il quinto giorno conse- 
cutivo viene intanto sottopo- 
sto a interrogatori Nezar Hin- 
dawi, il palestinese di 35 anni 
che aveva consegnato alla fi- 
danzata una valigetta imbot- 
tita d’esplosivo prima che 
questa s'imbarcasse per Tel 
Aviv. 

Il «Daily Mirror» ha pubbli- 
cato ieri un'intervista con una 
donna polacca che afferma di 
essere la moglie di Hindawi, 
da cui ha avuto una figlia che 
ha ora cinque anni. Barbara 
Hindawi afferma di aver cono- 
sciuto il presunto terrorista in 
una scuola di lingue a Londra, 
nel 1979, e di averlo sposato 
dopo essere rimasta incinta. 


Per Barbara Hindawi «E 
stato un grosso choc» appren- 
dere delle promesse di matri- 
monio fatte dal marito ad An- 
nemarie Murphy, 32 anni, la 
cameriera irlandese che a sua 
insaputa avrebbe dovuto por- 
tare la bomba sull’aereo. Que- 
st’ultima si trova ora in una 
località segreta. 

L'esplosivo contenuto nella 
borsa della ragazza che avreb- 
be potuto far saltare in aria il 
«Jumbo» con tutti i suoi 400 
passeggeri era di fabbricazio- 
ne sovietica. Lo scrive il quo- 
tidiano britannico filo- 


conservatore «Daily Mail». 
precisando che — secondo 
fonti dei servizi segreti israe- 
liani — la bomba sarebbe sta- 
ta preparata nella sede del 
l'ambasciata siriana a 
Londra. 

Si tratta — secondo il gior- 
nale — di un esplosivo molto 
complesso. prodotto soltanto 
in Unione Sovietica e che i 
raggi X non riescono a indivi- 
duare. Si ritiene che sia stato 


perfezionato in Urss verso la | 
fine dello scorso anno e che 
sia stato usato per la prima 
volta negli attacchi terroristi- 
ci agli aeroporti di Roma e di 
Vienna lo scorso dicembre da 
un gruppo finanziato e orga- 
nizzato dai servizi segreti si- 
riani. 

La polizia britannica si è 
rifiutata — scrive ancora il 
giornale — di fare commenti 
sull'esplosivo trovato nel dop- 


Trecento 
guerriglieri 
uccisi 


in Afghanistan 


ISLAMABAD — Radio Ka- 
bul ha annunciato che negli 
ultimi giorni, durante com- 
battimenti che hanno avuto 
per teatro la provincia di 
Paktia, sono stati uccisi 300 
guerriglieri e catturate gran- 
di quantità di armi e muni- 
zioni, In precedenza l’emit- 
tente governativa aveva dato 
notizia della morte di altri 
700 mujaheddin nel'corso del- 
la battaglia che infuria in 
questa zona, ai confini con il 
Pakistan, dall’inizio del me- 
se. La resistenza, pur ammet- 
tendo gravi perdite, ha finora 
sostenuto di essere riuscita a 
mantenere le proprie posi- 
zioni. 

Secondo quanto sostenuto 
dalla radio afghana — ascol- 
tata in Pakistan — le truppe 
regolari avrebbero invece di 
recente conquistato 17 avam- 
posti dei ribelli, imposses- 
sandosi pure di 35 mortai e 
otto mitragliatrici pesanti. 

L'emittente ha dato pure 
notizia di un attentato nella 
provincia di Kunduz. 


-su un battello 


Bangladesh: 
centinaia 
di vittime 


DACCA — Una gravissima 
sciagura si è verificata l'altra 
sera nel Bangladesh: un tra- 
ghetto con a bordo un mi- 
gliaio di persone si è rove- 
sciato per una tempesta. Per 
il momento sono stati recupe- 
rati circa duecento cadaveri, 
ma si teme che il bilancio 
della tragedia sia destinato a 


salire notevolmente dato che 
la maggior parte dei passeg- 
geri sono rimasti intrappola- 
ti all’interno dello scafo. 

Il battello è affondato 
davanti al porto di Munshi- 
ganj, 16 chilometri a Sud di 
Dacca, lungo il fiume Dhale- 
swari. Sono riusciti a rag- 
giungere la sponda a nuoto 
un centinaio di passeggeri, 
che stavano viaggiando da 
Dacca alla città di Barisal, 
227 chilometri più a Sud. 

Quando il battello è stato 
recuperato, cinque ore dopo 
la sciagura, molte delle vitti- 
me sono state trovate accan- 
to ai finestrini e alle porte, in 
un estremo disperato tentati- 
vo di mettersi in salvo. 


piofondo della valigia della 
fidanzata di Nezar Hindawi. 
Ma da fonti vicine alla polizia 
il giornale ha appreso che gli 
esperti hanno avuto notevoli 


, difficoltà a distruggere 


l'esplosivo, che essi ritengono 
sia stato messo insieme da 
una persona competente. 


Intanto, un apolide palesti- 
nese è stato arrestato a Berli- 
no Ovest sotto il sospetto di 
aver partecipato, due setti 
mane fa, all’attentato contro 
la discoteca berlinese «La 
Belle», che ha provocato la 
morte di due persone e il feri- 
mento di altre 230 e che è 
stato l'elemento scatenante 
della rappresaglia militare 
statunitense contro la Libia. 

Il capo della squadra politi 
ca della polizia berlinese, 
Manfred Ganschow, ha an- 
nunciato ieri mattina che l'ar- 
resto è avvenuto nel corso del 
fine settimana e che il palesti- 
nese è già stato posto a con- 
fronto con più di cento perso- 
ne presenti nella discoteca la 
notte dell'attentato. Come si 
sa, Reagan e Kohl sospettano 
che l'operazione sia stata pre- 
parata nell’ambasciata libica 
di Berlino Est. 

Un sondaggio di opinione 
condotto questa settimana 
per conto del settimanale 
americano «Newsweek» rivela 
intanto che quasi due terzi dei 
francesi approvano l’attacco 
aereo condotto dagli Stati 
Uniti contro la Libia, contra- 
riamente a quanto, invece, si 
verifica nell'opinione pubbli- 
ca di Gran Bretagna e Germa- 
nia federale. Anche negli Stati 
Uniti è stato rilevato che il 71 
per cento della popolazione 
sottoposta a sondaggio è d’ac- 
cordo con la decisione presa 
dal Presidente Reagan. 


IN PIAZZA | FEDELISSIMI DELL’EX PRESIDENTE 


«Vogliamo Marcos»: cortei 
contro la Aquino a Manila 


Corazon Aquino 


MANILA — Trentamila fe- 
deli dell’ex dittatore filippino 
Ferdinando Marcos sono sce- 
si «in piazza per protestare 
contro il governo di Corazon 
Aquino. «Cori se ne vada, ri- 
vogliamo Marcos a Manila», 
questa la parola d’urdine di 
‘una settimana di cortei, sit-in, 
scontri che è culminata con la 
manifestazione di ieri l’altro, 
svoltasi in parte davanti al- 
l'ambasciata americana. 

«Gli Usa hanno rapito Mar- 
cos», ha gridato una folla pro- 
miscua, composta da membri 
dell’organizzazione giovanile 
di Marcos, ex funzionari del 
governo, povera gente e persi- 
no epigoni di una setta reli- 
giosa, che — stando alle paro- 
Je del proprio leader — avreb- 
be ricevuto l’«ordine divino» 
di appoggiare Marcos. 

Osservatori indipendenti 
sostengono, invece, che le ma- 
nifestazioni sono finanziate 
direttamente dal leader in esi- 
lio. «Quello che vogliamo è 


diventare una legittima forza 
di opposizione», ha affermato 
Blas Ople, ex ministro del 
lavoro di Marcos. «Ma questo 
nuovo governo non ce lo per- 
mette. La politica di CoRì è 
pura vendetta contro gli op- 
positori». 

L'ex presidente Ferdinando 
Marcos, dal canto suo, conce- 
de ancora un mese di vita al 
governo di Corazon Aquino: 
poi, al termine di questa sca- 
denza, i filippini «potrebbero 
diventare comunisti». Marcos 
lo ha dichiarato nel corso di 
un'intervista televisiva, rive- 
lando poi che i suoi sostenito- 
ri hanno in programma una 
nuova grande manifestazione 
a Manila per il Primo Maggio, 
e che il 34 per cento dei mem- 
bri dell’esercito ha fatto ritor- 
no a casa, rifiutando di obbe- 
dire agli ordini. Secondo fonti 
militari, sarebbero invece non 
più di un centinaio gli effettivi 
che hanno abbandonato i 
ranghi. 


CARLO E DIANA LI ACCOLGONO ALL'AEROPORTO 


LONDRA — La stampa bri- 
tannica pubblica con grande 
Tilievo articoli sulla visita uffi- 
Ciale dei reali di Spagna in 
Gran Bretagna che inizia og- 
gi, la seconda nella storia bri- 
‘tannica. La prima risale al 
1500, se non si tiene conto 
dell'incontro in Inghilterra 
tra il nonno di Juan Carlos, 
‘Alfonso XIII, ere Edoardo VII 
hel 1905. 


Ma tale incontro non ebbe 
l'ufficialità che verrà invece 
attribuita alla visita di Juan 
Carlos e della Regina Sofia, 
ehe verranno accolti all’aero- 
porto dal principe Carlo e dal- 
la Principessa Diana. Un ge- 
sto tanto più significativo 
dopo il rifiuto di Juan Carlos 
(irritato per il fatto che il viag- 

io di nozze di Carlo e Diana 
nel Mediterraneo iniziava dal- 
la Rocca di Gibilterra) di par- 
‘tecipare alle nozze dell’erede 
fal trono d’Inghilterra. 


? Per colpa di Gibilterra, il 3 
Aprile scorso, rischiò quasi di 
naufragare la visita dei reali 
Spagnoli in Gran Bretagna, 
‘quando una portaerei spagno- 
la entrò nelle acque della rada 
Qi Gibilterra e due elicotteri 
Sorvolarono il suo spazio 
ereo. 

4 Anche gli inglesi danno no- 
‘tevole importanza alla visita: 
il re spagnolo parlerà domani 
‘alla sessione congiunta delle 
‘due Camere, quella dei Comu- 
‘ni e quella dei Lord, privilegio 
(che è stato concesso a poche 
‘personalità straniere: ultima- 
‘mente a Pertini, Reagan e 
Mitterrand, in passato a De 
Gaulle e Adenauer. 


LONDRA — La Regina Eli- 
sabetta II ha compiuto ieri 60 
anni e il programma dei fe- 
steggiamenti odierni — su 
sua esplicita richiesta — non 
ha subito mutamenti: nono- 
stante i timori di attentati, la 
Sovrana ha intenzione di par- 
tire dal Castello di Windsor 
su una carrozza scoperta e di 
sfilare, insieme alla famiglia, 
per la gioia dei sudditi sui 
quali regna da 34 anni. 

La giornata del complean- 
no di Elisabetta, nella sua 
residenza 34 chilometri a 


I reali di Spagna a Londra 
con l’«ombra» di Gibilterra 


Dio salvi la Regina! 


Ovest di Londra, e stata imau- 
gurata dalle note di «Happy 
birthday» suonate da una 
cornamusa. Poi la Regina, in- 
sieme al principe Filippo, ai 
quattro figli e ad altri 41 
membri della famiglia reale, 
ha partecipato a una funzio- 
ne religiosa, 

La radio e la televisione 
hanno aperto ieri i loro noti- 
ziari con il tradizionale «God 
save the Queen» (Dio salvi la 
Regina). All’avvenimento 
hanno dato pure grande risal- 
to tutti i giornali. 


Avete mai pensato a 
cosa succede dopo che 
vi siete lavati i denti? 

Lisentite puliti subito, 
ma... immediatamente 
dopo, la placca batteri- 
ca comincia a ricrescere 
pronta ad aggredire di 
nuovo gengive e denti. 
Oggi rallentare questo 
processo è possibile. Og- 
gi è possibile dare miglio- 
re protezione a gengive e 
denti anche dopo che ci 


rsa 


si è lavati i denti. 


ratori Gibbs Den- 
tal. Division. di 
Port Sunlight (Gran 
Bretagna). 

Infatti la combi- 
nazione di  Triclo- 
san edi Zincocitra- 
to, che sono i prin- 
cipi attivi della nuo- 
Va formula di Neo 
Mentadent P svol- 


Reg. N° 13333 Min, San. 
Aut. Min. San. N° 7309 
Leggere attentamente le istruzioni. 


Oggi, c'è Neo Men- 
tadent P. il dentifricio 
ad azione antibatterica 
messo a punto dai Labo- 


Prima fase: Triclosan e Zin- 
cocitrato vengono trattenuti 
dai tessuti gengivali. 


per proteggere nel tempo 
denti e gengive. 


ge un'azione dif- 
ferenziata e com- 
plementare, inibi- 
toria della placca 
formata e di quel- 
la nascente. 

In altre parole, 
Neo Mentadent P 
disinfetta subito 
e resta attivo 
anche dopo, nel 


tempo. DI 


sinfetta subito 


Vo a 


perché i suoi principi 
attivi agiscono immedia- 
tamente contro la plac- 
ca già formata, con una 
reale efficacia. Resta at- 


nche dopo perchè 
Triclosan e Zinco- |* 
citrato vengono |. 
trattenuti dai tes: |- 
suti costituendo 
delle microriserve o 
antibatteriche che 
gradualmente, nel tem- | vero progresso nel campo 
po, vengono rilasciate. | della prevenzione dentale. 


mentadent 


prevenzione dentale quotidiana 


terica 


L'attività del Placebo è 
Stata ‘assunta’ pari a 0 e Su 
questa base sona.calcolate le 
‘percentuali riportate. 


Cosf, Neo Mentadent 
P costituisce una vera e 
propria “riserva dinami- 
ca” di protezione per 
denti e gengive, che rie- 
sce ad inibire efficace 
mente la ricrescita della 
placca îra una pulizia con 
lo spazzolino e l'altra. La 
nuova efficacia di Neo 
Mentadent P è stata 
verificata attraverso i test 
di laboratorio, ed anche 
“sul campo”, con rileva- 
zioni compiute su nume- 
rosi pazienti durante la 
loro pratica quotidiana 
che dimostrano l'accre- 
Sciuta efficacia antibat- 


ed antiplacca di 
Neo Mentadent P. 
Superando anche 
queste verifiche, 
Neo Mentadent P 
si è dimostrato de- 
finitivamente un 


neri 


<— gt 
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IL PICCOLO 


Martedì, 22 aprile 1986 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
9.42 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria 


Zagabr 
WLAB Parigi - Zagabria) 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 

18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) 

19.53 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette.I| 
cl. Venezia - Skopje giorni 
di lunedì, sabato e domeni- 
ca dal 2.6 al 28.9,85; dal 
29.9,85 esclusi i giorni di 
lunedì e domenica; Venezia 
- Istanbul dal 2.6 al 28.9.85; 
Venezia - Atene esclusi i 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 4.6 al 28.9.85; WLAB , 
Venezia - Atene solo nei 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 6.6 al 28.9.85) 


20.20 L V. Opicina 

23.52 D \. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia - 
Mosca (cuccette Il cl. Roma 
- Varsavia solo giorni di 
martedì, venerdì e domeni- 
ca dal 7.6 al 26.9.85; Roma - 
Budapest solo giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.9.85; WLAB Roma 
- Mosca (2); WLAB Torino - 
Mosca solo il sabato 
dall'8.6 al 28.9.85) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D. Mosca - Varsavia - Buda- 
pest - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina (WLAB Mosca 
- Torino solo il venerdì dal 
7.6 al 27.9.85; WLAB Mosca 
- Roma (3); cuccette II cl. 
Varsavia - Roma solo nei 
giorni di lunedì, giovedì e 
sabato dal 6.6 al 26.9.85; 
Budapest - Roma solo nei 
giorni di mercoledì, venerdì 
e domenica dal 5.6 al 
25.9.85) 


8.36 Ex Venezia Express- Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 

9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi, Zagabria - 
Parigi dal 28.9.85 al 
31.5.86; WLAB Zagabria - 
Parigi) 

21,30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e nei giorni 15.8, 1.11, 25 e 
26.12.85, 1.1, 31.3, 25.4 e 1,5.86 

(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato 
(dal 29.9.85) 

(3) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 2.6 al 26.9); mercoledì e 
venerdì (dal 289.85) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L_ Udine 

6.02 D Udine - Tarvisio 

6.06 L Udine 

7.10 D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (dal 
2.6 al 28.9.85) 

10.16 Udine 

12.25 Udine - Tarvisio 

13.10 Udine - Carnia 

13.58 Udine 

14.30 Udine 


17.35 Udine - Venezia S. L. (°) (1) 

17.46 Udine - Venezia S.L. 

18.02 Udine 

19.14 Udine 

20.02 Udine (si effettua nei giorni 

lavorativi dal 3.6 al 28.9,85) 

(Autosrvizio sostitutivo) ‘ 

Udine (si effettua dal 

29.9.85 al 31,5.86; nel pe- 

riodo dal 2.6 al 22.9.85 nei 

soli giorni festivi) 

21.00 D italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio: - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna dal 2.6.85 
al 28.9.85) 

23.10 L Udine 


L 
D 
L 
D 
L 
16.46 L Udine - Tarvisio. 
R 
D 
L 
D 
L 


20.02 L 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


1.25 L. Udine (si effettua nei giorni 
lavorativi dal 3.6 al 28.9,85) 
(Autoservizio sostitutivo) 

0.53 Udine (si effettua dal 
29.9.85 al 31.5.86; nel pe- 
riodo dal 2.6 al 22.9.85 nei 
soli giorni festivi) 

6.30 L. Udine (soppresso dal 4 al 

16.8.85) (2) 

.17 L Udine 

.57 D Venezia - Udine (2) 

.45 L Udine 

.08 D Osterreich Italien Express 

Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette l e Il cl. 
Vienna - Trieste dal 2,6 al 
28.9.85) 

10.14°D Udine 

11.20 R. Venezia S.L. - Udine (°) (1) 

11,40 L_ Udine 

14.31 D Udine 

15.30 L Udine 

16.46 D. Udine 

17,53 L Udine 

19.30 L_ Udine 

19.46 Ex Tarvisio - Udine 

21.10 L_ Udine Ù 

22.40 D Gondoliere Monaco (de 

2.6 al 28.9.85) - Vienna 
Tarvisio - Udine 
23.14 L_ Udine. 


(9) Servizio di sola | classe 

(1) Soppresso nei giorni 15.8, 25 
26.12.85 e 1.1.86 È 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 


L'AVVISO — 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


] 


Con una spesa 
limitata 

potete mettervi 
in contatto 
con le persone 
interessate 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


TRE ANNI 
SENZA SPENDERE 


UNA LIRA. 


Supercinque 


IN APRILE, NEL MESE DEL SALONE DI TORINO__ 


ue 


Renault 11 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


GIULIETTA 1300 cerchi in lega, 
Regata D 40.000 km, Fiat 126 
personal 40.000 km, belle occa- 
sioni all’Autocar S. Forti 4/1 
Tel. 828659. 1387/14 

MERCEDES 240 D anno fine '82 
vendo o permuto con Merce- 
des benzina. Tel. ore ufficio 
281022. T.A. 145/14 

MY CAR, USATO GARANTI. 
TO A PREZZI ECCEZIONA- 
LI, CON PAGAMENTO FINO 
A 60 MESI: A 112 Elite, A112 
LX, Alfasud 1500, 126 P., 131 
CL, Uno 55S 3p., Panda 458, 
Mini Clubman, Citroèn Visa, 
Prisma 1600, R5 TL, TS, Rit- 
mo 60 CL, Golf GTI, Golf GL 
1300 3p., Golf GL 1100 Sp. 
Golf GTD 3p., 5p., BMW 3181 
nuovo mod., 127 Sport 1300, 
Golf GL 1300 '86. SABATO 
APERTO. MY CAR v. F. Seve- 
ro 122. 040/569119. 2139/14 

RITMO 75 S 1982 accessoriata 
vende Autocar S. Forti 4/1 
828655 garanzia totale. 

T.A. 162/14 
VENDESI Renault 1.500.000. 
‘Tel. 69197. © 123/14 
VESPA 125-200, Benelli 284 125. 
V. B. Casale 7. Tel. 826084. 
x 164/14 
126 1975, 127 CL, Lancia Beta 
Berlina vendo. Tel. 68064 pa- 
sti. 55333/14 
500L, 127, A112 1.000.000 ciascu- 
na, 128CL, 131, 850 pulmino 


vendo tel. 723287. —55333/14 
17 Stanze e pensioni 
Offerte 


CAMERA 2 letti uso bagno e 
cucina affitto anche a posto 
letto. Tel. 775030. 2167/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCHIAMO per nostra sele- 
zionata clientela EPDEIoIcE 
ti in affitto arredati e/o vuoti. 
Nessuna spesa a carico pro- 
Reno Agenzia Meridiana 

33.275. 2168/18 

LUKY Trade tel. 60326 cerca 
appartamenti in affitto vuoti o 
‘arredati per propri referenziati 
clienti. 2I. 

OPICINA quadristanze massi 
mo 450.000 mensili contratto 
minimo quadriennale cercasi 
prontamente, telefonare 
631972. 55605/18 


19 Appartamenti e locali | 
Offerte affitto | 


A.G. LOCALE mq 20 con sop- 
palco o ADRIA Mazzini 
30 tel. 68758. 9139/19 


CERVIGNANO: «River Resi- 
dence» bivano arredato, com- 
pleto ogni confort affittasi. 
Agenzia Italia Monfalcone 
"74404. 1/19 


VESTA affitta libero piazza Gol- 
doni piano secondo luminoso 
4 stanze cucina bagno riscal- 
damento autonomo ascensore 
esclusivamente a non residen- 
ti. Altro arredato via Piccardi 
2 stanze stanzino cucina ba- 
gno riscaldamento autonomo. 


‘Telefonare 730344. } 
2086/19 
20 Capitali 
Aziende 


A.A.G. VUOI CEDERE la tua 
ATTIVITÀ? Noi ti aiutiamo a 
farlo nei modo migliore. 
ADRIA, Mazzini 30, tel. 68758. 

2132/20 


CAMPING CLUB | 


Vicino a Trieste, con.il 
mare pulito, per vacan- 
ze ideali 


VERO AFFARE 


ASSEGNAMO piazzole, 
servite di acqua e di lu- 
ce, per roulottes ai soci 
ENTRA ANCHE TU NEL 
CLUB, dove il tuo spa- 
zio-vacanze è un inve- 
stimento sereno. 


PER INFORMAZIONI 
© 0331/620101 
1040/68789-299969 


A.A. PRESTITI a famiglie per 
ogni necessità. Confida Snc. 
Tel. 64250. 2109/20 

AGENZIA GAMBA 768702 ce- 
donsi licenze arredamento av- 
viamento drogheria frutta ver- 
dura zone Roiano, Vico, bar 
gelateria Grado Città Giardi- 
DO: 2091/20 

BUFFET-BAR zona Roiano, av- 
viatissimo, ottima posizione. 
Solario Immobiliare, tel. 
61061, orario 16-19. 2165/20 


IL TETTO vende licenza ISTI- 
TUTO ESTETICA con attrez- 
zatura e arredamento. Zona 
centrale. Prezzo affare. 764074. 

2166/20 

RISTORANTE oppure rosticce- 
ria avviata cerco in gestione. 
Inintermediari. Scrivere a cas- 
setta n. 5/G Publied 34100 
Trieste. 55536/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


AI IO 
CASETTA villetta con giardino 
acquisto pagando in contanti. 
btelefonare 763189. 14/21 
CERCHIAMO per nostro refe- 
renziato cliente appartamento 
da acquistare circa 100 mq in 
zona residenziale. Agenzia Me- 
ridiana 733279. 2168/21 
CERCO da privato 1-2 camere 
cucina anche da ristrutturare. 
Tel. 630120. 121/21 
FUNZIONARIO trasferito cerca 
in Trieste soggiorno 2-3 stanze 
soleggiato. 733419. 10/21 
LUKY Trade tel. 60326 cerca 
appartamenti in compraven- 
dita per propri clienti. 2 /21 


PRIVATO acquista apparta- 
mento 2-3 stanze, servizi, pos- 
sibilmente piani alti, zona Ro- 
ma, corso Italia e Mazzini. Pa- 
gamento contanti, tel. 630878. 


2097/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A.G. APPARTAMENTO in 
casetta soggiorno cucina ma- 
trimoniale autometano vende- 
si ADRIA, Mazzini 30. 2132/22 

A.A.G. LIBERO 2 stanze stanzi- 
no per bagno cucina vendesi 
ADRIA, Mazzini 30. 2132/22 

AGENZIA GAMBA 768702 Opi- 
cina iniziata costruzione vil 
lette bifamiliari finiture accu- 
rate. 2091/22 


| AGENZIA GAMBA 768702 Sca- 


glioni vendesi aPPartamento 
in palazzina signorile bistanze 
Soggiorno cucina servizi gara- 


Be 2091/22 
AGENZIA GAMBA 768702 lar- 
go Roiano quarto piano sog- 
giorno cucinino Stanza bagno 
poggiolo soleggiato. 2091/22 
AGENZIA GAMBA 768702 Ca- 
stagneto stanza stanzetta sog- 
giorno cucina bagno autome- 
tano. dI 2091/22 
AGENZIA Meridiana 733275 F. 
SEVERO ultimo piano, ascen- 
sore, due stanze, stanzetta, cu- 
cina, servizi, poggioli, autori- 
scaldamento. 2168/22 
AGENZIA Meridiana 733275 
PICCARDI seminuovo, due 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, ottima manuvenzione, 
a 2168/22 
AMPIO monolocale con bagno 
angolo cottura recente lumi- 
nosv tranquillo comforts zona 
Pestalozzi. 766876. 19/99 
CAPANNONE immediata peri 
feria 650 mq facile accesso au- 
tomezzi prezzo interessante. 
Spaziocasa 60129. S 6/22 
COSTIERA in palazzina sog- 
giorno cucinino matrimoniale 
bagno poggiolo posto maechi- 
na. 766676. 19/22 
GREBLO 68789 Rozzol recente 
soggiorno 3 stanze cucina abi- 
tabile servizi terrazzo cantina 
garage. î 23/22 
GREBLO 68789 adiacente Stan- 
da ottimo stato soleggiato 3 
stanze stanzetta cucina abita- 
bile poggiolo riscaldamento 
autonomo. 23/22 
GREBLO 68789 Ippodromo re- 
cente due stanze cucina abita- 
bile terrazzo 51.000.000. 23/22 
GREBLO 68789 zona Perugino 
soleggiato cucinotto soggior- 
no 3 stanze poggioli 72.000.000. 
4 23/22 
IL TETTO vende libero stanza, 
cucina, bagno, ANSA: 
poggiolo. Paraggi Università. 
Prezzo interessante. 764074. 
2166/22 
IL TETTO vende appartamenti 
liberi-occupati zona S. Giaco- 
mo, stanza, soggiorno, cucina, 
bagno-doccia. Prezzo conve- 
niente. 764074. 2166/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona piazza GARIBALDI pa. 
noramico salone 2 stanze cuci- 
na bagno 2 poggioli riscalda- 
mento ascensore. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 2097/22 


BEATO CHI COMPRA 
RENAULI 


Sì, perché comprando oggi, presso i Concessionari Renault di tutta Italia, Supercinque, Renault 9 0 Renault 11, per 
treanni. fino ad un massimo di 45.000 chilometri, non dovrete più spendere nulla: tagliandi, ricambi, mano d'opera, 
persino i lubrificanti saranno gratuiti. Per chi, invece, preferisce ricorrere al credito, due proposte non meno interes- 
santi: finanziamento fino all’80% del prezzo “chiavi in mano” del modello preferito (anche L 13.000.000 perla 11 
| Turbo) da restituire in48 mensilità al tasso fisso annuo dell’8%, versando solo il 20% di anticipo in contanti. Se In- 
“vece non volete pagare interessi, potrete usufruire di un finanziamento fino a L 7.200.000 da restituire in un anno. 


Salvo approvazione della DIAC, la Finanziaria del Gruppo Renault. L'offerta è valida fino al 30 aprile, anche sui modelli Broadway, e non è cumulabile con altre in corso. 


- Renault 9 


| 


Renault sceglie elf 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona OSPEDALE salone 2 
Stanze stanzetta cucina bagno 
autoriscaldamento 75.000.000. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712, 

_ 2097/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
locale zona BAIAMONTI mq 
380, passo carraio acqua luce 
forza casa recente. Condizioni 
pagamento S. Lazzaro 10, tek 
61712. 2097/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
CARLOALBERTO 5 stanze 
cucina doppi servizi poggioli 
riscaldamento ascensore ac- 
cettansi condizioni pagamen- 
to. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

2097/22 

MONFALCONE ALFA villetta 
accostata 3 letto soggiorno cu- 
cina bagno ripostiglio giardi- 
no. 41807. 1/22 

MONFALCONE ALFA appatta- 
mento ristrutturato 2 letto 
soggiorno cucina bagno ripo- 
stiglio riscaldamento, autono- 
mo 45.000.000. 41807: 1/22 

MONFALCONE ALFA apparta- 
mento ultimo piano 3 letto 
soggiorno cucina bagno ripo- 
stiglio veranda cantina gara- 
ge. Riscaldamento metano 
60.000.000. 41807. 1/22 


LUCIANO 
SATTA 


PRIVATO 566997 recente San- 
zio 2 stanze cucina bagno pog- 
giolo ripostiglio. 55247/22 

RIGOLATO baita panoramica 
ristrutturabile doppio garage 
scoperto 25 milioni. Udine 
530571. 050113/22 

SELLA NEVEA splendido ap- 
partamento arredato, cantina, 
garage. Udine 530571. 

050113/22 

SPAZIOCASA 64268 ROIANO 
recentissimo perfetto stato cu- 
cina salone matrimoniale ba- 
gno terrazzino 48.000.000 AF- 
FARONE. 6/22 

SPAZIOCASA 60125 SETTE- 
FONTANE luminosissimo 130 
mq cucina 4 camere camerino 
biservizi solo 67.000.000. 6/22 


SPAZIOCASA 64266 SCA- 
GLIONI nuovissimo cucina 
salone bistanze biservizi T'A- 
VERNA con caminetto giardi- 
no proprio. 6/22 

SPAZIOCASA 60125 SEVERO 
come primingresso adattissi- 
mo coppia 30.000.000 cucinot- 
to tinello matrimoniale bagno. 

SPAZIOCASA 64266 RECEN- 
TE 48.000.000 periferico cuci 
notto tinello bicamere 2 ter- 
razzi OCCASIONISSIMA. 6/22 


BADA COME PARLI 


Dall’esperienza dell'italiano 
giornalistico centinaia di consigli 


utili a tutti 


TERRENO edificabile villetta 
ma 800 zona Monte D'oro. ÎIm- 
mobiliare Solario, tel. 61061 
orario 16-19. 2165/22; 

'TORREBIANCA salone bistan- 
ze cucina biservizi terzo senza 
ascensore. Immobiliare Sola- 
rio, tel. 61061 orario 16-19. 

: 2165/22 

VESTA vende villa libera Sistia- 
na su due piani tre stanze 
salone cucina tripli servizi 
poggioli taverna riscaldamen- 
to con 1.000 mq di terreno. 
Telefonare 730344 Gallina 4. 

2085/22 

VESTA vende nuovi prontin- 
gresso zone Gretta, Commer- 
ciale, S. Luigi lussuosi panora- 
mici tre stanze salone cucina 
dopri servizi poggioli mansar- 
da oppure taverna riscalda- 
mento autonomo a metano 
posto macchina. Telefonare 
‘730344 Gallina 4. 2085/22 


-VESTA vende libero Fabio Se- 


Vero iltimo piano panoramico 
con verrazza di mq 100 due 
stanze salone cucinotto doppi 
servizi riscaldamento centrale 
ascensore. Telefonare 730344. 
2085/22 
VESTA vende libero Duino pia- 
no secondo luminoso due 
stanze salone cucinotto bagno 
poggiolo riscaldamento auto- 
nomo. Telefonare 730344. 
20.000,000 S. Giacomo libero ri- 
strutturato camera cameretta 
cucina wc esterno. VERE, D 
J 
27.000.000 libero via dell’Istria 
due stanze cucina bagno IV p. 
soleggiato. 766676. 19/22 
45.000.000 Fabio Severo recente 
matrimoniale cucina abitabile 
bagno ripostiglio poggiolo 
comforts. ‘166676. 19/22 


23 Turismo 
e villeggiature 

CERCO villa, casetta villeggia- 
tura, scoperto, Collio, Tarcen- 


tino. Udine 530571 ufficio. 
‘050113/23 


25 Animali 


_T_______—_—_—_€_a_y° 
CUCCIOLI maremmani abruz- 
zesi femmine con pedigree 
vendonsi, Tel. 231193-275233. 

3 . 1797/25 
DISPONIBILI gatti persiani, 
uccelli parlanti, pappagallini 
esotici, scoiattoli, canarini. 
Tel. 0481/87341. 2/25 


ORARIO: FERROVIARIO 


n o i 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 

NOVA - VENTIMIGLIA. 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRAM 
4.28 D/LVenezia S.L 5 
5.20 L Venezia S.L. 

5.50 D' Venezia: S.L. mei 

6.17 R. Tergeste - Torino P.N, (via 
Mestre) (MLAB Mosca - To- 
rino solo il venerdì dal 7.6 
‘al 27.9.85) (°) 

6.22 L. Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.48.D Venezia S.L. - Roma (via 
Venezia S.L.) - (WMLAB Mo- 
sca - Roma) (2); | e-Il. cl. 
Zagabria - Venezia S.L - 
Budapest - Roma, Zagabria 
- Roma; cuccette Il cl. Var- 
savia - Roma (giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato Yal 
6.6 al 26.985); Ie Il ici. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Gi Express - Venezia 


9.20 R. Roma (via Mestre) (*) 

10.06 L_ Venezia S.L. 

12.35 Ex Venezia S.L. 

13.45 L_ Portogruaro ni 

14.10 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N - 
Roma Tib. - Napoli C? - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il ci - Catania - Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C:) 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano &' 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 


Lecce) 
17.26 L. Venezia S.L. 
18.22 R. Venezia S.L. (8) (3) Ù 
18.37 L Portogruaro si 
19.25 L. Portogruaro (si effettua dal 
2.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) V 
19,30 L. Portogruaro (si effettua dal 


29.9.85 al 31.5.86) Ùi 
19.38 Ex Simplon Express - \. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
dal 28.9.85 ‘al 31.5.86; 
WLAB Zagabria - Parigit 
20.26 D Venezia S.L. .) 
21.30 D Venezia S.L. - Milano - Tori 
no - Ventimiglia (cuccett Il 
cl. Trieste- Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia) ” 
22.42 Ex V. Mestre - Bologna - Rom 
(WLA e cuccette | e Il èl. 
Trieste - Roma) 1 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2.25 L/DVenezia S.L. 


. 6.11.L. Portogruaro (si effettua dal 


3.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) (4) 


6.03 L_ Portogruaro (si effettua ‘dal 
30.9.85 al 31.5,86) (4) 7? 
6.56 L. Portogruaro 


7.28 D Ventimiglia - Torino - Mila- 
no - Venezia S.L. (WLAB e 
cuccette Il ci. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette Il cl. Toti- 
no - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il,cl. 
Roma - Trieste) n 

9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre (cuccette 
l e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabrja 
dal 30.9.85; WLAB Parigi - 
Zagabria) 

9.27 D Venezia S.L. a 

10.00 Ex Ginevra - Zurigo - Doritb- 
dossola - Milano P.G. - MV. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (5) 

10.32 D.Lecce - Bari - Bologna=- 
Venezia S.L. (cuccette Ilcl. 
Lecce - Trieste) 4 

10.40 R_ Venezia S.L. (8), (3) 

13/18 L Portogruaro © 

13,28 Ex Milano - Venezia Sil. — 
15.20 D Venezia S.L. ai 
16.20 D Venezia S.L. n 
17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
‘cusa - Catania - Reggio ©. - 
Napoli C.F. - Roma Tib:- 
Firenze C. M. - Bologna.- 
Venezia S.L. (cuccette Il ci. 
Reggio Cal. - Trieste; cuc- 
cette di | e Il cl. Palermo*- 
Trieste e Catania - Triestè) 

Venezia Express - Venezia 

S.L. WLAB Venezia - Bel- 

grado; WLAB Venezia. - 

Atene solo giovedì e dome- 

nica dal 6.6 al 28/9/85); cua- 

cette Il cl. Venezia - Atene 

(esclusi ì giorni di giovedì e 

domenica dal 4.6 al 

28.985); cuccette Il cl. Ve- 

nezia - Istanbul (dal 2.6.al 

28.9.85); cuccette Il cl. Ve- 

nezia - Skopje igiomi di 

lunedì, sabato e domenita 

dal 2.6 al 28.9.85; dal 

29,9.85 esclusi i gorni di 

lunedì e domenica 


19.00 D 


19,40 L_ Portogruaro 

20.14 D Venezia S.L. 

20.48 R. Roma (via Mestre) (*) 

21.42 R. Tergeste - Torino - Milano 
(via Mestre) WLAB Torino.- 
Mosca (solo il sabato 
dall'8.6 al 28.9.85) (9) + 

23.06 L Venezia S.L. (al 


23.22 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAI 
Roma - Mosca (6); cuccette 
Il ci. Roma - Budapest (gior- 
ni di lunedì, giovedì e saba- 
to dal 6.9 al 26.9,85); cue- 
cette Il cl. Roma - Varsavia 
(giorni di martedì, giovedì e 
domenica dal 7.6 al 27.9.85) 
0.40 L'DVenezia S.L. 2% 


(°) Servizio di le Il classe con supple- 
mento Rapido. 2 

(*) Servizio .di sola | classe. con pre- 
notazione obbligatoria, 

8) Servizio di sola | classe. si 

1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
3.6 al 15.6, dal 16.9 al 21.12,85;-e 
dal 7.1 al 26.3 e dal 2.4 al 31.5.86; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdi 
(dal 2,6 al 26.3); mercoledì"'e 


venerdì (dal 28.9.85) Si 
(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25;e 
26/12/85 e 1/1/86 a 


(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Si effettua nei giorni di sabato dal 
6.7 al 27.7.85. d 

(6) Non circola nei giorni di sabato, 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato 
(dal 29.9.85) 


Orario ferroviario 


STAZIONE DI GORIZI 
Partenze Sh 

Per Trieste: 0.03 (L), 5.35 
(L*), 6.18 (L), 7.15 (D*), 7.49 (L); 
8.19 (D), 9.26 (D), 10.43 (L), 
11.13 (R**), 13.45 (D), 14.27 (L), 
16.00 (D), 16.55 (L), 18.28 (L), 
19.1î (E), 20.15 (L), 21.45 (L), 
22.08 (D). sa 
Per Udine: 0.04 (L), 6.06 (La); 
6.54 (D), 7.16 (L), 8.05 (D), 10.44 
(L), 13.10 (D), 14.13 (L), 14.4: 
(D), 15.15 (D***), 15.27 (L); 
16.56 (D***), 17.56 (L), 18.26 
' (D*), 19.00 (L), 20.14 (D), 20.55, 
(1), 21.34 (D). nit 
Per la Jugoslavia: 8.07 (1); 
17301): Na 
Arrivi tere 

Da Trieste: 6.05 (L), 6.53 (D)\ 
7.12 (L), 8.02 (D), 10.40 (Dr 
13.06 (D), 14.11 (L), 14.40 (D)p 
15,25 (L), 17.51 (L), 18.24 (D*); 
18.58 (L), 20.13 (D), 20.54 (Lp 
21.33 (D), 23,59 (L). I 
Da Udine: 0.02 (L), 5.34 (L*); 
6.16 (1), 7.14 (D*), 7.47 (1), 8.17° 
(D), ‘19.24 (D), 10.41 (L), 11.12) 
(R**), 13.43 (D), 14.25 (L), 15.59" 
(D), 16.54 (L), 18.25 (L), 19.09° 
(E), 20.12 (Lì), 21.44 (L), 22.07 


Dai i sa 
. Dalla Jugoslavia: 9.57 (L)}” 
‘19.20 (1). He 


re 


Ì, 


‘ 
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CRONACHE DELLO SPORT 


FASCETTI SQUALIFICATO MA DIVENTATO. POPOLARISSIMO 


Attenzione, Juve, a chi 
ha sgambettato la Roma 


Incredibile, impensabile, 
quasi irrazionale. Il Lecce 
vuol legare il suo nome all’im- 
presa più prestigiosa e storica 
della sua breve apparizione in 
serie A e vanifica in 90 minuti 

*l’operazione-aggancio che la 
“Roma, troppo presto adagia- 
tasi sugli allori, aveva felice- 
mente portato a termine sol- 
tanto sette giorni prima. 

Logico che la Juventus, più 
quadrata psicologicamente 
per ambiente e tradizione, ne 
‘approfittasse per ritrovare 
contro il Milan-disastro con- 

«.vinzione e soprattutto il gol 
vincente. Così la classifica ha 
“assunto improvvisamente un 
nuovo volto per accompagna 
Te bene la chiusa di un roman- 
“zo a chiare tinte gialle. Tra- 
«battoni può anche festeggiare 
sorseggiando una coppa di 
champagne il suo distacco 
‘ora meno doloroso si qualche 
giorno fa. Lo scudetto non è 
più tanto in bilico tra due 
contendenti, ma torna a esse- 
te per i bianconeri lo scopo 
primario di una stagione che 
più pazza non poteva essere. 

Anche per la zona bassa i 

giochi sembrano ormai fatti. 
inA1 Lecce retrocesso, ma spa- 
©valdo, faranno compagnia il 
corregionale Bari e una terza 
squadra da scegliere tre Pisa 
(il più indiziato) e Udinese 
‘(forte del punto in più). 
‘. Lo spareggio era il miraggio 
più seducente della giornata 
quando sono cominciate le 
- partite e sotto tiro erano quin- 
‘di icampi di Roma e Torino 
- dove la tensione era più viva e 
“palpitante. Non passavano 
sette minuti che Ciccio Gra- 
ziani apriva le marcature in 
assoluto. 

Il suo gol rimaneva a galleg- 

giare nell’etere per 21 minuti 
giusto per stuzzicare una Ju- 
ventus arrancante, ma sem- 
‘pre signora di risorse immen- 
se contro un Milan decisa- 
‘mente in declino nonostante 
le teorie di Liedholm. La Ro- 
ma intanto si stava già scio- 
gliendo lentamente in una 
languida danza inebriante di- 
menticandosi di avere di fron- 
te un Lecce poco disposto a 
identificarsi in vittima prede- 
stinata. 
* I.salentini si affidavano ai- 
lora alla collaborazione più 
sincera di un romano autenti- 
co per costruirsi l'impresa più 
clamorosa del campionato cui 
Barbas avrebbe dato poi le 
due stoccate più incisive. 
L'evoluzione del Lecce era pa- 
ri all’involuzione della Roma 
che si vedeva crollare addosso 
sogni e disegni ambiziosi, pro- 
‘prio mentre a Torino Laudrup 
aveva ormai cacciato il pallo- 
ne nella porte di Terraneo più 
indispettito che mai dal com- 
portamento rinunciatario dei 
suoi compagni di difesa. 

Adesso il campionato ha 
imboccato davvero la dirittu- 
ra d’arrivo e la Juventus si 
appresta a fare l’ultimo sprint 
prima del traguardo proprio 
Sul campo del Lecce, protago- 
nista come non mai in questo 
finale travolgente. . Fascetti, 
allenatore esule in tribuna, ha 
Comunque già promesso che i 
bianconeri riceveranno lo 
stesso trattamento usato do- 
menica all’Olimpico contro i 
giallorossi di Eriksson... 

«Il calcio è impietoso. Da un 
lato sono felice per la bella 
dimostrazione di gioco che il 
Lecce ha offerto violando l’O- 
limpico, dall'altra quasi mi 
dispiace che abbiamo blocca- 
to il volo verso lo scudetto di 
una squadra che ammiro e 
ehe gioca il miglior calcio d'I- 
talia». Eugenio Fascetti, l’an- 
ti-mago, ha festeggiato in tri 
buna l’exploit della sua squa- 
dra, fanalino di coda, che si 

‘trova a essere ago della bilan- 
cia del campionato. Una 
squalifica di sette mesi per 
Vistose proteste contro l’arbi- 
tro Testa (Lecce-Sambdoria 
0-2)lo costringe a star lontano 
dalla panchina ma non frena, 
forse mitigandolo solo, il pro- 
rompente bisogno di esprime- 


Te senza inibizioni il suo pen- 


siero. 

«La Roma sì è innervosita 
dopo il terzo gol. Ero convinto 
che avremmo disputato una 
Superpartita, ma la vittoria 
mi ha francamente stupito. E 
adesso? Beh, proveremo a fa- 
re lo sgambetto alla Juventus. 
E’ un onore per noi essere 
protagonisti, ma sarà più dif- 
ficile. Questo perché tattica- 
mente i bianconeri, avendo 
bisogno del pari, non si sco- 
Ppriranno. Comunque non rin- 
nego il mio pensiero sulle due 
Squadre: il duello Roma- 
Juventus ha infiammato il 
Campionato. Hanno un modo 
esattamente contrario di in- 
tendere il gioco, ma altrettan- 
to.efficace essendo guidate da 


due grossi intenditori di cal-- 


cio. Personalmente però pre- 
ferisco il modo di fare gioco 
della Roma». 

Ul Lecce, come la Cremone- 
Se di Mondonico l’anno scor- 
So, ha sempre raccolto con- 
Sensi su tutti i campi d’Italia, 
Ma pochi punti. Questo signi- 


fica che il catenaccio paga 
ancora? 

«Ognuno si regola come 
vuole — afferma Fascetti — 
ma il catenaccio non paga 
più. Il Bari, che pratica que- 
sto tipo di gioco, è retrocesso 
come. noi. Cercare di dare 
spettacolo sempre e comun- 
que è il mio modo di intendere 
il calcio. E’ vero, la Cremone- 
se, noi, lo stesso Pisa, candi- 
dato ad accompagnarci in B, 
preferiamo creare e non di- 
struggere. Rimane questa la 
via maestra. Ma sulla nostra 
retrocessione pesano molte 
incongruità». 3 

— Sia più esplicito. 

«Diciamo che l’80 per cento 
è colpa nostra. Abbiamo sba- 
gliato tre rigori decisivi, ab- 
biamo commesso diverse in- 
genuità. Ma il resto è dipeso 
da una decina di decisioni 
arbitrali su cui abbiamo pro- 
testato inutilmente». 

— La sua squadra ha avuto 


28 squalifiche, lei è fuori fino a 
ottobre, il presidente Jurlano 
ha presentato vari esposti. Ma 
questo vittimismo non ha 
nuociuto oltre misura? 

Su ciò che riguarda il pre- 
sidente — prosegue Fascetti 
— non voglio entrare, per il 
resto abbiamo pagato un pe- 
daggio terribile. Probabil- 
mente con l’esperienza, certi 
errori non si ripeterebbero, 

«D'altronde — afferma Fa- 
scetti — non è facile perragaz- 
zi di 20 anni farsi bastonare in 
silenzio. Quando commette 
fallo un leccese viene subito 
punito, quando sbaglia un 
giocatore di un’altra squadra 
ci pensano due volte prima di 
ammonirlo. Non mi sta bene, 
Consolazione magra ma non 
effimera, la moviola ci ha qua- 
si sempre dato ragione. Non 
credo però che ci siano stati 
disegni preordinati contro di 


noi». i 
Franco Enrico 


II sorris 


= 


- 


Telefoto Ansa): 


Torino — Dopo tante settimane di viso serio, Trapattoni può finalmente ridere di gusto 


Policano 
e Maldini 


° 
aggregati 
alla Under 21 

. e 
di Vicini 

MILANO — Sono: Paolo 
Maldini e Policano i due gio- 
catori aggregati all’ultimo 
momento alla nazionale di 
calcio Under 21 partita ieri 
pomeriggio alla volta di Lon- 
dra, per poi raggi&ingere Swin- 
don Town, sede del ritorno 
della semifinale europea con 
l'Inghilterra. Così, con due 
novità pressoché assolute, 
Azeglio Vicini ha colmato le 
defezioni dei due terzini tito- 
lari, Ferri .e Carobbi, infortu- 
nati. 

La novità più novità è 
ovviamente quella di Paolo 
Maldini; 18 anni, difensore del 
Milan, figlio di Cesare, il vice 
di Bearzot, il rivale di Vicini 
per certi discorsi relativi alla 
conduzione della nazionale 
olimpica e di successione al 
vertice azzurro. «Io non ho 
nemici», dice il c.t. della Un- 
der 21 e nega che alla convo- 
cazione di Maldini junior sia 
stato proprio costretto. «Mal- 
dini — spiega — è il più giova- 
ne del gruppo, ha avuto una 
collocazione ben precisa nella 
nazionale juniores. Sarà un 
elemento ‘importante nella 
prossima under. Viene già 
‘adesso perché si è creata una 
situazione d'emergenza». 

Il difensore del Milan — che 
l’altra notte è giunto nel ritiro 
azzurro accompagnato pro- 
prio da papà Cesare — lamen- 
ta comunque un dolore al pol- 
paccio e ieri si è limitato ad 
assistere all’allenamento a 
San Siro, come hanno fatto 
De Napoli e Donadoni, gli al- 
tri due acciaccati del gruppo. 
Non c’era neppure Policano, 
giunto più tardi. 

Il centrocampista dell’Avel- 
lino ha una leggera contusio- 
ne al bicipite della gamba si- 
nistra, Donadoni un risenti- 
mento agli adduttori. Tutti 
dovrebbero essere recupera- 
bili. 

Vicini per il momento non 
‘parla di formazione, che co- 
munque non dovrebbe disco- 
starsi molto dalla seguente: 
Zenga, Baroni, Carannante, 
De Napoli, Francini, Progna, 
Donadoni, Giannini, Vialli, 
Matteoli, Baldieri. Il dubbio 
più consistente dovrebbe 
riguardare proprio un ballot- 
taggio fra Baldieri e Mancini, 
per il ruolo di punta a fianco 
di Vialli. 

Il c.t. vuole presentare una 
formazione in condizioni fisi- 
che e atletiche perfette e pro- 
prio per questo comunicherà 
lo schieramento solo dopo 
l’ultimo allenamento sul cam- 
po che ospiterà la gara. Anche 
dopo il 2-0 conseguito all’an- 
data a Pisa, Vicini non si sen- 
te sicuro della qualificazione 
alla finale del campionato eu- 
ropeo. Sa che i bianchi cer- 
cheranno di ribaltare il risul- 
tato approfittando del fatto- 
re-campo. 

«Se vogliamo fare del conte- 
nimento, lo dobbiamo fare 
lontano dall’area, perché sui 
palloni alti gli inglesi sono 
pericolosissimi. E limitarsi a 
difendere il risultato, negli ul- 
timi tempi, in campo interna- 
zionale, ha pagato pochis- 
simo». 


T1034 


Ippodromo di Montebello 
DOMENICA 27 APRILE 


Memorial Giorgio Jegher 
la'rassegna del trotto italiano 
inizio ore 15.30 


Lo spacciato Lecce decide dello scudetto 


o del «Trap» 


Per il premio di Spagna ’82 
accordo Federazione-azzurri 


MILANO — Si è risolta la 
grana dei premi del Mundial 
spagnolo per gli azzurri. Un 
incontro di tre ore fra il presi- 
dente federale Sordillo e una 
delegazione dei campioni del 
mondo (Franco Baresi, Mari- 
ni, Tardelli, Rossi, Scirea, 
Dossena e Zoff), presenti il ct 
Enzo Bearzot e il presidente 
dell'Associazione calciatori 
Campana, ha rimosso gli osta- 
coli. 

Pur senza chiarire i dettagli 
di come è stata trovata la 
soluzione alla grana della tas-. 
sazione dei premi, Sordillo e 
Campana hanno parlato di 
accordo raggiunto. E anche 
Bearzot — il quale subordina- 
va la firma del nuovo contrat- 
to proprio alla conclusione di 
questa vicenda — se ne è 
andato soddisfatto. * «L'ho 
sempre detto che prima vole- 
vo che si chiarisse questa sto- 
ria — ha affermato il ct —. Il 
mio contratto non. è un pro- 


blema. Diventa tutto automa- 
tico». E la firma? «E una for- 
malità, neppure ce n'è 
bisogno». 

La riunione, cominciata alle 
11 e conclusa poco dopo le 14 
nella sede milanese della Figc 
in via Casati, è stata piuttosto 
affollata. C'erano anche il se- 
gretario federale Petrucci, al- 
tri esponenti dell’Aic. Alla fi- 
ne, improvvisata conferenza 
stampa di Sordillo e Campa- 
na, in piedi nel vano della 
saletta riunioni. Ha esordito il 
presidente della Figc: «C'è 
uno stato d'animo di recipro- 
ca soddisfazione per l’anda- 
mento dell'incontro. Grazie 
alla comprensione generosa e 
alla collaborzaione dei cam- 
pioni del mondo il problema è 
stato superato. Grazie anche 
a Bearzot e all'avv. Campana 
che è stato uno strumento 
tecnico molto importante in 
questa vicenda». 

«Sono felice che questo ac- 


ARCHIVIATA LA SCONFITTA DI FIRENZE (MAL COMUNE MEZZO GAUDIO...) 


Udinese: non resta che pensare al Bari 


UDINE — Da registrare, il 
lunedì, le solite pive nel sacco 
come molto spesso è capitato 
di annotare nel post- 
domenica di troppe partite 
gettate al vento da parte dei 
bianconeri. Certo, va chiarito 
subito che c’è ben poco da 
recriminare per quanto ri- 
guarda l'assetto tattico, il ren- 
dimento di una formazione 
rabberciata ma all’altezza 
della situazione, la conduzio- 
ne di una partita che stava 
tranquillamente, fin troppo, 
avviandosi verso la spartizio- 
ne dei punti tra una Fiorenti- 
na a un certo punto più preoc- 
cupata di perdere che di ri- 
schiare; e un’Udinese che con 
un punto avrebbe fatto festa 
e, quasi certamente, raggiun- 
to la salvezza. 


Che fare allora? Tirare in 
ballo la solita sfortuna, per 
quanto banale ciò possa 
apparire? Sembra sia proprio 


questa l’unica strada da se- 
guire: se tutto non è andato 
per il verso giusto sul terreno 
di gioco, nessuno può comun- 
que recriminate sul mancato 
impegno della formazione di 
De Sisti. Che però non ha 
avuto dalla sua la buona sorte 
quando si è trattato di segna- 
re (e soprattutto Carnevale ci 
è andato molto vicino per ben. 
due volte, ma anche Edinho 
ha fatto la sua parte, per non 
parlare di Rossi), mentre è 
stata castigata da un gol di 
testa che per Antognoni ri- 
marrà senza dubbio storico. 
Perché è forse l’ultimo segna- 
to in viola al. Comunale di 
Firenze, perché forse apre la 
possibilità alla Fiorentina di 
cimentarsi nella prossima sta- 
gione nell’esperienza europea, 
ma soprattutto perché è uno 
dei rarissimi gol che il bell’An- 
tonio ha segnato con la capoc- 
cia, semmai interessata ad al- 


tri tipi di «interventi». 
Domenica la stessa forma- 
zione viola sarà chiamata a 
un compito duro: confermare 
la sua aspirazione europea a 
dispetto di un Pisa del quale 
potrebbe sancire la retroces- 
sione mentre i bianconeri cer- 
cheranno di assicurarsi la per- 
manenza nella massima serie 
battendo il Bari, comunque 
vada a Pisa, con tutti i gesti 
scaramantici che questo au- 
gurio-pronostico comporta 
dopo l'incredibile impennata 
d’orgoglio del Lecce. 


A proposito della vittoria 
del Lecce a Roma, si tratta di 
episodi ‘del tutto’ particolari 
che proprio per questo motivo 
vestono i panni del miracolo o 
perlomeno dell’incredibile. 
Ma sono imprese che lasciano 
e lanciano un messaggio ben 
preciso soprattutto nei con- 
fronti di coloro (potrebbero 
essere gli spettatori, ma an- 


che gli stessi giocatori) che 
dovessero considerare una 
semplice formalità gli ultimi 
novanta minuti di questo tor- 
mentatissimo campionato. 
Da questo punto anzi l’im- 
presa del Lecce a Roma è 
arrivata nel momento più 
opportuno, quasi un invito al 
la massima concentrazione 
per le squadre che si giocano 
in pratica tutto nell’ultimo 
appuntamento della stagione. 


Sarà comunque il fischio 
finale dell’ultima partita a 
sancire la terza squadra che 
rientrerà in buon ordine fra i 
cadetti, mentre il capitolo 
«totonero» torna a tenere 
banco, anche se purtroppo so- 
lo con voci che non possono 
certo alimentare la chiarezza. 
L'Udinese, comunque, e non 
si sa bene per quale motivo 
(se lo si saprà, speriamo ci 
venga perdonata questa usci- 
ta) continua ad apparire come 


una delle squadre maggior- 
mente indiziate di retroces- 
sione, Anche se poi i motivi o 
non vengono spiegati o ven- 
gono giustificati con altret- 
tante voci che sembrano più 
un raccoglitore di una vera e 
propria ondata gigantesca di 
millantato credito che di noti- 
zie di avvenimenti realmente 
accaduti. Il tutto condito poi 
dalle smentite: che possono 
naturalmente essere veritiere, 
riflettere davvero lo stato del- 
le cose. Ma che hanno il torto 
di venire dopo le altrettanto 
categoriche smentite che 
piovvero all’epoca del primo 
scandalo del calcio scommes- 
se e neanche a dirlo da parte 
di quanti risultarono poi invi- 
schiati fino al collo dalle vi- 
cende di allora. Il finale è 
quello solito in certi casi: bi- 
sogna aspettare che tutto 
venga chiarito nelle opportu- 


ne sedi, Giorgio Verbi 


SQUADRA CON TROPPI ASSENTI E ANCHE SFORTUNATA: CANCIAN NON È SFIDUCIATO 


Il Pordenone corre seri rischi di retrocessione 
Per fortuna adesso arriva una sosta del torneo 


PORDENONE — Una gran 
botta di Zagaria dai venticin- 
que metri ha condannato il 
Pordenone a Busto Arsizio. 
Una battuta d’arresto, la no- 
na della stagione, che ha por- 


tato i neroverdi a un passo dal‘ 


dramma. Delle pericolanti 
soltanto il Fanfulla ha perso e 
così solo una lunghezza divide 
gli uomini di Cancian dalla 
squadra lodigiana relegata al 
terz’ultimo posto della classi 
fica. I neroverdi, a quota 26, 
sono stati raggiunti dalla Pro 
Vercelli e dal Venezia, che alla 
ripresa delle ostilità, dopo la 
sosta di domenica prossima, li 
ospiterà al Sant'Elena. 

«E stata — ha detto Can- 
cian — una delle tante nostre 
partite esterne. La Pro Patria 
ci ha pressati ma siamo quasi 
sempre riusciti a disimpe- 
gnarci con ordine. Nella ripre- 
sa abbiamo cercato di perve- 


nire al pareggio ma il nostro 
potenziale offensivo è quello 
che è e non ci consente di 
andare a rete tanto facil 
mente». 

Con una formazione rima- 
neggiata, il Pordenone ha 
quindi solo sfiorato il pareg- 
gio. Senza Franca e Canzian e 
con Benetti, che per tutta la 
settimana aveva accusato un 
fastidioso dolore a un ginoc- 
chio, il tecnico ha dovuto fare, 
come si suol dire, i salti mor- 
tali per mettere assieme la 
formazione. 

Così oltre a Zuccheri ha fat- 
to la sua ricomparsa dopo 
circa un mese di assenza dai 
campi di gioco, sempre per 
infortunio, Biasinutto. Tutto 
sommato la prestazione dei 
due centrocampisti è da con- 
siderarsi positiva, ma l’assen- 
za di un uomo di peso — qual 
è in questo frangente di cam- 


pionato Canzian — si è fatta 
sentire. 

Per l'ennesima volta il bloc- 
co difensivo ha retto bene al- 
l’urto dei bustocchi, che gra- 
zie ai due punti conquistati si 
mantengono in corsa per la 
promozione, In avanti, invece, 
Vrech è stato troppo isolato e 
Benetti alla distanza ha dovu- 
to dare forfait per il dolore al 
ginocchio. 

A questo punto la sosta del 
campionato giunge quanto 
mai propizia per il Pordenone, 
che avrà modo di curarsi le 
ferite in vista del derby di 
Venezia. 

Certamente la situazione 
non è rosea ma Cancian non 
dispera. «Troppe cose — ha 
detto —in questo campionato 
ci sono andate storte. Speria- 
mo che tra quindici giorni la 
musica possa cambiare. È dif- 
ficile dire ora quanti punti 


sono necessari per raggiunge- 
Te la salvezza. Siamo in una 
posizione critica ma ho fidu- 
cia nella squadra». 

Dopo la trasferta di Vene- 
zia, il Pordenone ospiterà il 
Montebelluna, quindi si met- 
terà in viaggio per Cento. Alla 
penultima giornata lo attende 
il derby casalingo con la Pie- 
vigina e negli ultimi 90’ dovrà 
vedersela con l’Orceana. 
«Forse — ha detto Cancian — 
potrebbero bastare anche cin- 
que punti. Dipenderà anche 
dai risultati delle altre squa- 
dre pericolanti, che ultima- 
mente hanno cominciato a ra- 
cimolare punti preziosi». 

‘Alla distanza sono emersì 
tutti i mali di una squadra 
fatta in economia e con tanti 
giovani alla loro prima espe- 
rienza in C2. Per fortuna il 
Pordenone è stato autore di 
‘un ottimo avvio di campiona- 


to, che gli aveva permesso 
addirittura di raggiungere le 
posizioni di vertice. Poi è 
cominciata l'inevitabile para- 
bola discendente, che ora lo 
ha portato al quart’ultimo po- 
sto in classifica. 

Tutto questo nel momento 
in cui si stanno gettando le 
basi per il futuro. Come è noto 
il cinquanta per cento del 
pacchetto azionario del presi- 
dente Gregoris è stato rileva- 
to dall'industriale Sasso, che 
si prefigge di dare un colpo di 
spugna e cominciare un nuo- 
vo cammino. 

Una retrocessione (Sasso ri- 
marrà ugualmente) costringe- 
rebbe il consiglio, sia pure 
parzialmente visto che il prin- 
cipale obiettivo è quello di 
dare vita al settore giovanile, 
‘a modificare i programmi.' 


Renato Casagrande 


> 


lachini novello spos 


Riccione — Il giocatore della Triestina Pasquale Iachini ha 


portato ieri all’altare la signorina Cristina Serafini. La luna di 


miele non sarà lunga per il rigorista alabardato perché la 
trasferta di Ascoli batte già alle porte 


(Foto Riccione) 


IL GORIZIA SI DEDICHERÀ ALLA COPPA ITALIA 


Solo la Manzanese deve chiedere 
ancora al campionato la salvezza 


GORIZIA — Con le forma- 
zioni regionali defilate, ad ec- 
cezione della Manzanese coin- 
volta nella lotta per la retro- 
cessione, si sta avviando alla 


. sua conclusione il campiona- 


to Interregionale. Il Gorizia 
ad ogni modo sembra inten- 
zionato a voler onorare fino 
all’ultimo l'impegno e anche 
domenica contro il Passirio 
ha cercato a tutti i costi la 
vittoria. L'obiettivo è stato 
‘mancato a causa della giorna- 
ta storta di alcuni suoi ele- 
menti, ma nonostante questo 
la squadra di Fedele continua 
nella sua serie utile. 

Contro il Passirio i goriziani 
hanno dovuto fare a meno 
della presenza di Lazzara, la- 
sciato precauzionalmente in 
panchina. L'obiettivo. princi- 
pale della stagione del Gori- 
zia è ora quello della Coppa 
Italia, dove la squadra ha rag- 
giunto gli ottavi di finale. 

Il Gorizia proprio in questa 
importante manifestazione 
sarà impegnato mercoledì 
alle 16 in Campagnuzza, perla 
partita di ritorno con la Ro- 


manese. Nell’andata i gorizia- 
ni hanno ottenuto un impor- 
tante pareggio che li mette 
ora nelle condizioni di poter 
sperare di accedere ai quarti. 

Per quanto riguarda le altre 


Rappresentativa 
regionale allievi 


In occasione della ventune- 
sima edizione della Coppa 
‘Primavera che si svolgerà dal 
24 aprile al 1° maggio il sele- 
zionatore della rappresentati- 
va regionale allievi, Giorgio 
Fogar, ha convocato i seguen- 
ti giocatori: Spagnul e Visin- 
tin (Aquileia); Rossi e Toma- 
sin (Bearzi); Moro (Centro Mo- 
bile);  Cergoli (Fincantieri); 
Sfreddo (Fontanafredda); 
Perco (Itala San Marco); Po- 
letto (Liventina); Bosco (Man- 
zanese); Cocchietto (Pieris); 
Piva (Porcia); Sera (Sacilese); 
Zocco e Zurini (San Giovan- 
ni); Giuliano (Sangiorgina); 
Pasqualini e Valzano (Trie- 
stina). 


regionali da segnalare la vit- 
toria della Manzanese che ha 
portato un po’ di ossigeno alla 
squadra di Medeot. La vitto- 
ria contro il Tombolo, impor- 
tante per i due punti e per il 
gioco espresso dalla squadra, 
non ha però cambiato molto 
le cose in classifica. Il Vittorio 
Veneto infatti, su cui ormai è 
costretto a puntare la Manza- 
nese per potersi salvare, è 
andato a vincere sul terreno 
del Rovereto mantenendo 
inalterato il distacco. 

Tutto. dovrebbe decidersi 
nelle prossime due partite in 
cui la Manzanese per conti- 
nuare a sperare deve ottenere 
tutti i quattro punti in palio. 

Il Trivignano contro l’Opi- 
tergina ha inanellato la vente- 
sima sconfitta di questo cam- 
pionato, mentre il Fontana- 
fredda sul difficile terreno del 
Valdagno è riuscito a ottenere 
‘un pareggio dopo essere stato 
a lungo in vantaggio. A soli 
nove minuti dal termine infat- 
ti i veneti sono riusciti a pa- 
reggiare le sorti dell’incontro. 

Antonio Gaier 


PRIMAVERA 


Udinese 1 
Bologna 0 


MARCATORE: al 33° Landuzzi 
(autorete). 

UDINESE: Gremese, Caverzan, 
Del Zotto, Marinig, De Marco, 
Marchi, Della Valentina, Birtig, 
Romano (Tollardo dall’89’), Con- 
te, Santaniello (dal 75’ Zanette). 

BOLOGNA: Pagliuca, Landuzzi, 
Rambaldi, Pandolfini (62° Mosca), 
Campani, Baldisseri, Tovoli (dal 
40° Musiani), Milanesi, Fida, Bel- 
lotto, Ferri. 

ARBITRO: Zambon di Cone- 
gliano. 


UDINE, — Decisa da una 
sfortunata autorete del bolo- 
gnese Landuzzi quella di ieri è 
stata una classica partita di 
fine stagione, ravvivata nel- 
l’ultimo quarto d’ora, comun- 
que, da un Bologna che non ci 
stava a perdere. D'altra parte 
l’incontro è stato controllato 
con sicurezza da una buona 
‘ma non eccelsa Udinese, priva 
di alcune pedine essenziali 

Archiviata questa partita 
senza particolari entusiasmi 
conforta il fatto che la squa- 
dra allievi e la squadra Ber- 
retti dell'Udinese sono appro- 
date felicemente alle finali na- 
zionali avendo vinto i titoli 
regionali di categoria. 


ALLIEVI REGIONALI 


Udinese 0 
Triestina 0 


UDINESE: Jacuzzo, Del Fabbro, 
Orlando, Sica, Asquini, Vattolo, 
Passoni, Piani, Tollardo, Treppo, 
Conte. Trevisan, De Marchi, Tof- 
folo, Deganis, Sartore. _, 

TRIESTINA: Valzano, Maniago 
(Bassanese), Chermaz, Lakoseljac, 
Samsa, Corso (Cernecca), Marche- 
san, Russi, Moretti, Pasqualini, 
Derman (Antonazzi). Giraldi, 
Braico. 

ARBITRO: Barletta. 


UDINE — Di nuovo di fron- 
te, questa volta al Moretti, 
Udinese e Triestina nella par- 
tita di ritorno per l’assegna- 
zione del titolo regionale cate- 
goria «allievi» per società pro- 
fessionistiche. E uscito un 
pareggio a reti inviolate che 
sta stretto agli alabardati ma 
proclama campioni i friulani 
di Marino Lombardo imposti- 
si per 2-1 al Grezar all’andata. 
Degli alabardati hanno ben 
impressionato l’ottimo Valza- 
no, Marchesan e Moretti. 

Nell'ultimo turno del cam- 
pionato regionale allievi (giro- 
ne B) la Triestina, prima con 
diverse lunghezze di vantag- 
gio, ha pareggiato (0-0) con la 
Manzanese. 


Allievi girone A - 15.a di 
ritorno: Pieris-Bearzi 1-3; Ju- 
niors-Tarcentina 4-0; Prodolo- 
nese-Chiarbola 1-0; Portuale- 
Fincantieri 1-2; Pro Cervigna- 
no-Sangiorgina UD 0-3; Dona- 
tello-Liventina 1-1; Udinese- 
Itala San Marco 5-0; Aurora- 
San Sergio 1-3. 

Girone B: Aquileia- 
Cussignacco 3-1; Fiume Vene- 
to-Porcia 0-0; Ponziana- 
Morsano 3-2; Triestina- 
Manzanese 0-0; San Luigi- 
Visinale 6-0; San Gottardo- 
Centro Mobile 0-2; San Gio- 
vanni-Don Bosco 1-1; Zaule- 
Sacilese 0-0. 

Giovanissimi girone A: 
Don Bosco-Udinese 1-1; Cen- 
tro. Mobile-Spilimbergo 1-1; 
Visinale-Donatello 3-3; M: 
zanese-Fontanafredda 3-1; 
Morsano-Prodolonese 2-2; 
Porcia-Fiume Veneto 0-1; San 
Lorenzo-Cordenonese 5-2; Sa- 
cilese-Aurora PN 2-0. 

Girone B: Itala San Marco- 
Pieris 1-1; Sant’Andrea- 
Supercaffè 1-3; Sangiorgina- 
Fortitudo 0-1; Sangiorgina- 
‘Ponziana 2-2; Bearzi-Chiavris 
4-1} Asso-Zaule 1-0. 


cordo sia stato raggiunto — 
ha fatto eco Campana — per- 
ché ora il gruppo può pensare 
al Messico e perché l’Aic ha 
dimostrato -di poter essere 
una componente che collabo- 
ra e non una controparte in 
permanente conflittualità. La 
nostra presenza può essere di 
consulenza tecnico-giuridica 
anche per il futuro e, in questo 
senso, oggi sono state poste le 
basi». 

Aie come «strumento istitu- 
zionale», dunque, ha fatto no- 
tare Campana, per salvaguar- 
dare i diritti dei calciatori per 
eventuali incomprensioni. E 
le roventi accuse a Sordillo? 
Tutto dimenticato? «Oggi 
non vogliamo fare polemica. 
Ricordiamo solo che questo 
era un problema che non esi- 
steva da ieri. In questi ultimi 
tempi è stato però fatto qual- 
cosa». 

Sordillo invece ha ricordato 
che negli ultimi tempi è venu- 
ta fuori la decisione della 
commissione tributaria, presa 
il 22 gennaio. Una decisione, 
pubblicata il 12 marzo, che 
depenalizza il mancato cumu- 
lo del premio Mundial con gli 
altri redditi. Quanto incassa- 
to dovrà essere cumulato, 
però niente sanzioni. 

Come è stato risolto il pro- 
blema delle tasse in più che i 
giocatori hanno pagato o de- 
vono pagare per via del cumu- 


«lo? Sordillo e Campana hanno 


evitato i dettagli. Siccome il 
più sorridente di tutti era 
Campana (è «arrivato a dire 
«se fossi presidente federale 
non darei premi, la nazionale 
è un onore, si possono offrire 
altri ritorni») si è avuta l’im- 
pressione che la soluzione del 
problema, attraverso la com- 
prensione attribuita ai gioca- 
tori, sia stata barattata con 
un riconoscimento all’Aic di 
‘una funzione rappresentativa 
degli azzurri nei piccoli e 
grandi problemi. 

Gli azzurri, dunque, sono 
pronti per il Mundial. A que- 
sto punto dovrebbe essere a 
posto anche la questione del 
contratto del ct. «Il problema 
Bearzot non è mai esistito», 
ha affermato Sordillo. I pro- 
blemi sono altri, calcio- 
scommesse, tanto per comin- 
ciare. Sordillo, per seguirne 
l'evoluzione, partirà più tardi 
per il Messico. 


Toto nero: 
oggi altri 


interrogatori 


TORINO — Riprenderanno 
soltanto oggi gli interrogato- 
ridegli arrestati per lo scan- 
dalo del calcio-secommesse e 
del Toto nero. Ieri il sostituto 
procuratore che conduce l'in- 
chiesta era impegnato a Mila- 
no, anche se non è stato possi- 
bile apprendere chi abbia in- 
contrato e perché; oggi inve- 
ce interrogherà Nicola Tri- 
glia nella mattinata e Paolo 
De Rosa nel pomeriggio. 

Triglia, ex ispettore del ca- 
sinò di Saint Vincent, era già 
detenuto ‘(al momento dello 
scandalo, per spaccio di stu- 
pefacenti, mentre Paolo De 
Rosa, funzionario della Ban- 
ca d’Italia a Pescara, è arri- 
vato in questi giorni alle car- 
ceri Nuove di Torino, merco- 
ledì toccherà a Santo Morig- 
gi, negoziante di tessuti a Ci- 
nisello Balsamo, considerato 
uno dei terminali della vasta 
organizzazione del Toto nero. 
Giovedì:il calendario si con- 
cluderà col portiere in secon- 
da della Pro Vercelli Giovan- 
ni Bidese e col faccendiere- 
mediatore palermitano Gio- 
vanni Cutrera. 

Marabotto ha smentito di 
aver preso, almeno per il mo- 
mento, nuovi provvedimenti 
o di aver emesso nuove comu- 
nicazioni giudiziarie. A chi 
gli chiedeva se fosse a cono- 
scenza del desiderio dei ma- 
gistrati napoletani di richia- 
mare l’inchiesta sul calcio 
scommesse, ini quanto colle- 
gata ad altre sulla camorra, il 
giudice ha risposto con un 
secco: «Non ne so nulla», 


Fiducia piena. 
a Liedholm 


( MILANO — Il Milan ha riaf- 
fermato «incondizionata fidu- 
cia» a Nils Liedholm, anche in 
vista del prossimo campiona- 
to. Lo ha fatto con un comuni- 
cato. 

Le notizie apparse su alcuni 
giornali circa l'intenzione di 
affiancare al tecnico svedese 
‘un nuovo allenatore (si è fatto 
il nome di Osvaldo Bagnoli), 
hanno indotto la dirigenza 
rossonera a prendere posizio- 
ne ufficialmente. Nel comuni- 
cato il Milan riafferma «la pro- 
pria stima e l’incondizionata 
fiducia al'sig. Liedholm» e nel 
contempo precisa che «sarà lo 
stesso attuale allenatore a 
scegliersi, in ottemperanza al- 
le norme federali, il suo colla- 
boratore per la prossima sta- 
gione». 
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Basket: adesso Udine pensa alla rivincita 


VOCI DI UN RITORNO DI DE SISTI SULLA PANCHINA SEGAFREDO 


A Gorizia Jackson e Vroman 
sono sul piede di partenza 


Domani 

il match 

di ritorno 
con la Simac 


UDINE — La Fantoni il 
giorno dopo la visita nella 
tana della Simac. I friulani al 
Palalido hanno tutto somma- 
to ben impressionato, non 
hanno soprattutto patito un. 
passivo eccessivamente pe- 
sante. In qualche momento 
hanno anche avuto l’occasio- 
ne di agganciare gli avversari, 
pur non riuscendoci e comun- 
que sono sempre rimasti sta- 
bilmente in partita senza pa- 
tire oltre il dovuto il blasone 
negli avversari. 

A fine partita Bardini appa- 
riva rammaricato lamentan- 
do la mancanza della giusta 
mentalità da parte dei suoi 
ragazzi. Il giorno dopo, il 
coach friulano sottolinea co- 


me i biancoblù siano sempre 
comunque rimasti bene in 
partita, non nascondendosi 
peraltro le insidie del match 
di ritorno in programma do- 
mani sera al Carnera. 
«Effettivamente la Simac 
non ci ha mai distanziati in 
maniera tale da creare il vuo- 
to dietro a sé. E però anche 


Larry Wright a Milano contro D’Antoni non ha affatto sfigura- 
to. Ora lo attende a Udine per il ritorno 


GORIZIA — Anche que- 
stanno il «turbo» Segafredo 
non è riuscito ad arrivare al 
traguardo tra i primi quattro. 
Nella passata stagione gli era 
mancata la... benzina, în que- 
sta i guai sono stati piuttosto 
di natura... meccanica. Mora- 
le della favola, la squadra. 
goriziana, nel prossimo cam- 
pionato, partirà ancora nel 
secondo gruppo. 

Assieme alla Pepper Me- 
stre, la Segafredo è tra le 
formazioni trivenete che da 
due anni non hanno cambiato 
griglia di partenza. 


Al «box» isontino, finita la 
corsa, la macchina è stata 
subito sottoposta a un attento 
esame per trovare ì difetti che 
le hanno impedito di fare una 
gara secondo aspettativa. La 
revisione è ancora in corso, 
ma già si conoscono i primi 
risultati. 


I più grossi problemi sì sono 
avuti con le... gomme. I pneu- 
matici americani (nonostante 
una parziale sostituzione) si 
sono rivelati inadatti per îl... 
bagnato; il motore (di marca 
italiana) ha perso spesso col- 
pi, evidenziando anche qual- 
che sintomo di usura. Il pîlo- 
ta, beh, ha fatto quello che ha 
potuto, ma dopo le prime 
sbandate, non ha saputo ri- 
portare la vettura in pista. 


Dopo questa diagnosi, alco- 
struttore non resta davvero 
altro che rifare il motore (non 
sbagliando però nella scelta 
delle gomme) e affidarsi, 
eventualmente, a un altro pi 
lota. 

Fuori di metafora, nel clan 
Segafredo la decisione più 
facile è già stata presa. Per il 
secondo anno consecutivo st 
cambieranno entrambi gli 
americani: Jackson e Vro- 


man hanno lasciato parec- 
chio a desiderare (anche se 
del secondo si conoscevano È 
limiti) e non saranno quindi 
confermati. 


Per l'allenatore la decisione 
è più difficile, anche se in 
linea di massima, în società si 
sarebbe propensi a prendere 
in seria considerazione l’op- 
portunità di un cambiamento. 
Molto dipenderà da quella 
che sarà la formula del cam- 
pionato. 


Qualche contatto (anche se 
niente è stato ancora ufficia- 
lizzato) sarebbe già in corso, 
ma di questi tempi è difficile 
separare le notizie dalle voci. 
Quella più insistente dà per 
probabile il ritorno di De Si- 
sti, ma forse fa da copertura a 
qualche altro nome. 


Per quanto riguarda poss 
bili arrivi e partenze di gioca- 


tori, c'è da registrare una «vo- 
cina» che vorrebbe la Sega- 
fredo di nuovo interessata a 
Winfred King, che quest'anno 
ha giocato nel:Breogan Lugo; 
capeggiando le classifiche 
spagnole dei rimbalzi d'attàc- 
co e delle stoppate. 


Per quanto concerne gli ita- 
lianì ogni discorso è ancora 
prematuro, in quanto prima 
di tutto (entro fine mese co- 
munque) la Segafredo dovrà 
decidere sulla conferma di 
Marusie (in prestito con dirit- 
to di riscatto dalla Silversto-. 
ne Brescia). L'operazione è 
però strettamente collegata 
alla decisione che a sua volta 
la Jolly Forlì prenderà per 
Bone, ovviamente, a una scel- 
ta tecnica. 

Con quello dell'allenatore, 
sono questi è primi due nodi 
da sciogliere. 

Giancarlo Bulfoni 


vero che i mei ragazzi non 
sono riusciti ad approfittare 
delle ghiotte buone occasioni 
che si sono presentate loro. A 
un certo punto, ad esempio, 
eravamo sotto di sei punti e 
per ben quattro volte abbia- 
mo avuto in mano il pallone 
senza che gli avversari riuscis- 
sero a segnare. Ebbene non 
siamo riusciti a fare centro 
nemmeno noi». 

— La partita di Milano ha 
dimostrato che la Fantoni in 
casa può dire la sua senza 
eccessivo timore... 

«Andiamoci piano. La Si 
mac è uno squadrone, una 
formazione che sicuramente 
non vuole andare alla bella 
anche per non bruciarsi qual- 
che giorno di vacanza. D’An- 
toni e compagni, quindi, vor- 
ranno chiudere subito il conto 
e a Udine giocheranno al mas- 
simo della loro possibilità per 
evitare l'eventualità dello 
spareggio. Da parte nostra 
certamente dovremo prestare 
molta attenzione, cercando di 
recitare il nostro ruolo senza 
lasciarci intimidire da chi 
avremo di fronte». 

— Tornando alla partita di 
domenica: è forse mancato un 
po’ Milani... 

«Certo, ma dobbiamo consi- 
derare che Achille in settima- 
na si erasallenato pochissimo 
a causa del risentimento in- 
guinale del quale ha sofferto. 
E in campo, di conseguenza, è 
sceso fasciato e quindi impos- 
sibilitato a dare il meglio di sé 
stesso. Ci è quindi mancato il 
suo apporto, ma ci è mancato 
anche Clarence Kea, che mol- 
to ingenuamente è andato 
incontro a una serie di falli in 
attacco, peraltro giustissimi, 
che erano tutti evitabili. Sugli 
seudi, preme sottoWnearlo, 
Larry Wright che ha disputa- 
to davvero un'ottima prova». 

Intanto, mentre ci sì accin- 
ge ad ammirare la Simac sul 
parquet del Carnera, è giunta 
la notizia che Bardini ha ac- 
cettato l’offerta della società 
di guidare la Fantoni anche il 
prossimo anno: l'accordo è 
stato firmato per una’ sta- 
gione. 

— La partita di Milano inse- 
gna qualcosa a proposito del- 
la prossima stagione in Al 
della formazione udinese? 

«Certamente: a Milano la 
Simae ha vinto schierando le 
sue seconde linee: la partita è 
stata infatti segnata dalle ot- 
time prove di giocatori quali 
Boselli, Gallinari, Bargna e 
Bariviera. Un insegnamento 
anche per il nostro futuro. In 
ogni caso ho già parlato con il 
presidente Cainero, che mi ha 
fornito precise garanzie in 
questo senso: pur senza follie, 
la società sì muoverà sul mer- 
cato puntando a un rafforza- 
mento». 


Intanto, comunque, è anco- 
ra presto, almeno a Udine, per 
parlare di mercato. C'è infatti 
prima da chiudere il discorso 
play-off e la partita con la 
Simac rappresenta sicura- 
mente per tutti i giocatori 
l'occasione migliore per met- 
tersi in mostra anche in vista 
di una possibile riconferma 
per la prossima stagione. La 
squadra riprenderà oggi gli 
allenamenti dopo una giorna- 
ta di riposo. Ieri infatti il Car- 
nera non era utilizzabile in 
quanto ha ospitato in serata 
un concerto. 

«Ho preferito — ha detto 
Bardini — concedere ai miei 
ragazzi ventiquattr'ore di ri- 
poso, piuttosto che condurre 
l'allenamento su un parquet 
diverso da quello di gioco». 

E così la squadra si ritrove- 
rà questa mattina per osser- 
vare con attenzione il filmato 
della partita di Milano e perla 
seduta tecnica. Nel pomerig- 
gio, invece, allenamento dedi- 
cato al tiro. . 

Guido Barella 


HI PESO — Greg Tafralis pa stabi- 
lito la miglior prestazione mondia- 
le stagionale nel lancio del peso 
maschile scagliando la sfera a me- 
tri 21,45 durante la riunione di 
atletica leggera «Bruce Jenner» 
svoltasi a San José, in California. 


A PISTOIA BUONE LE PROVE DI ZAROTTI E CLAUDIO STARC 


Lo Jadran era inferiore 


Nella partita di Pistoia tra 
Maltinti e Jadran è pesato 
Varbitraggio. Niente da dire, 
invece, sulla superiorità dei 
padroni di casa. Questo in 
sintesi il commento di chi do- 
menica era al palazzetto della 
città toscana. 

«Si è addirittura arrivati al 
punto — spiega Massimo Ra- 
seni, viceallenatore dello Ja- 
dran — che le circa ottocento 
persone che assistevano al- 
l’incontro fischiavano le deci- 
sioni arbitrali anche se erano 
a nostro sfavore». E di «paz- 
zie» gli arbitri ne hanno fatte 
tante in quaranta’ minuti: 
hanno fischiato, ad esempio, 
nove falli tecnici, di cui sei ai 
triestini, e nessuno per motivi 
seri. 

All’inizio della ripresa, in 
soli dieci minuti Ban, Zerjal, 
Zarotti, Stare e Sossi sono 
caduti nel quinto fallo, co- 


li arbitri hanno infierito 


stringendo Zagar a mandare 
in campo un quintetto inedi- 
to. In uguale situazione si so- 
no trovati anche i padroni di 
casa. 


Buona la prova di Zarotti e 
Claudio Stare, mentre in dife- 
sa ha spadroneggiato Rauber. 
Sotto tono, invece, Ciuch sce- 
so in campo con una caviglia 
dolorante per un incidente ri- 
mediato in allenamento. 


In C2 la Leasest si è conge- 
data dal proprio pubblico di- 
sputando una buona partita e 
l'allenatore Perin ha potuto 
far passare in rassegna davan- 
ti ai fans servolani tutti gli 
uomini della rosa. 


Pocker delle triestine in se- 
rie D, La Tecnoluce ha espu- 
gnato il campo della Cervi 
gnanese, mentre Don Bosco, 
Inter 1904 e Barcolana hanno 


| vinto in casa. Particolarmen- 


te importanti i due punti con- 
quistati dalla squadra allena- 
ta da Romoli che può conti- 
nuare a sperare nella salvez- 
za. Buono exploit delle altre 
che, anche non avendo parti- 
colari esigenze di classifica 
hanno dimostrato di sapere 
vincere. 


L’Inter 1904 ha_definitiva- 
mente conquistato la salvezza 
battendo seppure per un solo 
canestro segnato a tre secon- 
di dalla fine il Ponte Piave. 


RAGAZZE DELL'UNDER COME UN CICLONE 


Dalla Promozione 
alla B in 3 anni 


Per il St. John Under è 
festa. Sul campo delle monfal- 
conesi della Sigest, le ragazze 
allenate da Steffé hanno infat- 
ti conquistato la promozione 
nella serie cadetta del basket 
femminile. 


Il bilancio della stagione è 
più che positivo: come un 
vero ciclone l’Under ha elimi- 
nato tutte le avversarie, senza 
mai perdere un solo colpo. 
Un’unica sconfitta, quella ri- 
mediata in casa contro il Bas- 
sano, ma a ranghi largamente 


RUGBY FEMMINILE 


Koale-Benetton Treviso ‘4-42 


KOALE TRIESTE: Candelli M., 


Gabassi, Meisenzahl, Buiatti, Mo- 


sca, Tremul F., Mez, Tremul S., Visintin, Trevisiol, Giochi, Medizza 
(Tamplenizza s.t.), Coslovich, Oretti, Stocovie. 

BENETTON TREVISO: Moscon, Nave, Collodo, Palla Mafalda, 
Bisetto, Peron, Palla Mansueta, Rossetti P., Rossetti A,, Zannarelli, 
Scomparin, Breda, Fabris, Corbanese. 


DOMANI STEFANEL CONTRO HURLINGHAM PRESENTE E* PASSATO DEL BASKET TRIESTINO 


Tornano a Chiarbola i vecchi leoni 


Due squadre triestine di se- 
rie A domani serà alle 20.30 al 
palasport di Chiarbola. Sarà 
‘un derby fuori del tempo: la 
formazione di quest'anno con- 
tro quella di nove anni fa. Da 
una parte la Stefanel, che 
avrà certamente il tifo dei 
ventenni, dall’altra l’Hurlin- 
gham che raccoglierà le sim- 
patie dei trentenni. 

I vecchi leoni dell’Hurlin- 
gham, qualcuno magari con 
la pancetta, promettono di 
ruggire: schiereranno in cam- 
po ben sette elementi della 
formazione qui a fianco della 
stagione ‘76-77, la prima delle 
ere Hurlingham e Lombardi; e 
cioè Forza, Scolini, Oeser, 
Meneghel, Pozzecco, Iacuzzo 
e Avon. Gli altri tre saranno 
Pieri, Ciuch e Floridan. La 
Stefanel sarà in versione «all 
Italia» con quattro juniores: 
Persico, Bellina, Iemolo e Col- 
larini, accanto ai vari Vitez, 
Bobicchio, Riva, Francescat- 
to, Bertolotti, Fischetto. 

La simpatica sfida organiz- 
zata dalla Depero sta susci- 
tando interesse in città. L’in- 
casso della serata sarà devo- 
luto alla Lega italiana per la 
lotta contro i tumori. 


La formazione dell’Hurlingham Trieste nel campionato ’76-'77. Da sinistra, in 
Oeser, Pozzecco, De Vries, Pirovano, Meneghel. In ginocchio: Ritossa, Scolini, 


[acuzzo; 
Forza, Avon, 


piedi 


Baiguera. Domani rivedremo in campo sette elementi di quella squadra 


incompleti. 

«C'è da essere doppiamente 
soddisfatti — dice l’allenatore 
Steffé — anche guardando gli 
ultimi tre anni: in ’promozio- 
ne” 22 vittorie in 22 partite, 
con l’accesso, quindi, in serie 
C. L’anno scorso 27 incontri 
con soltanto cinque sconfitte, 
e la promozione persa soltan- 
to a sei secondi dal termine 
nell'ultima e decisiva partita 
con il Gazzera. E infine que- 
st’annata decisamente con- 
fortante». 


Il clima, in casa Under, è 
decisamente festoso, si pensa 
soltanto al risultato consegui- 
to, ma qualche previsione si 
può già azzardare: «In B con 
questa squadra — ammette 
Steffé — si può giocare per 
raggiungere la mezza classifi- 
ca, sarebbero necessari due 
innesti: una lunga se una 
guardia, difficili da trovare 
potendo cercare sulla sola 
piazza triestina». 


Si prevede il rientro, per la 
prossima stagione, di Rosy 
Crucitti, ormai da due mesi 
presente soltanto agli allena- 
menti dopo il serio intervento 
alla gamba. «Il suo recupero 
fisico è ormai completato — 
spiega Steffé — quel che anco- 
ra manca è la piena confiden- 
za con l'arto, un problema 
puramente psicologico». 

È quanto dovrà sopportare 
anche la Cester, operata la 
scorsa settimana, ora a casa 
con il gesso. Crucitti la prossi- 
ma stagione dovrebbe giocare 
come ala, sfruttando appieno 
il suo metro e ottantacinque 
di altezza. 

Ma veniamo a chi ha invece 
ottenuto la promozione gio- 
cando sui parquet: «Posso di- 
chiararmi soddisfatto — spie- 
ga l’allenatore delle neopro- 
mosse — di tutta la squadra 
che ha sempre dato un buon 
rendimento». 

‘ Tutte le ragazze hanno in- 
fatti sempre ben figurato, an- 
che le «riserve». Cinzia Vidot- 
to, per esempio, seppure im- 
pegnata pochissimo durante 
il campionato ha disputato 
nell'ultimo e decisivo incon- 
tro una buonissima partita. 

L'ambiente è euforico: tra le 
ragazze c’è chi dice, sintomo 
del generale clima presente 
nello «spogliatoio», di non 
cambiare per nulla al mondo 
il «team» che ha conquistato 
la promozione quest'anno. 

Stefano Cesca 


I concorrenti, passando sot- 


Scialpinismo 
domenica 
sulle nevi 
del Canin 


UDINE — Si disputa dome- 
nica sulle nevi del Canin la 
ventottesima edizione della 
gara scialpinistica del Monte 
Canin. Un appuntamento im- 
portante ormai tradizionale 
per gli appassionati di questa 
specialità invernale: una 
manifestazione che richiama 
atleti da tutta Italia e anche 
dall’estero. 

La gara è stata presentata 
ieri mattina a Udine nel corso 
di una conferenza stampa dal 
presidente del gruppo sporti- 
vo dell’Ana di Udine Domeni- 
co Fabris e dal presidente del- 
l'Unione artigiani del Friuli 
Beppino Della Mora, presente 
anche l'assessore provinciale 
allo sport Pelizzo. 


La scialpinistica del Monte 
Canin, valida quale prova del 
campionato italiano della 
specialità, viene disputata da 
squadre di due concorrenti ed 
è aperta a formazioni civili e 
militari, maschili e femminili. 
La partenza sarà data dal rifu- 
gio Divisione Julia, a Sella 
Nevea. Da qui, attraverso il 
pianoro, i partecipanti risali- 
ranno il tracciato che condu- 
ce alla casermetta posta a 
1866 metri di quota per poi 
toccare la cima del monte Po- 
viz (1976 metri). 


to punta Medon, raggiunge- 
ranno Forcella Leupa (2109 
metri) per scendere poi a Sella 
Prevala (2067 metri), risalire a 
Sella Ursic (2153 metri) e scen- 
dere a Sella Grubia (2100 me- 
tri) e quindi toccare la forchia 
di Terra Rossa. Dopo aver 
raggiunto il Forma dal Mus, i 
concorrenti si porteranno, at- 
traverso il Vallon delle Stre- 
ghe, a Sella Bila Pec per pro- 
seguire fino al rifugio Gilberti 
e scendere poi, lungo la pista 
da discesa, al traguardo di 
Sella Nevea. à 


La scialpinistica del Canin, 
oltre che gara molto dura co- 
me si intuisce dal tracciato, è 
gara ricca, di tradizione: nel 
suo albo d’oro figurano perso- 
naggi molto noti dello sci, tra 
i quali ‘anche l’olimpionico di 
Grenoble Franco Nenes: K 


__________ 


BTENNIS — Lo statunitense 
Jimmy Connors ha vinto il torneo 
esibizione «Suntory Cup» batten- 
do in finale lo svedese Mats Wilan- 
der per 6-4 6-0. A Connors sono 
andati 110,000 dollari contro i 
‘70.000 di Wilander. Al terzo posto 
si è piazzato il cecoslovacco Ivan 
Lendl che ha sconfitto per 6-1, 1-6, 
#7-5 lo svedese Stefan Edberg. 


: 
Referendum 


Campioni ’86 


premi: 


\FESSE 


A pagina 2 la schedina. per 
votare i campioni del Friuli - 
Venezia Giulia e per partecipare 
al sorteggio di tre magnifici 


È un televisore a colori «Salora» 
Pun ciclomotore «Piaggio Bravo» 
Pun soggiorno a Parigi 


LA POLIEDRICA ATLETA STANCA DI GIROVAGARE VUOLE RIAVVICINARSI A_TRIESTE 


Marina Cergol ora è tornata sul diamante 


Con il dominio degli svedesi in 
campo maschile si è conclusa a 
Praga la quindicesima edizione 
dei campionati europei di tenni- 
stavolo. I pongisti scandinavi, or- 
mai allo stesso livello tecnico dei 
«mostri» cinesi, hanno conquista- 
to l'oro sia nella competizione a 
squadre che nel singolare con la 
rivelazione Persson e nel doppio 
con l’affiatatissima coppia 
‘Waldner-Lindh. 

Tra le rappresentanti del gentil 
sesso, invece, i titoli più ambiti 
sono andati all'Ungheria classifi- 
catasi al primo posto nel torneo a 
squadre e bissando poi questo suc- 
cesso nel singolare con la Batorfi. 
Il doppio femminile è stato appan- 
naggio del duo russo Bulatova- 
Kovtun, il «misto» di quello ceco- 
slovacco formato da Pansky- 
‘Hrachova. 

La comitiva azzurra ha avuto al 
seguito un importantissimo perso- 
naggio quale Pietro Mennea che 
proprio a Praga nel 1978 ai Cam- 
pionati europei di atletica leggera 
vinse la medaglia più pregiata sia 
nei 100 che nei 200 metri piani. 
L’olimpionico, ritiratosi dall’atti- 
vità agonistica, è divenuto un 


appassionato del ping pong tanto 
da sponsorizzare il team italiano 
che indossa capi d'abbigliamento 
che portano la sua firma. 

Massimo Costantini e compagni 
che purtroppo hanno fallito d'un 
‘soffio la promozione in prima.divi- 
sione come era nelle previsioni. 
Costantini si è consolato giungen- 
do tra i primi 32 nel singolare e in 
coppia con Bisi fino ai quarti di 
finale. 

La monfalconese Roberta Don- 
da ha fatto parte delle giovanissi- 
me (tutte «Under 20») che, pur 
rimanendo in seconda divisione 
‘hanno ottenuto vittorie con forma- 
zioni accreditate migliorandosi e 
acquistando esperienza. 

Con loro avrebbe dovuto partire 
anche la triestina Marina Cergol, 
campionessa d’Italia in carica e 
detentrice di un record di 99 pre- 
senze in nazionale. Nonostante la 
convocazione è rimasta a casa sen- 
za lamentare nessun malanno fisi- 
co o di altro genere. Cosa è succes- 
s0? Qualcosa stascambiando nel- 
l'animo di Marina? 

Sentiamola: «Quest'anno mi ero 
promessa di fare solo attività a 
livello nazionale non rispondendo. 


‘a nessun raduno conle altre azzur- 
re. Anzi mi sono stupita di essere 
stata convocata ugualmente. per 
gli europei in Cecoslovacchia. Co- 
mincio a essere un po’ stanca di 
questa vita da girovaga. Sono sei 
‘anni, anche se ho iniziato a giocare 
a 12 (in giugno compirà 21 anni 
n.d.r.), che tra allenamenti quasi 
giornalieri, tre anni passati a Li- 
vorno, stages, partite in Italia e 
all’estero e lo studio, non trovavo 
neanche il tempo per riposare. Mi 
sentivo molto stressata e in casa 
ero intrattabile. Se questo è diver- 
timento... 

«Ora — aggiunge Marina — non 
ho più tanti stimoli. Ho vinto in 
Italia tutto quello che potevo vin- 
cere. Ho girato tutti.gli stati d'Eu- 
ropa oltre a recarmi in Cina, Giap- 
pone, Corea del Sud, India. Un bel 
ricordo di questi viaggi è stata la 
trasferta in Egitto dove mi sono 
‘molto divertita perché si è alterna- 
to a una settimana di gare un’altra 
vacanza premio». 

Marina non perde di vista gli 
allenamenti serupolosi in prepara- 
zione dei prossimi campionati ita- 
liani di Molfetta il 26 maggio. Sot- 
to sotto spera di fare il tris e cioè di 


vincere tutti e tre i titoli assoluti 
(singolare, doppio e doppio misto) 
impresa che già le riuscì nel 1981 e 
nel 1985. 

Il prossimo anno, è un’anticipa- 
zione, non vestirà più le maglie 
dell’Arena Verona con le quali si 
‘aggiudicò l’ultimo scudetto. Cer- 
cherà, se possibile, un’altra siste- 
mazione vicina a Trieste. 

Il softball (abita a Opicina) è la 
‘sua seconda passione sportiva. Nel 
ruolo di interbase è un punto di 
forza nelle file della Mode Giovani, 
squadra neopromossa nella massi- 
ma serie. «Cercheremo in questo 
campionato — conclude Marina 
Cergol — di fare esperienza con 
unico obiettivo la salvezza. In 
squadra c’è' anche mia sorella, 
molto brava come seconda base 
ma un po’ in ombra per causa mia. 
Gabriella è infatti conosciuta 
come ’la sorella di...’ passando 
subito in secondo piano». 

sergio Mameli 


MATLETICA — Il giapponese 
‘Toshiro Seko in campo maschile e 
la norvegese Grete. Waitz tra le 
donne hanno vinto la maratona di 
Londra. 


[| sportFLASH | 


Maratona Boston: Pizzolato terzo 


NEW YORK — Orlando Pizzolato è arrivato terzo nella 
maratona di Boston, vinta dal favorito australiano Rob de 
Castella, che ha stabilito il record della gara con 2.07’50”, 
seguito dal canadese Art Boileau (2.11’137). 

Tra le ‘donne ha vinto la norvegese Ingrid Krinstiansen 
(2.24°54”), che era la favorita della vigilia. 


“Ciclismo: da oggi Giro di Spagna 


PALMA DI MAJORCA — Al 41° Giro ciclistico di Spagna 
«open», (21 tappe e un prologo), che si aprirà oggi col prologo a 
Palma di Majorca, parteciperanno 170 concorrenti (dopo il raid 
americano su Tripoli della scorsa settimana il gruppo sportivo, 
«T Eleven» che era iscritto alla prova, ha preferito rientrare 
negli Stati Uniti). 5 

Il francese Laurent Fignon, doppio vincitore del Tour de. 
France (1983 e 1984) e reduce dal successo nella Freccia, 
Vallone, e l'irlandese Sean Kelly sono i favoriti della «Vuelta»,.+ 


Tennis a Montecarlo: Becker non c’è 


MONTECARLO — Boris Becker non partecipa al torneo di 
Montecarlo, che ha preso il via ieri. Il giovane fuoriclasse 
tedesco occidentale è stato costretto a dare forfait a causa dello, 
stiramento subito la settimana scorsa durante il campionato 
Wet di Dallas. 3 

Fra i grandi assenti anche Ivan Lendl, vincitore della 
passata edizione. L'assenza del cecoslovacco è dovuta alla” 
concomitanza con altri impegni. 


Tennis Running-T.C. Ambrosiano 5-1 

Inattesa vittoria del Tennis Club Running Veneziani sul" 
tennis Club Ambrosiano con un pesante 5-1. Sui campi di” 
Duino Aurisina si è disputata la terza giornata del campionato” * 
a squadre di serie B. Il ‘Tennis Club Ambrosiano si è presentato ì 
all'appuntamento privo dei suoi giocatori di categoria B. Er 
stato quindi relativamente facile per David e Del Prato ‘ 
sbarazzarsi di due avversari di classifica C/1. 

Ottima prestazione di Petrini che sconfiggeva Silenti (C/1) 
con un 6-2, 7-6, cambiando finalmente mentalità di gioco e- 
presentandosi frequentemente a rete. Nulla da fare per Panar-. 
do che perdeva con un suo pari-classifica. 

A causa di un leggero stiramento di Del Prato scendeva in'! 
campo in doppio la coppia inedita: David-Presca che liquidava- 
no con un 6-0, 6-0 i loto avversari. Anche Petrini-Panardo-' 
portavano a casa il punto lottando il primo set. 

Questo il dettaglio degli incontri: David-Transini 6-1, 6-4; 
Petrini-Silenti 6-2, 7-6; Del Prato-Gaddoni 6-4, 6-4; Colombo- 
Panardo 6-3, 6-3; David-Presca b. Galli-Gaddoni 6-0 6-0; Petri 
ni-Panardo b. Transini-Silenti 7-6, 6-2. 


Hockey prato: campionato italiano 


«A2» maschile girone Nord, decima giornata: Somma. 
Lombardo-Libertas Rovigo 0-2; Cus Genova-Cus Padova 2-3; 
Cernusco-Bignozzi 2-0; Moncalvese-Hc Novara 0-1; Pagine 
Gialle-Milano Ass. Brà 0-1. È 

CLASSIFICA: Cus Padova 15; Milano Ass. 14; Cernusco 12% 
Libertas Rovigo 10; Bignozzi, Pagine Gialle e Cus Genova 9 He 
Novara 8; Moncalvese e Somma Lombardo 7. 

A 2 girone Sud, decima giornata: Potenza Picena-San Vito 
0-0; Cus Cagliari-Campagnano 2-1; Amatori Cagliari!‘ 
Gladiators 0-2; Libertas Roma-Cus Catania 1-1. di 

CLASSIFICA: San Vito e Cus Cagliari 12; Cus Catania e’ 
Johannes 11; Gladiators 10; Libertas Roma 9; Potenza Picena 
6; Campagnano 5; Amatori Cagliari 4. È 


Hockey su prato regionale 


Il campo comunale di San Luigi al limite della praticabilità 
ha consentito l'effettuazione solo di alcune partite dei vari 
campionati di hockey su prato in programma. Per la serie B 
maschile tutte le gare in calendario sono state disputate, e si 
sono avuti i seguenti risultati: Cus Trieste-Triestina Prim. 1-1 
(marcatori: Piazzolla su rigore per la Triestina e Orlando per il 
Cus), Polisportiva-Itala Federmolluschi 1-0 (marcatore: Fur- 
lan). Classifica: Polisportiva punti 6; Cus, Trieste 5; Itala 
Federmolluschi 3; Triestina 0. > 

Nella serie B femminile è stata invece rinviato l’incontro , 
Itala Federmolluschi-Villafranca. Stessa sorte. ha avuto la gara 
H.C. Trieste-Triestina per il campionato allievi. Fra gli allievi la 
Polisportiva ha superato l’Itala Federmolluschi per 2-0 con reti 
di De Micheli e Santi. La classifica: Itala Federmolluschi punti 
4; Triestina e Polisportiva 3;-H.C. ‘Trieste 2; Cus Trieste 0. Il 
campionato ragazzi conserva la stessa classifica della settima. 
precedente vale a dire: H.C. Trieste punti 9, Triestina 6, Itala 
Federmolluschi 1, Polisportiva 0. 2 


Premio Jegher: conferme a Montebello 


Dei diciassette iscritti al «Giorgio Jegher» di domenica 
prossima ben sedici hanno dato la loro conferma ieri mattina. 
alla segreteria della locale società trottistica. Unica defezione 
quella di Dorsten per il quale la scuderia del Figlio è ancora 
incerta se indirizzario al Gran premio della Fiera di venerdì a 
San Siro oppure ad una prova all’estero. 

Perla sagra degli indigeni a Montebello è stato confermato 
il locale Durbin, che però ha sorteggiato numero di partenza 
poco invitante, mentre la «pole position» è spettata a Cucù die 
Jesolo che sarà quasi sicuramente al via. Per conoscere il. 
campo definitivo dei partenti bisognerà comunque attendere 
giovedì mattina, e al momento le più probabili adesioni 
riguardano i nomi di Cilesia, Cromyko, Didi Gius, Darioz, 
Capobanda, Darif Effe e Capogiro. 

Questo l'esito del sorteggio. Premio Giorgio Jegher, lire 60 
milioni metri 1660: 1) Cucù di Jesolo. 2) Atod Mo. 3) Cilesia. 4) 
Bis Bi. 5) Cromyko. 6) Didi Gius. 7) Capobanda. 8) Darioz. 9) 
Capogiro. 10) Dreus VI. 11) Dessié d’Asolo. 12) Durbin. 13) Blim. 
14) Darif Effe. 15) Depart B. 16) Diablo Ve. 


PALLANUOTO SERIE € 


Uisp Bologna - Edera Trieste 12-11 
î (4-2, 2-3, 3-3, 3-3) 

UISP BOLOGNA: Vandelli, Masetti, Tattilo, Cervi (2), Cappucci, 
Ruvinetti, Chiesa (3), Magni, Antonellini (2), Moretti (2), Osti, Buriani 
(8), Savio. 

EDERA: Placer, Bonetta, Edera, Piemonti, Marini (1), Degrassi, 
Carli, Comisso, Pino (5), Bozzetta, Malusa (1), Mottica, Penso (4). 


BOLOGNA — Seconda sconfitta consecutiva dell’Edera 
nel campionato di serie C. In casa dell’Uisp però, a differenza 
della partita d'esordio, la formazione rossonera ha rivelato, | 
almeno in parte, quelle caratteristiche e quelle qualità che , 
fanno sperare in un pronto recupero. 

I ragazzi di Pino infatti hanno notevolmente migliorato il 
livello del loro gioco, combattendo con notevole grinta. 

L’insuccesso è maturato in parte nella prima frazione, che 
ha visto ancora una volta una partenza «frenata» della compa- 
gine rossonera, e successivamente, quando l’Edera ha iniziato | 
la rimonta, una direzione di gara non troppo limpida ha : 
impedito che le sorti dell’incontro tornassero in parità. Una 
certa sfortuna nelle conclusioni (per ben quattro volte i triestini 
hanno colpito i pali, proprio nel momento, del maggiore sforzo) | 
ha poi determinato questo risultato negativo che lascia l’Edera 
ancora bloccata al palo di partenza. 


Karate: triestini in luce 


Gli atleti del Csi, sia la squadra juniores che quella seniores 
di karate Shotokan, impegnati nella giornata di domenica 13 
aprile in due manifestazioni diverse, hanno ancora una volta 
dimostrato la validità della scuola triestina. 4 

La squadra juniores al III Trofeo Città di Lonigo (Vi), con. 
ben 160 partecipanti, si è distinta conseguendo 3 vittorie 
individuali, 2 secondi posti, un terzo e un quarto posto e 
classificandosi come squadra al 3.0 posto: 

Kata (forma): da 13 a 16 anni, Lo class. Colucci (tra le 
cinture nere) e 1.0 classificato Urbani (tra le cinture bianche);. 
fino a 13 anni, 2.0 classificato Vattovani (cinture verdi). 

Kumite (Combattimento): fino a 13 anni, cat. blu-marr.- 
nere, 1.0 class. Colucci; da 13 a 16, 2.0 class. Colucci, 3.0 Urbani, +. 
4.0 Verzier A. 

La squadra seniores composta da Devivi e Bratoz dopo 
aver vinto le fasi regionali ha partecipato alla finale nazionale‘ 

. valevole come campionato italiano, a Firenze. Entrambi gli 
atleti si sono ottimamente comportati classificandosi nei primi 
10, contro atleti di alta qualità, raggiungendo nella classifica... 
finale rispettivamente il 9.0 e il 7.0 posto. sù 
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CRONACHE DELLO SPORT 


La Cividin continua a tenere saldamente io scettro 


PALLAMANO: SUPERATO BRILLANTEMENTE L'ESAME DI REGGIO EMILIA 


ANCHE SE IL BILANCIO PARZIALE DEI MULI NON È DEI PIÙ CONFORTANTI 


I campioni possono permettersi Pausa e Bressan, due stelle triestine 
di tirare un pochino Il fiato 


La Cividin ha fatto nuova- 
mente le boccacce alla mala- 
sorte ed è passata come un 
panzer anche sul difficile cam- 
po di Reggio Emilia, dove ha 
inflitto otto reti di scarto al 
Cottodomus. Con quasi tutti 


gli elementi pieni di acciac- | 


chi, la Cividin sembrava pron- 
ta per partire per Lourdes e 
invece è andata”a compiere 
un autentico exploit in tra- 
sferta, senza che si verificasse 
alcun miracolo. 

‘L'allenatore Lo Duca dal 
canto suo giura e spergiura 
che non ha in serbo formule 
segrete per tenere in piedi 
qliesta formazione. La verità è 
che la volontà di vincere di 
ciascun giocatore verdeblù è 
così forte da superare qualsia- 
si avversità. «Io stesso — 
ammette il prof — in panchi- 
na sabato mi chiedevo come 
lamia squadra riuscisse a reg- 
gere l’urto d’un Cottodomus 
gasatissimo che aveva preme- 
ditato il colpaccio. 

«Guaitoli infatti zoppicava 
vistosamente, Valli ha gioca- 
to a tempo pieno malgrado la 
pubalgia che lo perseguita, 
Schina nel secondo tempo ha 
accusato un improvviso ma- 


- lessere e Nims era stirato, tan- 


to.è vero che a un.certo punto 
lo ho dovuto cambiare con 
Marion, il quale ha fatto bene 
la sua parte». 


A tenere in piedi la baracca 
verdeblù ci ha pensato princi- 
palmente Pischianz, che ha 
trovato in Bozzola e Sivini 
due buone spalle. Il «bomber» 
per antonomasia ha ripetuto 
l’eccellente prestazione con 
l'Ortigia e l'infortunio allo 
scafoide è ormai solo un brut- 
to-ricordo. 


I campioni d’Italia hanno 
subito l’offensiva degli emilia- 
ni nel primo tempo; quando 
questi si sono «sgonfiati» nel- 
la ripresa i triestini sono ve- 
nuti fuori alla distanza. La 
partita si è in pratica chiusa 
allorché gli scudettati sul 
risultato di 21-18 a loro favore 
hanno piazzato un parziale di 
5-0, capace di mettere Kai 
anche un elefante. 


Superate indenni le Gt 
te di Siracusa e Reggio Emi- 
lia, ora la Cividin può anche 
permettersi di tirare un po’ il 
fiato per dare la possibilità ai 
giocatori più malandati di 
rimettersi in sesto. Il discorso 
vale soprattutto per Nims e 
Valli. Tanto nel prossimo tur- 
no scenderanno a Chiarbola 
le innocue Forze Armate. La 
crudele beffa consumata dal 


PHILIPS, 


Lecce ai danni della Roma 
dovrebbe servire da monito 
agli scudettati, anche se la 
pallamano non riserva di soli- 
to sorprese del genere perché 
il divario tra le prime in classi- 
fica e le ultime è abissale. 

Prima di mettere in archi- 
vio il successo con il Cottodo- 
mus vale la pena di racconta- 
re un antefatto. In un primo 
momento la Federazione per 
la gara di sabato aveva desi- 
gnato gli arbitri Russo e Ian- 
none, ma la società emiliana 
aveva prontamente inviato 
un telegramma di protesta in 
Federazione perché il primo 
fischietto le era particolar- 
mente sgradito. 

E’ così cominciato un lungo 
braccio di ferro tra Federazio- 
ne e il Cottodomus che da 
parte sua aveva rincarato la 
dose minacciando di non 
scendere in campo se fosse 
venuto Russo a dirigere la 
partita. 


«Benissimo — ha replicato 
più o meno la Federazione — 
voi vi rifiutate di giocare e noi 
vi diamo partita persa a tavo- 
lino per 5-0». Risposta degli 
emiliani: «In classifica siamo 
messi bene e allora non ci 
interessa più di tanto se ci 
date la partita persa». 

Alla fine l'ha spuntata il 
Cottodomus che sabato si è 
visto arrivare Di Piero e Masi 
al posto della coppia indesi- 
derata. Così facendo la Fede- 
razione ha dato una prova 
della sua: debolezza, perché 
non avrebbe dovuto cedere a 
‘un simile ricatto. Adesso che 
esiste il precedente, altre 
squadre si sentiranno autoriz- 
zate a rifiutare certe giacchet- 
te nere. Questo è il rischio. 

A sei giornate dalla conclu- 
sione Lo Duca non nasconde 
la sua soddisfazione per quei 
due punti di vantaggio che la 
Cividin ha conservato sullo 
Scafati. «A prescindere da co- 


UNA VOCE 


Pelaschier. 
torna 
su Azzurra 


Clamore in casa «Azzurra». 
Mauro Pelaschier il fuvri- 
classe giuliano, torna alla 
guida del dodici metri italia- 
no. A tutt'oggi la notizia non 
è ufficiale ma una fonte rite- 
nuta sicura dice che Pela- 
schier avrebbe firmato un 
contratto (principesco) per 
condurre la barca italiana al- 
le sfide per la CoppaAmerica 
di fine anno. 

L'accordo sarebbe stato fir- 
mato poco prima della par- 
tenza di Pelaschier per l’In- 
ghilterra dove si è recato per 
partecipare con il nuovissi- 
mo «Brava» di Landolfi a una 
serie di regate veliche. 


a 
ve 
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me si concluderà la stagione 
— ha commentato — sono 
dell’avviso che stiamo dispu- 
tando un campionato esaltan- 
te. Abbiamo giocato per una 


«decina di partite senza Pi- 


schianz, eppure siamo ancora 
in testa. Durante la sua assen- 
za abbiamo smarrito cinque 
punti ma poteva andarci peg- 
gio. Certo se avessimo quei 
cinque punti... Tutti i ragazzi, 
comunque, si meritano un 
elogio incondizionato per tut- 
te le difficoltà che sono riusci- 
ti a superare finora». 

La meta rimane natural- 
mente quella parola che co- 
mincia per «esse» e finisce per 


«O. Maurizio Cattaruzza 


BI FIC — La sezione provinciale 
della Federazione italiana crono- 
metristi comunica che, a partire 
da mercoledì 23 aprile, la sua nuo- 
va sede sarà in via Fabio Severo 14 
(el. 040/60622). La segreteria sarà 
‘aperta ogni mercoledì e venerdì 
dalle 18 alle 19.30. 


Ed ecco che, passo dopo 
passo, anche la sesta edizione 
del massimo campionato na- 
zionale di football americano 
è arrivata al fatidico giro di 
boa, mandando così a giacere 
nell'archivio destinato alle 
cose passate un non troppo 
esaltante (e per alcuni addi- 
rittura infelice) girone d’an- 
data. Una prima parte del 
campionato che non ha desta- 
to grosse sorprese e che ha 
riportato alla ribalta forma- 
zioni di rango, prima fra tutte 
gli Stiassi Doves di Bologna, 
campioni d’Italia in carica, 
rispettando ovunque le previ- 
sioni della vigilia, che hanno 
visto prevalere in ogni rag- 
gruppamento le favorite d’ob- 
bligo. Un girone d’andata che 
se n’è andato forse un po’ 
troppo în sordina rispetto alle 
precedenti edizioni del cam- 
pionato che avevano fatto 
sperare gli appassionati in un 
ben più ampio seguito di pub- 


blico, con conseguente mag- 
gior attenzione da parte di 
stampa e mass media. 

Al riguardo ci sì passi una 
considerazione: sarebbe ino- 
pinato credere che nel giro di 
soli sei anni uno sport nuovo e 
non certo facile da seguire 
possa richiamare negli stadî 
decine di migliaia di spettato- 
ri, manon è altrettanto utopi- 
stico augurarsì che un rinno- 
vamento della dirigenza na- 
zionale, radicata a schemi di 
gestione ormai obsoleti, possa 
finalmente garantire al foot- 
ball'un'immagine ben più bril- 


lante dell’attuale, in modo da 
favorire un progressivo e co- 
stante radicamento nel pano- 
rama sportivo nazionale. 
Ma, tornando ai dati di fat- 
to, a conferma della più totale 
scontatezza di risultati fin qui 
conseguiti, è d'obbligo, seppu- 
re fugacemente, gettare 
un'occhiata: sull’andamento 
dei vari gironi, per poi appro- 


fondire il discorso sul girone 


Est, nel quale militano i trie- 
stini Muli Hurwits. Nel rag- 
gruppamento Nord guidano 
la classifica, come da copio- 
ne, entrambe con 9 punti, le 


Foothall americano: 


recuperi 


Fermo il campionato di serie A di football americano per la 
consueta pausa al termine del girone di andata, ieri si sono 
disputati due incontri di recupero: a Pesaro i 3 M Office Angels 
Pesaro hanno superato i Gladiatori Roma per 9-0; a Genova gli 
Squali Genova si sono imposti sui Multileasing Mastini Ivrea 
per 18-0. Con il successo nel recupero gli Angels sono l’unica 
squadra di serie A a concludere il girone di andata a punteggio 


pieno. 


VENERDÌ E SABATO APPUNTAMENTO CON IL CANOTTAGGIO 


Campionati nazionali del mare: 
a Barcola fervono i preparativi 


Proseguono alacremente i 
preparativi da parte del Co- 
mitato regionale canottaggio, 
presieduto da Stelio Borri, 
per l’approntamento organiz- 
zativo del campo di regata 
dove venerdì e sabato si 
disputeranno i campionati 
italiani per barche di tipo re- 
golamentare (jole di mare e 
skeller). La complessa orga- 
nizzazione prevede; oltre lo 
svolgimento dei campionati 
del mare anche quella del 
campionato veterani, gare 
quest'ultime che, specie nelle 
altre nazioni europee, riscuo- 
tono grande successo di par- 
tecipazione. A Barcola, nella 
prima parte della Riviera, si 
stanno approntando due tri- 
bunette per il pubblico, in 
prospicienza delle quali verrà 
costruito un lungo soppalco 
sul quale nell’intervallo fra 
una gara e l’altra si esibiranno 
complessi ginnico-sportivi ap- 
partenenti a club di Trieste, 
Gorizia, Udine, Pordenone, 

A fianco delle tribune si sta 
innalzando la regolamentare 
torretta d’arrivo per giurie, 


cronometristi e fotofinish, Per 
quanto concerne la partecipa- 
zione, saranno a Trieste una 
sessantina di società ed enti 
militari. 

La manifestazione per 


quanto concerne le fasi di 
svolgimento, vedrà nella pri- 
ma giornata la disputa delle 
batterie, mentre, nella secon- 
da giornata, con inizio alle ore 
8.30, si disputeranno le finali. 


Vela: premiazione Coppa Inverno 


La Società velica di Barcola e Grignano, dopo breve saluto 
del presidente Ennio Bandelli, per mano del segretario generale 
dell’Ente Fiera di Trieste, dott. Giorgio Tamaro, ha premiato i 
vincitori della serie di regate disputate nell’ambito della Coppa 
Inverno. Il trofeo Nauticamp 1985 per il vincitore assoluto, è 
stato assegnato allo yacht Only You di Durli e Paoletti. 


Questa la classifica generale a conclusione delle quattro 


prove effettuate. 


IV categoria: 1) Blue Moon, Benedetti (Svbg) punti 13.7; 2) 
Emea, Pacorini (idem) p. 23; 3) Vahinè, Geletti (Adriaco) p. 24.7; 
4) Chelidonia, Romanò e Demarch (Stv) p. 27.1; 5) Lola, 
Michelazzi (idem) p. 28.4; 6) Grace, Paussa (Svoc Monfalcone) p. 


414. 


V categoria: 1) Only You, Durli e Paoletti (Svbg) p. 3; 2) 
Mic.one, Frisori (Cv Muggia) p. 27; 3) B. B. One, Rana (Y.C. 
Lignano) p. 33.4; 4) Feeling, Spangaro (Svbg) p. 33.4; 5) Julie, 
Tromba (Adriaco), p. 34; 6) Farah, Pocecco (Pietas Julia) p. 45; 


7) Viva, p. 47.7. 


VI categoria: 1) Tremendo, Crivellaro (Svbg) p. 6; 2) B. e B. 
V, Bressani (Adriaco) p. 12; 3) Micia, Leani (S.N. Laguna) p. 29; 
4) Sempre Dolci Follie, Battaj (idem) p. 36. 


Decide da solo la 
perché ha il computer dentro. 


Tre soli pulsanti: AUT-automatico, MIN-minimo 
MAX-massimo. Consentono il controllo totale 
della grande potenza di aspirazione 1150 WCEE. 


nel campionato di football americano 


due compagini bolognesi Do- 
ves e Warriors. 

Per quanto concerne il giro- 
ne Sud, anche qui appaiate, 
ma con 8 punti. troviamo gli 
Angels di Pesaro e i Grizzlies 
di Roma; a quota 6 segue 
l’altra formazione capitolina 
dei Gladiatori, quindi Con- 
dors, Towers e Aquile, tutte a 
2 punti, nella più totale coe- 
renza con il pronostico. Scon- 
tata la situazione anche nel 
girone Ovest, dove primi sono 
i Frogs con 9 punti; seguono i 
Giaguari a 8, î Rhinos a 7, 

E veniamo al girone Est che 
tanto ha fatto soffrire questo 
anno (almeno nel corso della 
prima parte di campionato) i 
tifosi triestini; si tratta dell’u- 
nico girone che presenta sor- 
prese, ma di quelle spiacevoli, 
regalate agli sportivi proprio 
dal dimesso ed inaspettato 
comportamento dei Muli, che 
tanto avevano fatto sperare 
nel corso della pre-season. La 


NEI CAMPIONATI REGIONALI SULLE LUNGHE DISTANZE 


Canoa: Steffè e la Della Ricca 
ragazzi che promettono bene 


MONFALCONE — Gare se- 
condo pronostico quelle svol 
tesi domenica a Monfalcone 
nel corso dei campionati re- 
gionali di canoa olimpica per 
le prove sulle lunghe distanze. 

Gli atleti in gara, apparte- 
nenti a nove società regionali, 
hanno dimostrato significati- 
vi progressi rispetto alla pre- 
cedente gara di inizio stagio- 
ne; da segnalare gli ottimi 
riscontri cronometrici in qual- 
che gara, anche se la netta 
superiorità dei vincitori ha 
tolto combattività alle gare. 
Fra i canoisti che si sono mag: 
giormente messi in luce ricor- 
diamo Alessio Steffè (Sc 
Timavo) che nel K1 ragazzi ha 
prevalso sull’ottimo Pier Mo- 
setti del Ce Saturnia. 

Steffè potrebbe rappresen- 
tare la rivelazione della sta- 
gione qualora confermasse le 
sue prestazioni anche ai pros- 
simi campionati italiani in 
programma a Milano. 

Nel settore femminile domi- 
nio delle friulane; il S. Giorgio 
di Nogaro ha schierato tutte e 
tre le sue reginette nel Ki 


INTELLIGEN 
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ragazze; Grazia Della Ricca, 
Michela Vianello e Marina De- 
pase, recenti vincitrici della 
prima regata nazionale della 
stagione, si sono classificate 
nell'ordine. 

La Della Ricca in particola- 
re conduce fin qui la classifica 
provvisoria valida per l’asse- 
gnazione del Trofeo Nauti- 
camp che a fine stagione pre- 
mierà il migliore canoista del- 
la regione. Le tre atlete del 
San Giorgio gareggeranno in 
K1 e K2 ai prossimi campio- 
nati italiani, entrambe le im- 
barcazioni sembrano in grado 
di lottare per la conquista del 
titolo nazionale. 

Ancora un friulano, Luigi 
Scarrantino, si è laureato 
campione regionale nel Ki ca- 
detti. L'atleta, ormai più che 
una promessa, ha fornito una 
delle migliori prove in assolu- 
to: 9°37” il tempo segnato al- 
l’arrivo. Ai posti d’onore due 
triestini: Mauro Lubiana e 
Marco Romano della Sc 
Trieste. 

L'unico titolo regionale con- 
quistato dai triestini porta la 


rza aspirante, 


Un incredibile numero di accessori per liberare 
dalla polvere e pulire alla perfezione ogni luogo e 
ogni oggetto della vostra casa. 


firma di Gianandrea Nisi del- 
la Sc Trieste vincitore nel K1 
junior; purtroppo la pagaiata 
di Nisi è stata notevolmente 
limitata da un fastidioso sti- 
ramento muscolare. 

Nel K1 senior m 10.000 Ro- 
berto Zanon del S. Giorgio ha 
controllato a proprio piaci- 
mento la gara; gli sono stati 
sufficienti 5000 m per staccare 
gli inseguitori e vincere indi- 
sturbato su Nicola Salina del- 
la Sc Trieste. 

Clara Smilzotti nel K1 ca- 
dette m 2000 ha poîtato il 
quarto titolo regionale alla so- 
cietà friulana presieduta da 
Ermanno Scrazzolo. 

Lie gare regionali riservate 
ai giovanissimi della catego- 
ria allievi hanno visto il suc- 
cesso di Giuseppe Bocchio 
dell’Ausonia di Grado e di 
Elenia Skabar del Gruppo 
Kayak Liburnia di Trieste. 

La classifica finale per so- 
cietà vede il successo del DIf 
SS. Giorgio di Nogaro seguito a 
ruota dalla Sc Trieste, al terzo 
posto la Sc Timavo di Monfal- 
cone. Paolo Zanon 
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formazione guidata da Savio 
quest'anno è riuscita a fare 
peggio che mai. chiudendo il 
girone di andata con una sola 
vittoria e ben quattro sconfit- 
te, imitata în questo dai soli 
Saints, la formazione padova- 
ma neo promossa dalla serie 
B. 

Per contro va sottolineato, 
ironia della sorte, lo splendi- 
do comportamento di alcuni 
uomini di punta della compa- 
gine biancoverde, che risulta- 
no addirittura ai primi posti 
nelle graduatorie nazionali. 

Ci riferiamo a Daniele Pau- 
sa, primo in Italia nella spe- 
ciale graduatoria Kor (kick- 
off return) e al solito, citatissi- 
mo Fabrizio Bressan, che 
vanta addirittura due prima- 
ti; il n. 21 dei triestini è infatti 
primo nella classifica dei 
punt return ed è eccezional- 
mente 3° assoluto nella «Run- 
ner All Purpose», graduatoria 
che mette in lizza î migliori 
attaccanti, primo degli italia- 
ni, preceduto dai due yankees 
Williams e Morris e seguito da 
ben altri sette giocatori ame- 
ricani; per trovare il secondo 
suo connazionale dobbiamo 
scendere fino in 11° posizione, 
dove troviamo Dho dei Gia- 
guari. Una posizione di asso- 
luto ed incontrastato primato 
fra i giocatori ‘del vivaio na- 
zionale che, però, serve a con- 
fermare ancora una volta 
quanto una squadra, sebbene 
supportata da grossi talenti 
della madrepatria, sia pena- 
lizzata dalla mancanza di gio- 
catori americani di grande 
levatura, come, appunto, nel 
caso deì Muli. 

Comunque, per una metà di 
campionato relegata negli 
annali del football made în 
Italy, c'è un’altra metà del 
torneo che aspetta dietro l’an- 
golo; infatti, dopo il turno di 
riposo di domenica scorsa, îl 
campionato torna alla ribalta 
nelle giornate del 26 e 27 apri- 


le. Cî sono în palio ancora 10 


punti da distribuire nell'arco 
dì cinque partite e, poiché 
quest'anno l’accesso alla fase 
finale riguarda le prime quat- 
tro classificate di ogni girone, 
non è assolutamente fuori 
luogo ipotizzare ed augurarsi 
una ripresa della formazione 
triestina, tale, se non proprio 
da insediarla al primo posto 
in girone, come molti si atten- 
devano alla vigilia, senonal- 
tro da garantire a Bressan, 
Rusicheco.un meritato posto 
nei play-off... ma non da spet- 
tatori. 
Alberto Rampino 
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PIACEVOLE «PRIMA» ITALIANA DI UN'OPERA DI HANS WERNER HENZE 


Reale Società dei Gatti 


per la Protezione dei Topi & 


BOLOGNA — Il Teatro Co- 
munale di Bologna, dopo la 
«prima» del 18 aprile della 
rossiniana «La pietra del pa- 
ragone», accolta festosamen- 
te da un pubblico che ha pre- 
miato la vivace a briosa regia 
di Virginio Puecher e la bra- 
vura di alcuni solisti, na mes- 
so in scena, al teatro delle 
Celebrazioni, la «prima italia- 
na» de «La gatta inglese» di 
Hans Werner Henze con li 
bretto di Edward Bond, ispi- 
rato ad un soggetto di Balzac, 
nella versione italiana curata 
da Gino Neggri. 

Vicenda complessa quella 
di quest'opera in due tempi, 
sette scene e cinque amabilis- 
simi interludi musicali che 
tessevano la trama espressiva 
musicale della «piéce»: un 
variopinto universo zoomorfo 
— funzionali e misurate scene 
di Fercioni e azzeccati costu- 
mi di Bruni — di uomini 
‘animali dove parte preponde- 
rante era quella dei gatti che 
si riuniscono nella Reale So- 
cietà per la Protezione dei 
Topi. 5 
Intorno alla gatta Minette 
si sviluppa un complesso in- 
treccio drammaturgico, dove 
compaiono passioni e crudeli 


raziocinii in un disegno com- 
plessivo che rimanda alle at- 
mosfere inquietanti e diver- 
tenti, allo stesso tempo, delle 
acute illustrazioni di Grand- 
ville, del mondo poetico di 
Lewis Caroll (più «Alice attra- 
verso lo specchio» che «Alice 
nel paese delle meraviglie»), 
della fumosa Londra del tardo 
vittorianesimo. 

E la vicenda si svolge pro- 
prio a Londra intorno al 1900. 
Henze ha utilizzato un affasci- 
nante compositivo dove com- 
parivano forme severe della 
musica e forme «canzonanti», 
citazioni e liriche tensioni, ri- 
gorosi passaggi con comples- 
se interazioni polimetriche — 
un plauso ai percussionisti 
dell’orchestra Scialbego, Pez- 
zoli e Servucci per la precisio- 
ne e la efficacia espressiva — e 
distese sonorità dei legni e 
degli archi. 

Specie nel primo atto si so- 
no registrati momenti di gran- 
‘de intensità lirica, dove le par- 
ti vocali, costantemente pre- 
senti in una sorta di «rimesco- 
lato» durch komponiert» (ma 
di Wagner neanche l'ombra, 
giustamente) costituivano 
forse l’elemento più sugge- 
stivo. 


Henze si è confermato sensi- 
bilissimo e, allo stesso tempo, 
smaliziato autore di teatro 
musicale. Questo anche per la 
bilanciata interazione fra ma- 
teriali complessi, certamente 
post darmstadtiani e soluzio- 
ni vicine allo spirito del gran- 
de lirismo. Una interazione 
attenta, misurata, ritmica- 
mente sostenuta, alla quale 
corrispondeva la regia di Sal- 
vatores attenta a rispettare i 
tempi, le entrate e le uscite, la 
realizzazione dei movimenti. 

Un cast nutritissimo e ben 
equilibrato dove oltre alla 
esplicita bravura di Susanna 
Rigacci (Minette) facevano 
spicco la disinvoltura e la pro- 
fessionalità sostanzialmente 
in tutti gli altri, conferendo 
omogeneità al lavoro: Mario 
Bolognesi, Franco Ruta, Na- 
tale De Carolis, Franco Bo- 
scolo, Armando Ariostini, 
Oslavio Di Credico, Giuseppe 
Botta, Tiziana Tramonti, Mi 
na Blum, Cristina Mantese, 
Gabriella Ravazzi, Antonella 
Trevisan tutti diretti assieme 
ad una piccola ma agguerrita 
compagine di musicisti del- 
l'orchestra dell'ente dal bra- 
vo, preciso George Manahan. 

Marco Maria Tosolini 


Oreste Lionello e Pamela Prati stanno registrando per la Rai lo spettacolo «Faccia da cabaret». 


Una... faccia da cabaret 


È 7 giorni alla Tv 


alviamo la «decenza quotidiana» 


Dio mio, che settimana 
mozzafiato! Intendiamoci, i 
programmi televisivi propria- 
mente intesi non c'entrano af- 
fatto, c'entrano invece le fa- 
mose ore «che fecero tremare 
il mondo», poiché quando 
esse scorrono, la televisione è 
sempre lì in prima linea, con 
l’elmetto in testa e la notizia 
in canna. 


Da qualche settore politico 
si contesta peraltro, che le 
notizie fornite dai servizi gior- 
nalistici nella circostanza 
avevano le polveri bagnate e, 
in breve, che la Rai non ha 
svolto con la tempestività e la 
completezza dovute il suo la- 
voro d'informazione. 


Sara anche vero, però mica 
era semplice raccapezzarsi 
nei volubili venti di tempesta 
che hanno squassato porte e 
finestre di mezzo mondo e di 
casa nostra: con gli america- 
ni, ad esempio, che prima 
bombardano e poi chiedono il 
permesso, con la «mistery sto- 
ty» di quel lunatico di Ghed- 
dafi, che forse è morto, forse è 
scappato, forse è vivo, forse i 
l'hanno fatto fuori i suoi stessi 
compari e, alla fine, salta su 
da chissà dove (come la borsa 
di Calvi), grida vittoria, pro- 
mette terribile vendetta e 
‘manda il suo popolo a ballare 
in piazza; e ancora, coi missili 
spediti su Lampedusa, sem- 


re dal matto che credeva 

’essere il colonnello Ghed- 
dafi. 

Un brivido, si capisce, ma 
calma ragazzi, è tutto a posto, 
nessun pericolo, radar e servi- 
zi di sicurezza funzionano alla 
perfezione, anche se poi la 
gente dell’isola e l’opinione 
pubblica si ostinano a coltiva- 
re... la riserva del dubbio. 

Beh, ammetterete che in si- 
tuazioni tanto confuse e ne- 
vroticamente mutevoli non è 
facile veniîne a capo. Che fare 
allora? Non sbilanciarsi trop- 
po, evitare le «certezze», la- 
sciarsi uno spiraglio aperto 
per ‘qualsiasi eventualità 
prossima ventura... 


E come se tutto ciò non 
bastasse, anche il sasso in 
piccionaia (l'ennesimo) di 
«Spot»: ossia la faccenda del- 
l'intervista, annunciatissima 
e all'ultimo momento annul- 
lata dalla dirigenza Rai, fatta 
da Biagi a Gheddafi proprio 
alla vigilia dei drammatici 
eventi. 

Certo, non saranno in molti 
a.considerare il colonnello un 
personaggio desiderabile, ma 
il cancellarlo con un atto 
d’imperio ha sollevato altre 
polemiche, che la successiva 
decisione di riammetterlo nel- 
lo «Spot» di stasera, quando 
qualche bicchier d’acqua E 
già stato versato sul fuoco, 


non riuscirà a sopire granché. 
Così, a ben vedere, il tipo, 
cacciato dalla porta, è rientra- 
to dalla finestra. n 
Ma chi aveva ragione e chi 
torto? Quelli che a giustifica- 
zione della censura hanno in- 
vocato la particolare delica- 
tezza del momento, o quelli 
che hanno invocato il sacro- 
santo diritto della libertà d'in- 
formazione? Forse un po’ tut- 
ti, forse a ciascuno spetta una 
fetta di ragione, solo che ja 
ragione della verità non si può 
tagliare a fette. La 
Comunque, un dilemma. A 
quale corno aggrapparsi? Al 
corno secondo cui vestire ce- 
to soldati in una società libera 
fa più scandalo che la sfilata 
di cento divisioni in una socie- 
tà di regime fanatizzata, dove 
la vita civile ha tutti i caratte- 
ri di quella militare, e lo stes- 
so capo di Stato si chiama 
Maresciallo o Colonnello (ap- 
punto)? O all’altro, oppostd? 
Scegliete voi. tI 
E del resto, in un mondo che 
da anni va oscurando tutti gli 
specchi per dimenticare la 
sua vera faccia, conta davvero 
tanto la verità? Personalmeh- 
te, mi accontenterei di veder 
sopravvivere la più semplice 
delle buone abitudini, quella 
che Eugenio Montale chiama- 
va la «decenza quotidiana». 
Giorgio Bergamini* 


DA STASERA AL POLITEAMA 


Due Pinter 


Anna Bonaiuto e Carlo Cecchi in «L'amante» 


Come annunciato va în sce- 
na questa sera alle 20.30 al 
Politeama Rossetti dì Trieste 
il nuovo spettacolo prodotto 
dal Teatro Niccolini di Firen- 
ze, e composto dai due atti 
unici di Harold Pinter «L’a- 
mante» e «Una specie di 
Alaska». 

La prima parte dello spetta- 
colo ha la regia di Carlo Cec- 
chi, e viene recitato dallo stes- 
so Cecchi e da Anna Bonaiuto 
e Gianfelice Imparato. 

Il secondo atto è diretto da 


Giampiero Solari, e ha le in- 
terpretazioni di Anna Bonaiu- 
to, Francesco Orîgo, Annalisa 
Foà. Le scene sono di Sergio 
Tramonti, i costumi di Silvia 
Polidori. 

«L’amante» e «Una specie 
di Alaska» rimarranno în sce- 
na a Trieste fino a domenica 
prossima 27 aprile. 

Agli abbonati del Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia verrà praticato. uno 
sconto del cinquanta per 
cento. 


IN ITALIA «LILY PASSION» CON BARBARA E DEPARDIEU 


SETTIMANA DEL FILM CECOSLOVACCO 


| Appuntamenti | 


Lei ha sempre cantato | Alla maniera 
di Rossellini 


MILANO — «Non possedia- 
mo i nostri destini, sono essi 
che ci tengono in ostaggio: c'è 
una donna, Lily, che ha sem- 
pre cantato, e un uomo, Da- 
vid, che ha sempre ucciso. 
Nessuno dei due sa cosa lo 
spinge a fare ciò che fa. Per 
entrambi è la notte l’ambien- 
te naturale, nella quale si in- 
contrano e si amano». 

Così Barbara, grande inter- 
prete della canzone francese 
(a cantante più amata dal 
pubblico, dai tempi.di Edith 
Piaf), ha parlato della genesi e 
della storia di «Lily Passion», 
Yopera teatrale da lei scritta, 
musicata e recitata. 

Lei e il suo partner Gerard 
Depardieu hanno incontrato i 
giornalisti italiani per presen- 
tare lo spettacolo, che andrà 
in scena al teatro «Lirico» di 
Milano il 28.e 29 aprile, all’«A- 
riston» di Sanremo il 3 mag- 
gio e all’«Argentina» di Roma 
il 5 maggio. 

Per parlare con questi due 
«mostri sacri» della scena 
francese, i giornalisti si sono 


dovuti calare nel «ventre» di 
Milano, nella «notturna» at- 
mosfera dei cantieri della ii 
nea tre della metropolitana, e 
‘percorrere per qualche centi- 
naio di metri, con casco da 
minatore in testa, i cunicoli di 
cemento delle gallerie in via 
di realizzazione. Il tutto fra îl 
rumore assordante degli in- 
granaggi dell’ascensore e i si- 
bili inquietanti delle sirene, 
mentre altoparlanti celati fra 
ruspe e scavatrici diffondeva- 
no le canzoni di Lily cantate 
dalla calda voce di Barbara. 

Tutti e due in nero (comple- 
to in pelle per lui, raffinata 
«mise» di seta e pelliccia per 
lei) Barbara e Depardieu han- 
no però sottolineato che «Lili 
passion» non è uno spettacolo 
«noir» ma una favola, che del- 
le favole mantiene anche certi 
elementi simbolici: come le 
mimose, segni di rinascita, 
che l’assassino depone sulle 
vittime da lui liberate «dal 
male di vivere». 

Più volte interrogati sul 
«come va a finire», i due han- 


lui ha sempre ucciso 


no preferito restare evasivi. 
Depardieu ha precisato che lo 
spettacolo è un misto di tea- 
tralità, musica e luci, con un 
testo simile a un libretto d’o- 
pera e trovate sceniche che 
ricordano il cinema, e Andrea 
Andermann, produttore in 
Italia di «Lily passion», ha 
aggiunto che «la messa in sce- 
na e stata tutta ripensata, per 
meglio adattarla ai teatri ita- 
liani». 

«Lily passion» è arrivato 
alle scene parigine dopo quat- 
fro anni di riflessioni e rifaci- 
menti da parte dell’autrice, 
nello scorso gennaio, con la 
regia di Pierre Strosser. Tren- 
ta repliche con il «tutto esau- 
rito» nella immensa sala dello 
«Zenit», poi partenza per una 
tournée francese. — 

L'altra sera «Lily» è andato 
in scena a Montpellier, dove è 
in programma anche domani; 
i due interpreti (unici attori 
per uno spettacolo che ha bi- 
sogno di 40 tecnici) sono arri- 
vati la scorsa notte a Milano 
per ripartire nel pomeriggio. 


IL CICLO BEETHOVENIANO A_MONFALCONE 


All'amata lontana 
vertice liederistico 


Dovrebbe svelare molti dei 
segreti beethoveniani la ras- 
segna concertistica primave- 
rile promossa dal Comune di 
Monfalcone che giunge stase- 
ra al suo terzo appuntamento. 
Sarà di turno quanto Beetho- 
ven ha dedicato alla voce, 
quindi un aspetto a dir poco 
inedito. 

L'interesse del Grande per 
il teatro rimase sempre vivis- 
simo, ma dato il suo carattere 
fatto tutto d'un pezzo e grani- 
tico, è chiaro che non poteva 
infiammarsi per qualunque 
soggetto, ma che dovesse im- 
battersi in argomenti capaci 
di suscitare anche eticamente 
il suo entusiasmo e la sua 
commozione consenziente. 
Dopo «Fidelio» infatti Beet- 
hoven cercherà per tutta la 
vita un soggetto che facesse 
ancora per lui. La voce lo 
incantava e quando i limiti 
strumentali ne limitavano la 
fantasia, proprio alla voce fe- 
ce ricorso per il sublime finale 
della Nona sinfonia. Nel fitto 
capitolo della liederistica 
beethoveniana ci si imbatte 
in pagine contraddittorie: 
una volta ancora ci si accorge 
che, per assurgere alle alte 
vette, Beethoven aveva biso- 
gno d’essere profondamente 
‘convinto, aveva bisogno di ca- 
dere in uno stato di entusia- 
smo se non di esaltazione. 

Accanto a pagine di non 
pari ispirazione, ecco a esem- 


pio il ciclo dei sei Gellert- 
Lieder op. 48, che portano 
ùn’impronta unitaria, la vo- 
lontà di cimentarsi in una 
serie organica quale si ritrove- 
rà più tardi in Schubert; ecco 
i tre Canti su testo di Goethe 
dell’op. 83, i gruppi contrasse- 
gnati dai numeri 52 e 75 e dei 
quali anche in questo caso 
verranno proposti i testi goet- 
hiani. 

Ma in una serata di Lieder 
non poteva mancare il verti- 
ce, i sei «An die ferne Gelieb- 
te» (All’amata lontana). Qui 
l’amalgama fra voce e piano- 
forte è perfetto, ma anche 
l’unità formale risulta com- 
piuta: fra i sei brani non vi è 
soluzione di continuità, l'uno 
trapassa nell’altro, seguendo 
anche un unitario principio 
tonale, mentre la circolarità 
del ciclo è sottolineata con la 
ripresa del primo Lied in chiu- 
sura. Ci troviamo di fronte a 
uno dei punti più alti della 
letteratura liederistica, 

Baritono e pianista, prota- 
gonisti della serata, arrivano 
dalla Baviera: Michael Schop- 
per, dopo aver vinto numerosi 
premi internazionali, ha com- 
piuto una fortunata carriera 
alternando il genere operisti- 
co a quello concertistico vero 
e proprio. Ha cantato con al- 
cuni fra i più celebrati diretto- 
ti d’orchestra ed è apparso 
anche su alcuni palcoscenici 
italiani, a Siena e Venezia. 


Conegliano, cinema addio! 

CONEGLIANO — Cinema chiusi per protesta ieri e oggi a 
Conegliano. Giorgio Fabris, gestore delle due sale cinematogra- 
fiche della città veneta — che conta 36 mila abitanti — ha 
infatti deciso di sospendere gli spettacoli per la scarsa attenzio- 
ne dei circuiti di distribuzione nei confronti dei centri di 
provincia. 

«Per poter ottenere qualche pellicola di successo — ha 
sottolineato Fabris — i noleggiatori ci costringono a proiettare 
molti film di scarso interesse. Inoltre i film più farnosi arrivano 
da noi dopo essere stati programmati per diverse settimane 
nelle città, quando l'interesse del pubblico è ormai venuto 
meno». 

Secondo Fabris, in questo modo «i cinematografi dei centri 
maggiori sottraggono alle sale di provincia non meno del 30 per 
cento degli incassi che potrebbero realizzare». 


| Dischi novità 


- 


T'ultima edizione del Premio 
Asolo-Musica avrebbe dovuto 
assegnare un riconoscimento 
alle migliori proposte grafiche 
dell’editoria discografica. Il 
premio però non fu assegnato 
— come nei migliori concorsi 
— per constatato squallore 
del panorama grafico offerto 
dalle maggiori produzioni fo- 
nografiche. 


E’ vero, si dirà, che del disco 
conta il contenuto sonoro e 
non il contenitore, ma è pur 
vero che quest’ultimo rappre- 
senta la mediazione  figurati- 
va della musica che ci accin- 
giamo ad ascoltare. E° quello 
che i pubblicitari chiamano il 
«venditore silenzioso» o me- 
glio, il persuasore grafico del 
piacere dell’ascolto. Così 
come è accertata la banalità 
da rotocalco imperante sulle 


| buste dei dischi prodotti a 


tutti i livelli. 

A smentire ed a correggere 
tale anomalia, la D.G.G. ha 
lanciato nei giorni scorsi una 
nuova linea di ristampe, d’al- 
ta qualità tecnica ed interpre- 
tativa, affidate ciascuna ad 
‘una immagine grafica di pre- 
stigio. Così «Prima della tem- 
pesta» di John Brogden fa da 


elegantissimo siparietto alla 
«Pastorale» di Beethoven, la 
suggestiva «Ombra america- 
na» di John Axton anticipa le 
suggestioni della’ sinfonia 
«dal nuovo mondo»; il lussu- 


‘reggiante fiore rosso di Torm 


accompagna i valzer di 
Strauss, e uno stupendo «ren- 


Musica in galleria 


dez-vous» di Erté suggerisce 
un’elegantissima cifra am- 
bientale alla «Kleine Nactmu- 
sik» di Mozart con i Berliner 
Philarmoniker diretti dall’in- 
dimenticabile Karl Boehm. 
Per non citare Picasso, Hart- 
mann e altri. Una galleria gra- 
fica per una galleria musicale 
di valore collaudatissimo: a 
cominciare da due capolavori 
indiscussi di Herbert von Ka- 
rajan, la «nona» di Beethoven 
eil magistrale disco straussia- 
no con «Also sprach Zarathu- 
stra» e «Till Eulenspeigel», 
per arrivare alle mirabili inci 
sioni di Sviatoslav Richter 
con Rachmanivov. 

Vengono così riciclate, in 
una nuova veste editoriale di 
classe, le migliori incisioni 
della D.G.G. attraverso un re- 
pertorio di larga diffusione. 

«Giocando» sulla nuova li- 
nea «galleria», la casa disco- 
grafica ha presentato la colla- 
na nel luogo d'incontro mila- 
nese più adatto: nell’ottagono 
della Galleria Vittorio Ema- 
nuele, dove il complesso d’ar- 
chi del Conservatorio di Mila- 
no diretto da Daniele Gatti ha 
tenuto un concerto promozio- 
nale per il lancio della serie 
classica del nuovissimo look. 

G. Go 


Che notte con Pippo! 


ROMA — Oltre 14 milioni e mezzo di telespettatori hanno 
seguito sabato sera su Raiuno fino a mezzanotte la terza 
puntata di «Serata d'onore» condotta da Pippo Baudo e 
dedicata ai grandi stilisti della moda. Si tratta di uno dei più 
alti indici mai registrati per un ascolto «notturmo» che si è 


protratto fino alle 23.54. 


Il grande interesse del pubblico per «Serata d’onore» è 


Seguita con costante suc- 
cesso dal pubblico, giunge og- 
gi alla penultima giornata la 
Settimana del cinema ceco- 
slovacco che si svolge al cine- 
ma Ariston, per iniziativa del- 
la Provincia di Trieste e della 
Cappella Underground. 

Il primo appuntamento, al- 
le 17, è con Otakar Vavra, un 
veterano del cinema cecoslo- 
vacco, nato nel 1911. Già noto 
in campo internazionale dagli 
‘anni Trenta, viene influenzato 
dal rinnovamento tematico e 
stilistico della nova vina. 

La rassegna presenta un 
suo film del ;973, «I giorni del 
tradimento» che, come nota il 
critico Evs Zaoralova, adot- 
tando dei modi quasi rosselli- 
niani di esame dei fatti storici 
ripercorre le vicende che por- 
tarono al trattato di Monaco 
e, di conseguenza, alla svendi- 
ta della prima repubblica ce- 
coslovacca a Hitler. 

Alle 21, dopo il cortome- 
traggio c’animazione «Com- 
plesso d’infeziorità» di Milos 
Macourek, dove si nota l’in- 
fluenza della grande tradizio- 


ne di Jiri Trnka, è in program- 
ma ‘«Ritagli» (1980) di Jiri 
Menzel, presentato anche alla 
Mostra di Venezia. Come 
«Treni strettamente sorve- 
gliati», che si aggiudicò 
TOscar come miglior film 
straniero nel 1966, anche «Ri- 
tagli» è tratto da un romanzo. 
di Bohumil Hrabal, un grande 
della letteratura cecoslovace, 
di cui appena ora si comincia 
a parlare in Italia. 


Nessuno come Jiri Menzel 
— che, già noto come attore, 
esordì alla regia con un docu- 
mentario nel 1960, prima an- 
cora di diplomarsi al Famu di 
Praga — riesce a cogliere le 
atmosfere incantate dei ro- 
manzi di Hrabal. 


Autore e regista teatrale, 
oltre che cinematografico, 
Menzel riesce a cogliere anche 
in questa commedia, ambien- 
tata negli anni Venti, lo hu- 
mour d: Hrabel e la sua capa- 
cità di disegnare i vari destini 
dei suoi personaggi con una 
vena tragicomica. 

S. Ra. 


AMBROGIO FOGAR 
vi guida attraverso 


le forti emozioni 


della perenne sfida 
dell’uomo con se stesso. 


it 


Vita e 


triestino. 


Nona del «Ballo in maschera» 


Va in scena oggi al Teatro Verdi con inizio alle ore 20 ii 
turno di abbonamento E per platea e palchi, B per gallerie “e 
loggione, la nona rappresentazione di «Un ballo in maschera» 
di Giuseppe Verdi. Nei ruoli principali cantano Adelaide Negri, 
il tenore Sorneliu Murgu, Ambra Vespasiani e il baritono Juan 
Pons. Viene confermato per giovedì alle ore 20 la rappresenta- 
zione straordinaria fuori abbonamento per la Regione. Orche- 
stra, coro, corpo di ballo e tecnici del Teatro Verdi. ' 


carriera di Barison 
Oggi alle ore 13.30 le stazioni regionali della Rai mandano 
in onda la quarta puntata di «Cesare Barison», Yoriginale 
radiofonico scritto da Claudio Grisancich con la regia di Eufo 
Metelli, e ispirato alla vita e alla carriera del celebre violinista 


Gioventù musicale 


Giovedì con inizio alle ore 20, nella sala maggiore del Cca, 


confermato dall'indagine telefonica Upa-Assap che ha assegna- 
to allo show di Pippo Baudo un ascolto, dalle 20.30 alle 23 del 
44,2%, il secondo in assoluto dell’intera settimana televisiva, 
fatta eccezione per il Tg1 delle 20 di martedì 15 aprile (con le 
notizie sull'attacco americano alla Libia e dei missili libici a 
Lampedusa) con il 45,5%. Dalle 21.30 alle 23 «Serata d’onore» 
ha registrato, sempre secondo la «telefonica» Upa-Assap il 
46,4% dell’ascolto. 

Per il «meter» del servizio opinioni della Rai «Serata 
d'onore» ha totalizzato un ascolto medio di 10 milioni e 700 mila 
nella prima parte (dalle 20.40 alle 21.38) con 17 milioni e 400 
mila «contatti», nella seconda parte (fino alle 22.09) l’ascolto 
medio è salito a 11 milioni e 14 milioni e 700 mila i «contatti» 
diminuiti solo di pochissimo nella «tranche» conclusiva fino, 
alle 23.54 (con 14 milioni e mezzo), mentre l’ascolto medio della 
terza parte è risultato di 7 milioni e 300 mila. 3 


Tra la prima e la seconda parte / 
i nuovi “FANTASTICI” telefilm 
ispirati amati _ dò 
e in parte diretti da 
STEVEN SPIELBERG. 


concerto conclusivo della XVII Stagione della Gioventù Musi- 
cale. Suonerà il Trio di Salisburgo (pianoforte, violino ‘e 
violoncello), Il Premio al Concorso «S. Lorenzi» del 1985. In 
programma di Mozart: Trio in do magg. K. 548; Schostako- 
witsch: Trio n. 2 Op. 67; Schubert: Trio in mi bem. Magg. Op. 
100. 


Variazioni programmi Rai : 

ROMA — Oggi, su Raitre, alle 20.30 in sostituzione dèi 
previsto programma «Juventus: un fenomeno in bianco e nero» 
andrà in onda «Show Biz: il mestiere del cinema e i suòi 
personaggi - Ingrid» seritto e prodotto da Jene Feldman.e 


Suzette Winter, regia di J. Feldman; alle 21.30 «Geo». 


Ì 
î 
] 
s 
; 
ì 


Li da 


Ma 


rtedì, 22. aprile 1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Televideo. 

Dieci e trenta con amore. Arabella, 3.a puntata. Dal romanzo di 

Emilio De Marchi. Sceneggiatura in 5 puntate di Fabio Pittorru 

ed Emanuele Vacchetto. Con Maddalena Crippa, Tino Carraro, 

Lina Volonghi, Antonio Fattorini. Regia di Salvatore Nocita. 

Fano avvocato, telefilm: «Oro liquido», con Erik Shuman, Eva 
insky. 

Che tempo fa. 

Tg1 - Flash. 

Pronto... chi gioca? Spettacolo con Enrica Bonacorti. 

Telegiornale. 

Tg 1 - Tre minuti di... 

Pronto... chi gioca? L'ultima telefonata. 

Il mondo di Quark. A cura di Piero Angela. «Zoo 2000» di 

Jeremy Cherfas. 

Cronache italiane. Di Franco Cetta. 

Dse Telematica per lo stato del 2000. 5.a puntata. Un program- 

ma di Nino Valentino. Regia di Michele Scaglione. Conduce in 

studio Angelo Sferrazza. 

Trapper. Telefilm: «Tutori non autorizzati» con Pernell Roberts, 

Gregory Harrison. 

Le meravigliose storie del prof. Kitzel. Cartone anìmato. La 

statua della libertà - La terra dei canguri. 


17.00 Tg1 - Flash. 

.05 Magic. Sandibell. Con Piero Chiambretti e Manuela Antonelli. 
Dse Dizionario. Programma di Giulio Massignan. Compost. 
Regia di Aldo Raparelli e Giovanna Hay. 

Spaziolibero. | programmi dell'accesso. 

Italia sera. Con Piero Badaloni. Un programma Raiuno-Tg1. 
Regia di Piero Turchetti. 

Alamanacco del giorno dopo. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 

Spot. Uomini, storie, avventure. Settimanale del Tg1-Raiuno 
con Enzo Biagi. A cura di Franco Iseppi e Achille Rinieri. 
Telegiornale. 

«Quei trentasei gradini». Sesto ed ultimo episodio. Film in sei 
episodi scritto da Ennio De Concini. Con Ferruccio Amendola, 
Maria Fiore, regia di Luigi Perelli. 

Quà la mano - Premio Etna d'oro. Spettacolo musicale 
presentato da Renzo Barbera e Titti. Con Roberta Orlandi. 
Regia di Roberto Carnevale. 

Tg] - Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 

Dse America dove. Viaggio tra paesani di Calabria e Toronto, 
Programma di Mauro Gobbini e Vito Teti. Teresa Bellissimo - 
La fabbrica del ritorno. 


Televideo. 

Cordialmente. Rotocalco quotidiano con Enza Sampò. 

Tg2 - Ore tredici. 

Tg2 - Come noi. Difendere gli handicappati. A cura di Gianni 
Vasino. 

Capitol. 442.a puntata. 

Tg2 - Flash. 

Tandem. Con Claudio Sorrentino, Roberta Manfredi e Marco 
Danè, Regia di Salvatore Baldazzi. Super G, attualità, giochi 
elettronici. 

Tandem. Sigillo rosso. Gioco. 

Dse: Animali da salvare. «I leoni di Etosma». Di Colin Willock, 
(1.a parte). 

Pane e marmellata. A cura di Letizia Solustri. In studio Rita 
Dalla Chiesa, Fabrizio Frizzi e Scooby Doo e i quattro amici più. 


‘17.30 T92 - Flash. 

17.35 Dal Parlamento. 

17.40 Oggi e domani. 2 giorni per un argomento di cronaca e 
attualità. Di Wiliiam Azzella con Valerio Riva. Regia di Enrico 
Bosio. 

18.30 Tg2 - Sportsera. 

18.40 «Le strade di San Francisco», telefilm. 

19,45 Tg 2 Telegiornale. 

20.30 «BUTCH CASSIDY». Film western, Usa 1968. 

22.20 Tg 2 Stasera. 

22.35 Tg 2 Dossier. Il documento della settimana. 

23.20 Appuntamento al cinema. Anteprime. 

23.20 Tg 2 Stanotte. z 

23.40 «L'AMORE E NOVITÀ». Film commedia, Usa 1937, con Tyrone 
Power, Loretta Young. 


13.15 
14.00 
14,30 
15.00 
16.15 
16.45 
1715 
18.10 


L'avventura. Documentario: '«La tigre». 

Dse. Una lingua, per tutti: Il russo. 

Dse. Una lingua per tutti: Il francese. 

Pomeriggi musicali di Milano. Concerto sinfonico. 
«La linea gotica». Documentario, 1.a parte. 
«Giocando s'impara». Documentario, 3.a puntata. 
Dadaumpa. A cura di Sergio Valzania: «Tante scuse». 


19.00 Tg 3. 

19.30 Tv 3 Regioni, 3 : È 

20.05 L'uomo nello spazio. Documentario, 2.a puntata: «Un erede di 
Acca-a-elle novemila». 

20.30 «Juventus». Un fenomeno in bianco e nero, 1.a puntata. 

21.30 «Geo». L'avventura e la scoperta. 

22.20 Tg 3. 

22.55 «GOLDEN GATE», Film drammatico, con Jean Simmons. 


$g \canaLE5 


8.30 Telefilm: «Alice». 

8.55 Telefilm: «Flo». 

9.20 Telefilm: «Una famiglia 
americana». 

‘10.15 Teleromanzo: «General ho- 
spital». 

11.00 «Facciamo un affare», gioco 
a quiz condotto da lva Za- 
nicchi. 

11.30 «Tuttinfamiglia», gioco a 
quiz condotto da Claudio 
Lippi. 

12.00 «Bis», gioco a quiz condotto 
da Mike Bongiorno. 

12.40 «Il pranzo è servito», gioco a 
quiz condotto da Corrado, 

13.30 Teleromanzo: «Sentieri». 

14.25 Teleromanzo: «La valle dei 
pini». 

115.20 Teleromanzo: «Così gira il 
mondo». 

16.15 Telefilm: «Alice». 

16.45 Telefilm: «Hazzard», 

17,30 «Doppio slalom», gioco. a 

Ò quiz per ragazzi. 

18.00 Telefilm: «Il 
Ricky», 

18.30 «C'est la vie», gioco a quiz 
condotto da Marco Co- 
lumbro. 

19.00 Telefilm: «I Jefferson». 

‘19.30 «Zig zag», gioco a quiz con- 
dotto da Raimondo Vianello 
e Sandra Mondaini. 

20.30 Telefilm: «Dallas». 

21.30 Telefilm: «Falcon Crest», 

22.30 «Nonsolomoda», settimana- 
le di varia vanità. 

23.30 Sport d'élite: Golf. 

0.30 Telefilm: «Sceriffo a New 
Yorka. 


mio amico 


Y VIDEOFRIULI . 


8.15 Accendi un'amica (proposte 
commerciali). 

13.30 Il prezzo della settimana 
(rassegna di tappeti orien- 
tali). 

14,00 «Mariana il diritto di nasce- 
re» telenovela. 

‘14.30 «Cuore di pietra» telenovela. 

15.00 «L'idolo», telenovela. 

16.00 «Natalie», telenovela. 

17.00 «Felicità... dove sei», teleno- 
vela. 

‘17.30’ Cartoni animati. 

19,30 «Mariana il diritto di nasce- 
re», telenovela. 

«Felicità... dove sei», teleno- 
vela. 

«Cuore di. pietra», teleno- 
vela. 

«Natalie», telenovela. 
«L'idolo», telenovela. 
Proposte di corredo. 
Aiazzone (proposte commer- 
ciali). 


PORD E 


Accendi un'amica, proposte 
commerciali. 

Film. 

Film. 

Tg. 

«Nautilus» documentario. 
«Magnum PI», telefilm. 
Cartoni animati. 
«Huckleberry Finn e i suoi 
amici», telefilm. 

Tg. 

Telefilm. 

‘TPN cronache. 


Ta. 

«Gelo di maggio», sceneg- 

giato. 

Tg. 

Testimoni allo specchio. 
Il festival della canzone, le 
canzoni in anteprima. Euro: 
‘visione. 

23.35 Tg. 

23.45 Film. 


Fe reteuroPa 


16.00 Musical box: 60° di musica 
da vedere, 1.a parte. 

17.00 Telefilm: «Skag». 

‘18,00 Verdesport: incontri interna- 
zionali. 

19.00 Reporter: settimanale di in- 
formazione € attualità gior- 
nalistica. È 

20.00 Musical box: 60' di musica, 
da vedere, 2.a parte. 

21.00 Telefilm: «Skag». 

22:00 Sport and soda: programma 
sportivo e non... condotto in 
GUena da Giaadolfo. Trivel- 
lato. 


TM 


16.00 Film: «SAGA DEI PIONIERI»; 

17.20 Promozionale pellicce. 

18.20 Cartoni animati. 

19.00 A tu per tu... conduce in 
diretta Ciro. 

20.05 Cartoni animati. 

20.30 Film. 


i 22.00 Virna: con Carlo e Pene- 
ope. 
» 23.00 Film: «EMANUELLE BIANCA 


E NERA». 


L'Orecchiocchio. Musicale. 
—* rraLIA 1 


8.30 Telefilm: «Gli 
Hogan», 
Telefilm: 
son». 
Telefilm: «La casa nella pra- 
teria». 

Telefi Wonder Woman». 
Telefilm: «Quincy». 
Telefilm: «Agenzia Rock- 
ford». 

Tutto per denaro Con i Gatti 
di Vicolo Miracoli. «Help» 
con i Gatti di Vicolo Miracoli 
e Fabrizia Carminati. 
Deejay television. A cura del- 
la Deejay gang. È 
Telefilm: «Ralph superma- 
xieroe». 5 

Bim bum bam, cartoni ani- 
mati. 

Telefilm: Star trek. 

Gioco delle coppie. Gioco a 
quiz condotto da Marco Pre- 


eroj di 


«Sanford and 


«La famiglia Ad- 


d 
Cartone animato: Occhi di 
salto. 


onathan - Dimensione av- 
ventura, condotto da Am- 
brogio Fogar. 
Telefilm: «Ai confini della 
realtà». 
Jonathan - Dimensione av- 
ventura, condotto da Am- 
brogio Fogar, 
Film: «NESSUNA PIETA* 
PER ULZANA» con Burt Lan- 
caster, Bruce Davison, Jorge 
Luke, Regia di Robert Aldrich 
(1972), western. 

0.45 Telefil «Cannon». 

1,30 Telefili Strike force. 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


‘19.30 Fatti e commenti, 
0.45 Fatti e commenti (replica). 


| telef — 


Nice price, proposte di ven- 
dita. 


Buongiorno Friuli. 

News dal mondo, 

«La grande barriera», tele- 
film. 

«Chirurgia della bellezza», 
rubrica medica. 

«Senorita Andrea», teleno- 
vela. 

Cartoni animati. 

In diretta da Londra via satel- 
lite: Gtx music. 

«Natura canadese», docu- 
menta 


«Senorita Andrea», teleno- 
vela. 
Il sindaco e la sua gente. 
«California fever», telefilm. 
«Il salotto alabardato», rubri- 
ca sportiva. 
Telefriuli notte. 

24.00 In diretta dagli Usa via satel- 
lite: News dal mondo, » 


BARBARA 


«Capriccio e passione», tele- 
novela. 

Sì e no, programma com- 
merciale. 

«Povera Clara», telenovela. 
«Capriccio e passione», tele- 
novela. SIRO 
«Lamou», cartoni animati, 
Video Hit. 

Telefilm. ; 
Pomeriggio con. voi. 
Cartoni animati. 

Vetrina in Tv. 

«Capriccio e passione», tele- 
novela. 

«Povera clara», telenovela. 


«La lunga pista dei lupi», 
film. D; 


«Sherlock Holmes», telefilm, 
Vetrina in Tv. 
Film. 


TELECAPODISTRIA 


14.15 Tg Notizie. 
«Povera Clara», telenovela. 
«LA POLIZIA NON PERDO- 
NA», film (replica). 
Cartoni animati: La pietra di 
Marco Polo - Telefilm: «Il 
cavaliere salitario». 
«Missione Marchand», tele- 
film. 
Tg Notizie. Tea 
Odprta meja, trasmissione 
slovena. 
Tg Punto d'incontro. 
Pallamano. 
Marco Polo, sceneggiato, 6.a 
puntata. Interpreti principali: 
Ken Marshall, John Gielsud, 
Burt Lancaster, Anne Ban- 
croft. 
Tg Tuttoggi. 
Speciale Messico ‘86. 
Pallacanestro: Campionato 
jugoslavo - play off. 


RZ 


® RETEQUATTRO 


112.00 Rubrica: Medicina in casa. 

‘13.00 Telefilm: «Movin'on». 

14.00 Film. 

‘15.30 Documentario: 
ma vero». 

16.00 Cartoni animati. 
Telefilm: «La pietra di Marco 
Polo». 
Oroscopo di domani. 
Cartoni animati. 
Telemenu. 
Telenovela: «Dancin'days». 
Tele Antenna notizie. 
Mexico ‘86. 
Sceneggiato: 
Vaggi». 
Film: «IL TERRORE NEGLI 
OCCHI DEL GATTO», giallo 
con Michael Sarrazin, Gayle 
Hunnicutt, Eleonor Parker. 
Regia di David Lowell Rich. 
Hockey su ghiaccio: campio- 
nati del mondo gruppo A, 
sintesi: Cecoslovacchia- 
Canada, Urss-Usa. AI termi- 
ne: Tele Antenna notizie (r.). 


EURI TELEPADOVA 


7.30 Cartoni animati. 

8.30. Telefilm: «Missione impossi- 
bile». 

9.30 Sceneggiato: «Camilla». 

‘10.30, Buongiorno Cristina, presen- 
ta Cristina Dori, 

12.00 Telenovela: «Andrea Ce- 
leste», 

13.00 Cartoni animati. 

14.00 Telenovela: «Anche i ricchi 

È piangono». 

114,30 Telenovela: «Innamorarsi». 

15.00 Telenovela: «Andrea Ce- 
leste». 

16.00 Cartoni animati, 

19,00 Telefilm: «Mork e Mindy», 

20.00 Cartoni animati: Candy 


«Incredibile 


«Cavalli sel- 


Candy. 
"20.30 Film: «ASSASSINIO SUL NI- 


LO», regia di John Guiller- 
min con Peter Ustinov e Ja- 
ne. Birkin: Giallo. 

Telefilm: «Settima strada». 
Film: «LA SPIA DEI RIBELLI», 
regia di. Ugo Fregonese con 
Anne Bancroft e Lee Mervin. 
RIE «Missione impossi- 

ile». 


8.30 Telefilm: 
amore». 
9.00 Novela: «Marina» (replica). 
9.40 Telefilm: «Lucy show». 
10.00 Film: «DOMANI SPLENDE- 
RA' IL SOLE» con Clelia 
Johnson, Diana Dors. Regia 
di Carol Reed (1955), com- 
media. 
«Magazine», quotidiano di 
mezzogiorno, 
Telefilm: «Amanda». 
«Ciao ciao» (cartoni ani- 
mati). 
Novela: «Marina», 14.a pun- 
tata, 
Novela: «Agua viva», 92.a 
puntata. 
Film: «L'INGENUA MALIZIO- 
SA», con June Allyson, Van 
Johnson. Regia di Leonard 
Robert Zigler (1953), 
Telefilm: «Lucy show». 
Sceneggiato: «Ai confini del- 
la notte». 
Sceneggiato: «I Ryan». 
Sceneggiato: «Febbre d'a- 
more». 
Film: «LE COPPIE», con Mo- 
nica Vitti, Alberto Sordi, Ros- 
sana Di Lorenzo, Enzo Jan- 
nacci. Regia di Mario Moni- 
celli, Alberto Sordi, Vittorio 
De Sica (1970), commedia. 


«Strega per 


IBC TRIESTE 


‘14,00 America hot 100, i video dei 
primi cento brani della clas- 
sifica Usa. 

15.00 L'intervista a sorpresa, 

16.00 Video musicali non stop. 

18.00 London Calling, programma 
dedicato alla vita musicale 
londinese. 

19.00 Lo special. 

20.00 Video musicali non stop. 

23.00 Top ten, classifica dei dieci 
Video più votati della setti- 
mana. 

24.00 L'intervista, 

1.00 Videomusic non stop. 


Î Programmi radio Gs 


RADIOUNO. 

Giornali radio: 6, 7, 8,10, 12, 13,14, 
17, 19, 21, 23. Onda verde, viene 
trasmessa alle ore: 6.57, 7,57, 9.57, 
11.57, 12,57, 14.57, 16.57, 18.57, 
20.57, 22.50. Notiziario del Gr1 in 
collaborazione con il 4212 dell'Aci. 
6.40: Dse: Scuola in. breve; 6.45: 
leri al Parlamento: Le commissioni 
parlamentari; 7.15: Gr1 lavoro; 
7.30: Quotidiano del Gr1; 9: Gianni 
Bisiach conduce Radio ‘anch'io; 
10.30: Canzoni nel tempo; 11: Gr1 
spazio aperto; 11.10: Pronto quiz; 
11.37: «La casa sull’estuario» di 
Daphne Du Maurier (14), adatta- 
‘mento di M, Pessati, regia di Dante 
Raiteri; 12,03: La diligenza; 13.56: 
Onda verde Europa; 14.03: Master 
city; 15: Gr1 Business; 15.03: Ra- 
diouno per tutti: Oblò; 16: Il pagi- 
none; 17.30: Radiouno jazz; Onda 
«verde automobilisti; 18: Musica 
per voi; 18.05: Spazio libero: | 
‘programmi dell'accesso: Sindacato 
pensionati italiani; 18,30: Musica 
sera; 19.15: Ascolta sì fa sera; 
19.20: Sui nostri mercati; 19.25: 
Audiobox spazio multicolore; 20: 
Ore venti sul sipario, Piccola storia 
dell'avanspettacolo; Fine di un mi- 
to (14); 20.40: Oscar Rocchi al pia- 
noforte; 21.03: Poeti al microfono: 
Oggi, Angelo Maria Ripellino; 
21.40: Concerto di musica e poe- 
sia; 22: In diretta da Milano, Sta- 
notte la tua voce; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23: Gr1 ultima edizio- 
ne; 23.05: La telefonata. 
STEREOUNO 

15: Stereocity; 15,30, 16.30,'17.30, 
20,30, 21.30: Gr1 in breve e onda 
Verde; 16: Stereobig; 16.32: Ste- 
feobig parade; 18.57, 22.57: Onda 
Verde; 19: Gr1 sera; 19.15: Stereo- 
drome; 23: Gr1 ultima edizione; 
23.05, 23.59: Piano bar. 


RADIODUE 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8,30, 
9,30, 11.30,, 12.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22,30. giorni, con 
Alberto Gozzi; 6.05: | titoli del Gr2 
mattino; 7: Bollettino del mare; 
7,20: Parole di vita; 8.17: Sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.45: 
Soap opera all'italiana: «Andrea» 
di De Martino, Taggi, Balduini e 
Piana (72), regia di Maurizio Ventri- 
glia; 9.10: Taglio di terza; 9.32: Tra 
cilla e Cariddi; 10: Speciale Gr2 
sport; 10.30: Radiodue 3131; 12.10, 
14: Trasmissioni regionali, Gr2 e 
Onda verde regionali; 12.45: Disco- 
game; 15, 18.30: Scusi, ha visto il 
pomeriggio?; 15.05: Conoscere per 
crescere; 15.30: Gr2 economia; 
Media delle valute; Bollettino del 
mare; 16: Romanzi celebri; 16.35: 
Chiamati in causa; 17.32: Viva l'o- 
peretta, di G. C. Castello; 18: Il 
racconto dei Vangeli, adattamento 


di S. Angeli (21.a lettura), gruppo 
Mim diretto da O. Costa Giovangi- 
gli; 18.32, 19.50: Le ore della musi- 
ca; 21: Radiosera jazz; 21.30: Ra- 
diodue 3131 notte; 22.20: Panora- 
ma parlamentare; 22.30: Bollettino 
del mare. 

STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18,» 
19, 21: Gr2 appuntamento flash;. 
16.05: | magnifici dieci: dischi in 
cerca della hit parade; 19,50, 23.59: 
Fm musica; 21.30: Disconovità; 
22.30: Gr2 radionotte. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 8.45, 
9.45, 11.45, 13.45, 15,15, 18.45, 
20.10, 23.53, 

6: Preludio; 7.55, 8.30, 11: Il 
concerto del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 10: Ora «D» dedicata alle 
donne; 11.48: Succede in Italia; 12: 
Pomeriggio musicale; 15.18: Gr3 
cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17: Dse: Schede-letteratura: Dino 
Campana; 17.30, 19: Spazio tre; 
21: Rassegna delle riviste: Scienze 
mediche; 21.10: Da Firenze: Ap- 
puntamento con la scienza; 21.4 
R. Schumann; 22.15: Fatti, doc 
menti e persone; 23: Il jazz; 23.40; 
Il racconto di mezzanotte; 23.5: 
Ultime notizie; Il libro di cui si 
parla. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte. 24: Il giornale della mezza- 
notte. 

RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio del Friuli 
Venezia Giulia; 11.30: Undicietren- 
ta; 12.35: Giornale radio del F.V.G.; 
13.30: Spazio aperto, programmi 
scambio; 14: Nazioni vicine; 14.30; 
L'angolo del classico; 14.45: G 
nale radio del F.V.G.; 18,30: Gior- 
nale radio del F; 

Programmi per gli italiani in Ist 
15.30; L'ora della Venezia Giuli 
Almanacco - Notizie dall'Italia e 
dall'estero - Cronache locali - Noti- 
zie sportive; 15.45: Altra frequenza. 
Programmi lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Almanac- 
co: Le campane del Natisone (repli- 
ca); 8.40: Mosaico musicale; 10; Gr 
e rassegna della stampa; 10.10: Dal 
repertorio dei concerti e dell'opera 
lîrica; 11.30: Pagine multicolori; 
13: Segnale orario - Gr; 13.2 
Musica a richiesta; 14: Gr; 14.10: 
Tempo e ambiente: diciamolo dal 
vivol; 15: Spazio giovani: Da e per 
loro; 16: Quaderni: Nel territorio di 
Gorizia (replica); 17: Gr e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica; 
18: Per l'anniversario della libera- 
zione: «La grotta»; 19: Segnale 
orario, Gre l programmi di domani. 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI. 


SES Teatro Stable del © 
É Friuli-Venezia Giulia 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 


POLITEAMA ROSSETTI 
Ore 20.30 
(spettacolo fuori abbonamento) 


Teatro Niccolini 
Compagnia il «Granteatro» 


«L’Amante» 

Regia di Carlo Cecchi 
«Una specie 

di Alaska» 

Regia di Giampiero Solari 
Due atti unici di Harold Pinter 
Sconto del 50% agli abbonati 
del Teatro Stabile 


PREVENDITA: Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti 


Oggi alle ore 20.30 
MICHAEL SCHOPPER 


baritono 


BENEDIKT KOEHLEN 
pianoforte 

Lieder su testi di Goethe, Gel- 

lert, Matthisson, Herrosee, Car- 

pani, Metastasio, «An die ferne 

Geliebte», «Adelaide». 


Abbonamenti e. biglietti presso la 
Cassa del Teatro (ore 10-12, 17-19); 
agenzia UTAT di Trieste, Galleria 
Protti, 2. 


PROVINCIA DI TRIESTE 
LA CAPPELLA UNDERGROUND 


SETTIMANA DEL CINEMA 
CECOSLOVAGCO 


al CINEMA ARISTON 


ore 17 I GIORNI DEL TRADIMEN- 
TO (1973), di OTAKAR VAVRA 
(205°) 

ore 21 IL COMPLESSO D'INFE; 
RIORITÀ (1981), di MILOS 
MACOUREK (11’) o 
RITAGLI (1980), di JIRÎ MEN- 
YZEL (98), presentato alla Mostra 
di Venezia 

INGRESSO LIBERO 


‘TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca. Oggi alle ore 20 nona (turni 
E/B) di «Un ballo in maschera» di 
G. Verdi. Direttore R. Giovaninet- 
ti, regia di €. Maestrini. Domani 
alle ore 20 sesta (turni F/E) ‘di 
«Prove di scena» e «Favola della 
bella addormentata». 

TEATRO STABILE — POLITEA- 
MA ROSSETTI: ore 20.30 (durata 
ore 2) il Teatro Niccolini. 
Compagnia Il Granteatro presen- 
ta due atti unici di Harold Pinter: 
«L'amante» regia di Carlo Cecchi, 
«Una specie di Alaska», regia di 
Giampiero Solari. Spettacolo fuori 
‘abbonamento. Sconto 50% agli ab- 
bonati del Teatro Stabile. Preven- 
dita Biglietteria Centrale di Galle- 
ria Protti. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
"TRIESTE; Casa di Cultura di Gro- 
rizia. Ivan Cankar «Scandalo nella 
Valle di San Floriano», oggi, 22 
aprile ore 20.30, turno C. 

LUNA PARK P.le De Gasperi 
aperto tutti ì giorni. 


ARISTON. «Settimana del Cine- 
ma Cecoslovacco» (vedi program: 
ma). Ingresso libero. pi 
EDEN, 15.20, ult. 21.30 (chiusura 
cassa 22.15). 1.0 film: «Iniziazioni», 
2.0 film: «Vogliosità morbose». 
Anteprime per l’Italia. Solo ‘per 
adulti. Ultimo giorno. 

SALA EXCELSIOR. Ore 16.30, 
19.15, 22: Quinta settimana di stre- 
bpitoso successo del film «La mia 
Africa» vincitore di 7 premi Oscar, 
fra i quali: miglior film dell’anno e 
migliore regia (Sidney Pollack). 
Meryl Streep, Robert Redford e 


Klaus Maria Brandauer ne sono. 


gli splendidi interpreti. 

SALA AZZURRA, Ore 17.30, 19.40, 
21.45: «A cena con gli amici» una 
serata divertente con Mickey 
Rourke, il protagonista di «9 setti- 
mane e 1/2» e «L'anno del drago- 
ne», V. m. 14 anni, 

FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15. 
Quarta settimana del divertente 
film «Yuppies» (I giovani di sue- 
cesso) con Jerry Calà, Massimo 
Boldi, Ezio Greggio e Christian De 
Sica. Sono giovani, viaggiano in 
turbo, amano in stereo, sono fir- 
mati dalla scarpa alla mutanda. 
GRATTACIELO, 17.30 ult. 22.15. 
«La Venexiana». Due donne affa- 
scinanti, un ragazzo..., una lunga 
notte di desiderio con Monica 
Guerritore, L. Antonelli, Y. Conne- 
Ty. Vietato min. 14 anni. 
MIGNON, 16, ult. 22.15: «Taron e 
la pentola magica» di Walt Disney. 
Ultimo giorno. 

NAZIONALE 1. 16, ult. 22.15: «Por- 
no orge in casal Coogan». Luce 
rossa, severamente v.m. 18. 
NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Scuola di medicina». Dagli 
stessi realizzatori di «Scuola di 
polizia» un film ancora più diver- 
tente. Ridere di più non si può! 


NAZIONALE 3. 16,18, 20, 22.15: «9 
settimane e 1/2». 3° mese. 


CAPITOL. 15.45: 2.a settimana! A. 
eccezionale richiesta proseguono 
le repliche del film di J. Huston 
«L'onore dei Prizzi» con J. Nichol. 
son. Technicolor. Ultimo definiti- 
vo giorno. 

VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22: dopo Indiana Jones tor- 
na la grande avventura con «Allan 
Quatermain e le Miniere di Re 
Salomone» con Richard Chamber- 
lain, Susan Stone dal best-seller di 
H. Rider Haggard. Grande .suc- 
cesso. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). Ore 
17.20, 19,45, 22: «L'amore e il san- 
gue» di Paul Verhoeven (Olanda 
1985) 2.a visione con Rutger Ha- 
ver, Jennifer Jason Leigh e Tom 
Burlinson. Nell'Europa del '500 le 
città sono assalite e devastate da 
bande di mercenari. Tra questi 
spicca l’astuto Martin che conten- 
de al nobile Stephan la promessa 
sposa Agnese. Un imponente e 
spettacolare affresco epico. Le mu- 
siche sono di Basil Poledouris. V. 
m. 18 anni. 


ALCIONE (tel. 304832) 16, 18, 20, 
22.10 Robert Redford in un dram- 
matico avvincente film: «Il miglio- 
re». Una delle sue interpretazioni 
più significative. ; 

RADIO. 15.30, 21.30: «Oroscopia- 
moci» per el lustig del triestin 
demo un porno de Berlin. De kar- 
tofeln pien xe sto porno fritte, 
lesse o pronte al forno! Per gustar 
ste patatine non ghe vol che andar 
in cine! Viet. sev. min. anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 20,30: «Il 
pianoforte di Beethoven»: concer- 
to di Michael Shopper, baritono. 
Benedikt Koehlen, pianoforte. 
Prevendita biglietti e abbonamen- 
ti al festival ore 10-12, 17-19. 

EXCELSIOR. 17.30: «Bocche 
esperte». Sexi a colori. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Experiences of comples 
in love». 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Urlo in gola go- 
ditrici insaziabili». 3 
ITALIA. 20: «Shining». 


GORIZIA 


VERDI. Oggi chiuso. Domani: 21: 
«La vedova allegra». 

CORSO. 18, 21: «La mia Africa». 
VITTORIA. Domani: 17.30, 22: «I 
giochi erotici di una moglie svede- 
se». V.m. 18 anni. 


| «BIG FAT MAMA» NON DISPERANO 


Blues, vita difficile 


Vita dura per i gruppi musi- 
cali in Italia. E vita ancor più 
dura per quelli che propongo- 
no il blues, genere nobile ma 
non commerciale. I «Big fat 
mama», quattro ragazzi di 
Genova, conoscono bene una 
situazione soprattutto disco- 
grafica che penalizza i com- 
plessi e finisce per favorire 
cantanti'e cantautori: far la- 
vorare e incidere un gruppo 
costa molto di più, per non 
parlare delle difficoltà che 
spesso si incontrano per «te- 
ner insieme» tre o quattro o 
cinque strumentisti diversi. 


Ma Piero De Luca (cantante 
e bassista), Maurizio Renda 
(chitarrista), Mauro Mura 
(batterista) e Paolo Bonfanti 
(chitarrista e cantante) non 
sembrano lasciarsi demoraliz- 
zare da questa situazione. La- 
vorano insieme dal 1979, ini- 
zialmente si facevano chiama- 
re «Big fat mama blues 
band», e in questi anni hanno 
lavorato in Italia e anche al- 
l'estero, tenendo concerti e 
realizzando incisioni che per- 
mettono di apprezzare la loro 
bravura. 

Hanno collaborato con mu- 


ARIETE Giorno di nor- 
male routine. 
Serata un po’ 
difficile, dovrete 
adoperare tutta la diploma- 
zia di cui siete capaci. 


Un migliora- [765 
mento grazie a 

‘una persona ca- 

ra; una persona 

giovane poi vi potrà dare un 
dispiacere, 


Prudenza sulla 
strada. Un Mer- 
curio mal messo 
vi renderà vul: 
nerabili a piccoli incidenti. 


Giornata di alti [cero 
e bassi. Una per- 
sona si rifarà 


viva dopo diver- Sane 


so tempo di silenzio. 


LEONE Buon giorno per 
le faccende do- 
mestiche. Con- 
trasti tra lavoro 

e famiglia. 


Situazione fi- 
nanziaria un po’ 
instabile. Non 
rischiate se non 
siete sicuri che tutto andrà 
bene. 


Sarete corteg- 
giati e adulati 
per il vostro mo- 
do di fare. Soldi 
che provengono da altre 
persone. 


Ostacoli duran- 
te degli sposta- 
menti vi mette- 
ranno in agita- 
zione. Vi capiterà una foriu- 
na imprevista. 


SCORPIONE 


Siate gentili e 
rilassati. Rice- 
verete la visita 
di un ospite 
molto gradito. 


Un cambiamen- 
to inaspettato 
vi renderà ner- 
vosi; sembrerà 
male, invece sarà bene per il 
vostro futuro: 


CAPRICORNO. 


Amici severi e 
capricciosi. Po- 
trete richiedere 
documenti o-ri- 
solvere una pratica burocra- 
fica. 


Meglio! stare in [resa 
casa e occuparsi 
della famiglia, 
eviterete così 
rischi o brutte avventure. 


MAGLIETTE PUBBLICITARIE 


. ETICHETTE & TARGHE AUTOADESIVI 


HD SERIGRAFIA 


VIA PASCOLI 32:TRIESTE 


da «Nuova Enigmistica Tascabilen 


I 727200 


REBUS: frase (6, 8, 3, 8) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


FA ride - L lama - C© china = 


Fari della macchina 


I Einaudi 


ALLE MIGLIORI CONDIZIONI 


CONTO CORRENTE RATEALE E AGEVOLAZIONI 
con libera scelta tra 5000 titoli per ogni interesse culturale 


esclusivamente. all'Agenzia Einaudi di Trieste e Gorizia 


sicisti noti nel circuito rock- 
blues come Roberto Ciotti e 
Fabio Treves, e dopo anni di 
lavoro la loro produzione mu- 
sicale può vantare una fisio- 
nomia ben precisa. 

Con l’inizio della ‘stagione 
estiva per loro, sta per arriva- 


re un periodo di lavoro inten- 
so dal vivo: a luglio partecipe- 
ranno a un festival blues a 
Messina, ad agosto a un’altra 
manifestazione analoga sul 
lago di Garda. Poi, a novem- 
bre, una serie di concerti in 
Germania. 


RISTORANTI E RITROVI 


VIA XXX OTTOBRE 8, TRIESTE, TEL. 64463 


sima. 


BIG-BEN CLUB 


Giovedì 24 aprile serata dance revival con uno spazio dedicato ai 
Bee Gee; 


XXI GRAN PREMIO NOÈ GRADISCA 


Inaugurazione giovedì 24 aprile Sala Bergamas - Enoteca Serenis- 


DISCOTECA BOWLING - DUINO 


Giovedì e venerdì serate anni Sessanta-Settanta. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel.200230. 


RISTORANTE GREEN PARK i 


Aperto fino alle 02. ‘ERRATE 21, tel. 417618, 
RISTORANTE BOTTEGA DEL VINO 


Giovedì 24 serata della musica léino-americana con Umberto 
Lupi e alle percussioni Jacques e Leo. Prenotazioni 733235. 
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MEDRANO 


IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO 
DOPO SEI ANNI TORNA A 


TRIESTE 


PIAZZALE 


PALASPORT 
TEL. 76.33.44 


VISITI AAA RARE 


ORIZZONTALI: 1 La custo- 
dia per la pistola - 7 Capitale 
della Siria - 13 Spaventa i 
bambini - 14 Antico cantore 
greco - 15 Le iniziali del pitto- 
Te Guttuso - 17 Addetto all’a- 
scensore in alberghi di lusso - 
18 Fianco - 19 Consecutive 
nell’alfabeto - 20 La cosa che 
ti appartiene - 22 Sergio Tofa- 
no (sigla) - 23 Il verso della 
cornacchia - 24 Allegri - 25 Un 
terzo - 27 Spazioso - 29 Guar- 
nizione per abiti femminili - 30 
In Italia il maggiore è il Garda 
- 31 Ha i minuti contati... - 32 
Rossella, attrice romana - 33 
Sottile conclusione - 34 
Consumi eccessivi - 36 Priva 
di compagnia - 38 In Tv, uno, 
due e tre - 39 Trasandati - 41 Il 
dio greco dei boschi, semina- 
tore di panico - 42 Poco atten- 
to - 43 Ballerina - 44 Deve farla 
il goleador - 46 Il padre del 
trovatello (sigla) - 47 Isole spa- 
gnole dell'Atlantico - 48 Nato 
all’estero da genitori italiani. 

VERTICALI: 1 Punto debo- 
le...2 Nota bene - 3 Preposizio- 
ne articolata - 4 Uccello sacro 
degli antichi Egizi - 5 Olio 


combustibile - 6 Comune mez- 
zo di trasporto - 7 Di sapore 
sgradevole - 8 Aperitivo o di- 
gestivo - 9 Uno diviso due - 10 
Gichero, pan di serpe - ll 
Sud-Ovest - 12 Immorale fe- 
stino - 16 Il filo nell’ago - 19 Le 
isole Malvine - 21 Cani da 
guardia - 24 Vivace danza di 
altri tempi - 26 Imposta sosti- 
tuita dall’Iva - 28 Prora - 29 Lo 
è il metano - 33 Marsina - 34 
Aspri, pungenti - 35 Percorso 
burocratico - 37 Misuratore di 
età - 39 Baronetto inglese - 40 
Andati via - 43 Iniziali dell’at- 
tore Albertazzi - 45 Europa in 
sigla. 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 
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SIETE INTENZIONATI ALL'ACQUISTO. 


di una nuova 4 Perseo #2 


AERRE CAR 


TRIESTE - VIA S. FRANGESCO 60° - TEL. 771222 
VISITATECI! TROVERETE LE MIGLIORI CONDIZIONI 


® Ritiro del vostro usato e: massime dilazioni di pagamento senza‘ cambiali! e 


ORGANIZZATA” 
VENDITA ED ASSISTENZA 


«IL PICCOLO Martedì, 22 aprile 1986 
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di litri 


DI CAAIBURANTE 


L'avvenimento più spettacolare dell’anno è “Tira la coda Ma non è tutto. Se nofì vinci subito, compila e imbuca il 
al Tigre”. La grande promozione Esso riservata a tutti gli tagliando nell'apposita uma che troverai presso le Stazioni 
automobilisti che ti può far vincere subito 100 Peugeot 205. di Servizio Esso: puoi concorrere all'estrazione di altre 15 
GL 5 porte e buoni carburante per un milione di litri. Peugeot 205 GL 5 porte. “Tira la coda al Tigre”, l grande 

Partecipare è facile. In qualsiasi distributore Esso che appuntamento con la fortuna, ti aspetta fino al31 luglio '86 


porta l'indicazione della promozione, chiedi la cartolina ogni alla Esso. 
20.000 lire di benzina o diesel. Basta uno strappo per sco- Ein più, in tutti iSelf Service Esso, continua lo sconto di 15 


prire se hai vinto uno dei fantastici premi in palio. — lire per ogni litro di benzina e di 10 lire per ogni litro di diesel. 


